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"Terremoto, raccolte ultime forme di grana nel mantovano ma restano danni" 

Data: 01/08/2012 

Indietro 

 

Terremoto, raccolte ultime forme di grana nel mantovano ma restano danni 

  

ultimo aggiornamento: 01 agosto, ore 12:35 

Milano - (Adnkronos) - Secondo un monitoraggio della Coldiretti Lombardia 21 famiglie di agricoltori, fra Moglia,

Gonzaga, Quistello, Poggio Rusco e Sermide, dormono ancora in tende, camper e container davanti alle cascine, ci sono

900 imprese agricole danneggiate, a Moglia e Gonzaga rimangono le zone rosse mentre ha riaperto il centro storico di

Quistello

   

 

commenta 0 vota 1 invia stampa  

  Tweet             

  

Milano, 1 ago. (Adnkronos) - Nel mantovano, a due mesi dal sisma, stanno finendo di raccogliere le ultime forme di grana

e di parmigiano scaraventate a terra dalle scosse di fine maggio, ma la situazione resta difficile. Infatti secondo un

monitoraggio della Coldiretti Lombardia 21 famiglie di agricoltori, fra Moglia, Gonzaga, Quistello, Poggio Rusco e

Sermide, dormono ancora in tende, camper e container davanti alle cascine, ci sono 900 imprese agricole danneggiate, a

Moglia e Gonzaga rimangono le zone rosse mentre ha riaperto il centro storico di Quistello. 

  

Nei magazzini 'Mgp' di Pegognaga, dove si stagiona il parmigiano reggiano, si stanno ultimando le fasi di recupero delle

forme cadute a terra: "essendo un magazzino che concentra la produzione di piu' caseifici, si andra' avanti ancora per

qualche giorno - spiega la Coldiretti - perche' le forme devono essere prese, catalogate in base al produttore e al danno.

Mentre in altre realta' la raccolta e' terminata". 

  

Alta anche la conta dei danni alle strutture di bonifica: circa 39 milioni di euro, in particolare in una fascia di 14 comuni

fra Moglia e Quistello. Il territorio colpito dal sisma e' tra quelli che in Italia presentano una piu' alta densita' di impianti

di bonifica essendo punto di raccolta delle acque lombarde ed emiliane.  

  

Gli impianti idrovori pesantemente danneggiati in provincia di Mantova, spiega la Coldiretti, sono indispensabili per la

sicurezza idraulica (per lo scolo delle acque soprattutto in caso di piogge forti) e per sollevare l'acqua destinata

all'irrigazione. 

  

La conta totale dei danni arriva a 270 milioni di euro. ''Lo sblocco dei fondi Pac per le aree colpite dal sisma - spiega

Ettore Prandini, Presidente della Coldiretti Lombardia - e' una buona cosa perche' garantisce un po' di liquidita' alle

aziende che si devono rimettere in piedi, ma e' anche vero che si tratta di fondi che le imprese avevano pianificato per altri

investimenti dedicati allo sviluppo, non certo per ricostruire quanto distrutto dal terremoto. Oltre al danno immediato, il

sisma ha causato una brusca frenata alla crescita di tutto il territorio''. 
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Adnkronos
"Terremoto, governo al Senato pone la fiducia sul decreto. Si vota oggi" 

Data: 01/08/2012 

Indietro 

 

Terremoto, governo al Senato pone la fiducia sul decreto. Si vota oggi 

  

ultimo aggiornamento: 01 agosto, ore 08:25 

Roma - (Adnkronos) - A partire dalle 8.30, le dichiarazioni di voto. Subito dopo, inizieranno le operazioni di voto con la

prima 'chiama' dei senatori fissata per le 9.30

   

 

commenta 0 vota 2 invia stampa  

  Tweet             

  

Roma, 1 ago. (Adnkronos) - Il governo ha posto al Senato la questione di fiducia sul decreto relativo alle misure per le

zone terremotate di Emilia Romagna, Veneto e Lombardia. L'annuncio è stato fatto ieri in aula dal ministro per i Rapporti

con il Parlamento Piero Giarda, precisando che la fiducia è stata posta sul testo approvato dalla Camera.  

  

Il presidente di seduta, Domenico Nania, ha sospeso la seduta, preannunciando la riunione della conferenza dei

capigruppo stabilendo poi che si terranno questa mattina, a partire dalle 8.30, le dichiarazioni di voto. Subito dopo,

inizieranno le operazioni di voto con la prima 'chiama' dei senatori fissata per le 9.30 
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Incendi, Protezione civile Lazio: interventi a La Storta e in tutta la regione 

  

ultimo aggiornamento: 01 agosto, ore 21:10 

Roma - (Adnkronos) - Quattro squadre della Protezione civile regionale sono al lavoro, in collaborazione con i Vigili del

Fuoco, per spegnere le fiamme di un incendio che si è sviluppato in giornata: necessario l'intervento di un elicottero

regionale 

   

 

commenta 0 vota 1 invia stampa  

  Tweet             

  

Roma, 1 ago. - (Adnkronos) - Quattro squadre della Protezione civile del Lazio sono al lavoro in zona La Storta a Roma,

in collaborazione con i Vigili del Fuoco, per spegnere le fiamme di un incendio che si e' sviluppato in giornata, per il

quale si e' reso necessario l'intervento di un elicottero regionale. Sempre nel territorio romano, sono in corso da parte dei

volontari della protezione civile le operazioni di bonifica di un incendio boschivo che ha interessato nel pomeriggio il

Parco dell'Insugherata, zona Cassia, dove sono intervenute quattro squadre della Protezione civile del Lazio, e un

elicottero del Corpo forestale dello Stato coordinato dalla Sala operativa regionale. 

  

Le attivita' della Protezione civile della Regione proseguono senza sosta inoltre su tutto il territorio laziale. Anche oggi

particolarmente interessata dagli incendi la provincia di Frosinone, un intenso rogo si e' sviluppato dalle prime ore del

mattino nella zona tra Cassino e Santa Lucia, con i volontari della Protezione civile regionale subito al lavoro e tuttora

sono impegnate 3 squadre a terra, insieme agli uomini della forestale, con l'intervento di un elicottero regionale e due

canadair.  

  

In corso un altro incendio boschivo a Roccasecca, localita' La Torretta, che sta richiedendo l'intervento di 2 squadre di

volontari insieme a un elicottero regionale. Anche la provincia di Latina e' stata interessata dai roghi, a Fondi dove sono

intervenute associazioni di volontariato, un elicottero regionale e un canadair. 
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Terremoto, dall'Ue 10 mln di euro per ripresa Emilia-Romagna 

  

ultimo aggiornamento: 01 agosto, ore 19:33 

Bruxelles - (Adnkronos) - Le località maggiormente colpite, ricorda una nota diffusa a Bruxelles, sono tra le zone più

produttive e concorrenziali dell'Italia, e da sole producevano il 2% del Pil nazionale

   

 

commenta 0 vota 1 invia stampa  

  Tweet             

  

Bruxelles, 1 ago. - (Adnkronos) - La Commissione europea ha deciso oggi di riallocare 10 milioni di euro del Fondo

europeo di sviluppo regionale (Fesr) all'Emilia-Romagna, per accelerare la ripresa economica della regione dopo i due

terremoti del maggio scorso. "Durante la mia visita a giugno ho potuto constatare pienamente di persona il grado di

devastazione in Emilia-Romagna - ha commentato in una nota il commissario alla Politica regionale Johannes Hahn - In

quell'occasione, avevo dichiarato che la Commissione avrebbe fatto quanto in suo potere per sostenere la regione durante

questo periodo di necessita'. Il passo deciso oggi e' forse piccolo, ma certamente significativo per migliorare le condizioni

delle comunita' locali e fornire i servizi e gli impianti necessari per la ripresa economica e il ritorno alla vita normale". 

  

Le due scosse di terremoto registrate il 20 ed il 29 maggio scorso hanno causato danni significativi all'infrastruttura

sociale, al patrimonio culturale e al tessuto economico della regione, per un danno totale stimato in 9,8 miliardi di euro.

Le localita' maggiormente colpite, ricorda una nota diffusa a Bruxelles, sono tra le zone piu' produttive e concorrenziali

dell'Italia, e da sole producevano il 2% del Pil nazionale. 
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Terremoto: Barca, non ci sono fondi per ricostruzione seconde case 

ultimo aggiornamento: 01 agosto, ore 19:25 

  

 

commenta 0 vota 2 invia stampa  

  Tweet             

  

L'Aquila, 1 ago. - (Adnkronos) - Il ministro per la Coesione territoriale Fabrizio Barca conversando con i giornalisti a

margine della presentazione del progetto 'Gran Sasso Science institute' (Gssi) che si e' tenuto presso i laboratori del Gran

Sasso ha parlato in maniera esplicita del problema della ricostruzione delle seconde case. "Per ora i fondi non ci sono,

aspettiamo le dinciazioni che ci dovranno far pervenire i sindaci del cratere poi vedremo di riaprire il discorso". 
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Mantova, sessanta giorni dopo il terremoto: "La situazione resta critica"

Mercoledì, 1 agosto 2012 - 11:29:00

 Nel Mantovano, a due mesi dal sisma, stanno finendo di raccogliere le ultime forme di grana e di parmigiano

scaraventate a terra dalle scosse di fine maggio, ma la situazione resta difficile. Infatti secondo un monitoraggio della

Coldiretti Lombardia: 21 famiglie di agricoltori, fra Moglia, Gonzaga, Quistello, Poggio Rusco e Sermide, dormono

ancora in tende, camper e container davanti alle cascine, ci sono 900 imprese agricole danneggiate, a Moglia e Gonzaga

rimangono le zone rosse mentre ha riaperto il centro storico di Quistello. Nei magazzini "MGP" di Pegognaga, dove si

stagiona il parmigiano reggiano, si stanno ultimando le fasi di recupero delle forme cadute a terra: essendo un magazzino

che concentra la produzione di più caseifici, si andrà avanti ancora per qualche giorno - spiega la Coldiretti - perché le

forme devono essere prese, catalogate in base al produttore e al danno. Mentre in altre realtà la raccolta è terminata. Alta

anche la conta dei danni alle strutture di bonifica: circa 39 milioni di euro, in particolare in una fascia di 14 comuni fra

Moglia e Quistello. Il territorio colpito dal sisma è tra quelli che in Italia presentano una più alta densità di impianti di

bonifica essendo punto di raccolta delle acque lombarde ed emiliane. Gli impianti idrovori che pesantemente danneggiati

in provincia di Mantova - spiega la Coldiretti - sono indispensabili per la sicurezza idraulica (per lo scolo delle acque

soprattutto in caso di piogge forti) e per sollevare l'acqua destinata all'irrigazione. La conta totale dei danni arriva a 270

milioni di euro. "Lo sblocco dei fondi Pac per le aree colpite dal sisma - spiega Ettore Prandini, Presidente della Coldiretti

Lombardia - è una buona cosa perché garantisce un po' di liquidità alle aziende che si devono rimettere in piedi, ma è

anche vero che si tratta di fondi che le imprese avevano pianificato per altri investimenti dedicati allo sviluppo, non certo

per ricostruire quanto distrutto dal terremoto. Oltre al danno immediato, il sisma ha causato una brusca frenata alla

crescita di tutto il territorio".
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CALDO: COLDIRETTI, AUTOBOTTI PER INTERVENIRE SU SOS ANIMALI  Scritto da com/saf  
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(AGENPARL) - Roma, 01 ago - "Per salvare gli animali dal caldo e dalla siccità soffocante nelle campagne arrivano in

soccorso le autobotti che garantiscono un adeguato rifornimento di rifornimento di acqua reso necessario dalla grande

secca che si sta registrando in fiumi e laghi in molte zone del Paese". 

 

E' quanto afferma la Coldiretti nel sottolineare che la situazione di sofferenza delle reti fluviali italiane è evidenziata dal

fatto che il lago di Como e quello Maggiore sono al di sotto della media del periodo mentre il livello del fiume Po che a

Cremona è sceso a meno 7,5 metri sotto lo zero idrometrico e ci sono appena due settimane di autonomia per l'irrigazione.

 

"Se nei campi interi raccolti di mais, pomodoro, barbabietole, girasole sono stati compromessi e - sottolinea la Coldiretti -

si contano danni superiori a mezzo miliardo a soffrire - sottolinea la Coldiretti - sono anche gli animali dove sono arrivate

anche le autobotti in soccorso a causa del prosciugamento dei laghetti, dei fiumi e degli abbeveratoi in molte parti della

penisola. In Toscana un allevatore di Volterra, Bartolomeo Carta, è costretto a portare ogni giorno due cisterne da 50

quintali l'una direttamente nei campi, per rifornire gli abbeveratoi e dissetare le sue pecore, dopo che i laghetti naturali,

ormai quasi esauriti, sono stati presi d'assalto dai cinghiali dagli altri animali selvatici, lasciando bovini, ovini ed equini a

secco. Ma oltre alla mancanza dell'acqua gli effetti del caldo si fanno sentire anche sulla produzione di latte. Le mucche

hanno prodotto in media dal 10 al 20 per cento di latte in meno con punte che arrivano anche al 50 per cento nei giorni

piu' roventi. Per i bovini - sottolinea la Coldiretti - il clima ideale è fra i 22 e i 24 gradi, oltre questo limite gli animali

mangiano poco, bevono molto e producono meno latte anche se in soccorso in molte stalle sono scattate le contromisure

con l'accensione di ventilatori e doccette refrigeranti e l'utilizzazione di integratori specifici a base di sali di potassio

nell'alimentazione preparata dagli allevatori che fanno però aumentare in misura esponenziale i costi a carico delle

imprese. Ma l'afa e le temperature - continua la Coldiretti - hanno tolto l'appetito anche ai maiali che stanno consumando

fino al 40 per cento in meno della consueta razione giornaliera di 3,5 chili di mangime e con un conseguente, sostanziale

calo dell'accrescimento. Il caldo ha pesanti effetti - conclude la Coldiretti - anche sulle galline, che producono meno uova,

e sulle api che non riescono a prendere il polline e il nettare mettendo a rischio la produzione di miele".
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(AGENPARL) - Roma, 01 ago - Quattro squadre della Protezione civile del Lazio sono al lavoro in zona La Storta a

Roma, in collaborazione con i Vigili del Fuoco, per spegnere le fiamme di un incendio che si è sviluppato in giornata, per

il quale si è reso necessario l'intervento di un elicottero regionale. 

Sempre nel territorio romano, sono in corso da parte dei volontari della protezione civile le operazioni di bonifica di un

incendio boschivo che ha interessato nel pomeriggio il Parco dell'Insugherata, zona Cassia, dove sono intervenute quattro

squadre della Protezione civile del Lazio, e un elicottero del Corpo forestale dello Stato coordinato dalla Sala operativa

regionale. 

Le attività della Protezione civile della Regione proseguono senza sosta inoltre su tutto il territorio laziale. Anche oggi

particolarmente interessata dagli incendi la provincia di Frosinone, un intenso rogo si è sviluppato dalle prime ore del

mattino nella zona tra Cassino e Santa Lucia, con i volontari della Protezione civile regionale subito al lavoro e tuttora

sono impegnate 3 squadre a terra, insieme agli uomini della forestale, con l'intervento di un elicottero regionale e due

canadair. In corso un altro incendio boschivo a Roccasecca, località La Torretta, che sta richiedendo l'intervento di 2

squadre di volontari insieme a un elicottero regionale. Anche la provincia di Latina è stata interessata dai roghi, a Fondi

dove sono intervenute associazioni di volontariato, un elicottero regionale e un canadair.

Lo rende noto la Protezione civile del Lazio.
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(AGENPARL) - Roma, 01 ago - "E' stato convertito in legge il DL n.74 con gli interventi per le aree terremotate".

"Interessa molto - informa Confagricoltura - anche gli agricoltori di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e

Rovigo".

 

"Con la legge approvata - commenta l'Organizzazione degli imprenditori agricoli - sono stati fatti positivi passi avanti,

recependo alcune sollecitazioni di Confagricoltura, soprattutto in riferimento alle procedure per il rilascio del certificato di

agibilità sismica, ad una puntuale definizione dei soggetti e delle attività che possono accedere al fondo per la

ricostruzione, alle deroghe per la costruzione e ricostruzione degli impianti per le energie rinnovabili, alla previsione di un

periodo più ampio per la sospensione di versamenti e adempimenti fiscali e previdenziali". "Certo si poteva fare di più sui

contributi e sugli sgravi fiscali, che sono la base per agevolare la pronta ricostruzione e ristrutturazione dei fabbricati

rurali disastrati - conclude Confagricoltura - Ora si devono attuare interventi immediati per la ricostruzione e per la ripresa

in un'area ad alta densità produttiva, simbolo del made in Italy agroalimentare che non può attendere lungaggini".
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(AGENPARL) - Roma, 01 ago - "Il Gruppo Pdl al Senato vota la fiducia sul decreto terremoto malgrado gli evidenti

limiti del provvedimento e il quadro di confusione normativa e carenza di risorse a fronte di danni rilevati per più di 13

miliardi di euro".

 

Lo ha dichiarato il sen. Carlo Giovanardi in dichiarazione di voto.

 

"Giovanardi nel suo intervento ha lamentato che dai 2 miliardi, che erano stati già stanziati per l'emergenza, ben 900 sono

stati sottratti per garantire nel 2013 e 2014 prestiti agevolati, mentre contemporaneamente con altro provvedimento si è

allargato il numero dei beneficiari della sospensioni degli adempimenti tributari e fiscali ad altri 180.000 abitanti dei

comuni di Ferrara e Mantova, con la clausola però che andranno a concorrere sui fondi già stanziati. Giovanardi ha

chiesto al Governo anche "di fare chiarezza sul meccanismo che garantisce ai beneficiari di mutui derivanti dai 6 miliardi

forniti dalla Casse depositi e prestiti alle banche, un credito di imposta fruibile esclusivamente in compensazioni: è

necessario che come nel decreto a suo tempo licenziato dal governo Berlusconi si dica chiaro e tondo che per l'abitazione

principale il rimborso deve essere integrale" "Soltanto per senso di responsabilità - ha concluso Giovanardi - votiamo il

provvedimento con il rammarico che ancora una volta non sia stato possibile modificare il testo pervenuto dalla Camera

anche nelle parti più richiedevano palesemente un cambiamento".
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(AGENPARL) - Roma, 01 ago - "Gli incendi che scoppiano a ripetizione nella Capitale - dichiara il Commissario

dell'Adiconsum Roma e Lazio Pietro Giordano - ricordano drammaticamente gli incendi che puntualmente divampano

nelle regioni del sud spesso provocati dalle Mafie per le speculazioni edilizie, che hanno devastato intere zone bellissime

di Regioni del Sud, come la Sicilia e la Calabria". 

Adiconsum non può non notare che tali eventi criminali a danno delle ricchezze paesaggistiche e naturali della Capitale, si

verificano parallelamente ad una recrudescenza dell'attività della criminalità organizzata a Roma e nel Lazio; le

esecuzioni in pieno centro a Nettuno o il ritorno alle cronache di esponenti della Banda della Magliana fanno pensare a

"coincidenze" fino a qualche tempo fa inimmaginabili nel Lazio. 

Ormai è noto e assodato che le Mafie attecchiscono non solo al Sud, ma in tutte le aree, anche quelle del Nord, con effetti

disastrosi sulle economie delle città e delle regioni e ricadute terrificanti sulle famiglie che in esse vivono. Adiconsum di

Roma e del Lazio, avendo piena fiducia nell'azione delle Forze dell'Ordine e della Magistratura, chiede un incontro con la

Presidente Polverini e con il Sindaco Alemanno, per un'azione comune capace di sensibilizzare i consumatori ad un

maggiore rispetto dell'ambiente e indica un Vademecum onde evitare l'accensione di incendi per incuria e mancanza di

rispetto della natura e dell'ambiente ove i cittadini vivono. 

Per evitare lo scatenarsi di un incendio è necessario attenersi scrupolosamente alle seguenti indicazioni: 

· NON accendere fuochi nel bosco, ma utilizzare solo le aree attrezzate;

· NON abbandonare mai un fuoco da campo ed accertarsi sempre che sia spento completamente; 

· NON gettare nell'ambiente mozziconi di sigaretta ancora accesi; 

· NON abbandonare rifiuti nei boschi; 

· NON bruciare stoppie, paglia e altri rifiuti agricoli senza le dovute misure di sicurezza; 

· NON parcheggiare l'auto con la marmitta a contatto con erba secca.

In caso di incendi già appiccati:

· chiamare subito il numero gratuito della Protezione Civile 1515, attivo 24 su 24 ore; 

· chiamare il 115, numero dei Vigili del Fuoco; 

· stendersi a terra in un luogo dove non c'è vegetazione incendiabile, se le fiamme sono vicine;

· cercare una via di fuga: una strada o un corso d'acqua;

· non fermarsi in luoghi verso i quali soffia il vento.

Lo si legge in un comunicato Adiconsum.

  4zi �
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(AGENAPRL) - Roma, 01 ago - "Sorprende la dichiarazione del ministro Clini quando afferma che il governo è contrario

a nuovi condoni. Evidentemente durante la seduta del Consiglio dei Ministri del 6 giugno, quando cioè è stato approvato il

decreto per l'Emilia Romagna contenente una chiara previsione di condono edilizio, il ministro Clini se presente, era

distratto e non ha ben compreso cosa stesse approvando. In ogni caso gli suggerirei di ben documentarsi sulla vicenda

Campania poiché la nostra iniziativa non è tesa a varare un nuovo condono edilizio, ma semplicemente garantire ai

cittadini campani, al pari di tutti gli altri cittadini della Repubblica, di beneficiare della legge del 2003 la cui applicazione

è stata preclusa in modo illegittimo così come la Corte Costituzionale ha riconosciuto in ben due sentenze". Lo afferma il

senatore Carlo Sarro del Popolo della Libertà.
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Terremoto Emilia - Da Senato via libera con ‘fiducia' a conversione decreto legge  

[01-08-2012]

L'Aula del Senato, con 247 voti a favore, 11 contrari e 4 astenuti ha approvato il decreto terremoto recante misure urgenti

in favore delle popolazioni colpite dal sisma del 20 e 29 maggio in Emilia, Lombardia e Veneto, su cui il governo aveva

posto ieri la fiducia sul testo licenziato dalla Camera. Il provvedimento viene cosi' convertito in legge.  

Nella sua dichiarazione di voto la senatrice Maria Ida Germontani, del Fli ha affermato: "Votiamo a favore di questo

provvedimento perche' e' quello che dobbiamo alle popolazioni colpite dal sisma che ancora sono sotto le tende e che

cercano di ripartire in tutti i modi. Sicuramente il decreto che approviamo oggi, pur con qualche limite, rappresenta un

primo passo per affrontare i problemi della ripresa sociale ed economica dei territori colpiti dal sisma del 20 e 29

maggio". 

Da parte sua Anna Finocchiaro, presidente dei senatori del Pd, in una nota osserva: "'Mi sembra che il Parlamento abbia

fatto un buon lavoro migliorando il decreto. Nel rispetto delle regole, e in sintonia con l'azione della protezione civile,

della Regione Emilia e delle amministrazioni dei comuni colpiti, questo provvedimento prevede interventi mirati, risorse e

misure per le scuole e per la ripresa dell'attivita' didattica, per gli ospedali, per liquidare alle aziende i pagamenti della

pubblica amministrazione, per permettere alle aziende di rimanere attive sul territorio". (gp) 
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Emilia R.: Protezione civile, passaggio testimone tra Egidi e Mainetti 

01 Agosto 2012 - 15:55 

(ASCA) - Bologna, 1 ago - Da oggi Maurizio Mainetti assume l'incarico di direttore finora ricoperto dall'ingegner

Demetrio Egidi che, dopo oltre 26 anni di attivita', cessa dalle sue funzioni alle dipendenze dell'amministrazione per il

raggiungimento del periodo massimo ammissibile per legge.

Lo comunica, in una nota, la Regione Emilia Romagna.

''Un passaggio all'insegna della continuita', - afferma l'assessore regionale alla Protezione civile Paola Gazzolo - Demetrio

Egidi lascia un'eredita' importante: a lui vanno i miei ringraziamenti per la grande professionalita' e la qualita' del lavoro

svolto. Maurizio Mainetti - continua l'assessore - sapra' proseguire l'azione avviata per garantire una crescente efficacia ed

efficienza dell'intero sistema, a garanzia della sicurezza della popolazione e del territorio emiliano romagnolo''.

L'assegnazione dell'incarico di direttore - con scadenza fissata al 31.12.2015 - e' stata deliberata dalla Giunta regionale

nella seduta di lunedi' 30 luglio scorso.
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Terremoto: Regione, in arrivo moduli in affitto per le scuole 

01 Agosto 2012 - 15:08 

(ASCA) - Bologna, 1 ago - Circa 1500 moduli affittati consentiranno a 8 mila studenti di iniziare regolarmente il

prossimo anno scolastico in attesa della riparazione delle scuole danneggiate, in modo lieve, dal terremoto.

Con due nuove ordinanze del presidente della Regione Emilia-Romagna e Commissario delegato alla ricostruzione Vasco

Errani, sono state localizzate le aree e approvata la procedura negoziata per l'acquisizione in locazione di prefabbricati

modulari scolastici che provvisoriamente sostituiranno quegli edifici danneggiati dal terremoto per i quali si prevedono

lavori di sistemazione che richiedono non oltre nove mesi di tempo.

Per l'espletamento della gara con procedura negoziata per l'affitto dei moduli ci si avvarra' di Intercent-ER. Trenta sono le

aree individuate di cui: 7 in Comuni del ferrarese (tre a Sant'Agostino, Vigarano Mainarda, due a Ferrara, Cento); 6 in

Comuni del bolognese (quattro a Crevalcore, San Giovanni in Persiceto e Budrio); 15 in Comuni del modenese (tre a

Carpi, Cavezzo, Bomporto, due a Finale Emilia, San Felice sul Panaro, due a San Prospero, Medolla, San Possidonio e tre

a Mirandola) e 2 nei Comuni reggiani di Guastalla e Reggiolo.

Le risorse per questo intervento ammontano a 21,5 milioni e comprendono il canone di locazione dei moduli (durata 9

mesi) comprensivo degli oneri di progettazione, la realizzazione del basamento, la sistemazione dei piazzali, le opere di

urbanizzazione primaria, il trasporto, la manutenzione e l'eventuale ripristino alla condizione originaria dell'area di

pertinenza.
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Caldo: Coldiretti, e' sos animali. Arrivano le autobotti 

01 Agosto 2012 - 11:01 

(ASCA) - Roma, 1 ago - Per salvare gli animali dal caldo e dalla siccita' soffocante nelle campagne arrivano in soccorso

le autobotti che garantiscono un adeguato rifornimento di rifornimento di acqua reso necessario dalla grande secca che si

sta registrando in fiumi e laghi in molte zone del Paese.

E' quanto afferma la Coldiretti nel sottolineare che la situazione di sofferenza delle reti fluviali italiane e' evidenziata dal

fatto che il lago di Como e quello Maggiore sono al di sotto della media del periodo mentre il livello del fiume Po che a

Cremona e' sceso a meno 7,5 metri sotto lo zero idrometrico e ci sono appena due settimane di autonomia per

l'irrigazione.

Se nei campi interi raccolti di mais, pomodoro, barbabietole, girasole sono stati compromessi e - sottolinea la Coldiretti -

si contano danni superiori a mezzo miliardo a soffrire sono anche gli animali dove sono arrivate anche le autobotti in

soccorso a causa del prosciugamento dei laghetti, dei fiumi e degli abbeveratoi in molte parti della penisola.

Le mucche hanno prodotto in media dal 10 al 20 per cento di latte in meno con punte che arrivano anche al 50 per cento

nei giorni piu' roventi. Per i bovini - aggiunge la Coldiretti - il clima ideale e' fra i 22 e i 24 gradi, oltre questo limite gli

animali mangiano poco, bevono molto e producono meno latte anche se in soccorso in molte stalle sono scattate le

contromisure con l'accensione di ventilatori e doccette refrigeranti e l'utilizzazione di integratori specifici a base di sali di

potassio nell'alimentazione preparata dagli allevatori che fanno pero' aumentare in misura esponenziale i costi a carico

delle imprese.

Ma l'afa e le temperature hanno tolto l'appetito anche ai maiali che stanno consumando fino al 40 per cento in meno della

consueta razione giornaliera di 3,5 chili di mangime e con un conseguente, sostanziale calo dell'accrescimento.

Il caldo ha pesanti effetti - conclude la Coldiretti - anche sulle galline, che producono meno uova, e sulle api che non

riescono a prendere il polline e il nettare mettendo a rischio la produzione di miele.

com/mpd 

  

 

Data:

01-08-2012 Asca
Caldo: Coldiretti, e' sos animali. Arrivano le autobotti

Argomento: Pag.CENTRO 16



 

 - ASCA.it

Asca
"Terremoto: in E.R. affidati lavori per 28 edifici scolastici temporanei" 

Data: 01/08/2012 

Indietro 

 

Terremoto: in E.R. affidati lavori per 28 edifici scolastici temporanei 

01 Agosto 2012 - 14:35 

(ASCA) - Bologna, 1 ago - Affidati i lavori per la realizzazione, nelle aree colpite dal sisma, degli edifici scolatici

temporanei. Le strutture prefabbricate sostituiranno 28 scuole che non sono riparabili in tempi brevi perche' gravemente

danneggiate e quindi lungamente inagibili. Lo comunica, in una nota, la Regione Emilia Romagna.

I 28 edifici prefabbricati - per un totale di circa 600 aule e dove previsti anche servizi accessori - sono localizzati: tre in

provincia di Ferrara (Bondeno, Mirabello e Poggio Renatico), quattro in provincia di Reggio Emilia (due a Rolo,

Reggiolo e Fabbrico), tre in provincia di Bologna ( Pieve di Cento, Galliera e San Giovanni in Persiceto), diciotto nel

modenese (Cavezzo, Concordia, Camposanto, Finale, tre a Castelfranco, tre a Mirandola, tre a Soliera, due a Novi, due

San Felice sul Panaro, San Possidonio).

Gli edifici - costituiti da strutture durature ed energeticamente efficienti - potranno essere realizzati con strutture portanti

in legno, in acciaio, in cemento armato pre-fabbricato o in pannelli portanti in polistirene e successivo getto in

calcestruzzo espanso.
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Marche: Spacca, non ancora disponibili 25 mln per alluvione 2011 

01 Agosto 2012 - 18:32 

(ASCA) - Ancona, 1 ago - ''Purtroppo, dopo l'emanazione dell'ordinanza di Protezione Civile nazionale che stanziava 25

mln di euro, queste risorse non sono state ancora rese disponibili. Confidiamo nello Stato affinche' conferisca quanto

prima le risorse per consentire il concreto trasferimento delle somme agli enti locali''. Lo ha detto il presidente della

Regione Marche, Gian Mario Spacca, chr in qualita' di Commissario delegato, ha firmato il decreto per l'approvazione del

piano degli interventi necessari a seguito dell'alluvione che ha colpito il territorio nel marzo 2011.

Il provvedimento, come da procedura, da' seguito all'ordinanza emanata a giugno dal capo del Dipartimento della

protezione Civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri. La copertura finanziaria ammonta complessivamente a

28.067.176,80, di cui 25 mln a carico del Fondo della Protezione Civile (risorse, pero', non ancora rese disponibili dallo

Stato) e 3,1 mln derivanti dalla maggiorazione dell'imposta regionale sui carburanti. La procedura prevede che per dare

attuazione all'ordinanza della Protezione civile nazionale e' necessario redigere un piano degli interventi realizzati dagli

enti territoriali nella fase di prima emergenza, rivolti a rimuovere le situazioni di rischio, ad assicurare indispensabile

assistenza e ricovero alle popolazioni colpite dagli eventi calamitosi e a porre in essere ogni utile attivita' per l'attuazione,

anche in assoluta urgenza, della messa in sicurezza delle aree alluvionate, con l'indicazione della spesa per ciascun

intervento.

''Il piano - ha detto Spacca - comprende la quantificazione degli interventi attuati dagli Enti locali suddivisa per categorie

e la modulistica che gli stessi devono utilizzare, con l'indicazione dei criteri a cui attenersi per l'esame delle richieste. La

Regione, sin dal momento stesso in cui si e' verificata l'alluvione, ha compiuto tutti i passi necessari affinche' gli enti

locali, le famiglie e le imprese potessero avere il ristoro dei danni e il risarcimento di quanto anticipato. Solo da allora,

Comuni e Province potranno effettuare i pagamenti a favore delle imprese che hanno eseguito gli interventi di somma

urgenza''. Il decreto firmato dal Presidente passera' ora all'esame della Corte dei Conti. Non appena registrato dalla Corte

dei Conti, gli Enti locali avranno tempo fino al 31 agosto prossimo per inoltrare le schede e la relativa documentazione di

spesa. Dopo tale data, il Commissario delegato redigera' il provvedimento successivo, nel quale potranno essere indicate

le risorse concretamente assegnabili a ciascuno degli enti locali interessati.
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Maltempo: Anci scrive a Cancellieri. Su emergenza neve servono risposte 

31 Luglio 2012 - 16:31 

(ASCA) - Roma, 31 lug - '''Attivare un tavolo di confronto tecnico in Conferenza Stato Citta' per rispondere alle

problematiche dei Comuni coinvolti dall'emergenza neve del febbraio scorso''. E' questa la richiesta contenuta nella lettera

che il Presidente dell'Anci, Graziano Delrio ha inviato al Ministro dell'Interno, Anna Maria Cancellieri.

Dopo aver ricordato al Ministro Cancellieri che ad oggi non e' ancora stata pubblicata l'Ordinanza sulle modalita' di

attivazioni delle risorse pubbliche e private e che '''nel corso dell'incontro a Palazzo Chigi del 9 febbraio 2012 la

Presidenza del Consiglio ha assunto l'impegno di farsi carico delle spese anche straordinarie sostenute dai Comuni per

fronteggiare l'emergenza, di prevederne l'esclusione dal patto di stabilita' e di individuare le misure necessarie a seguito

del monitoraggio delle spese effettuato dal Dipartimento Protezione Civile'' Delrio sottolinea che '''i Comuni sono ancora

in attesa di soluzioni; considerando le ultime scadenze per gli impegni di bilancio - aggiunge - e' necessario fornire

risposte certe e a questo punto immediate''.

L'Anci chiede quindi l'attivazione del tavolo-tecnico al fine di '''conoscere lo stato del monitoraggio realizzato dal

Dipartimento della Protezione Civile per rilevare le spese straordinarie sostenute dai Comuni; esplicitare i criteri e le

procedure per il ristoro delle spese sostenute a partire da febbraio; individuare un apposito emendamento per prevedere le

misure necessarie al riconoscimento delle spese sostenute per fronteggiare l'emergenza''.
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Terremoto: Cia, ok legge per Emilia. Cosi' si riavvia tessuto produttivo 

01 Agosto 2012 - 19:08 

(ASCA) - Roma, 1 ago - Con l'approvazione oggi a Palazzo Madama, e' finalmente diventato legge il decreto che prevede

misure urgenti per le aree colpite dal terremoto il 20 e il 29 maggio. ''Si tratta di un passo avanti importante, anche per le

aziende agricole emiliane duramente colpite dal sisma, perche' prevede risorse e interventi mirati a riavviare il tessuto

produttivo del territorio, fondato prevalentemente sull'agroalimentare''. Lo afferma in una nota la Cia, Confederazione

italiana agricoltori.

''L'agricoltura emiliana - osserva la Cia - e' stata devastata dal terremoto, tra strutture e fabbricati rurali crollati o

seriamente lesionati, macchinari rotti, capi di bestiame perduti e eccellenze del territorio colpite al cuore, come il Grana

Padano e il Parmigiano Reggiano. Questo provvedimento, come anche il via libera sull'anticipo dei pagamenti Pac, puo'

aiutare le imprese agricole a uscire dalla fase d'emergenza ed a incamminarsi verso la ripresa delle attivita'''.

''Il distretto produttivo compreso tra le province di Ferrara, Modena, Reggio Emilia, Bologna e Mantova da solo vale il 10

per cento del Pil agricolo - ricorda la Cia -. Per questo bisogna accelerare al massimo i tempi d'azione della ricostruzione e

fare in modo che le aziende tornino a produrre e a competere sui mercati''.
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Incendi/Lazio: Protezione civile, interventi a La Storta e in regione 

01 Agosto 2012 - 19:27 

(ASCA) - Roma, 1 ago - Quattro squadre della Protezione civile del Lazio sono al lavoro in zona La Storta a Roma, in

collaborazione con i Vigili del Fuoco, per spegnere le fiamme di un incendio che si e' sviluppato in giornata, per il quale

si e' reso necessario l'intervento di un elicottero regionale. Lo comunica, in una nota, la Presidenza della Regione Lazio.

Sempre nel territorio romano, sono in corso da parte dei volontari della protezione civile le operazioni di bonifica di un

incendio boschivo che ha interessato nel pomeriggio il Parco dell'Insugherata, zona Cassia, dove sono intervenute quattro

squadre della Protezione civile del Lazio, e un elicottero del Corpo forestale dello Stato coordinato dalla Sala operativa

regionale.

Le attivita' della Protezione civile della Regione proseguono senza sosta inoltre su tutto il territorio laziale. Anche oggi

particolarmente interessata dagli incendi la provincia di Frosinone, un intenso rogo si e' sviluppato dalle prime ore del

mattino nella zona tra Cassino e Santa Lucia, con i volontari della Protezione civile regionale subito al lavoro e tuttora

sono impegnate 3 squadre a terra, insieme agli uomini della forestale, con l'intervento di un elicottero regionale e due

canadair.
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Lavoro: Cia, ok accordi settore agricolo. Piu' occupazione per i giovani 

31 Luglio 2012 - 16:21 

(ASCA) - Roma, 31 lug - ''Gli accordi sottoscritti ieri dalle parti sociali agricole su apprendistato, enti bilaterali e Fondo di

solidarieta' per le popolazioni terremotate, rappresentano un segnale importante sia dal punto di vista degli effetti positivi

che avranno su imprese e lavoratori, sia dal punto di vista delle relazioni sindacali del settore agricolo''. Lo afferma, in una

nota, la Cia-Confederazione italiana agricoltori che commenta le intese sottoscritte tra le organizzazioni agricole e i

sindacati di settore, che riguardano anche enti bilaterali e Fondo di solidarieta' per i terremotati: effetti positivi su imprese

e lavoratori. ''L'accordo sull'apprendistato, in particolare, risponde alla duplice esigenza del settore di introdurre strumenti

per incentivare l'occupazione dei giovani - aggiunge la Cia - e di adeguare la normativa vigente alle caratteristiche di

flessibilita' del lavoro in agricoltura, attraverso l'introduzione della disciplina dell'apprendistato a tempo determinato con

una durata minima di quattro mesi''.

''Le linee guida sugli enti bilaterali intendono, inoltre, offrire un contributo alla valorizzazione del ruolo fondamentale di

sostegno al reddito delle casse extra legem territoriali - conclude la Cia - mediante una riorganizzazione delle stesse

mirata a criteri di maggiore uniformita' ed efficienza''.
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 Terremoto, vertice Caritas a Mirandola 
 
MODENA.  Stamane a Mirandola i referenti di Caritas Italiana e delle diocesi colpite dal sisma si riuniranno nella nuova

sede del Centro di Coordinamento di Caritas Italiana per fare il punto sugli interventi in atto. «Un luogo emblematico � lo

definisce il presidente monsignor Giuseppe Merisi � che dà il senso della comunione e della collaborazione tra Chiese

sorelle e consente un collegamento stabile con le realtà locali e la messa a punto di interventi che anche nel medio e lungo

periodo riescano a rispondere in modo mirato ed equo alle necessità delle diverse diocesi». In questi giorni nelle diocesi

colpite - Bologna, Ferrara-Comacchio, Modena-Nonantola, Carpi, Reggio Emilia-Guastalla, Adria-Rovigo,  Mantova - si

stanno concretizzando le prime esperienze di prossimità promosse dalle Caritas diocesane e dalle delegazioni regionali

Caritas.

Grazie ai proventi della colletta nazionale del 10 giugno � che secondo le indicazioni della Conferenza episcopale italiana

stanno pervenendo a Caritas Italiana � prende consistenza anche l�impegno diretto di quest�ultima per favorire la

realizzazione di strutture comunitarie � �Centri di comunità� � in alcuni dei comuni maggiormente colpiti. Nella

realizzazione di questi interventi sarà data priorità alle comunità che presentano le situazioni di maggiore criticità.

Inoltre, per garantire risposte adeguate alle singole realtà su un territorio così ampio, facendo riferimento alla popolazione

e alle  parrocchie coinvolte, si prevedono quattro tipologie di centri, da 150 a 330 mq. Per sostenere gli interventi in corso

si possono inviare offerte a Caritas Italiana tramite conto corrente postale n° 347013 specificando nella causale:Terremoto

Nord Italia 2012. Offerte sono possibili anche tramite altri canali, tra cui: UniCredit, via Taranto 49, Roma - Iban: IT 88 U

02008 05206 000011063119; Banca Prossima, via Aurelia 796, Roma - Iban: IT 06 A 03359 01600 100000012474; Intesa

Sanpaolo, via Aurelia 396/A, Roma - Iban: IT 95 M 03069 05098 100000005384; Banca Popolare Etica, via Parigi 17,

Roma - Iban: IT 29 U 05018 03200 000000011113; CartaSi (VISA e MasterCard) telefonando a Caritas Italiana tel. 06

66177001 (in orario d�ufficio).  

Il presidente, il vescovo Merisi: vogliamo rispondere in modo mirato alle necessità delle diocesi colpite 
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   Da Olbia a Cala Gonone, da Pula a Sant'Antioco, passando per Alghero e Piscinas: 1.200 km in mountain bike per

sostenere la ricostruzione in Emilia. È questa la sfida di Gloria Loschi e Roberta Guerzoni, due bikers rispettivamente di

Mirandola e Medolla: ‘Erano settimane che ci chiedevamo come dare un aiuto concreto alla nostra terra, duramente

colpita dai sismi del 20 e 29 maggio – racconta Gloria – e abbiamo pensato di unire la nostra passione per la mtb a una

raccolta fondi da devolvere a favore della ricostruzione di obiettivi specifici per i Comuni colpiti dai sismi del 20 e 29

maggio'.

 E Roberta continua ‘Partiremo venerdì 3 agosto, sarà una bella sfida, più di un migliaio di km in solitaria, in poco più di

due settimane, per noi che, in fin dei conti, siamo due bikers neofite'. E ancora ‘Ci riteniamo fortunate, amiamo definirci

due terremotate di lusso, abbiamo ancora casa e lavoro e proprio per questo vorremmo fare qualcosa per aiutare la nostra

terra ferita'. E infine ‘I fondi raccolti verranno destinati al ripristino degli asili e delle scuole materne dei comuni Area

Nord, il nostro tour appoggia infatti il progetto già lanciato da Radio Pico'.

 Il giro della Sardegna di Gloria e Roberta va a inserirsi nel più vasto progetto ‘Bikers per l'Emilia', che il prossimo 29

settembre porterà 10 ciclisti della Bassa Modenese a compiere il tragitto Mirandola – l'Aquila in mountain bike, 650 km

in 7 giorni.

 L�obiettivo che i bikers si pongono è di partire dai Comuni terremotati per poi seguire un percorso in bicicletta, su strada

asfaltata, che li porterà infine al Comune di l�Aquila, colpito a sua volta dal disastroso sisma del 2009. Così da unire

simbolicamente le due zone in una sorta di fratellanza.

 Chiunque volesse supportare il progetto Bikers per l'Emilia può effettuare una donazione al seguente conto corrente:

 Iban: IT41F0565266852CC0110120471

 San Felice 1893 Banca Popolare

 Bikers per l'Emilia è patrocinato dall'Unione Comuni Area Nord e supportato da Radio Pico e Alessi Bike.
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   A due mesi e mezzo dalla prima forte scossa di terremoto che ha colpito l'Emilia, continua senza soluzione di continuità

l'azione di Comune, associazioni di volontariato e privati cittadini di Sassuolo a favore delle comunità colpite dal

terremoto.

 Presso il centro allestito fin dalle prime ore dopo il sisma presso il ex magazzini comunali di via Pia, continua lo

smistamento e l'invio dei generi alimentari raccolti. Dai campi e dalle strutture che ancora forniscono assistenza e pasti

sono attualmente richiesti tonno, carne e verdure in scatola e generi alimentari a lunga conservazione.

 Gli aiuti vanno consegnati presso il distributore Agip ‘Torelli' di via Pia, dove personale volontario provvederà allo

smistamento.

 “Nel ringraziare tutti coloro che fino ad ora da Sassuolo hanno fornito il loro contributo a questa grande azione di

solidarietà che ha distinto positivamente la nostra città a livello regionale e nazionale – ha affermato il Sindaco Luca

Caselli � invito tutta la cittadinanza a continuare a fornire il proprio contributo concreto alle tante persone ancora sfollate.

 Siamo orgogliosi del grande cuore che Sassuolo ha dimostrato e che, ne sono certo, continuerà a dimostrare”.

 Per ulteriori informazioni URP(ufficio relazioni con il pubblico) 05361844801.
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   �Il Gruppo PDL al Senato vota la fiducia sul decreto terremoto malgrado gli evidenti limiti del provvedimento e il

quadro di confusione normativa e carenza di risorse a fronte di danni rilevati per più di 13 miliardi di euro� � lo ha detto il

sen. Carlo Giovanardi in dichiarazione di voto.

 Giovanardi nel suo intervento ha lamentato che dai 2 miliardi, che erano stati già stanziati per l�emergenza, ben 900 sono

stati sottratti per garantire nel 2013 e 2014 prestiti agevolati, mentre contemporaneamente con altro provvedimento si è

allargato il numero dei beneficiari della sospensioni degli adempimenti tributari e fiscali ad altri 180.000 abitanti dei

comuni di Ferrara e Mantova, con la clausola però che andranno a concorrere sui fondi già stanziati.

 Giovanardi ha chiesto al Governo anche di fare chiarezza sul meccanismo che garantisce ai beneficiari di mutui derivanti

dai 6 miliardi forniti dalla Casse depositi e prestiti alle banche, un credito di imposta fruibile esclusivamente in

compensazioni: è necessario che come nel decreto a suo tempo licenziato dal governo Berlusconi si dica chiaro e tondo

che per l�abitazione principale il rimborso deve essere integrale.

 �Soltanto per senso di responsabilità � ha concluso Giovanardi � votiamo il provvedimento con il rammarico che ancora

una volta non sia stato possibile modificare il testo pervenuto dalla Camera anche nelle parti più richiedevano

palesemente un cambiamento�.
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  Le imprese manifatturiere, commerciali e di servizi danneggiate dal sisma che si trovano nella necessità di trasferire la

sede – anche temporaneamente – in aree individuate dagli stessi Comuni colpiti, potranno beneficiare di contributi in

conto capitale fino all'80% della spesa e comunque per una somma non superiore a 15.000 euro per ognuna: è quanto

previsto dal bando della Regione Emilia-Romagna che aprirà il 6 agosto prossimo.

 Le domande potranno essere presentate fino al 7 settembre 2012 (e, in seconda battuta, fra l' 8 settembre e il 1° ottobre

compresi).

 Possono fare domanda le persone fisiche o giuridiche ed i loro consorzi, le associazioni temporanee di impresa (A.T.I.)

che esercitano un'attività economica nei comuni colpiti dal sisma individuati dal Decreto del Ministero dell�Economia e

delle Finanze del 1° giugno 2012 e dal Decreto legge 74 del 06 giugno 2012. Per la provincia di Bologna sono 16:

Argelato, Baricella, Bentivoglio, Castello d�Argile, Castel Maggiore, Crevalcore, Galliera, Malalbergo, Minerbio,

Molinella, Pieve di Cento, Sala Bolognese, San Giorgio di Piano, San Giovanni in Persiceto, San Pietro in Casale,

Sant�Agata Bolognese.

 I Comuni potranno definire le aree di insediamento sino al 31 agosto 2012.

 Le domande vanno presentate alla Provincia competente, utilizzando esclusivamente la modulistica del bando reperibile

sul sito regionale http://www.regione.emilia-romagna.it/terremoto o direttamente alla pagina

http://imprese.regione.emilia-romagna.it/industria-artigianato-cooperazione-servizi/file/DGR1064_2012.pdf

 Le uniche modalità ammesse per l�invio della domanda sono:

 - attraverso il sistema di posta elettronica certificata (PEC) prov.bo@cert.provincia.bo.it

 - a mezzo raccomandata postale con ricevuta di ritorno, facendo fede la data del timbro apposto sulla busta dall'ufficio

postale accettante, a: PROVINCIA DI BOLOGNA � Via Zamboni, 13 � 40126 Bologna.

 Per informazioni è possibile contattare presso la Provincia di Bologna:

 Miranda Benini, miranda.benini@provincia.bologna.it tel. 051/6598541 o cell. 331.6779063 (dalle 10.00 alle 12.00) fax

051/6598432

 Monica Pedrosi, monica.pedrosi@provincia.bologna.it tel. 051/6598584 fax 051/6598432.

 Requisiti previsti

 Le attività economiche devono avere le dimensioni di piccola e media impresa (PMI); risultare attive al momento del

sisma del 20 maggio 2012; appartenere ai settori del commercio, della ristorazione, del turismo, dell'artigianato artistico,

di servizio, dell'alimentazione, del tessile, dell'abbigliamento, degli articoli in pelle e di tutte quelle attività che possono

essere inserite in un centro storico; le persone fisiche devono avere aperto la partita IVA.

 Spese ammissibili

 Spese impiantistiche per l'allestimento delle aree/delle strutture e opere accessorie strettamente correlate; per l'acquisto e

la messa in opera di strutture temporanee; per l'affitto o il noleggio delle strutture e degli ambienti adibiti a

rilocalizzazione per il periodo del loro utilizzo e comunque non oltre il 31/12/2013; spese per allacciamenti per utenze e

traslochi; per l'acquisto di attrezzature, arredi e dotazioni informatiche inerenti l'attività economica svolta.

 I contributi concessi non sono cumulabili, per le stesse spese e per i medesimi titoli di spesa, con altri contributi pubblici

comunitari, nazionali e regionali.

 Criteri di priorità

 Le domande di finanziamento saranno inserite nelle graduatorie provinciali sulla base dei seguenti criteri di priorità:
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 -valutazione della qualità tecnico finanziaria del progetto che terrà conto della qualità dell'integrazione della struttura con

altre attività dell'area e del costo complessivo del singolo intervento con l'attribuzione di un punteggio da 0 a 3;

 - la provenienza del soggetto richiedente da immobile dichiarato inagibile/inaccessibile ai sensi dei provvedimenti vigenti

alla data della presentazione della domanda;

 - le imprese del commercio, della ristorazione, del turismo, dell'artigianato artistico, dell�artigianato di servizio,

dell'artigianato dell�alimentazione, dell�artigianato del tessile, dell'artigianato dell�abbigliamento e dell�artigianato degli

articoli in pelle;

 - la data di invio della domanda. A tal fine si precisa che farà fede la sola data e non l�orario.

 In caso di ulteriore parità sarà agevolato il progetto d�importo maggiore.

 4zi �
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   Se la Regione Emilia-Romagna non rinnova la convenzione, dal 10 agosto prossimo i Vigili del fuoco si ritireranno,

lasciando i sindaci delle zone colpite da terremoto a gestire la situazione con le proprie forze. L'allarme è lanciato dalla

Fns-Cisl di Modena, preoccupata per le conseguenze del decreto sulla spending review approvato ieri dal Senato. «La

norma sulla riduzione della spesa pubblica toglie ai Vigili del fuoco le risorse economiche, strumentali e umane

necessarie a garantire l'attuale livello di sicurezza – afferma il segretario provinciale della Fns-Cisl, Silvano Patrocli – È

paradossale che questo avvenga dopo l'ennesima prova delle capacità professionali acquisite sul campo dai Vigili del

fuoco, che l'altro giorno hanno smontato letteralmente pezzo per pezzo il campanile pericolante della chiesa parrocchiale

di Medolla, permettendo così a circa 200 persone di rientrare nelle proprie case».

 La Cisl sottolinea che in questo caso l'intervento dei Vigili del fuoco ha permesso al Comune di Medolla di risparmiare

circa 250 mila euro rispetto ai preventivi presentati da imprese private per effettuare la stessa operazione di messa in

sicurezza del campanile. Nonostante ciò, la politica decide di tagliare gli organici del Corpo, costretto a sua volta a

ridimensionare il dispositivo di soccorso. Dal 20 maggio a oggi nella provincia di Modena gli interventi dei Vigili del

fuoco sono stati oltre 64 mila, di cui circa 28 mila per verifica statica; un lavoro reso possibile anche dalla collaborazione

di Vigili del fuoco provenienti da tutta Italia. Oggi sono 216 le unità impegnate presso il Comando Avanzato di San

Prospero, con 22 interventi complessi di demolizione ancora da evadere; un'altra quarantina di unità è dislocata tra la sede

centrale e i cinque distaccamenti della provincia per garantire il soccorso ordinario nel resto del territorio. «Con i tagli si

potrà assumere solo il 20 per cento del personale collocato in pensione. Si abbia il coraggio di informare i cittadini che,

continuando su questa strada, tra breve non ci saranno più gli stessi livelli attuali di sicurezza e d'intervento dei Vigili del

fuoco – continua Patrocli – Dal 20 maggio abbiamo usato tutto quello che poteva viaggiare su strada, compresi mezzi e

autoscale degli anni 70. Chiedete conferma ai cittadini, che ci hanno sempre espresso solidarietà quando i mezzi ci

lasciavano in panne durante gli interventi. Ora si rischia veramente di lasciare soli i sindaci e, quindi, le popolazioni, ad

affrontare problemi enormi in quanto molte zone devono ancora essere messe in sicurezza. Condurremo tutte le battaglie

sindacali necessarie, non in difesa di privilegi di categoria, ma per il diritto alla sicurezza che ogni cittadino – conclude il

segretario provinciale della Fns-Cisl � deve pretendere dallo Stato e per la difesa della professionalità dei Vigili del

fuoco».

 4zi �
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   Contributi per consentire alle imprese agricole danneggiate dal terremoto di recuperare il potenziale produttivo agricolo

messi a disposizione tramite un bando regionale che partirà a settembre nell�ambito della nuova misura 126 del Piano di

Sviluppo Rurale. Gli aiuti consisteranno in rimborsi in conto capitale, sino all�80%, su spese ammissibili comprese tra 10

mila e 2 milioni di euro.

 Per accedere al finanziamento le aziende agricole dovranno dimostrare, con una perizia giurata da parte di un

professionista, di avere avuto il potenziale produttivo aziendale danneggiato dal sisma.

 I rimborsi riguarderanno l�acquisto di impianti, macchinari e attrezzature in sostituzione di quelli danneggiati o distrutti,

nonché l�allestimento di ricoveri provvisori per attrezzature e prodotti. Le spese eleggibili saranno quelle sostenute dopo il

20 maggio 2012.

 Il bando della misura 126 rientra in un ventaglio più ampio di interventi a favore delle aziende agricole tra i quali va

ricordata la possibilità per le imprese delle aree colpite dal sisma, a partire dall�1 agosto, di beneficiare anche dell�anticipo

di una quota degli aiuti Pac 2012.

 “Gli interventi che gli Enti Locali stanno attuando a favore del comparto agricolo colpito dal sisma � ha sottolineato

l�assessore provinciale con delega all�agricoltura, Gabriella Montera � testimoniano l�impegno nostro e del territorio a

ripartire. L�obiettivo è quello di mettere a disposizione delle aziende danneggiate le risorse necessarie per avviare la

ripresa.”

 Sul portale agricoltura della Provincia di Bologna, www.provincia.bologna.it/agricoltura, è disponibile il vademecum

predisposto dalla Regione Emilia-Romagna con le informazioni utili per gli imprenditori e le imprese agricole e

agroindustriali.

 

Data:

01-08-2012 Bologna 2000.com
Terremoto: a settembre il bando regionale per il sostegno alle aziende

agricole

Argomento: Pag.CENTRO 30



 

Bologna 2000 Terremoto, Errani: �Contributo fino a 6 miliardi erogato dalle banche direttamente ai privati� | 

Bologna 2000.com
"" 

Data: 01/08/2012 

Indietro 

 

Terremoto, Errani: �Contributo fino a 6 miliardi erogato dalle banche direttamente ai privati� 

01 ago 12 &bull; Categoria Bassa modenese,Regione - 18 

 

   “Abbiamo ottenuto un risultato molto importante per i nostri cittadini, un contributo fino a 6 miliardi per gli interventi di

ricostruzione, riparazione e ripristino delle abitazioni civili e dei macchinari e degli immobili ad uso produttivo. Il

provvedimento è stato approvato al Senato all'interno del decreto sulla spending review, e abbiamo la piena convinzione

che sarà approvato anche dalla Camera”. Lo ha affermato il commissario delegato alla ricostruzione e presidente della

Regione Emilia-Romagna Vasco Errani, a margine dell'incontro con i sindaci dei Comuni terremotati che si è svolto

questa mattina a Bologna, e a cui ha partecipato anche il direttore dell'Agenzia delle Entrate Attilio Befera.

 “I cittadini riceveranno un contributo a fondo perduto per una somma pari all'80% del danno più le risorse necessarie per

l'adeguamento alle norme anti sismiche – ha spiegato Errani � Il contributo sarà erogato dalle banche convenzionate

direttamente ai privati interessati, senza costi aggiuntivi, con il procedere dei lavori sulla base degli stati di avanzamento.

Un risultato semplificato, trasparente, perché vogliamo contrastare in tutti i modi ogni possibile forma di infiltrazione

delle organizzazioni mafiose”.

 Il presidente ha letto ai presenti qualche passaggio della lettera del ministro dell'Economia Vittorio Grilli, che conferma

l'impegno del Governo per le popolazioni colpite dal sisma. “I cittadini e le imprese – scrive Grilli � avranno a disponibili

queste risorse a decorrere dal 1° gennaio 2013, immediatamente dopo il riconoscimento del contributo da parte del

Commissario, ed avranno il vantaggio di poter governare personalmente i processi di loro impiego e monitorare i tempi di

utilizzazione delle risorse per le finalità di ricostruzione, autorizzando gli stati di avanzamento dei lavori”.

 “Il provvedimento troverà applicazione pratica una volta convertito il decreto sulla spending review – ha confermato il

direttore Befera � con due provvedimenti, uno del direttore delle Agenzie delle Entrate, che stabilisce modalità e criteri per

utilizzare quel credito d'imposta, e un protocollo d'intesa tra i Presidenti Commissari e l'Associazione bancaria, per tutte le

modalità di utilizzo di questi 6 miliardi. Stiamo lavorando per riuscire ad anticipare la disponibilità delle risorse dal 1°

gennaio 2013 al 1° settembre 2012. Inoltre – ha aggiunto Befera � nello stesso provvedimento è prevista un'ulteriore

proroga di 6 mesi dei termini di prescrizione e di decadenza delle attività di controllo dell'agenzia delle entrate, che

saranno ripristinate solo a marzo 2013”.

 Nella lettera del ministro Grilli si conferma inoltre la possibilità per i Comuni colpiti di assumere personale aggiuntivo.

“Viene autorizzata per gli anni 2012 e 2013 – scrive Grilli – l'assunzione con contratti di lavoro flessibile sino a 170 unità

di personale per i Comuni colpiti dal sisma. Queste risorse umane potranno risultare utili per rinforzare il numero di

coloro che si stanno prodigando per la più rapida ripresa delle normali condizioni di vita e di lavoro nei territori colpiti”.

 Cosa dice la norma per la ricostruzione

 La disposizione introdotta nel decreto legge sulla revisione della spesa, che dispone il finanziamento per la ricostruzione

delle abitazioni e delle imprese, a partire dal primo di gennaio 2013 sarà immediatamente applicabile a tutti i cittadini e

agli imprenditori che avranno diritto al contributo riconosciuto dal commissario.

 In sostanza il cittadino, senza alcun onere e anche se non ha alcun tipo di reddito, potrà presentarsi ad una delle banche

che hanno aderito al protocollo dell'ABI munito dell'autorizzazione del Commissario alla Ricostruzione, e con questo atto

chiedere e ottenere l'apertura del finanziamento. Il cittadino dovrà solo sottoscrivere gli atti ed il contratto necessari per il

finanziamento.

 Per i cittadini si tratta di un procedimento certo, semplice e senza burocrazia, mentre il credito d'imposta è un

meccanismo fra le banche e l'agenzia delle entrate.
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   L�assessore di Maranello all�istruzione Giorgio Gibellini risponde a Cristian Guadagno (FLI) in merito alle modalità di

assistenza alle famiglie, con particolare riferimento ai giorni immediatamente successivi al terremoto. �Non è corretto

parlare di indifferenza delle Amministrazioni che non hanno pensato di fare iniziare prima i centri estivi avendo anticipato

la chiusura delle scuole causa terremoto�, afferma Gibellini. �In quelle giornate si stava ancora procedendo a una seconda

tornata di sopralluoghi nelle strutture scolastiche per verificarne l�agibilità e inoltre la complessità di un anticipo di tutta

l�organizzazione del centro estivo ci avrebbe comunque portato ad avviarlo a ridosso della data dell�11 giugno. Voglio

solo ricordare, inoltre, che a Maranello, a differenza di altri comuni, è stata anticipata la chiusura delle scuole elementari,

mentre è stata garantita con continuità l�apertura dei nidi, delle materne e del centro giochi e centro famiglie. Inoltre

Maranello è una delle pochissime realtà in provincia dove quest�anno i centri estivi sono in crescita sia come utenti che

come offerta: credo che anche questo aspetto vada riconosciuto e tenuto in conto se si vuole fare una analisi seria della

situazione. Il centro baby sitter è un�altra idea sicuramente interessante ma anche qui dalla teoria alla pratica il passo è

molto lungo. Intanto un Comune un servizio del genere non può farlo con dei volontari ma deve strutturarlo secondo la

normativa vigente, che, trattandosi di bambini, è molto stringente; dovrebbe dare continuità lavorativa al personale

rispettandone ovviamente tutte le forme contrattuali. E, impostandolo con una copertura totale da retta, il costo per le

famiglie sarebbe molto alto. Come si vede dunque, il tema dell�accoglienza è molto complesso e certamente non può

essere affrontato con soluzioni semplicistiche. Per quanto riguarda gli aiuti ai ragazzi per i compiti, ricordo infine che

funziona da diversi anni a Maranello e Pozza il GET, il gruppo educativo territoriale gestito in collaborazione con le

parrocchie�.
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Confcommercio Fam: �i Vigili del Fuoco devono rimanere nelle zone colpite dal sisma� 

01 ago 12 &bull; Categoria Bassa modenese - 38 

 

   I Vigili del Fuoco rappresentano una risorsa essenziale per la ricostruzione delle zone terremotate della Bassa Modenese

e devono essere posti nelle condizioni di proseguire nella loro presenza e nella loro indispensabile funzione.

 Ad asserirlo è Confcommercio Fam, allarmata dalla possibilità che, dal 10 agosto, i Vigili del Fuoco possano ritirarsi

dalle zone terremotate se non venisse rinnovata la Convenzione con la Regione Emilia Romagna.

 Confcommercio Fam si fa interprete delle esigenze delle Imprese e della popolazione e fa appello in questo senso al

Presidente della Regione Emilia Romagna e ai Consiglieri della Regione, in favore del rinnovo della Convenzione,

nonché ai parlamentari, affinché la discussione sulla spending review non debba incidere sulla riduzione delle risorse fino

a mettere in discussione la presenza dei Vigili del Fuoco nelle zone colpite dal sisma.
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Terremoto, affidati i lavori per realizzare 28 edifici scolastici temporanei per sopperire a scuole che non sono riparabili in

tempi brevi 

01 ago 12 &bull; Categoria Reggio Emilia,Regione,Scuola - 61 

 

  Affidati i lavori per la realizzazione, nelle aree colpite dal sisma, degli edifici scolatici temporanei. Le strutture

prefabbricate sostituiranno 28 scuole che non sono riparabili in tempi brevi perché gravemente danneggiate e quindi

lungamente inagibili.

 Ora dopo l'affidamento è in corso la consegna delle aree: le aziende che si sono aggiudicate l'appalto avranno due

settimane di tempo (a seconda dell'entità dei lavori) per presentare il progetto esecutivo dell'intervento così da aprire i

cantieri subito dopo ferragosto.

 I 28 edifici prefabbricati – per un totale di circa 600 aule e dove previsti anche servizi accessori � sono localizzati: tre in

provincia di Ferrara (Bondeno, Mirabello e Poggio Renatico), quattro in provincia di Reggio Emilia (due a Rolo,

Reggiolo e Fabbrico), tre in provincia di Bologna ( Pieve di Cento, Galliera e San Giovanni in Persiceto), diciotto nel

modenese (Cavezzo, Concordia, Camposanto, Finale, tre a Castelfranco, tre a Mirandola, tre a Soliera, due a Novi, due

San Felice sul Panaro, San Possidonio).

 Gli edifici � costituiti da strutture durature ed energeticamente efficienti � potranno essere realizzati con strutture portanti

in legno, in acciaio, in cemento armato pre-fabbricato o in pannelli portanti in polistirene e successivo getto in

calcestruzzo espanso.

 Elenco ditte aggiudicatarie, Comuni e denominazione scuole
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Silvi, domani la notte bianca in sette piazze 

Dopo il successo della scorsa "Notte Rosa" partono i preparativi per la prossima "NotteBianca" che si terrà domani a

Silvi. Ci sara' una mega isola pedonale che partirà da sud, dall'hotel Hermitage, fino ad arrivare a nord all'incrocio con

l'inizio di via Taranto. L'evento è stato organizzato dall'Associazione commercianti con la collaborazione del Comune. La

notte bianca si svolgerà dalle 21 all'alba in ben 7 piazze della città. Ognuna proporrà varie esibizioni canore di vario

genere. Si potrà naturalmente ballare. Nella centrale piazza Marconi ci sarà un tributo a Tina Turner. Piazza Colombo sarà

tutta a disposizione dei bambini. Roberto Di Sabatino promotore della manifestazione e portavoce dei commercianti

afferma: « ringraziamo in anticipo tutte le forze dell'ordine che vigileranno sulla manifestazione, la Croce rossa di Silvi e

alla protezione civile. La notte Rosa a luglio ha registrato un elevata partecipazione , ci auguriamo di superare ogni record

domani nonostante la crisi».
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Adeguamento sismico: sistemi costruttivi di Cis Edil in un'intervista al prof. Claudio Modena dell'Università di Padova

 

In un'intervista rilasciata ad un responsabile tecnico di ANDIL, il professor Claudio Modena dell'Università di Padova ha

affrontato il delicato tema dell'adeguamento sismico degli edifici colpiti dal terremoto.

Tra le soluzioni, si citano implicitamente anche sistemi costruttivi che Cis Edil di Luzzara (RE) ha sviluppato e testato in

collaborazione con l'istituto universitario patavino.

 01/08/12 - Dopo il terremoto in Emilia, l'adeguamento sismico è divenuto un tema di forte attualità.

Mettere in sicurezza gli edifici danneggiati dal sisma non è un compito semplice: bisogna verificare l'entità delle lesioni e

scegliere le soluzioni più adatte per migliorare la resistenza strutturale rispetto alle azioni sismiche.

Il Prof. Claudio Modena, professore ordinario di Tecnica delle Costruzioni presso il DICEA (Dipartimento di Ingegneria

Civile, Edile e Ambientale) dell'Università degli Studi di Padova, ha rilasciato un'intervista ad un tecnico di ANDIL.

Durante l'intervento, il professore ha implicitamente citato sistemi costruttivi sviluppati da Cis Edil di Luzzara (RE).

Ben prima che si verificasse il terremoto in Emilia, Cis Edil aveva già intrapreso un percorso di Ricerca e Sviluppo di

sistemi costruttivi antisismici, in collaborazione con l'Università di Padova.

Oltre alla muratura armata, particolarmente interessanti sono i sistemi per la realizzazione di muri alti in laterizio per

edifici industriali e i sistemi per la realizzazione di tamponature antiespulsione nelle strutture a telaio.

Le soluzioni di muratura antisismica di Cis Edil sono state tutte sottoposte a rigidi test di laboratorio in istituti universitari,

confermandone l'efficacia contro le azioni sismiche.
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Terremoto: ok legge per l'Emilia. Così si riavvia il tessuto produttivo del territorio
 

La Cia commenta l'approvazione al Senato del decreto sulle misure urgenti per le zone colpite dal sisma: l'agricoltura è

stata devastata, in questo modo si aiutano le imprese a uscire dalla fase d'emergenza. Ora accelerare sulla ricostruzione,

le questioni burocratiche e fiscali non ostacolino la ripresa.

 

Con l'approvazione oggi a Palazzo Madama, è finalmente diventato legge il decreto che prevede misure urgenti per le aree

colpite dal terremoto il 20 e il 29 maggio. Si tratta di un passo avanti importante, anche per le aziende agricole emiliane

duramente colpite dal sisma, perché prevede risorse e interventi mirati a riavviare il tessuto produttivo del territorio,

fondato prevalentemente sull'agroalimentare. Lo afferma la Cia-Confederazione italiana agricoltori.

L'agricoltura emiliana è stata devastata dal terremoto, tra strutture e fabbricati rurali crollati o seriamente lesionati,

macchinari rotti, capi di bestiame perduti e eccellenze del territorio colpite al cuore, come il Grana Padano e il Parmigiano

Reggiano -osserva la Cia-. Questo provvedimento, come anche il via libera sull'anticipo dei pagamenti Pac, può aiutare le

imprese agricole a uscire dalla fase d'emergenza ed a incamminarsi verso la ripresa delle attività.

Il distretto produttivo compreso tra le province di Ferrara, Modena, Reggio Emilia, Bologna e Mantova da solo vale il 10

per cento del Pil agricolo -ricorda la Cia-. Per questo bisogna accelerare al massimo i tempi d'azione della ricostruzione e

fare in modo che le aziende tornino a produrre e a competere sui mercati. Senza che le questioni burocratiche e fiscali, le

domande, i bolli e i moduli, diventino un ulteriore freno e intoppo che si aggiunge ai danni materiali provocati dal

terremoto.

 ______________________________________

Settore Comunicazione e Immagine
CIA- Confederazione italiana agricoltori
Via Mariano Fortuny, n. 20
00196-ROMA
Tel. 06-3227008
Fax 06-3208364
E-mail: cia.informa@cia.it 
 4zi �

Data:

01-08-2012 Comunicati.net
Terremoto: ok legge per l'Emilia. Così si riavvia il tessuto produttivo del

territorio

Argomento: Pag.CENTRO 37



 

Corriere Fiorentino
"" 

Data: 01/08/2012 

Indietro 

 

CORRIERE FIORENTINO - FIRENZE

sezione: Cronaca data: 01/08/2012 - pag: 10

Lacrime viola tra i terremotati. Ma Vargas resta a casa

Oltre due ore immersi tra le rovine. A Moglia, paesino al confine tra Emilia e Lombardia, il terremoto ha picchiato duro

rovinando case, chiese, negozi. Lì è dura ripartire, soprattutto perché la paura per quella terribile scossa del 20 maggio è

ancora presente nella mente di tutti i cittadini. Ieri è toccato alla Fiorentina essere testimone di quanto accaduto. La

squadra, accompagnata dal ds Pradè, il direttore operativo Baiesi e il responsabile della comunicazione Teotino, è stata

ospite del sindaco Simona Maretti in Piazza della Libertà, nel pieno centro storico: «Speriamo che possa rappresentare un

momento di speranza per i nostri cittadini ha detto il primo cittadino di Moglia nel nostro paese ci sono ancora 1200

sfollati su 6000 abitanti». Ad accogliere il pullman della Fiorentina, c'era anche il Viola Club «Dei Gonzaga», con tanto di

striscione appeso ad un balcone: «Nessun terremoto ci può far tremare il cuore come quando in campo gioca la Fiore». La

squadra poi ha abbracciato i tanti bambini presenti in piazza, mentre sindaco e dirigenza si scambiavano maglie (su una

c'era scritto «I love Moglia, lavoriamo per ricostruire», con tutte le firme dei giocatori della Fiorentina) e targhe ricordo:

«Il calcio è vicino al mondo reale ha detto Pradè per noi è stato un grande piacere essere invitati. Vogliamo essere un

esempio positivo per tutti voi». E mentre i viola si guardavano intorno con aria triste e spaurita (su tutti Viviano e il

ferrarese Baiesi, commosso durante la visita alla zona rossa), non era passata inosservata l'assenza di Vargas: il peruviano,

d'accordo con la società, è rimasto a Firenze ad allenarsi una settimana, in attesa di sistemazione. L'amichevole contro il

Verona dunque, per lui potrebbe essere stata l'ultima in maglia viola: la rottura col club e con Montella, che non ha

digerito il suo comportamento durante il ritiro, ormai è totale. Per El Loco finora ci sono stati solo timidi sondaggi di

Liverpool, Fulham, Schalke, Boca e Genoa, ma è quasi certo che il suo manager Delgado abbia qualche altra possibilità

da proporre al suo assistito. Assenti giustificati a Moglia anche Jovetic, Ljajic, Olivera (ieri è nata sua figlia Natali),

Felipe, Romulo e lo stesso Montella, che hanno raggiunto direttamente il ritiro di Moena (da oggi a proposito si riparte

con due allenamenti al giorno), senza passare da Moglia. Prima di ripartire verso la seconda fase di ritiro, Pradè ha fatto

anche un mini-punto di mercato: «Aquilani è uno dei nomi che stiamo valutando: abbiamo sotto mano tante situazioni,

dobbiamo solo aspettare che si concretizzino. La nostra idea resta quella di fare una squadra che esprima un buon calcio.

Jovetic? Lui deve dirci solo quello che vuol fare in campo, sul resto non serve che dica nulla. Lui non è sul mercato, come

del resto Cerci. Anche Alessio è un calciatore importante per la Fiorentina». In sostanza, per Aquilani, così come per

Gargano e Ralf, occorrerà aspettare ancora: l'italiano però oggi tornerà a Liverpool e incontrerà la dirigenza. Si tratta per

una rescissione consensuale e per una buonuscita da 5 milioni. In quel caso, la Fiorentina sarebbe la sua nuova casa.

Macia però è al lavoro sul mercato estero per trovare alternative: Mulumbu, vecchio pallino di Corvino, è una di queste.

In uscita invece, in attesa dell'addio di Vargas, ieri è stato perfezionato il prestito di Acosty alla Juve Stabia. Leonardo

Bardazzi RIPRODUZIONE RISERVATA
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SOLIDARIETÀ PER L'EMILIA

Cmc, i soci donano due ore di lavoro, l'azienda raddoppia

Raccolti 30mila euro per i terremotati grazie all'iniziativa della cooperativa 

RAVENNA. Due ore di lavoro per i terremotati dell'Emilia Romagna. È l'impresa compiuta dai soci e dipendenti Cmc per

sostenere le popolazioni colpite dal sisma. Sono state raccolti 15.000, euro a cui il gruppo ne ha aggiunto altri 15.000.

«L'adesione - spiega il presidente della Cmc Massimo Matteucci - è stata pressoché unanime. L'intera somma sarà versata,

nei prossimi giorni sul Fondo di intervento istituito dalle associazioni cooperative (Agi, Confcooperative, Legacoop) e

dalle organizzazioni sindacali Cgil, Cisl e Uil».Lo scorso giugno infatti i soci e i dipendenti del gruppo Cmc si erano posti

l'obiettivo di devolvere il corrispettivo di due ore di lavoro per sostenere le popolazioni colpite dal disastroso terremoto

che aveva colpito l'Emilia Romagna. Sono stati così raccolti 15.000 euro, a cui Cmc ne ha aggiunto altri 15.000, per un

totale di 30.000 euro.«È un risultato di cui andiamo fieri - ha aggiunto Matteucci - e che dimostra quanto ancora siano

forti, in Cmc, i valori solidaristici e mutualistici della cooperazione. Valori, e si vede soprattutto in questi frangenti, che

improntano profondamente l'intero tessuto istituzionale, civile ed economico di questa regione, permettendole di reagire

con successo anche alle maggiori avversità. E lo dimostrano ampiamente i risultati che, ai vari livelli, si stanno già

conseguendo nella ricostruzione».Il presidente ha ricordato che, all'indomani del sisma, Cmc aveva offerto il proprio

contributo alla ricostruzione comunicando alle autorità competenti la disponibilità a fornire una squadra di otto uomini,

forniti di mezzi e attrezzature.
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La fiducia blocca l'emendamento salva-abusi

ROMA Diciannove senatori tentano un blitz e il governo è costretto a porre l'ennesima fiducia, la 32esima, questa volta

per blindare il decreto legge sul terremoto in Emilia. A scatenare il caso sono stati ieri sera 19 senatori campani di Pdl e

Coesione nazionale, che avevano depositato in aula al Senato un emendamento per evitare l'abbattimento di costruzioni

abusive in Campania. «Siamo stanchi di non poter discutere definitivamente in aula quel tema che riguarda migliaia e

migliaia di cittadini ha tuonato l'ex ministro Nitto Palma che capitanava i condonisti . Non è che la sofferenza in Emilia ci

può chiudere gli occhi sulla sofferenza in Campania». Apriti cielo, i colleghi senatori si sono scatenati: «C'è luogo, modo

e mezzo per affrontare il problema di cui si è fatto carico il senatore Nitto Palma, ma non era questa la sede», è sbottato il

senatore Luigi Li Gotti (Idv) in aula, drammatizzando: «Anche i provvedimenti hanno un'anima, voi avete sfregiato di un

provvedimento contro i vostri fratelli». «Quella norma serviva a riaprire il termine del condono edilizio del 2003, quindi

di nove anni fa sottolinea invece Roberto della Seta, senatore Pd . Inserirla in questo provvedimento sarebbe stato

strumentale e sarebbe stato stigmatizzato anche dai cittadini campani». Per indorare la pillola, l'emendamento stabiliva

che il 50% dei soldi che sarebbero entrati nelle casse dello Stato dalla sanatoria edilizia sarebbero andati proprio ai

terremotati. Quindi una fetta di risorse in più oltre al Fondo per la ricostruzione voluto dal governo, che prevede per i

proprietari di immobili (prima casa) e per i titolari di attività produttive un contributo fino all'80% del costo dei lavori per

la ricostruzione. Le risorse saranno ripartite tra le regioni in base ai danni riscontrati, ma il grosso (95%) andrà all'Emilia

Romagna, il 4% in favore della Lombardia, l'1% in favore del Veneto. Per la ricostruzione delle scuole, invece, il

ministero dell'Istruzione ha stanziato 110 milioni di euro. «E la nostra norma sarebbe stata di sostegno alla ricostruzione,

sarebbe stato un modo per trovare risorse anche per le zone colpite dal terremoto», insiste il senatore del Pdl Carlo Sarro,

primo firmatario dell'emendamento appoggiato da Palma, Giuliano, De Gregorio, Paravia, De Feo, Viespoli, Nespoli,

Cardiello, Calabrò, Sibilia, Esposito, Fasano, Compagna, Villari, Pontone, Lauro, Izzo e Coronella. Ma il governo ha

deciso di bloccare l'emendamento ponendo la fiducia, che sarà votata oggi. «Che vergogna: quest'esecutivo nonostante i

suoi numeri è talmente debole che è costretto a imporre l'ennesima questione di fiducia persino su un provvedimento che

l'altro ramo del Parlamento ha approvato all'unanimità», ha commentato Federico Bricolo, presidente della Lega Nord al

Senato. Una mossa che non è piaciuta neanche ai 19 campani «ribelli», che hanno annunciato: «Noi non voteremo la

fiducia». «Decisione grave», dice la senatrice del Pd Mariangela Bastico, che accusa i senatori campani di distruggere

«l'unità d'intenti sul decreto terremoto». Valentina Santarpia RIPRODUZIONE RISERVATA
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Sisma, il Senato approva il decreto 

Diventa legge il provvedimento che stanzia 9 miliardi di aiuti per la ricostruzione delle zone colpite dal terremoto 

MILANO - L'aula del Senato, con 247 voti a favore, 11 contrari e 4 astenuti ha approvato il decreto terremoto recante

misure urgenti in favore delle popolazioni colpite dal sisma del 20 e 29 maggio in Emilia, Lombardia e Veneto, su cui il

governo aveva posto ieri la fiducia sul testo licenziato dalla Camera. Il provvedimento che stanzia aiuti per la

ricostruzione nelle zone terremotate viene così convertito in legge

  FIDUCIA - La decisione di porre la fiducia sul provvedimento è stata presa per evitare l'approvazione di un

emendamento che riguarda la sanatoria degli abusi edilizi in Campania, presentato dai senatori campani del PdL i quali,

dopo l'annuncio del governo, hanno deciso di disertare il voto. 

  IL NO DI IDV E LEGA- L'Italia dei valori, che aveva votato favorevolmente alla Camera, ha votato no al

provvedimento al Senato, pur di mantenre la linea già decisa contro la fiducia al governo Monti. La Lega Nord ha invece

deciso di non partecipare alla votazione, secondo Bricolo, capogruppo a Palazzo Madama, «per non votare contro il

decreto sul terremoto, anche se nei confronti delle popolazioni colpite il governo avrebbe dovuto fare molto di più».

  NOVE MILIARDI DI AIUTI - Con questa legge le aree colpite dal sisma avranno a disposizione una rete di aiuti

quantificabile in 9 miliardi di euro. Lo ha confermato Anna Finocchiaro commentando l'approvazione al Senato. Più in

dettaglio, ha detto la presidente dei senatori Pdl, «questo provvedimento prevede interventi mirati, risorse e misure per le

scuole e per la ripresa dell'attività didattica, per gli ospedali, per liquidare alle aziende i pagamenti della pubblica

amministrazione, per permettere alle aziende di rimanere attive sul territorio». 

Redazione Online
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Emilia, fu solo... terremoto. Il governo: "Nessun nesso fra gas e scosse" 

"Avanti con i progetti di stoccaggio, ad eccezione di Rivara" 

MODENA - Dopo il terremoto che ha colpito l'Emilia, "il Governo non ha alcuna intenzione di bloccare i siti di

stoccaggio" del gas, e inoltre "le attività di coltivazione e stoccaggio di idrocarburi, autorizzate e sotto la vigilanza del

ministero dello Sviluppo economico, non hanno subito ne´ provocato danni derivanti dagli eventi sismici". Lo fa sapere il

sottosegretario all'Ambiente, Tullio Fanelli, rispondendo a un'interrogazione del senatore Pdl, Carlo Giovanardi, durante

la seduta di commissione dello scorso 24 luglio. Non ci sarebbe nessun nesso, dunque, fra le attività di stoccaggio del gas

e il terremoto di maggio.

 "Le attivita` di coltivazione di idrocarburi e di stoccaggio di gas naturale sono sottoposte a rigidi controlli ambientali e di

sicurezza ai sensi della legislazione vigente", ricorda il sottosegretario, comunicando che dopo il sisma, l'Ufficio

nazionale minerario per gli idrocarburi e le georisorse (Unmig) "ha immediatamente provveduto a visitare gli impianti di

produzione di idrocarburi e di stoccaggio presenti su tutto il territorio regionale, per controllare lo stato degli impianti

situati all'interno e in prossimita` delle zone interessate dai sismi, per verificare lo stato degli impianti e dei serbatoi

sotterranei".

 In particolare, "dalle risultanze delle ispezioni nelle tre concessioni di coltivazione di idrocarburi (Recovato, Spilamberto

e Mirandola) e nei tre impianti Stogit di stoccaggio di gas naturale in esercizio- precisa Fanelli- Cortemaggiore

Stoccaggio, Sabbioncello Stoccaggio, Minerbio Stoccaggio, risulta che essi non hanno subito, in conseguenza del sisma,

nessun rallentamento operativo, nessun danno alle infrastrutture e nessun impatto sui giacimenti, e, inoltre, per quanto

concerne gli stoccaggi di gas, essi sono stati regolarmente eserciti per il necessario approvvigionamento di gas naturale

destinato alla rete nazionale".

 Quindi, "con riferimento alla richiesta se il Governo, sulla base del principio di precauzione, intenda bloccare

immediatamente su tutto il territorio nazionale i siti di stoccaggio del gas- chiarisce il sottosegretario all'Ambiente- si può

affermare non solo che il Governo non ha alcuna intenzione di bloccare i siti di stoccaggio, ma anche che le attivita` di

coltivazione e stoccaggio di idrocarburi, autorizzate e sotto la vigilanza del ministero dello Sviluppo economico, non

hanno subito ne´ provocato danni derivanti dagli eventi sismici". Fanelli ricorda anche che la stessa Regione

Emilia-Romagna sostiene i progetti di stoccaggio gas (ne esistono già cinque), e che le uniche riserve riguardano quello

presentato da Erg Rivara storage.

 "La Regione ha riaffermato la sicurezza degli impianti esistenti, nonche', in linea di principio, quella di nuovi impianti di

stoccaggio in giacimenti esauriti- precisa il sottosegretario- diversa e` invece la posizione della Regione in merito

all'impianto che la società Erg Rivara Storage si propone di costruire a Rivara".

 Quello di Rivara, infatti, "e` un progetto di stoccaggio di gas naturale ubicato nelle province di Bologna e Modena, unico

progetto italiano che prevede lo stoccaggio di gas naturale in un acquifero profondo, con potenzialita` pari, secondo i

proponenti, a oltre tre miliardi di metri cubi di capacita`- prosegue Fanelli- capacita` sulla quale, tuttavia, non sono

disponibili dati sufficienti, senza una fase di verifica in situ. La tecnica di stoccaggio in acquifero e` comunque ben nota

all'estero e si applica in numerosi Paesi". Ma in ogni caso, ad oggi, "è in corso la procedura di rigetto dell'istanza di

autorizzazione" per la fase di ricerche preliminari, aggiunge il sottosegretario. Soddisfatto della risposta il senatore Carlo

Giovanardi, secondo cui "il chiarimento del Governo fa giustizia delle notizie allarmistiche e destituite di ogni

fondamento divulgate da taluni organi di stampa che hanno imputato la causa del sisma in Emilia-Romagna alle attivita`

di trivellazione e di stoccaggio del gas operate in quel territorio".

 31 luglio 2012
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Le notizie del sito Dire sono utilizzabili e riproducibili, a condizione di citare espressamente la fonte «Agenzia Dire» e

l'indirizzo «www.dire.it»
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Mercoledì, 1 Agosto 2012 - 18:49

Rolo, il paese si rialza

Tra demolizioni e lavori di recupero continua nel paese della Bassa la fase di ricostruzione dopo il sisma. Aggiudicato

l'appalto per il prefabbricato che ospiterà la scuola elementare. Il sindaco Scaltriti: 'Ci preoccupano i tempi'.

Rolo. In un cortile ancora pieno di fiori e arredi si nota un buco al centro, manca qualcosa. Fino a pochi giorni fa c�era una

palazzina a due piani, prima del terremoto ci abitava una famiglia. Lo stabile è stato abbattuto, troppi e troppo profondi i

danni. I due cagnolini sono ancora lì a presidiare il cortile. A pochi passi la via Nuova, che finisce a Novi di Modena,

l�epicentro di diverse scosse, qui i caseggiati rurali sono tutti crollati o pieni di crepe. In attesa di essere rasi al suolo. �A

due mesi dalla scossa del 29 stiamo ricostruendo più in fretta possibile � spiega Vanna Scaltriti, sindaco di Rolo � il

desiderio di tornare alla normalità è grande�.

 

Sono 170 i fabbricati dichiarati inagibili nel comune. Qualcuno ha già cominiciato a ricostruire casa senza aspettare i

fondi che dovrebbero arrivare dallo Stato. Ma per le famiglie che erano già in ginocchio a causa della crisi è più difficile.

Su una popolazione di 4 mila persone 250 sono senza un�abitazione. Molti dormono ancora in tenda, le scosse seppur lievi

continuano e continuano a far paura. Sabato � dopo due mesi � è stato chiuso il campo. �Non è stata una cosa semplice �

continua il sindaco � alcune persone erano abbarbicate alle tende, abbiamo trovato loro una sistemazione, perchè il campo

era troppo costoso per un comune come il nostro�.

 

I bambini che frequenteranno la materna parrocchiale, le elementari e le medie di Rolo cominceranno l�anno scolastico in

container. La scuola primaria all�esterno sembra perfetta, ma è stata dichiarata inagibile in classe E, con il livello più alto

di danni. I solai andrebbero rifatti da capo. Una spesa non sostenibile ora. �E� stata aggiudicata la gara per i prefabbricati �

conclude Vanna Scaltriti � li ho visti sono molto belli, ma ci preoccupano i tempi i nostri bambini non devono perdere

giorni di scuola�. Oltre ai due prefabbricati che arriveranno nel Comune di Rolo, per la scuola materna parrocchiale e per

la scuola primaria, sono stati affidati i lavori per la realizzazione anche dei moduli per la scuole di Reggiolo e Fabbrico.

 

Intanto il provvedimento sul terremoto è stato approvato al Senato all�interno del decreto sulla revisione della spesa

pubblica. I cittadini emiliani che hanno subito danni riceveranno un contributo complessivo di 6 miliardi di euro per gli

interventi di ricostruzione e ripristino delle abitazioni civili, dei macchinari e degli immobili a uso produttivo. Un

contributo a fondo perduto per una somma pari all�80% del danno, più le risorse necessarie per l�adeguamento alle norme

anti sismiche. Il contributo sarà erogato dalle banche convenzionate direttamente ai privati interessati, senza costi

aggiuntivi, i fondi saranno disponibili a decorrere dal 1Â° gennaio 2013.
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Terremoto: sì del Senato, ora il decreto è legge. L�ira dell�Idv: �Andava discusso�

Con 247 sì, 11 no e 4 astenuti palazzo Madama appone la fiducia al provvedimento che sblocca 2,5 miliardi di euro per le

zone terremotate. Critici Lega e Di Pietro. I sindaci dei comuni colpiti: "Segnale positivo dopo un inizio stentato. Ma

l'emergenza continua perchè abbiamo bisogno di dipendenti a tempo determinato"

di Annalisa Dall'Oca | Emilia Romagna | 1 agosto 2012

Commenti

Pi&ugrave informazioni su: credito d'imposta, decreto, fiducia, Governo Monti, idv, ricostruzione, terremoto, vasco errani

.

   

 

Il governo Monti ha incassato la fiducia del Senato e il decreto sul terremoto è diventato legge. Senza emendamenti, ma

non senza polemiche. La votazione a palazzo Madama, che si è conclusa con 247 sì, 11 no e 4 astenuti, ha dato il via

libera alle misure urgenti in favore delle popolazioni terremotate dell'Emilia, della Lombardia e del Veneto. Ma l'ok è

arrivato accompagnato dalle proteste della Lega Nord, che non ha votato, e dell'Italia dei Valori, contraria. In disaccordo

con un provvedimento “lacunoso e insufficiente”, inviato dalla Camera al Senato in forma blindata, spiega Nello Di

Nardo, capogruppo dell�Italia dei Valori in commissione Ambiente e Territorio a Palazzo Madama, “solo per tentare di

frenare lo scollamento della maggioranza provvisoria, talmente divisa da non essere in grado di approvare un

provvedimento atteso da ben tre regioni�.

Scontento dell'approvazione lampo anche il Pdl, che avrebbe preferito aggiungere qualche emendamento al testo di legge.

Come quello, bocciato dal governo, che avrebbe dovuto salvare dall'abbattimento migliaia di edifici abusivi collocati tra

Ischia e l'entroterra campano. Il blitz è stato messo in atto da 19 senatori tra gli iscritti al partito delle libertà e i

“responsabili”, che all'ultimo minuto hanno tentato di infilare un paragrafetto sul condono nel testo della legge, perchè

“esiste la sofferenza in Emilia, ma c�è anche una sofferenza in Campania”. Incassando però un nulla di fatto. Monti del

resto era stato chiaro, il 6 agosto i termini per l'approvazione sarebbero scaduti e il via libera era necessario per garantire

almeno quella prima ondata di aiuti che, in Emilia, servono come l'aria. 

Convertito in legge, il decreto 74 sbloccherà finalmente i 2,5 miliardi di euro in tre anni stanziati dal governo Monti a

sostegno delle popolazioni terremotate e consentirà, alle regioni colpite dal sisma, di iniziare la ricostruzione. “E' un

primo passo utile per affrontare con urgenza i problemi della ripresa sociale ed economica dei territori investiti dal

terremoto – spiega Vasco Errani, presidente della Regione Emilia Romagna e commissario delegato alla ricostruzione -.

Va detto però che diverse questioni importanti rimangono non risolte, dal tema del differimento dei termini per gli

adempimenti fiscali e tributari, a quello relativo al credito d'imposta per quanti investono nella ricostruzione. Solo per fare

alcuni esempi”.
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“L'ok del Senato – chiarisce infatti Rudi Accorsi, sindaco di San Possidonio – darà la possibilità al commissario Errani di

intraprendere quel percorso urbanistico fatto di riforme e deroghe che ci permetterà di iniziare a lavorare per rimettere in

piedi l'Emilia, la nostra terra”. Che a causa delle scosse del 20 e del 29 maggio ha riportato danni per 13,2 miliardi di euro

.

“Tuttavia – aggiunge Accorsi – questo è solo un primo segnale positivo dopo un inizio stentato”. I sindaci dei Comuni

terremotati, così come l'opposizione al governo, si aspettano ulteriori interventi da parte del premier Monti. Una deroga

efficace al patto di stabilità, “che nelle condizioni attuali porta solo a una burocrazia assurda e controproducente”, e una

distinzione netta tra chi vive la condizione di terremotato e chi invece, comune emiliano romagnolo, ha subito danni a

causa del sisma ma ha le strutture integre.

Inoltre, chiedono ancora gli amministratori locali, “abbiamo la necessità di assumere qualche dipendente in più a tempo

determinato, perché questa situazione che stiamo vivendo non è normale, e non lo sarà almeno per tutto il prossimo anno.

Così – aggiunge Accorsi – servono forze nuove per riuscire a garantire servizi maggiori alla popolazione, che oggi si

trova ancora in una situazione drammatica”.

Un altro punto sul quale i sindaci sono irremovibili riguarda i criteri di ricostruzione. Come avevano segnalato aziende e

imprese, specialmente per quanto riguarda il settore agricolo, “sarebbe anti economico riedificare una struttura inagibile

seguendo le caratteristiche che aveva in precedenza”. Pertanto, afferma Accorsi, è necessario che “alle nostre imprese si

consenta di seguire criteri diversi”. “Per ricostruire un fabbricato com'era prima del terremoto, generalmente in pietra, i

costi si aggirano intorno ai 2000 euro al metro quadro –spiega Pierluigi Bolognesi, direttore di Confagricoltura Modena –

invece, per erigere una struttura più moderna e funzionale ne basterebbero dai 500 ai 1.000. Non è conveniente, quindi,

rispettare i vecchi canoni quando non si parla di edifici storici”.

E lo stesso discorso vale per capannoni, stabili, fabbricati. Per le migliaia di edifici inagibili che costellano la bassa

modenese e ferrarese.?”Il Governo avrebbe dovuto fare molto di più nei confronti delle popolazioni colpite – accusa 

Federico Bricolo, capogruppo della Lega Nord al Senato � a cominciare dal sostegno alle imprese per difendere i posti di

lavoro e ai fondi da destinare alla ricostruzione. In segno di rispetto nei confronti di tutte quelle famiglie che da mesi

vivono nelle tende. Il provvedimento doveva essere migliorato: sarebbe stato sufficiente discuterlo un giorno in più al

Senato e alla Camera”.

Ma ormai il decreto è legge e ora, ricordano i sindaci emiliani, non resta che andare avanti e iniziare a ricostruire. In attesa

di ciò che da settimane in regione si chiede a gran voce: una legge per la ricostruzione adeguatamente finanziata. “Come

del resto si fece in passato in occasioni simili – ricorda il commissario Errani � capace di rispondere anche alle diverse

questioni rimaste irrisolte con il provvedimento varato dalla Camera oggi”.

 

Precedenti di questo articoloTerremoto, Monti pone la fiducia sul decreto. Di Pietro: "E' uno scandalo"
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Ferrara - Passaggio di consegne in Protezione Civile Emilia Romagna: da oggi, mercoledì 1 agosto, Maurizio Mainetti

assume l'incarico di Direttore, carica finora ricoperta dall'Ing. Demetrio Egidi, che lascia dopo 26 anni di attività.

Continuerà però a collaborare nell'ambito della struttura commissariale costituita per la gestione dell'emergenza

terremoto. "Un passaggio all'insegna della continuità - afferma l'assessore regionale alla Protezione Civile Paola Gazzolo -

Demetrio Egidi lascia un'eredità importante. Con il suo impegno continuo, appassionato e lungimirante, ha contribuito a

costruire un sistema regionale e nazionale di Protezione Civile sempre più moderno e al passo con i tempi e Maurizio

Mainetti saprà proseguire l'azione avviata per garantire una crescente efficacia ed efficienza dell'intero sistema, a garanzia

della sicurezza della popolazione e del territorio emiliano romagnolo".

 

Nato nel 1957 e dottore in scienze politiche, Mainetti opera presso la Regione Emilia Romagna dal 1994 e dal 2007 è

titolare dell'incarico dirigenziale di Responsabile del Servizio pianificazione e gestione delle emergenze dell'Agenzia

regionale di Protezione civile: ruolo che lo ha portato ad operare nello staff di Demetrio Egidi, impegnato nella

predisposizione dei Piani di intervento urgenti, degli indirizzi per la pianificazione di emergenza a supporto delle

amministrazioni locali, delle procedure di allertamento per i rischi idraulico ed idrogeologico e dei piani di potenziamento

delle strutture di protezione civile, nonché della gestione delle innumerevoli emergenze verificatesi sul territorio

regionale. 

  4zi �
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Protezione civile: Egidi va in pensione arriva Mainetti 

Cambio alla guida della Protezione civile dell'Emilia-Romagna. A Demetrio Egidi, da ieri in pensione, subentra Maurizio

Mainetti, ex responsabile del servizio Pianificazione e gestione emergenze dell'Agenzia regionale di Pc. Il cambio è stato

deciso dalla Giunta Errani, che ha affidato a Mainetti l�incarico di direttore regionale fino al 31 dicembre 2015. Il nuovo

responsabile sarà in prova per sei mesi e riceverà uno stipendio di 95mila euro lordi, ma che potrà essere elevato di un

ulteriore 25% grazie al premio di risultato. Egidi continuerà a collaborare nella struttura commissariale per la gestione

dell'emergenza terremoto.
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Se la voglia di ferie vanifica la ripartenza 

Mirandola. Hmc biomedicale ha investito subito milioni e aperto in un mese Bisi: «Parte dei lavoratori non vuol

rinunciare ad agosto. Rischio commesse» 

di Gianluca Pedrazzi «L�altro giorno è venuto in ufficio un dipendente. Da due settimane ha la mamma grave. Mi ha

presentato le dimissioni: �Devo stare accanto a mia madre...�. Gli ho risposto: �Sei una brava persona. Tua madre deve

essere fiera di te. Facciamo così: noi ti aiutiamo, paghiamo noi le spese per le cure della mamma. Ci rivediamo quando

sarà guarita. Ho preso la lettera di dimissioni e l�ho stracciata... Vede questa azienda non è solo mia. Dopo il terremoto

potevo salutare tutti ma in un mese siamo tornati quelli di prima. Anche se i disagi non mancano. Stiamo facendo di tutto

per garantire il futuro dell�impresa. Che è anche il futuro dei nostri lavoratori. Paghiamo i bus che li portano a lavorare qui

a Rubiera da San Giacomo, Medolla e Mirandola dove erano i capannoni crollati. Ho investito milioni e allora... non

posso accettare lavoratori che ti dicono �voglio le ferie in agosto o sto a casa...�, malattie diciamo �sospette�. Non

chiediamo di non fare le ferie. Anzi. Ma in questa fase così difficile e di emergenza dopo il terremoto di spostarle dopo

agosto. Io ho garantito il futuro dell�azienda. Fatto altri investimenti ma l�atteggiamento di una decina di lavoratori rischia

di rallentare la produzione e perdere commesse vitali dopo lo stop forzato causato dal terremoto...». Giuseppe Bisi allarga

le braccia sconsolato nell�ufficio di Rubiera della Hmc Premedical. Si sente tradito. È arrivato qui un mese fa facendo in

trenta giorni quello che situazioni normali avrebbero richiesto sei mesi : allestito una camera bianca - approvata da

committenti multinazionali - di 1.500 metri quadri. Ha spostato la produzione ed acquistato alcuni macchinari

compromessi dal sisma. Tre sedi sparse tra Mirandola, Medolla e San Giacomo Roncole: «Dodici mila metri quadrati

coperti... Ne sono venuti giù ottomila. Il danno? 5-6 milioni di euro», spiega Bisi, infaticabile al timone dell�azienda che

ha fondato e visto crescere con i suoi 120 dipendenti. Hmc ha un fatturato di 25 milioni di euro. Produce deflussori,

componenti e linee per diasili, urologia, astroscopia... Dopo maggio, ha trasferito parte della produzione a Rubiera.

Quaranta chilometri più in là.«Ma entro fine 2013 voglio tornare a Mirandola -spiega l�imprenditore della Bassa che

avverte - Per farlo, però, abbiamo bisogno dell'aiuto dei lavoratori. Per il futuro dell'impresa, infatti, è essenziale

recuperare il mese perso in agosto e settembre». Ed è qui che nasce il problema: l'indisponibilità, più o meno palese, di

alcuni dipendenti a lavorare anche nel mese tradizionalmente dedicato alle ferie. «Un comportamento che credo sia quasi

offensivo nei confronti di quella maggioranza dei nostri collaboratori che, nei giorni immediatamente seguenti al sisma,

con l'assistenza dei vigili del fuoco, hanno letteralmente sfilato i macchinari dal capannone inagibile, mentre noi, grazie

alla collaborazione di Cna e di tanti artigiani locali che hanno lavorato giorno e notte, eravamo impegnati ad approntare lo

stabile di Rubiera dove ci siamo temporaneamente trasferiti e lavorano una settantina di dipendenti. Ecco perché oggi mi

sento di chiedere la collaborazione dei sindacati per risolvere questo problema. Mi sento tradito da certi dipendenti... L�ho

spiegato ai sindacati». Un problema che probabilmente non è solo dell'Hmc, e che comunque nel suo piccolo rischia di

compromettere anche la presenza nell'Area Nord del biomedicale, almeno come è stato sino al 20 maggio. «Chiarisco: se

non riusciamo a fornire i materiali ai grandi committenti, non stupiamoci poi se domani questi ultimi dovessero decidere

di delocalizzare altrove. Ed è appena il caso di sottolineare come ciò aggiungerebbe al dramma del terremoto anche quello

dell'occupazione». Non c'è solo la questione professionale, ma anche umana: «Per rimettere in moto la macchina

produttiva abbiamo investito circa un milione di euro, reperiti grazie anche alla sensibilità di alcune banche, Bper in

primis. Abbiamo pagato stipendi e contribuiti ricorrendo se non in minima misura agli ammortizzatori sociali, messo a

disposizione dei dipendenti un servizio pullman e predisposto dei rimansionamenti per difendere l'occupazione di

personale in esubero. Non nascondo di aver vissuto l'atteggiamento di alcuni collaboratori come una delusione personale.

Visto quel che accade forse avrei dovuto delocalizzare all'estero, in Serbia magari, dove abbiamo una piccola unità
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produttiva. Il fatto è che io ho preso un impegno, anche nei confronti di me stesso: ritornare a Mirandola. Questa

scommessa, però, ce la giochiamo nel giro dei prossimi due mesi». E per mantenere la promessa Bisi e Hmc stanno

assumendo una decina di lavoratori dell�area di Rubiera che possano coprire i vuoti creati dai dipendenti che non vogliono

sentire parlare di �ferie saltate ad agosto�. «Bisi il suo dovere lo ha fatto e lo farà sempre - dice l�imprenditore - Chiedo la

stesso senso di responsabilità a una parte dei dipendenti. Chiedo tanto?». ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Lugli: «Coop martoriate da crisi e sisma» 

Il presidente di Legacoop Modena ammette: «Futuro nebuloso, soffrono tutti i settori, problemi per l�occupazione» 

IL CASO»DOPO L�ALLARME LANCIATO DA DE SANTIS DELLE AZIENDE INDUSTRIALI 

Da una parte lo strascico di una crisi economica che ormai si protrae da quasi quattro anni, dall'altra gli effetti del recente

sisma e per l'economia provinciale non è certo uno dei periodi migliori. Non ne sono esenti le cooperative che � secondo le

stime � potrebbero registrare nel 2012 (rispetto ai pre-consuntivi) una riduzione del volume di produzione pari a circa il

10%. L�allarme, e senza mezzi termini, è stato lanciato nei giorni scorsi da Maurizio De Santis, responsabile nazionale

delle cooperative industriali Maurizio De Santis: «Il 2012 - ha detto il dirigente delle cooperative - doveva essere l'anno

della ripresa ma sarà in realtà peggiore del 2011 e nel 2013 una vera e propria tempesta potrà abbattersi anche sul nostro

settore, con particolare riferimento alle aziende medio-piccole». L�argomento viene ora ripreso da Lauro Lugli, presidente

provinciale di Legacoop Modena. Già le coop industriali, nella assemblea nazionale di Carpi, avevano parlato di tempesta

in arrivo ma per gli altri settori le prospettive non sono più rosee. «Primo fra tutti � commenta Lugli � quello delle

cooperative edili, già fin troppo martoriato dalla recessione economica. I pre-consuntivi parlano di budget negativi, legati

anche al problema dei pagamenti delle pubbliche amministrazioni e per i mancati vantaggi fiscali». Sugli effetti legati

propriamente al terremoto, i danni complessivi ammontano a circa 170 milioni di euro, di cui 100 milioni solo nel settore

agroindustriale, il più colpito insieme a quello dei consumi al dettaglio per le mancate vendite; anche se non mancano le

coop sociali e quelle di produzione-lavoro (Cpl Concordia, ad esempio, ha registrato almeno 20 milioni di euro di danni).

«Le coop agroindustriali � dice Lugli � costituivano il settore traino della nostra economia, ma il terremoto ha tarpato le ali

a tutta la filiera lattiero-casearia e vitinicola. Tra danni diretti e indiretti parliamo di almeno 100 milioni di euro. Altro

settore particolarmente colpito è quello dei consumi e dei dettaglianti, la Coop e il Conad per intenderci, dove molti

negozi hanno avuto bisogno di importanti ristrutturazioni». La situazione è di grande preoccupazione, con un grafico che

volge al negativo. Da qui le stime che, per quanto approssimative, parlano di una riduzione «del 10% del valore di

produzione � afferma Lugli � anche se non nego che potrebbero esserci picchi che vanno oltre questo dato». Sul fronte

occupazionale le cose sembrano non andare meglio. Sono 850, infatti, i dipendenti delle coop che in tutta la provincia

sono soggetti a processi di cassa integrazione in deroga a causa del sisma e non si esclude che i numeri possano

aumentare. «Noi siamo imprese di persone � dice il presidente Lugli � e il valore massimo è dato dalle persone e dal loro

posto di lavoro che faremo di tutto per mantenere intatto. I dati pre-terremoto dicevano che avevamo tenuto sul fronte

occupazione, questo mettendo in gioco i nostri utili e il nostro territorio. Ma il terremoto ha inevitabilmente fatto venire

meno questa certezza, anche se parliamo di scenari meno drammatici rispetto all'industria in generale. Ad oggi sono 850

le persone in cassa integrazione, ma non è escluso che il numero si innalzi. Una cosa che possiamo rilevare, tuttavia, in

questo drammatico contesto, è l'aumento dei processi di solidarietà, dove persone, dai dirigenti ai soci- lavoratori, hanno

scelto di autotassarsi per sostenere i colleghi e soci in cassa integrazione». Felicia Buonomo
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L�ASSOCIAZIONE �PORTO DELLE IDEE� 

Cura dimagrante per le feste di paese: scatta la protesta 

BOMPORTO Un centro storico e, più in generale, un comune che ha necessità di un forte rilancio dal punto di vista

dell�attrattiva commerciale e turistica, soprattutto durante questa fase post emergenza terremoto. Il calendario di iniziative

che una volta facevano di Bomporto una gradita tappa per i visitatori di fiere, sagre e manifestazioni, appare ora molto

scarno e, nonostante siano state mantenuti in calendario gli eventi portanti, talvolta questi sono stati ridotti al minimo

indispensabile. Per questo, mai come ora l�unione fa la forza e mai come ora è necessario che i commercianti mettano a

frutto la loro creatività per l�ideazione di eventi d�impatto, capaci di richiamare a Bomporto, di nuovo le persone. Perché

da un lato, è vero che la fase post emergenza terremoto è una priorità doverosa, ma dall�altro bisogna tenere in mente che

il commercio è la linfa della città. I commercianti di Bomporto, dunque, propongono iniziative sul modello di comuni

vicini. Un esempio su tutti, il mercato serale che si tiene il mercoledì e il venerdì in centro a Mirandola. «Questo era un

comune in cui le iniziative più importanti erano in grado di richiamare un grande numero di persone - spiega l�architetto

Marco Morselli, presidente dell�Associazione �Porto delle idee� - Perché non ci si può fermare al terremoto, anzi, in questo

momento bisogna dare segnale di positività. Sabato eravamo in riunione con l�amministrazione per progettare la fiera di

San Martino di novembre. Un�edizione sicuramente più �snella� rispetto alle altre che hanno fatto la storia di Bomporto.

Quest�anno la fiera si terrà su due fine settimana, e capiamo la scelta di ridurre il budget per ricostruire le scuole, ma si

deve valorizzare un appuntamento che si è rivelato fondamentale negli anni. Stesso discorso per la festa matildica di

Sorbara, che si è tenuta a giugno ed è stata chiamata cena matildica di solidarietà. Idem per la festa della tagliatella di

Solara, �dimagrita� parecchio e ristretta a cena perché la scuola è danneggiata. In aggiunta, è saltata completamente la

Notte Blu che si doveva svolgere due settimane fa: le ragioni dell�annullamento sono anche di tipo logistico, non certo

economico». Serena Arbizzi
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MIRANDOLA 

Moka da record a Quarantoli: prepara 200 caffè alla volta 

MIRANDOLA Una serata diversa dalle solite al Campo Friuli di Quarantoli. Il volontario di protezione civile, Pietro

Zanelli, della colonna mobile del Friuli V ha voluto proporre un momento di incontro attorno alla sua invenzione, una

Moka da 200. Dopo aver versato 10 litri di acqua e quasi 800 grammi di caffè macinato e aver aspettato quasi 25 minuti, è

partita la distribuzione gratuita delle tazzine del caffè agli ospiti del campo e anche ai cittadini. Zanelli, nell�invenzione, è

stato aiutato da un amico.
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EMERGENZA INCENDI 

Roma brucia, terzo giorno di roghi 

In fiamme Monte Mario, gli elicotteri pescano acqua dal Tevere 

ROMA Ancora roghi a Roma, dove fin da ieri fin mattina gli elicotteri della protezione civile e i vigili del fuoco sono

rimasti impegnati a spegnere focolai a Monte Mario, nella zona dello stadio Olimpico, per il terzo giorno consecutivo.

Alcuni incendi di sterpaglia sono scoppiati anche all'estrema periferia nord della capitale, in via di Settebagni, e sulla

Cassia bis: una situazione che ha costretto gli elicotteri anticendio a continui prelievi di acqua dal Tevere. E anche se in

serata tutti i focolai risultavano domati, in molti quartieri lambiti dal verde non cala la preoccupazione: specie di fronte

alle previsioni meteo che annunciano dieci giorni di �passione� per la Penisola, con caldo secco e totale assenza di pioggia

sulle regioni del centro sud perlomeno fino a Ferragosto. La situazione incendi resta particolarmente preoccupante anche

in Sicilia dove ieri è stato chiesto il soccorso aereo su otto diversi fronti. Il più vasto è quello di Palazzo Adriano, in

provincia di Palermo, che interessa una grandissima area boschiva sulle Madonie. Altri fuochi a Gangi, sempre nel

palermitano, a Sperlinga nell�ennese ed infine a Mistertta, in provincia di Messina.
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A SAN BENEDETTO PO 

Microfono d�Oro per nove giovani cantanti 

SAN BENEDETTO PO Sonia Muscat, Daniel Muscat, Irene Citarella, Giulia Fredianelli, Ambra Moiano, Isabella Shiff,

Aidan Cassar, Gabriele Mariani, Ylenia Moiano. Sono questi i premiati alla ventesima edizione del �Microfono d'Oro�, la

cui finale si è svolta a San Benedetto Po (Mantova), nuova location dopo il terremoto a cui è stato devoluto l'incasso della

serata. Presentata dal fotografo Gianni Bellesia, l'edizione 2012 del festival internazionale di canzoni inedite per ragazzi e

giovani proposte, si deve alla collaborazione tra �Giovani Artisti di Mirandola�, il direttore artistico Umberto Bardini e

�Amici di Vasco Devincenzi�. Il Microfono d'Oro non si è arreso neppure al terremoto, ma si è trasformato in una serata di

solidarietà. Sul palco i protagonisti hanno espresso al meglio capacità interpretative e doti vocali, perché la

manifestazione contribuisce a creare un'esperienza musicale per i giovani cantanti e può diventare un trampolino di lancio.

La serata è stata allietata da intermezzi canori del gruppo �Operetta mia diletta� di San Possidonio.
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«Tribunali salvati» Ma l�annuncio del Pdl non trova conferme 

Giovanardi esulta per le sedi di Carpi, Sassuolo e Pavullo I verbali del Senato dicono altro. E lui: «Sarà un errore» 

di Carlo Gregori L�annuncio del senatore Pdl Carlo Giovanardi, secondo il quale la Commissione giustizia del Senato

avrebbe accolto la sua proposta di non sopprimere le sedi distaccate del Tribunale di Modena, purtroppo non trova alcun

riscontro nelle carte parlamentari e tantomeno nel resoconto ufficiale del parere del Senato dato al Governo. Non solo: nei

verbali pubblicati dal Senato Giovanardi interviene solo per invitare la Commissione a tenere conto degli effetti del

terremoto sulla revisione delle circoscrizioni giudiziarie, mentre non c�è traccia di risposta dal relatore; tantomeno nella

Proposta poi votata a maggioranza con astensione del Pd. Ma Giovanardi insiste e conferma: l�atto esiste ma per un «mero

errore materiale» non è riportato nei verbali. Della mancata soppressione delle sedi di Sassuolo, Carpi e Pavullo del

Tribunale di Modena aveva dato notizia a sorpresa lo stesso Giovanardi con una nota di martedì pomeriggio nella quale si

leggeva: «Registriamo come unica nota positiva l�accoglimento, da parte della Commissione giustizia, della mia proposta,

inserita nel parere al Governo sulla razionalizzazione delle sedi giudiziarie, di soprassedere alla cancellazione delle sedi

distaccate di Carpi, Sassuolo e Pavullo del Tribunale di Modena». Nel Parere definitivo, pubblicato on-line dal Senato, si

legge un dettagliato e motivato elenco di 39 sedi distaccate da salvare, delle quali solo Imola e Cesena sono della nostra

regione. L�elenco viene poi ripetuto in una tabella alla fine del documento per il Governo - parallelo a quello discusso ieri

dalla Camera - e ancora una volta non sono elencate le sedi modenesi. Un chiaro segno che rientrano all�interno della

cosiddetta �revisione degli assetti degli uffici giudiziari e della riorganizzazione delle risorse umane�. In altre parole,

saranno soppresse. Nei verbali completi, infine, Giovanardi - che è membro della Commissione giustizia del Senato - è

citato una sola volta con un resoconto del suo intervento: «Il senatore Giovanardi (Pdl) invita il relatore, nella

predisposizione della proposta di parere, a tenere conto, in relazione alla revisione delle circoscrizioni giudiziarie, della

peculiare situazione della provincia di Modena, terribilmente segnata dai recenti eventi sismici». Non c�è risposta. Resta

dunque senza riscontri la sua affermazione sull�accoglimento della sua proposta (un invito) a non sopprimere i tribunali

distaccati modenesi. Giovanardi però replica che si tratta di un «mero errore materiale», una mancata trascrizione;

garantisce che il documento esiste e arriverà al Governo. Si vedrà. Sulla scorta delle dichiarazioni di Giovanardi, è

intervenuto anche il consigliere provinciale del Pdl Luca Ghelfi : «Un primo risultato è stato ottenuto grazie all'impegno

di Giovanardi. Le sedi distaccate rimarranno aperte almeno per ora. Purtroppo invece quasi un miliardo dei fondi stanziati

per il 2013 e 2014 per far fronte all'emergenza terremoto sono sparite. Quello che stupisce invece è che il Pd modenese,

che si erge a difesa di Errani e di questo decreto, oggi non dica nulla sul fatto che un cittadino di Finale ha gli stessi diritti

di un cittadino di Ferrara».
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Affittati 1500 container per le scuole 

Investimento da 21.5 milioni per gli istituti lievemente danneggiati: le lezioni inizieranno puntali 

Sono stati affittati ben 1500 moduli per consentire a circa 8mila studenti di iniziare regolarmente il prossimo anno

scolastico in attesa della riparazione delle scuole danneggiate, in modo lieve, dal terremoto. Con due nuove ordinanze del

presidente della Regione Vasco Errani, sono state localizzate le aree ed è stata anche approvata la procedura negoziata per

l�acquisizione in locazione di prefabbricati modulari scolastici che provvisoriamente sostituiranno quegli edifici per i quali

si prevedono lavori di sistemazione che richiedono non oltre nove mesi di tempo. Sono trenta le aree individuate di cui la

maggior parte, ovvero la metà, nel modenese: tre a Carpi, Cavezzo, Bomporto, due a Finale, San Felice, due a San

Prospero, Medolla, San Possidonio e tre a Mirandola. L�affitto costerà 21,5 milioni, durerà nove mesi e comprende anche

degli oneri di progettazione, la realizzazione del basamento, la sistemazione dei piazzali, le opere di urbanizzazione

primaria, il trasporto, la manutenzione e l�eventuale ripristino alla condizione originaria dell�area di pertinenza. Nel

frattempo la Regione ha ufficializzato i nomi delle ditte aggiudicatarie del bando per la ricostruzione delle sedi

provvisorie delle scuole quelle distrutte dal terremoto e che non saranno riparabili. Le ditte, già anticipate ieri dalla

Gazzetta, apriranno i cantieri dopo ferragosto per la costruzione di strutture prefabbricate che sostituiranno 28 scuole.

Sono stati quattro gli imprenditori modenesi che hanno vinto un lotto: Dino Piacentini con la Coseam e la Piacentini

Costruzioni, la Pi. Ca. Holding, la Scianti ed infine Coop. Muratori di Soliera. Le aziende che si sono aggiudicate

l�appalto dovranno presentare il progetto esecutivo al massimo entro quindici giorni. Questo consentirà di aprire i cantieri

subito dopo ferragosto. Dei 28 edifici prefabbricati, per un totale di 600 aule e dove previsti anche servizi accessori,

diciotto sono localizzati nel modenese, precisamente a: San Possidonio, Cavezzo, Concordia, Camposanto, Finale, tre a

Castelfranco, tre a Mirandola, tre a Soliera, due a Novi, due a San Felice. A sorpresa, sono stati premiati gli edifici

costruiti in cemento armato e ferro e non si registrerebbe un boom nell�utilizzo del legno, da quanto emerge dai progetti

presentati. (s.a.)
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Lavoro sospeso per mille precari 

La Cgil: «Possono ugualmente usufruire della cassa integrazione in deroga» 

Dal 21 maggio sono ben oltre mille i lavoratori precari coinvolti dalle sospensioni delle attività a causa del sisma. NidiL la

categoria degli atipici della Cgil, a poco più di due mesi dal terremoto, vuole fare il punto sugli strumenti di sostegno a

disposizione dei lavoratori in somministrazione ( ex interinali ) e parasubordinati ( collaboratori a progetto, associati in

partecipazione, co.co.co. ) ricordando cosa è stato messo in campo a livello nazionale, regionale e provinciale. Gli

ex-interinali, al lavoro presso utilizzatori che hanno dovuto sospendere l'attività e conseguentemente attivato la cassa

integrazione, possono usufruire della cassa integrazione in deroga. La Cigo in deroga è lo strumento regionale che

permette alle Agenzie per il Lavoro di richiedere, anche per i propri lavoratori sospesi, l'ammortizzatore sociale per la

durata residua del contratto. La Cassa in Deroga permette ai somministrati di recuperare direttamente dall'Inps il sostegno

al reddito per le giornate di lavoro perse. Gli accordi sindacali e le procedure prevedono che le Agenzie per il Lavoro

devono inviare, ai preposti uffici in provincia, gli elenchi numerici dei lavoratori posti in cassa integrazione suddivisi per

utilizzatore. Viste le lunghe tempistiche per il pagamento di questo particolare strumento di integrazione salariale i

sindacati insieme alla Provincia di Modena e ad alcuni importanti istituti di credito hanno siglato un accordo che permette

l'anticipazione, da parte delle banche, di una importante quota della Cassa in Deroga. Ebitemp, l'ente bilaterale dei

somministrati ha disposto, su sollecitazione di NIdiL, agevolazioni per l'accesso a �Sostegno al Reddito� e a �Prestiti

Personali� due strumenti propri dell'ente che, attraverso la Commissione Sindacale Territoriale di categoria funzioneranno

con una modalità snella riducendo tempi delle richieste e tempi di pagamento oltre a semplificarne i criteri di accesso. Per

i lavoratori parasubordinati invece è l'art. 15 del Decreto Legge 74 del 6 giugno 2012 costruito per l'emergenza terremoto

in Emilia che prevede per i parasubordinati sospesi dal lavoro di accedere al sostegno al reddito.
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Quando la voglia di ferie vanifica la ripartenza di un�azienda 

Dopo il terremoto, la Hmc biomedicale ha investito subito milioni di euro e riaperto in un mese Il fondatore Giuseppe

Bisi: «Parte dei lavoratori non vuol rinunciare ad agosto. Rischio commesse» 

di Gianluca Pedrazzi wRUBIERA «L�altro giorno è venuto in ufficio un dipendente. Da due settimane ha la mamma

grave. Mi ha presentato le dimissioni: �Devo stare accanto a mia madre...�. Gli ho risposto: �Sei una brava persona. Tua

madre deve essere fiera di te. Facciamo così: noi ti aiutiamo, paghiamo noi le spese per le cure della mamma. Ci

rivediamo quando sarà guarita. Ho preso la lettera di dimissioni e l�ho stracciata... Vede questa azienda non è solo mia.

Dopo il terremoto potevo salutare tutti ma in un mese siamo tornati quelli di prima. Anche se i disagi non mancano.

Stiamo facendo di tutto per garantire il futuro dell�impresa. Che è anche il futuro dei nostri lavoratori. Paghiamo i bus che

li portano a lavorare qui a Rubiera da San Giacomo, Medolla e Mirandola dove erano i capannoni crollati. Ho investito

milioni e allora... non posso accettare lavoratori che ti dicono �voglio le ferie in agosto o sto a casa...�, malattie diciamo

�sospette�. Non chiediamo di non fare le ferie. Anzi. Ma in questa fase così difficile e di emergenza dopo il terremoto di

spostarle dopo agosto. Io ho garantito il futuro dell�azienda. Fatto altri investimenti ma l�atteggiamento di una decina di

lavoratori rischia di rallentare la produzione e perdere commesse vitali dopo lo stop forzato causato dal terremoto...».

Giuseppe Bisi allarga le braccia sconsolato nell�ufficio di Rubiera della Hmc Premedical. Si sente tradito. È arrivato qui

un mese fa facendo in trenta giorni quello che situazioni normali avrebbero richiesto sei mesi: allestito una camera bianca

- approvata da committenti multinazionali - di 1.500 metri quadri. Ha spostato la produzione ed acquistato alcuni

macchinari compromessi dal sisma. Tre sedi sparse tra Mirandola, Medolla e San Giacomo Roncole: «Dodici mila metri

quadrati coperti... Ne sono venuti giù ottomila. Il danno? 5-6 milioni di euro», spiega Bisi, infaticabile al timone

dell�azienda che ha fondato e visto crescere con i suoi 120 dipendenti. Hmc ha un fatturato di 25 milioni di euro. Produce

deflussori, componenti e linee per diasili, urologia, astroscopia... Dopo maggio, ha trasferito parte della produzione a

Rubiera. Quaranta chilometri più in là.«Ma entro fine 2013 voglio tornare a Mirandola -spiega l�imprenditore della Bassa

che avverte - Per farlo, però, abbiamo bisogno dell'aiuto dei lavoratori. Per il futuro dell'impresa, infatti, è essenziale

recuperare il mese perso in agosto e settembre».Ed è qui che nasce il problema: l'indisponibilità, più o meno palese, di

alcuni dipendenti a lavorare anche nel mese tradizionalmente dedicato alle ferie. «Un comportamento che credo sia quasi

offensivo nei confronti di quella maggioranza dei nostri collaboratori che, nei giorni immediatamente seguenti al sisma,

con l'assistenza dei vigili del fuoco, hanno letteralmente sfilato i macchinari dal capannone inagibile, mentre noi, grazie

alla collaborazione di Cna e di tanti artigiani locali che hanno lavorato giorno e notte, eravamo impegnati ad approntare lo

stabile di Rubiera dove ci siamo temporaneamente trasferiti e lavorano una settantina di dipendenti. Ecco perché oggi mi

sento di chiedere la collaborazione dei sindacati per risolvere questo problema. Mi sento tradito da certi dipendenti... L�ho

spiegato ai sindacati». Un problema che probabilmente non è solo dell'Hmc, e che comunque nel suo piccolo rischia di

compromettere anche la presenza nell'Area Nord del biomedicale, almeno come è stato sino al 20 maggio. «Chiarisco: se

non riusciamo a fornire i materiali ai grandi committenti, non stupiamoci poi se domani questi ultimi dovessero decidere

di delocalizzare altrove. Ed è appena il caso di sottolineare come ciò aggiungerebbe al dramma del terremoto anche quello

dell'occupazione». Non c'è solo la questione professionale, ma anche umana: «Per rimettere in moto la macchina

produttiva abbiamo investito circa un milione di euro, reperiti grazie anche alla sensibilità di alcune banche, Bper in

primis. Abbiamo pagato stipendi e contribuiti ricorrendo se non in minima misura agli ammortizzatori sociali, messo a

disposizione dei dipendenti un servizio pullman e predisposto dei rimansionamenti per difendere l'occupazione di

personale in esubero. Non nascondo di aver vissuto l'atteggiamento di alcuni collaboratori come una delusione personale.

Visto quel che accade forse avrei dovuto delocalizzare all'estero, in Serbia magari, dove abbiamo una piccola unità
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produttiva. Il fatto è che io ho preso un impegno, anche nei confronti di me stesso: ritornare a Mirandola. Questa

scommessa, però, ce la giochiamo nel giro dei prossimi due mesi». E per mantenere la promessa Bisi e Hmc stanno

assumendo una decina di lavoratori dell�area di Rubiera che possano coprire i vuoti creati dai dipendenti che non vogliono

sentire parlare di �ferie saltate ad agosto�. «Bisi il suo dovere lo ha fatto e lo farà sempre - dice l�imprenditore - Chiedo la

stesso senso di responsabilità a una parte dei dipendenti. Chiedo tanto?». ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Risarcimenti ai privati, ecco come fare 

Ieri in regione il via libera alle ordinanze che sbloccano i fondi: i Comuni colpiti graziati dai tagli della spending review 

di Massimo Sesena w BOLOGNA Ammonta complessivamente a 8,5 miliardi la somma immediatamente disponibile per

risarcire le abitazioni private danneggiate dal sisma. Ieri pomeriggio a Bologna, i sindaci dei comuni colpiti dal terremoto

del 20 e del 29 maggio scorso hanno firmato l�intesa con il commissario straordinario Vasco Errani sui risarcimenti per le

abitazioni private. I TEMPI. Il primo risultato ottenuto dai sindaci nel lungo summit di ieri riguarda i tempi: i primi

cittadini dei comuni colpiti hanno infatti ottenuto che il presidente Errani firmi subito (nell�arco di una settimana al

massimo) le ordinanze che sbloccano i finanziamenti. Al summit di ieri a Bologna era presente anche il direttore

dell�Agenzia delle Entrate Attilio Befera. E la presenza del numero uno della task-force anti-evasione è spiegata con il

meccanismo dei risarcimenti. COME FUNZIONA. Gli 8,5 miliardi stanziati per i privati copriranno l�80% degli importi

dichiarari. E verranno erogati secondo un meccanismo che ha come obiettivo la trasparenza. Ecco come funzionerà: il

cittadino con la casa lesionata presenterà al Comune il progetto di ripristino e il Comune rilascerà il nulla osta. Con il

nulla osta del Comune il cittadino si rivolgerà in banca dove - a costo zero - gli verrà aperto un conto dedicato in cui, in

corrispondenza delle fatture che verranno presentate, la Cassa Depositi e Prestiti verserà la somma pari all�80% di quella

indicata in fattura. Il restante 20% - ecco spiegata la presenza di Befera alla firma dell�intesa - varrà come credito

d�imposta e sarà quindi detraibile dalle tasse. E questo vale anche per chi oggi fosse a reddito zero. Alla prima

dichiarazione dei redditi che presenterà, quel credito gli verrà riconosciuto. In tanti, aspettavano questo via libera per dare

il via ai lavori. Ma in tanti si sono anche mossi prima e magari hanno già - a loro spese - rimesso in sesto le abitazioni e le

aziende. Anche per loro ci sarà la possibilità di accedere al risarcimento, a patto che presentino al Comune la

documentazione (attraverso una perizia) dei danni subiti. FUORI DAL PATTO. Fin qui i privati. Invero, nella riunione di

ieri a Bologna, si sono prese decisioni importanti anche sul fronte pubblico. I comuni dichiarati �terremotati� (a Reggio

sono 13) hanno ottenuto l�azzeramento del patto di stabilità per il biennio 2012-2013. E questo grazie allo stanziamento di

46 milioni di euro (40 del fondo stanziato per il terremoto e 6 messi sul piatto dalla Regione). Non solo: anche chi

rischiava una sanzione per aver �rotto� il patto di stabilità nel 2011, come nel caso del Comune di Gualtieri, si vedrà

sospendere la sanzione. Allo stesso modo, i comuni colpiti dal sisma verranno esentati dai tagli della spending review.

TECNICI. Altra decisione ufficializzata nella riunione di ieri: arriveranno nei comuni colpiti dal terremoto 170 tecnici che

serviranno a sbrigare proprio le pratiche relative ai rimborsi. A decidere quanti tecnici arriveranno in ciascun comune sarà

una sorta di classifica che terrà conto del numero degli sfollati, di quello delle dichiarazioni di inagibilità, insomma della

contabilità dei danni subiti da quel comune. L�arrivo di questi �rinforzi� è previsto per settembre. TRASPARENZA.

Affrontato infine anche il rischio delle infiltrazioni malavitose: si è deciso di coinvolgere tutte le prefetture d�Italia,

chiamate alla compilazione di una �white list�, ovvero un elenco di ditte che abbiano tutte le carte in regola per eseguire i

lavori. ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il decreto sul terremoto ora è legge 

Il provvedimento approvato ieri in via definitiva dal Senato. La Soliani: «Risultato importante» 

REGGIOLO Il governo ha incassato la fiducia del senato sul Decreto legge sul terremoto, approvato con 247 sì, 11 no e 4

astenuti. In particolare l�Italia dei Valori ha votato contro, mentre la Lega non ha partecipato alla votazione. Il

provvedimento, recante interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interessato il

territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio scorso, è

stato definitivamente convertito in legge. «A due mesi dalla tragedia che ha sconvolto la vita di tante persone, l�Aula del

Senato, governo e Parlamento rispondono a ferite, lutti e difficoltà con il decreto sul terremoto, manifestando tutta intera

la solidarietà del Paese». Lo afferma la senatrice Pd Albertina Soliani, intervenuta in Aula a Palazzo Madama sul dl

recante interventi urgenti a favore delle popolazioni colpite dal sisma. «Il decreto - sottolinea Soliani - esprime la volontà

di rispondere alla domanda di vicinanza e di intervento che è stata rivolta a governo e Parlamento da sindaci, presidenti di

province e regioni, a nome di tutto territorio». «Tre aspetti sono particolarmente significativi. In primo luogo, le scuole. Il

decreto - spiega Soliani - ne fa una priorità. Secondo: beni culturali e cultura. Il decreto prevede interventi per la messa in

sicurezza degli immobili danneggiati, la rimozione e il ricovero dei beni mobili e delle macerie selezionate, nonchè

interventi di ricostruzione, ripristino, conservazione, restauro e miglioramento strutturale del medesimo patrimonio.

Terzo: la ricerca. »Voglio ricordare - conclude - che un intero articolo è stato inserito dalla Camera con riferimento a tutte

le procedure antimafia, affinchè non si permetta a nessuno, in appalti e subappalti, di pensare che è arrivata l�occasione

per fare gli affari propri». Intanto ieri è tornato sul tema anche il capo della protezione civile Franco Gabrielli assicurando

che «entro l�autunno tutti gli sfollati in Emilia-Romagna avranno un nuovo tetto sulla testa. ne è sicuro Franco Gabrielli,

capo del Dipartimento nazionale di protezione civile, in un�intervisa pubblicata online ieri dal «giornale della Protezione

civile». Dopo due mesi dalla seconda scossa del 29 maggio, sottolinea Gabrielli, «sono poco meno di 8.000 le persone

ancora assistite dalla protezione civile nei campi di accoglienza, nelle strutture al coperto e negli alberghi, un valore più

che dimezzato rispetto a quello che registravamo all�inizio di giugno».
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San Martino in aiuto di Cavezzo 

SAN MARTINO IN RIO I 1000 euro raccolti il 28 luglio durante la cena sociale del circolo culturale J. Maritain sono

stati donati alla parrocchia di Cavezzo. Una scelta maturata dalla solidarietà e dall'amicizia nata in un solo incontro che

nel 2008 ha unito le due parrocchie nell'organizzazione di un incontro culturale. «Quattro anni fa una delle nostre relatrici,

la romana Angela Pellicciari, fu invitata a Cavezzo per tenere una conferenza - spiega Giovanni Lazzaretti del circolo J.

Maritain � e in quell'occasione abbiamo conosciuto Antonio Turco, organizzatore dell'evento, e il parroco di Cavezzo don

Giancarlo Dallari. Quando arriva il terremoto del 29 maggio, Angela Pellicciari ci ha telefona per sapere come vanno le

cose e nel parlare si rende conto che il paese di Cavezzo è stato coinvolto nell'epicentro». E scatta la telefonata. «Ci siamo

informati, anche via mail, e abbiamo chiesto a Turco di darci resoconti in diretta all'epicentro che abbiamo sintetizzato in

una sorta di diario, diffuso tra i soci e i simpatizzanti del circolo». Da qui l'idea di dedicare la cena sociale al comune

modenese con una sorpresa: Antonio Turco e don Dallari vogliono partecipare alla serata pagando la loro quota. «Hanno

voluto essere presenti alla cena e a tavola ci hanno raccontato di Cavezzo, del terremoto e della fuga, degli amici morti e

dei pullman che ogni giorno trasportano i lavoratori da Cavezzo a Pianoro, nella collina bolognese. E alla fine dei conti ci

vorranno 20 anni di precarietà prima di tornare alla vita normale, faglie permettendo».
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Emilia Romagna: cambio al vertice della Protezione Civile 

Passaggio di testimone alla dirigenza della Protezione civile della regione Emilia Romagna: Demetrio Egidi, in pensione

da ieri, cede il passo a Maurizio Mainetti, dirigente del servizio pianificazione e gestione emergenze dell'Agenzia

regionale. Il nuovo Presidente ricoprirà l'incarico fino a fine 2015

 

    Mercoledi 1 Agosto 2012  - Dal territorio - 

Cambio al vertice della Protezione civile emiliano romagnola: a Demetrio Egidi, da ieri in pensione dopo 26 anni di

attività alle dipendenze dalle Regione, subentra Maurizio Mainetti, che, nello staff di Egidi, si è occupato della

predisposizione dei Piani di intervento urgenti, degli indirizzi per la pianificazione di emergenza a supporto delle

amministrazioni locali, delle procedure di allertamento per i rischi idraulico ed idrogeologico e dei piani di potenziamento

delle strutture di protezione civile, nonché della gestione delle innumerevoli emergenze verificatesi sul territorio

regionale, ricoprendo, negli ultimi anni il ruolo di responsabile del servizio Pianificazione e gestione emergenze

dell'Agenzia regionale di Protezione civile. 

A decidere il passaggio di mano è stata la Giunta regionale guidata da Vasco Errani, che lunedì scorso ha approvato la

delibera con cui ha affidato a Mainetti l'incarico di Direttore Regionale della Protezione civile fino al 31 dicembre 2015.

Egidi è stato alla guida della Protezione civile regionale fin dalla nascita dell'Agenzia regionale nel 2005. L'incarico gli e'

stato prorogato più volte negli anni, fino alla scadenza del 31 luglio 2012, "data oltre la quale - si legge nella delibera -

non e' piu' possibile il trattenimento in servizio del dirigente, per raggiungimento del limite massimo ai fini del

collocamento a riposo". Da ieri, dunque, "il rapporto di lavoro dell'ingegner Egidi cessa per collocamento a riposo" e da

oggi inizia il suo percorso il nuovo Direttore.

Mainetti, classe 1957, dottore in Scienze politiche, opera presso la Regione Emilia-Romagna dal 1994. Il suo incarico

dirigenziale di responsabile del Servizio pianificazione e gestione delle emergenze dell'Agenzia di Protezione civile ha

avuto inizio nel 2007. 

Il contratto come nuovo responsabile prevede un periodo di prova di sei mesi e uno stipendio di 95.000 euro lordi

all'anno, retribuzione che potra' essere elevata di un ulteriore 25% massimo grazie al premio di risultato.

"La nomina di Mainetti - si legge nella delibera - e' stata proposta in Giunta dall'assessore regionale alla Protezione civile,

Paola Gazzolo, in considerazione della comprovata esperienza professionale e dei risultati conseguiti in virtù dei

precedenti incarichi dirigenziali" ricoperti. Dal curriculum di Mainetti, "si evince il possesso di elevate competenze e

conoscenze specifiche, nonchè di esperienze particolarmente significative in materia di organizzazione e gestione di piani

di protezione civile, manifestate nel corso dei precedenti incarichi dirigenziali assunti presso l'agenzia e necessarie per

ricoprire l'incarico di direttore".

"Un passaggio all'insegna della continuità" - afferma l'assessore regionale alla Protezione civile Paola Gazzolo -

"Demetrio Egidi lascia un'eredità importante: a lui vanno i miei ringraziamenti per la grande professionalità e la qualità

del lavoro svolto. Con il suo impegno continuo, appassionato e lungimirante, ha contribuito a costruire un sistema

regionale e nazionale di Protezione civile sempre più moderno e al passo con i tempi. Maurizio Mainetti - continua

l'assessore - saprà proseguire l'azione avviata per garantire una crescente efficacia ed efficienza dell'intero sistema, a

garanzia della sicurezza della popolazione e del territorio emiliano romagnolo. A lui - conclude - formulo quindi i migliori

auguri di buon lavoro".

Egidi comunque continuerà a collaborare nell'ambito della struttura commissariale costituita per la gestione

dell'emergenza terremoto.
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Gabrielli: Il terremoto emiliano banco di prova per la riforma della Protezione civile 

A due mesi dal sisma il Capo Dipartimento Franco Gabrielli fa un bilancio dell'attività e dei problemi ancora aperti.

Nell'intervista fa anche il punto su come il lavoro sul campo abbia contribuito a migliorare la riforma della protezione

civile 

    Mercoledi 1 Agosto 2012  - Attualità - 

Sono trascorsi più di due mesi dalla prima delle due forti scosse del sisma emiliano, un sisma che ha colpito un territorio

decisamente ampio, un'area che nella percezione comune era considerata sicura. I due eventi oltre a provocare vittime e

feriti, hanno messo in ginocchio un'area nevralgica con eccellenze del sistema economico e produttivo del paese. Tra

pochi giorni dovrebbe esserci l'ordinanza di chiusura delle attività della Di.Coma.C e il passaggio di consegne dal

Dipartimento ai Commissari delegati.

In questa intervista il Capo Dipartimento Franco Gabrielli ci illustra la situazione.

Prefetto Gabrielli, a pochi giorni dal termine delle attività della Di.Coma.C a che punto siamo nell'opera di assistenza alla

popolazione? È possibile fare una previsione sui tempi necessari per fornire una sistemazione migliore alle persone

ospitate nelle aree di accoglienza emiliane e in quella Lombarda?

"Dopo due mesi dalla seconda scossa, quella del 29 maggio di magnitudo 5.8 delle 9 del mattino, sono poco meno di

8.000 le persone ancora assistite dal Servizio nazionale della protezione civile nei campi di accoglienza, nelle strutture al

coperto e negli alberghi, un valore più che dimezzato rispetto a quello che registravamo all'inizio di giugno. 

In Lombardia, sabato 28 luglio è stato chiuso l'ultimo campo di accoglienza a Moglia e a tutti coloro che non sono potuti

rientrare in casa il comune ha trovato una sistemazione alternativa; per l'Emilia-Romagna, invece, dare tempi certi sulla

dismissione delle tendopoli ancora attive e della chiusura delle altre strutture è più complicato. Il Commissario

delegato-Presidente della Regione, però, ha più volte ribadito l'intenzione di trovare entro l'autunno case sfitte o moduli

abitativi provvisori per coloro che hanno l'abitazione dichiarata inagibile e che non usufruiscono del contributo di

autonoma sistemazione: sono convinto che si riusciranno a rispettare questi tempi".

Quali sono i principali problemi ancora aperti?

"Le strutture dei Commissari delegati stanno lavorando su più fronti: dall'impegno affinché tra settembre e ottobre tutti gli

studenti possano riprendere regolarmente gli studi, al piano casa per i cittadini che hanno le proprie abitazioni dichiarate

inagibili, temporaneamente o parzialmente inagibili, all'avvio della fase di ricostruzione del patrimonio abitativo privato,

di quello pubblico e, soprattutto, di quello artistico-culturale".

Dal Suo punto di vista quali sono state le difficoltà peculiari create da un sisma che ha colpito una area così ampia, tanti

comuni e tante imprese, nella gestione di questa emergenza rispetto ad esempio al terremoto de L'Aquila?

"Innanzitutto le due scosse del 20 e del 29 maggio hanno colpito duramente migliaia di imprese che producono una parte

non insignificante del Pil nazionale: questo è, sicuramente, il tratto maggiormente distintivo e problematico di questi

eventi. 

Nei prossimi mesi, inoltre, credo che la struttura del Commissario dovrà affrontare la difficile combinazione tra il tenere

coese le comunità maggiormente colpite - dove i centri storici sono chiusi perché inagibili - e dare una sistemazione

adeguata a tutti gli sfollati". 

Questo terremoto ha in qualche modo sottoposto alla prova dei fatti il decreto legge di riordino della protezione civile,

convertito poi in legge. Cosa ha significato operare con una normativa di riferimento nel pieno dell'iter legislativo, in

attesa di conversione in legge?
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"Noi abbiamo operato con la norma allora vigente, ovvero il Decreto legge n. 59 approvato dal Consiglio dei Ministri del

15 maggio: la possibilità di verificare immediatamente sul campo quanto quel testo rendeva operativo o, al contrario,

imbrigliava l'intero Servizio nazionale di Protezione civile e, nel compito di coordinamento, il Dipartimento, ha permesso

al legislatore di modificare subito, in fase di conversione, alcune parti fondamentali. 

Il testo della legge n. 100, pubblicata in Gazzetta Ufficiale il 13 luglio, ha notevolmente potenziato il ruolo del

Dipartimento rispetto a quanto prevedeva il Dl 59, modificando, in particolare, l'art. 5 della legge 225 del 1992 che

disciplina lo stato di emergenza e il potere di ordinanza. Il nuovo testo, infatti, stabilisce che il Capo Dipartimento,

attraverso lo strumento delle ordinanze, dispone in ordine "all'organizzazione e all'effettuazione dei servizi di soccorso e

di assistenza alla popolazione interessata dall'evento, alla messa in sicurezza degli edifici pubblici e privati e dei beni

culturali gravemente danneggiati o che costituiscono minaccia per la pubblica e privata incolumità, nonché al ripristino

delle infrastrutture e delle reti indispensabili per la continuità delle attività economiche e produttive e per la normale

ripresa delle condizioni di vita, e comunque agli interventi volti a evitare situazioni di pericolo o maggiori danni a persone

o a cose".

Inoltre, rispetto alla legge n. 10 del febbraio 2011 che aveva fortemente vincolato l'operatività del Dipartimento, la legge

100 stabilisce che le ordinanze emanate entro il trentesimo giorno dalla dichiarazione dello stato di emergenza non

richiedono il concerto preventivo del Ministero dell'Economia e delle finanze: ciò significa che nella primissima

emergenza il Dipartimento, sempre in base alle risorse economiche a disposizione, ha la necessaria agilità per intervenire

tempestivamente al fine di soccorrere e assistere le popolazioni colpite". 

Nelle scorse settimane ci sono state alcune polemiche su una sua volontà "chiudere anticipatamente lo stato d'emergenza".

Il decreto legge 74, il cui iter di conversione in legge è oggi in in corso di approvazione al senato e su cui il Governo ha

posto la fiducia, proroga lo stato di emergenza al 31 maggio 2013: è questo dunque il termine fissato per la chiusura dello

stato di emergenza? I Sindaci possono stare tranquilli?

"È così. Il Decreto legge n. 74 ha fissato al 31 maggio 2013 il termine dello stato emergenziale e, contestualmente, ha

individuato nei Presidenti delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto i Commissari delegati per l'assistenza alle

popolazioni, la ricostruzione e la ripresa economica nei territori di rispettiva competenza. Come è evidente, io non ho mai

né voluto né potuto chiudere anticipatamente lo stato di emergenza. Le mie note del 12 luglio ai Direttori regionali di

Protezione civile - che, volutamente, si sono volute fraintendere - erano legate all'esaurimento delle risorse del Fondo

nazionale di protezione civile che il Consiglio dei Ministri aveva finanziato prima dell'emergenza con 50 milioni di euro:

infatti, l'azione del Dipartimento in emergenza, come stabilisce la stessa legge n. 100, è strettamente vincolata ai limiti

delle risorse disponibili. Sono queste a fare la differenza: senza soldi, dal 13 luglio al termine dell'attività della Di.Coma.C

non ho più potuto economicamente farmi carico degli interventi provvisionali sugli edifici. D'altra parte, però, lo stesso

Governo ha assegnato ai Commissari - Presidenti di regione 500 milioni di euro per il 2012, un miliardo per il 2013 e

altrettanto per il 2014: sono questi i fondi che, per ora, garantiranno di proseguire nell'assistenza e partire con la

ricostruzione".

Luca Calzolari
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Chiuso il campo di Rolo (RE) a Reggiolo restano 164 sfollati 

Lo ha reso noto la Provincia di Reggio Emilia. Trovata una sistemazione agli ultimi 27 sfollati che vivevano nel campo di

accoglienza 

    Mercoledi 1 Agosto 2012  - Istituzioni - 

Il campo di accoglienza di Rolo (RE) è stato chiuso. Lo scorso fine-settimana il Centro di coordinamento provinciale ha

infatti trovato una sistemazione anche per gli ultimi 27 sfollati che erano ancora ospitati nel campo: 24 sono stati

alloggiati in cinque appartamenti (4 a Rolo e 1 a Correggio) reperiti attraverso il Comune e Acer, gli altri 3 in un albergo

convenzionato di Rolo. 

"E' un altro importante risultato raggiunto che conferma l'efficienza con la quale il sistema reggiano di Protezione civile

ha fronteggiato anche questa drammatica emergenza - afferma la presidente della Provincia di Reggio Emilia, Sonia

Masini - Fondamentale è stata la collaborazione con le istituzioni locali, a partire dal Comune di Rolo, e con il centro di

coordinamento attivato dal Dipartimento nazionale di Protezione civile. Ma importantissimo è stato soprattutto il

meraviglioso lavoro assicurato in questi due mesi dalle varie organizzazioni del Centro di coordinamento provinciale del

volontariato che si sono alternate nel campo di Rolo e dai giovani del Pd, che hanno gestito la mensa".

Nella provincia di Reggio resta dunque operativo il solo campo di accoglienza di Reggiolo, che attualmente ospita 164

sfollati e vede impegnati 16 volontari del Coordinamento provinciale (altre 2 sono operativi al campo di San Felice sul

Panaro), mentre a due mesi dal sisma del 29 maggio si è in pratica dimezzato il numero delle persone assistite dal Servizio

nazionale della Protezione civile: in Emilia-Romagna sono 7.969, di cui 5.621 ospitate nei campi tenda, 291 nelle strutture

al coperto e 2.057 in strutture alberghiere. 

"Ora il nostro lavoro sarà incentrato per chiudere il prima possibile anche il campo di Reggiolo, supportando anche in

questo caso il Comune nel reperimento di alloggi e sistemazioni adeguate per queste 164 persone, ma soprattutto nella

ricostruzione", continua la presidente Masini che ieri mattina ha incontrato i sindaci per fare il punto della situazione.

"Molti cantieri sono già partiti, a partire da quelli nelle scuole e nelle palestre per assicurare una regolare partenza del

nuovo anno scolastico, e speriamo di ottenere al più presto ordinanze, indirizzi e finanziamenti precisi per consentire un

rapido ripristino delle abitazioni private, delle attività produttive e agricole, del patrimonio artistico e religioso", conclude

la presidente. 

La decisione di chiudere il campo di accoglienza di Rolo è stata presa dal Centro di coordinamento provinciale d'intesa

con il Comune, la Dicomac (Direzione di comando e controllo) nazionale e l'Agenzia regionale di protezione civile.

"Sono state smontate tutte le tende pneumatiche e a scopo precauzionale abbiamo mantenuto la struttura minima del

campo, ovvero la cucina, la tensostruttura fissa e il capannone-mensa", spiega la responsabile della Protezione civile della

Provincia di Reggio Emilia, Federica Manenti, responsabile del Centro di coordinamento provinciale (Ccp) che da ieri,

terminati i 60 giorni della fase di emergenza, è tornato a essere Centro unificato provinciale (Cup). 

"In questi due mesi di attività - continua Federica Manenti - il Ccp ha tra l'altro gestito 1.673 domande di contributi per

autonoma sistemazione e 7.772 richieste di sopralluogo, 2.330 delle quali hanno comportato una valutazione di agibilità

mirata attraverso la scheda Aedes (agibilità e danno nell'emergenza sismica)". Il maggior numero di sopralluoghi ha
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riguardato i comuni di Reggiolo (1.329), Reggio Emilia (1.050), Correggio (759), Rolo (732) e Luzzara (680). 
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20 incendi hanno impegnato ieri la flotta aerea dello Stato 

Ben 20 incendi di vaste dimensioni, tanto da richiedere l'intervento della flotta aerea dello Stato, hanno interessato

diverse regioni italiane. Lazio e Sardegna le più colpite

 

    Mercoledi 1 Agosto 2012  - Attualità - 

Altra giornata particolarmente impegnativa quella di ieri per i mezzi aerei della flotta dello Stato impiegati nella lotta agli

incendi boschivi, chiamati a intervenire a supporto delle squadre di terra su 20 incendi distribuiti su tutto il territorio

nazionale.

Il Dipartimento della Protezione civile con una nota diramata ieri sera fa il quadro della situazione generale della giornata

di ieri, altra giornata campale sul fronte degli incendi boschivi: "dalle regioni Lazio e Sardegna - dettaglia i DPC - sono

arrivate le maggiori richieste di intervento, cinque ciascuna, al Centro Operativo Aereo Unificato (COAU) del

Dipartimento della Protezione Civile nazionale. A seguire la Sicilia con 4 richieste, Puglia con tre, Basilicata con due,

infine una richiesta dalla Calabria dal Piemonte e dalla Campania.

L'intenso lavoro svolto dagli equipaggi dei mezzi aerei ha permesso di mettere sotto controllo o spegnere, fino a ieri sera 9

roghi mentre 13 incendi risultavano ancora attivi. Le operazioni hanno comportato l'intervento di tredici Canadair, un S64,

un AB412, un CH47 e cinque fire-boss: il lancio di acqua e liquido ritardante ed estinguente è proseguito fino a che le

condizioni di luce hanno consentito di effettuare le operazioni in sicurezza".

Il Dipartimento della protezione civile inoltre ricorda che la maggior parte degli incendi boschivi è causata da mano

umana, a causa di comportamenti superficiali o, spesso purtroppo, dolosi e che la collaborazione dei cittadini può essere

decisiva nel segnalare tempestivamente ai numeri di telefono d'emergenza 1515 o 115 anche le prime avvisaglie di un

possibile incendio boschivo. Fornendo informazioni il più possibile precise, si contribuisce in modo determinante nel

limitare i danni all'ambiente, consentendo a chi dovrà operare sul fuoco di intervenire con tempestività, prima che

l'incendio aumenti di forza e di capacità distruttiva.
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Sisma, 10 mil per le aziende. Domande fino al 7 settembre 

La Regione Emilia Romagna ha stanziato i fondi per l'organizzazione temporanea delle attività produttive e commerciali  

  

Articoli correlati 

Venerdi 27 Luglio 2012

Pubblicato decreto sul nevone, 

aiuti per imprese agricole

tutti gli articoli »    Mercoledi 1 Agosto 2012  - Istituzioni - 

La Regione Emilia-Romagna ha pubblicato il bando che mette a disposizioni risorse europee (all'interno dei Fondi

Por-Fesr) per contribuire a sostenere i costi degli spostamenti temporanei delle attività, in attesa di poter riaprire le sedi

non appena rese agibili. Nove i milioni destinati ai privati, mentre un milione andrà ai Comuni per attrezzare le aree. Le

domande andranno presentate alle Province, dal 6 agosto al 7 settembre prossimi.

"E' la prima volta che viene realizzato un bando mettendo a disposizione risorse a fondo perduto - sottolinea l'assessore a

Turismo e commercio Maurizio Melucci - per permettere soluzioni temporanee in attesa della sistemazione definitiva

delle attività. E' un'attenzione particolare che la Regione dà per mantenere vivo quel senso della comunità e dell'identità

che è alla base del lavoro che si sta facendo con la ricostruzione. Le modalità e i contenuti del bando - aggiunge Melucci -

sono state discusse e condivise con le Province e le associazioni di categoria, che ne hanno condiviso l'impianto".

"Il nostro obiettivo - spiega l'assessore alle Attività produttive Giancarlo Muzzarelli - è quello di mantenere alta la

competitività del sistema economico delle aree colpite dal sisma, favorendo la rivitalizzazione delle attività economiche e

dei servizi. Per questo il nuovo bando, dedicato a chi esercita un'attività economica con caratteristica di piccola e media

impresa nelle aree terremotate, darà sostegni alla rilocalizzazione anche temporanea in aree, zone o strutture individuate

dai comuni interessati".

Il bando segue la terza ordinanza emanata il 26 luglio scorso dal commissario delegato alla ricostruzione Vasco Errani,

d'intesa con il Capo del Dipartimento per la Protezione civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri Franco Gabrielli.

Riguarda le attività commerciali e produttive, attive fino al momento del sisma del maggio 2012, per le quali sia

necessario trasferire la sede dell'attività in nuovi locali, strutture, aree scoperte, pubbliche o private.

Possono fare domanda le persone fisiche o giuridiche e i loro consorzi, le associazioni temporanee di piccole e medie

imprese che esercitano un'attività economica nei comuni colpiti dal terremoto. Il contributo andrà da un minimo di 5 mila

euro ad un massimo di 15 mila e potrà coprire l'80% delle spese. L'ambito territoriale in cui si potranno delocalizzare le

attività produttive coincide con l'area dei comuni interessati dal sisma individuati dal Decreto del Ministero dell'Economia

e delle Finanze dell'1 giugno 2012. Le aree saranno individuate dai Sindaci. Tutte le informazioni e il bando saranno

pubblicati dal prossimo martedì sui siti "Er Imprese" (imprese.regione.emilia-romagna.it) e "Dopo il terremoto" (

www.regione.emilia-romagna.it/terremoto).
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Dal mondo degli smartphone una 'App' per tutelare i boschi 

Ricercatori canadesi stanno sviluppando un'applicazione per smartphone che possa consentire una maggiore conoscenza

delle foreste al fine di individuarne i punti più sensibili e a rischio di eventuali incendi boschivi

 

    Mercoledi 1 Agosto 2012  - Esteri - 

Sempre in più persone si avvalgono ultimamente dell'utilizzo di cellulari detti smartphone, telefonini che possono

avvalersi della possibilità di installare "App", applicazioni, che aggiungono numerose funzionalità al telefono.

Tra le tante ci sono quelle che lavorano con le antenne Gps e quindi aggiungono ad esempio applicazioni che svolgono la

funzione di navigatore.

Data la diffusione di questi strumenti si comincia a pensare di poterli utilizzare anche per tutelare il territorio.

Un esempio di ciò arriva dal Canada, dove i ricercatori della University of British Columbia stanno creando

un'applicazione per aiutare chi cura le foreste, i boschi e la loro sicurezza a monitorarli e cercare di tutelarli

maggiormente. L'"App" si basa sulla creazione di un database a disposizione di tutti per consentire il monitoraggio del

potenziale 'carburante' che ogni risorsa boschiva racchiude.

L'idea dei ricercatori è di sviluppare un'applicazione per smartphone il cui obiettivo principale sia quello di individuare le

aree pericolose. L'applicazione ha lo scopo di misurare la quantità di combustibile in un bosco: legno caduto, sottobosco,

tappeti di aghi di pino che, in caso di incendio, non fanno altro che alimentare pericolosamente le fiamme. 

L'applicazione si basa sostanzialmente sulla collaborazione di tutte le persone, dotate di smartphone, che visitano i boschi.

Gli utenti infatti dovrebbero scattare foto e caricare le immagini nel database, insieme a informazioni aggiuntive e

coordinate Gps della foto scattata. Questo dovrebbe consentire una localizzazione dei punti critici, su cui poi si può

andare a lavorare.

"Uno dei modi più efficaci per ridurre il pericolo degli incendi è quello di ridurre la quantità di combustibile", dice Colin

Ferster, uno dei progettisti. "Mettendo questo strumento nelle mani di molte persone - aggiunge - siamo in grado di

raccogliere più informazioni sullo stato delle foreste". 

La parola chiave è quindi cooperazione. Insomma, più persone contribuiscono ad arricchiere il database, più si potranno

avere informazioni utili per contrastare e prevenire gli incendi. In particolare, l'applicazione dovrebbe consentire a chi

gestisce le foreste di prendere decisioni tempestive su come minimizzare il pericolo di incendio.
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01/08/2012, 05:30

   

Pazienti anziani in fuga

dalle fiamme a La Storta

 

Roghi in tutta la città. Brucia anche la riserva naturale di Monte Mario. Tre ricoverati trasportati a braccia dai vigili urbani

fuori dalla casa di cura Padre Monti.

  

 Home Roma   prec   succ   

 

Contenuti correlati   In fiamme un'auto. Scatta la caccia ai piromani   I Mig diAssad attaccano i ribelli Duecentomila in

fuga dalla città   Il Papa reagisce illazioni gratuite   Fiamme Gialle alla Pisana Chi l'ha viste?   Messi in fuga mentre

rubano la cassaforte   Gianluca Cherubini

Fuga nel pomeriggio, incontro nella notte.    

  

 Roma brucia. Da Monte Ciocci a Castelfusano, da La Storta alla Borghesiana, dal parco del Pineto a Castel di Guido, da

Monte Mario a Colle Aurelio e fino a Ostia ardono sterpaglie, pinete, parchi protetti e collinette erbose. Complici

mozziconi di sigarette lanciati da mani incoscienti, petardi esplosi da giovani imbecilli, rifiuti abbandonati ed erbacce

incolte che si trasformano in una esca perfetta per le fiamme e, naturalmente, anche le temperature africane aggravate dal

vento forte che soffia in alcune zone della Capitale. I danni sono ingenti, anche se per ora non ci sono state vittime o case

ridotte in cenere ma solo tanta paura e coltri di fumo denso e tossico che invadono le aree circostanti i roghi. Ieri

l'«epidemia» di fuoco ha toccato numerosi quartieri. In mattinata è ripreso l'incendio al Trionfale che lunedì sera aveva

portato fin nel centro storico una coltre di cenere. Nuovi focolai anche a La Storta, nei pressi del quartiere generale della

Marina militare, dove è stata interessata soprattutto l'aera boschiva. Alle 16 il traffico ferroviario è stato sospeso proprio

per un incendio fra le stazioni Ottavia e La Storta, sulla linea Fr3 Roma-Viterbo. È stato chiesto anche l'ausilio del

Canadair del Dipartimento nazionale. Le fiamme sono arrivate fino al vialetto ghiaioso della Casa di Cura Padre Monti, in

via Primo Dorello. L'interno è stato invaso da una nuvola di fumo nero che ha rischiato di intossicare i nove lungodegenti,

due allettati. I vigili urbani del XX Gruppo hanno portato via in braccio tre pazienti e quando sono usciti, stremati, sono

stati aiutati a respirare con le mascherine d'ossigeno. «La situazione è stata veramente drammatica - ha spiegato il

vicecomandante della Municipale Donatella Scafati, che era sul posto - Ora stiamo controllando dove mandare le navette

per aiutare le persone rimaste nelle stazioni ferroviarie visto che la circolazione è bloccata». «L'incendio è stato domato

grazie all'intervento dei mezzi aerei - ha aggiunto Giovanni, uno dei tre vigili - Ora se si guarda la zona, sembra un

paesaggio lunare. È stato veramente brutto». Salvati anche due cervi che cercavano scampo al calore insopportabile. Un

rogo si è sviluppato poco più tardi vicino Villa Madama, a Monte Mario. Due squadre del Nucleo volontario Emergenze

della protezione civile regionale e due elicotteri (uno della Forestale) sono intervenuti per domarlo. In via Sinnai, alla

Borghesiana, le fiamme hanno quasi raggiunto le abitazioni, creando preoccupazione fra i residenti. Intorno alle 12,

nell'ora più calda, il fuoco è divampato in via Augusto Gaudenzi, alla periferita del XVI Municipio, minacciando il

quartiere Colle Aurelio. In attesa dei soccorsi, gli abitanti hanno utilizzato le pompe dei giardini e dei balconi. Principi di

incendio sono stati circoscritti nella tenuta di Castel di Guido, nel parco del Pineto e nella pineta di Castelfusano. Qui la

protezione civile comunale ha dovuto lavorare per oltre un'ora, usando un'autobotte con diecimila litri d'acqua. Paura

anche in via Albosaggia, a Ostia, dove le lingue di fuoco hanno lambito le case. Poco dopo le 17, poi, è stato chiuso il
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traffico in uscita sullo svincolo «Cassia Bis» del Gra per permettere di spegnere un rogo di sterpi. Lunedì sono stati 50 gli

incendi nel Lazio, 23 in provincia di Roma, 10 nel Frusinate, 7 nel Pontino, 3 nel Reatino e 7 nel Viterbese. Dodici quelli

boschivi. In tutto hanno richiesto l'intervento di 96 squadre dei vigili del fuoco e 8 elicotteri della protezione civile.
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Il senato converte in legge il dl 74/2012. Le regioni devono pubblicare il rendiconto degli incentivi

 

Contributi estesi agli enti che hanno subito lo stop dell'attività 

I presidente delle regioni interessate dal terremoto del 20 e 29 maggio scorso dovranno pubblicare, sui propri siti

istituzionali, il rendiconto delle contabilità speciali relative ai contributi e alle erogazioni liberali. Contributi devono

essere concessi anche agli enti non profit del settore sociale che hanno dovuto sospendere la propria attività. Estensione

delle deroghe in materia edilizia già previste per la regione Emilia Romagna ai comuni del Veneto e Lombardia e

semplificate le procedure per l'agibilità sismica. I segretari comunali disponibili rinforzano gli organici dei comuni

terremotati. Queste, in sintesi, alcune delle modifiche apportate al decreto legge terremoto 74/2012 convertito ieri in legge

dall'aula del senato.Nessuno escluso dai contributi. Con la legge di conversione, sono state rideterminate le categorie

beneficiarie dei contributi che lo potranno ottenere, tuttavia, soltanto previa presentazione di perizia giurata. Sono state

comprese, infatti, anche le attività relative agli enti non commerciali, ai soggetti pubblici e alle organizzazioni, fondazioni

o associazioni con esclusivo fine solidaristico o sindacale, e di servizi, inclusi i servizi sociali, socio-sanitari e sanitari,

aventi sede o unità produttive nei comuni interessati dalla crisi sismica che abbiano subito gravi danni a scorte e beni

mobili strumentali all'attività di loro proprietà. Agibilità e sicurezza sismica. Sono state anche semplificate le disposizioni

in materia di agibilità sismica per alcune categorie produttive. In particolare, è stato previsto che per magazzini,

capannoni, stalle e altre strutture inerenti alle attività produttive agroalimentari e zootecniche è sufficiente, ai fini

dell'immediata ripresa dell'attività, l'acquisizione della certificazione dell'agibilità ordinaria. Comunque, entro dicembre

del 2016 e del 2020 la sicurezza sismica degli edifici dovrà essere rispettivamente pari o inferiore al 30% e superiore del

50% della sicurezza richiesta ad un edificio nuovo.Tutela dell'ambiente. È stata, inoltre, prevista la deroga alla durata

delle installazioni precarie consentite dal testo unico per l'edilizia, di norma, per 90 giorni. Nel caso delle imprese

terremotate le opere temporanee dirette a soddisfare l'esigenza della prosecuzione delle attività produttive nei comuni

interessati dal sisma sono rimosse al cessare della necessità e comunque entro la data di agibilità degli immobili produttivi

ripristinati o ricostruiti.Potenziati gli organici con i segretari comunali. Il ministero dell'interno è autorizzato a mettere a

disposizione dei sindaci dei comuni che hanno subito danni i segretari comunali non titolari di sede per un periodo non

superiore alla durata dello stato di emergenza. I segretari comunali, previo loro assenso, saranno utilizzati per

l'espletamento delle attività connesse all'emergenza, a prescindere dalle loro mansioni tipiche.Scuole e asili. I contributi

per la messa in sicurezza delle scuole saranno assegnati anche alle scuole per la prima infanzia e ciò a modifica di quanto

originariamente previsto nel decreto legge che non aveva tenuto in considerazione questa categoria di utenti. Disposizioni

antimafia. Un nuovo articolo è stato introdotto nel testo del decreto legge contenente la disciplina tesa a contrastare

l'infiltrazione criminosa nella fase della ricostruzione, individuando anche nel trasporto di materiali a discarica per conto

di terzi, lo smaltimento di rifiuti, l'estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali inerti, la guardania di cantieri, il

confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume, le categorie di lavori a maggior rischio di

infiltrazione.Proroga termini e liquidazione dei crediti. Sono stati rinviati al 31 dicembre di quest'anno tutti i termini di

scadenza originariamente previsti al 31 luglio in ambito processuale. Peraltro, tutta la pubblica amministrazione, incluse

le regioni, gli enti locali e gli enti del Servizio sanitario nazionale, devono provvedere al pagamento dei crediti certi,

liquidi ed esigibili vantati dalle imprese fornitrici di beni e servizi o esecutrici di opere pubbliche, ubicate nei territori

colpiti dagli eventi sismici del maggio 2012. E lo devono fare entro il termine di sessanta giorni, fermo restando il rispetto

dei saldi di finanza pubblica e, per gli enti territoriali, compatibilmente con i vincoli derivanti dall'applicazione del patto

di stabilità interno. 
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La commissione europea ha deciso di riallocare 10 milioni di euro del Fondo europeo di sviluppo regionale (Fesr)

all'Emilia-Romagna, per accelerare la ripresa economica della regione dopo i due terremoti di maggio. Per il commissario

alla politica regionale Johannes Hahn, «durante la mia visita a giugno ho potuto constatare di persona il grado di

devastazione in Emilia-Romagna. Il passo deciso oggi è forse piccolo, ma certamente significativo per migliorare le

condizioni delle comunità locali e fornire i servizi e gli impianti necessari per la ripresa economica e il ritorno alla vita

normale». Le due scosse di terremoto registrate il 20 ed il 29 maggio scorso hanno causato danni per un totale di 9,8

miliardi di euro. Le zone colpite da sole producevano il 2% del Pil nazionale. 
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terremotati «Lì solo desolazione, anziani e agricoltori con tanta dignità»

Da Fiorenzuola viaggio di solidarietà: 4 amici

su due auto cariche di aiuti girano le campagne

 

I 4 giovanissimi amici che hanno portato aiuti: Christopher Sonzogni, Andrea Lodi, Alesssandro ... 

fiorenzuola - Tra le campagne dell'Emilia ferita dal terremoto, hanno percorso 500 chilometri a bordo di due auto cariche

di generi di prima necessità, per portare aiuti, ma anche osservare e ascoltare le vittime del disastro. Un "on the road"

della solidarietà, nato per spontanea iniziativa di quattro giovanissimi fiorenzuolani: Christopher Sonzogni, 21 anni,

Andrea Lodi di 22, Alessandro Molinari di 19 e Adriano Tamiso di 20. Cosa li lega? Sono tutti atleti di soft-air, la

disciplina delle simulazioni di guerra con "armi" ad aria compressa. Hanno scelto di andare direttamente sui luoghi colpiti

dal sisma. Hanno caricato due auto con scatolame, pannolini, prodotti per l'igiene personale, alimentari e sono partiti alla

volta di Crevalcore, San Felice, Camposanto, Concordia, Dogara. «Abbiamo scelto la campagna - racconta Christopher

anche a nome dei compagni - E abbiamo trovato desolazione. Gli aiuti sono concentrati nei centri abitati. E' lì che ci sono

i campi gestiti dalla Protezione civile. Ma nelle campagne trovi tanti agricoltori, anziani, pensionati, che la loro casa e la

terra non vogliono lasciarla. E che vivono in tenda». Nella loro tenda da campeggio ci hanno dormito anche i quattro

ragazzi, per una notte soltanto, condividendo la condizione delle persone aiutate. Non tutti però si sono lasciati aiutare.

«Ricorderò per sempre un invalido di guerra che mi ha guardato dritto negli occhi e mi ha detto due cose. La prima, con lo

sguardo duro: "Da quando c'è stato il terremoto, siete i primi che vediamo arrivare qui". La seconda, con orgoglio: "Siamo

emiliani e ce la caviamo da soli. Ci si tira su le maniche e ci si risolleva"». L'uomo che ha colpito tanto Christopher abita

in un campo di accoglienza indipendente, creato da una sorta di vicinato solidale. Dalla sua terra non se ne va. Tante le

immagini che i ragazzi hanno ancora negli occhi: un letto matrimoniale piantato in mezzo ad un giardino accanto alla Uno

rossa che contiene pezzi di vita di una coppia di pensionati; le persone che trasportano vestiti e oggetti personali nei

carrelli della spesa, diventati piccole case ambulanti; i negozi a cielo aperto. «Noi abbiamo aiutato quelli che anche prima

del terremoto non navigavano nell'oro - concludono i giovanissimi - Sono i pensionati, le famiglie numerose, gli anziani,

chi aveva un basso reddito e ora fa i conti con una desolazione che nelle zone rurali si respira ad ogni chilometro: cascine

distrutte, luoghi disabitati, i campi coltivati ora vuoti. Perché qui si pensa prima di tutto ai bisogni primari».

d. m
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Caldo record, mezza Italia in fiamme

Incendi da nord a sud, allarme a Roma. Il Po in secca, soffre l'agricoltura

 

ROMA - Un incendo sulle colline nella zona di Monte Mario, nella capitale

ROMA - Il Po in allarme-secca, con il livello idrometrico del grande fiume sceso di 8,5 metri sotto quello medio. E il

Mezzogiorno soffocato dall'anticiclone proveniente dal Nord Africa, con Puglia e Molise che registrano temperature

superiori anche di 4 gradi rispetto alle medie, secondo quanto segnala il meteorologo del sito 3bmeteo. com Francesco

Nucera che sottolinea come «non faceva così caldo dal 1998 al Sud Italia, che è sotto il "Drago" africano». Il caldo

dovrebbe durare per 4-6 giorni per poi essere spezzato da rinfrescanti temporali, afferma Nucera, prefigurando una tregua

che non si registra invece nella emergenza incendi.

Sono 22 gli incendi su cui sono intervenuti ieri, a supporto delle squadre di terra, gli elicotteri e i Canadair della flotta

dello Stato. Il maggior numero di richieste, sottolinea il Dipartimento della Protezione Civile, è arrivato dal Lazio e dalla

Sardegna, con 5 richieste ciascuna, seguite dalla Sicilia (4), dalla Puglia (3), dalla Basilicata (1) e da Calabria, Piemonte e

Campania (1).

Caldo, incendi e siccità aprono dunque un agosto che dovrebbe registrare alte temperature fino a Ferragosto. Mentre i

viticoltori temono una vendemmia in calo, segnala Fedagri, se nelle prossime due settimane non arriverà la pioggia, molti

i cittadini evacuati, a Roma come a Selinunte, per gli incendi. Da lunedì la capitale brucia e vede andare in fumo le

preziose aree verdi dapprima di Monte Mario, sopra lo Stadio Olimpico. In Sardegna, è rimasto chiuso per circa tre ore

l'aeroporto di Olbia a causa del vasto incendio che ha lambito la pista e del fumo.

E in seguito all'incendio di San Vittore una decina di case e circa 50 persone sono state evacuate. Critica anche la

situazione in località Isticadeddu, con le fiamme che hanno lambito scuole (fortunatamente vuote in estate) e diverse case.

In Sicilia, a Selinunte, panico nel primo pomeriggio tra i clienti di un albergo, il Paradise beach, e tra i bagnanti presenti

sul vicino arenile, alla foce del fiume Belice, nella frazione a 12 chilometri da Castelvetrano, a causa di un vasto incendio

che ha minacciato la struttura ricettiva. Mentre in Basilicata, un incendio divampato stamani ha già distrutto oltre 50 ettari

di bosco in contrada "Carleo" di Montalbano Jonico (Matera), dove la temperatura è oltre i 40 gradi.

Fa invece la conta degli ingenti danni degli ultimi roghi il presidente della Regione Calabria, Giuseppe Scopelliti, che ha

partecipato ad un sopralluogo effettuato dal ministro dell'Ambiente Corrado Clini nel territorio del Parco del Pollino.

Al 15 luglio, precisa il Corpo forestale, sono stati 3900 gli incendi che hanno colpito l'Italia nel 2012; 19 mila gli ettari di

superficie percorsa dal fuoco. Per contrastare i roghi Legambiente ribadisce l'importanza di una maggiore prevenzione e

tutela del territorio, un incremento delle risorse, e la realizzazione di campagne informative e di sensibilizzazione.

Ma mentre l'Italia conta nel pronto intervento di vigili del fuoco, forestali, vigili urbani, Protezione civile, Canadair,

elicotteri, ed autobotti, il prefetto Franco Gabrielli, capo della Protezione civile, gela tante aspettative, sottolineando come

coi tagli nel 2013 la flotta aerea di Stato «potrebbe anche non partire»: «occorre fare delle scelte, stabilire priorità. E la

lotta agli incendi lo è» ha detto Gabrielli.
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Oscar Green a due aziende piacentine

Giovani impresa Coldiretti, premiata l'iniziativa per l'innovazione in agricoltura

 

Immagini della premiazione delle due aziende piacentine: Camatta ranch di Gazzola finalista nella ... 

piacenza - Anche due aziende piacentine premiate al concorso Oscar Green, il premio per l'innovazione in agricoltura

promosso da Giovani impresa Coldiretti, con l'alto patronato del presidente della Repubblica e della Rappresentanza in

Italia della Commissione europea.

«Un risultato che conferma - come sottolinea il delegato provinciale Giovani impresa Jonatha Risoli - la vitalità del

comparto agricolo nella nostra provincia che vanta un primato in termini di età media degli imprenditori. Da non

sottovalutare nemmeno il fatto che anche in un momento di crisi come quello che stiamo vivendo e in un territorio come

quello emiliano scosso dal terremoto continuino a svilupparsi realtà d'eccellenza come queste, gestite da giovani che

continuano coraggiosamente a credere nel loro futuro».

Le due aziende piacentine, Camatta ranch di Gazzola finalista nella categoria "Stile e cultura d'impresa" e Nux et papilio

di Vernasca nella sezione "Esportare il territorio", sono esempi virtuosi di un'agricoltura innovativa capace di guardare

aventi e di innovarsi.

Nella tenuta Camatta sono più di duecento anni che si alleva bestiame, tra cui anche cavalli: i titolari dell'azienda, i fratelli

Lavezzi, hanno saputo mettere valore questo patrimonio di tradizione e competenza, dando vita ad una realtà unica nel

suo genere: un ranch che ricorda i migliori film western con allevamento di cavalli, cane da pastore e lezioni di ogni

genere. Un modo moderno per coinvolgere il pubblico, avvicinarlo alla realtà della vita rurale mantenere inalterate le

meraviglie del territorio.

Noci e mandorli sono invece gli ingredienti principali della ricetta del successo di Manuela Bertoncini dell'azienda Nux et

papilio (la noce e la farfalla) che con 780 alberi di noce e 120 mandorli produce olio e vino di noce, distillati,

concretizzando in questo modo una filosofia che promuove il territorio rurale e la cultura vernacolare in Italia e all'estero

anche attraverso eventi e progetti culturali transnazionali, come il progetto "Green age": turismo sostenibile e percorsi

culturali, protezione civile preventiva verde, comunità-bosco.

I giovani sono stati premiati durante la serata finale che si è svolta a Bologna, alla quale hanno preso parte l'assessore

regionale all'agricoltura Tiberio Rabboni, il direttore del Dipartimento di sociologia "Achille Ardigò" della facoltà di

Scienze politiche dell'Università di Bologna Giovanni Pieretti, il delegato nazionale di Coldiretti Giovani impresa Vittorio

Sangiorgio, il delegato regionale Mattia Dall'Olio, il direttore e il presidente di Coldiretti Emilia-Romagna Gianluca Lelli

e Mauro Tonello.

Claudia Molinari
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Uva, la produzione in calo fino al 10 %

Confagricoltura: «E' calamità naturale»

Se non pioverà a brevissimo anche la vendemmia entrerà in zona di rischio. «Senza piogge - avverte Confagricoltura - gli

acini di uva non ingrosseranno e perderanno colore; insomma non matureranno adeguatamente, con il rischio di poca

gradazione. Già veniamo da un'annata di basse rese, c'è il rischio che questi valori di quantitativi vengano confermati

anche quest'anno. Chi ha la possibilità mette in conto irrigazioni di soccorso, che comportano, però, aumenti dei costi

aziendali».

I produttori, quindi, si attendono una vendemmia anticipata al 20 agosto, fra pochissime settimane esattamente come

accaduto nel 2003. Le precipitazioni di due settimane fa avrebbero dovuto dare sollievo, ma nella nostra provincia,

esattamente come a Torino o nell'Oltrepo, si sono verificate pesanti grandinate, che hanno creato dei problemi alla

viticoltura sia a Nibbiano, che a Pecorara, Pianello e Bobbio.

Arrivati al primo agosto senza acqua da settimane, sembrerebbe ormai impossibile scongiurare il pesante danno

economico. «Anche se per stime più attendibili bisogna aspettare la prima decade di agosto - spiega il presidente del

settore vitivinicolo di Fedagri-Confcooperative Adriano Orsi - in molte regioni le alte temperature e l'assenza delle

precipitazioni fanno già da ora prevedere una riduzione dei quantitativi stimati di uva». In Emilia-Romagna il calo

sarebbe compreso tra il cinque e il dieci per cento della produzione.

Come ha evidenziato l'ultimo rapporto Ocse-Fao, la produzione agricola mondiale dovrà crescere del 60 per cento nei

prossimi 40 anni per far fronte all'aumento della domanda della maggiore popolazione, alla richiesta di biocarburanti e

alla crescita dei redditi in paesi come la Cina, che spinge al maggiore consumo di carne e quindi di mangime per gli

allevamenti. «Soia e mais - spiega la Coldiretti - sono infatti gli ingredienti di base per l'alimentazione degli animali negli

allevamenti per la produzione di carne e latte». Ieri, per i danni causati dal caldo africano e dalla siccità nelle campagne,

Confagricoltura, a livello nazionale, ha chiesto che venga dichiarato lo stato di calamità naturale.

Malac.
02/08/2012
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Auto bruciate in una carrozzeria a Monticelli:

prende corpo l'ipotesi di un'intimidazione

Per gli inquirenti è sempre più forte il sospetto di un'origine dolosa del rogo

 

Una delle auto bruciate nella carrozzeria di Monticelli f. Lunardini

MONTICELLISi profila anche l'ipotesi di un atto intimidatorio per l'incendio - che si sospetta di origine dolosa -

divampato tra lunedì e martedì notte in una carrozzeria di Monticelli. I carabinieri della compagnia di Fiorenzuola, al

comando del capitano Andrea Leo, stanno seguendo anche questa pista per fare luce sulle cause del rogo che ha distrutto

quattro auto, di proprietà della carrozzeria Autoriparazione Beccari, parcheggiate fuori dal capannone della ditta,

anch'esso in parte danneggiato (senza però pregiudicare la parte strutturale e quindi l'agibilità del fabbricato).

Tra le ipotesi investigative prese in esame dai militari dell'Arma, si fa avanti dunque quella che lega l'incendio a dissapori

che sarebbero sorti tra il titolare della carrozzeria e alcune persone residenti nella zona legati alla compravendita di auto

usate. Il titolare, Gianluca Beccari, ieri è stato anche sentito in caserma dai carabinieri di Monticelli. I militari dell'Arma

sono intanto in attesa della relazione dettagliata dei vigili del fuoco di Fiorenzuola, che erano intervenuti anche per

domare le fiamme con l'acqua dell'autobotte. La relazione dovrebbe pervenire nel giro di un paio di giorni.

Le auto distrutte dalle fiamme, l'altra notte, erano di diversi modelli, ma tutte appartenenti alla carrozzeria: una Ford Ka,

una Renault Megane, una Opel Corsa e una station wagon Ford Focus. Una delle quattro vetture - la Ka - era in conto

vendita da un cliente. Anche il muro esterno del capannone è stato danneggiato, per il riscaldamento dei muri. Sono

invece andate distrutte le canaline di scolo. Ad accorgersi dell'incendio era stato un passante che aveva chiamato i vigili

del fuoco, intervenuti con l'autobotte per spegnere le fiamme.

Le auto erano parcheggiate nel piazzale della carrozzeria in via Breda, sistemate nell'angolo esterno del capannone. Poco

distanti, tre cassonetti dell'immondizia da cui forse si è propagato l'incendio. L'ora in cui sono divampate le fiamme - tra

le due e le tre di notte - porterebbe ad escludere l'eventualità di un fenomeno di autocombustione legato al caldo di

qualche materiale presente nel cassonetto che avrebbe preso fuoco. Ma sarà la relazione dei vigili a far maggiormente

luce.

Sul posto, la notte dell'incendio, erano intervenuti i carabinieri di Monticelli al comando del brigadiere Cristiano Veluti e

il Radiomobile della Compagnia di Fiorenzuola. Sul caso indaga il nucleo investigativo al comando del maresciallo

Camillo Calì.

Donata Meneghelli
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A Castelvetto il meeting provinciale 105 anni dopo il primo raduno della storia

Apre il grande campo degli scout

Per 10 giorni una "cittadella" di 400 tra guide ed esploratori

 

Gli esploratori e le guide di Piacenza e provincia riuniti in quadrato durante il momento ... 

L'1 agosto 1907 sull'isola di Brownsea, in Inghilterra, iniziava il primo campo scout della storia. Esattamente 105 anni

dopo, l'1 agosto 2012, è iniziato a Castelvetto di Metteglia (Marsaglia) il Campo di zona di Piacenza, un raduno

provinciale scout che per dieci giorni vedrà protagonisti circa 400 ragazzi e ragazze dagli 11 ai 16 anni (esploratori e

guide) e i loro educatori. Il fortuito parallelismo con le origini dello scautismo, suggerito dall'assistente ecclesiastico don

Pietro Bulla durante la cerimonia di apertura, ha fatto vibrare gli animi dei ragazzi che hanno avvertito di essere parte di

una grande storia.

L'apertura si è svolta ieri mattina nei campi che ospiteranno il raduno, davanti a un imponente portale su cui sono stati

issati i vessilli dell'Agesci, dell'Italia e dell'Europa. Ad accogliere i ragazzi sono stati i responsabili degli esploratori e

delle guide (E/G) Laura Torretta e Stefano Cerra, che li hanno invitati a vivere con entusiasmo e in "stile scout" questa

esperienza di fratellanza cosÏ rara nel percorso scout (l'ultimo Campo di Zona risale a 24 anni fa). Gli esploratori e le

guide di Piacenza erano partiti all'alba di ieri dal parcheggio dello Stadio, mentre quelli della provincia si sono imbarcati a

Fiorenzuola e a Castelsangiovanni, su un totale di sette pullman che sono confluiti a Castevetto.

I giovani esploratori si sono suddivisi in sei sottocampi, raggruppati in diverse "squadriglie" (gruppetti di circa otto

ragazze o ragazzi), provenienti da diverse zone della provincia. Nel segno dell'autonomia e della responsabilità, le

squadriglie gestiranno le incombenze della vita da campo e parteciperanno, come tante squadre affiatate, ai giochi e alle

attività previste. Ieri, ad esempio, ogni squadriglia ha montato la sua tenda, un tavolo e una cucina fatti solo di pali, terra e

cordini, su cui si faranno da mangiare durante il soggiorno. Oltre alle tende dei ragazzi, la piccola cittadella di scout ospita

anche spazi e servizi comuni che sono stati allestiti già dai giorni scorsi dagli educatori e dagli ex scout che,

volontariamente, stanno dando una mano per la logistica dell'evento: sotto un'ampia tenda da protezione civile c'è la

cambusa capitanata dalla signora Marisa e dagli adulti scout del Masci, mentre ai margini del campo c'è un'ambulanza

della protezione civile di Travo che, in staffetta con una di Rivergaro, garantirà assistenza medica immediata per eventuali

incidenti. Allo stesso scopo sono presenti i medici-volontari Giulia Cogni e Davide Perelli. La giornata di ieri si è chiusa

con i "fuochi serali" durante i quali, fra canti e improvvisazioni teatrali, hanno messo in scena i primi racconti della

Leggenda dell'Eldorado, filo conduttore del Campo di Zona.

Sara Bonomini
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Alla Vittorino una piccola olimpiade

per aiutare l'Emilia colpita dal sisma

 

La conferenza stampa ieri mattina alla "Vittorino da Feltre" foto Lunini

Tennis, nuoto, spinning, canottaggio, tennistavolo, calcio, basket e beach volley. Sarà una sorta di Olimpiade non

competitiva la maratona sportiva benefica che si terrà alla Vittorino da Feltre il prossimo 25 agosto.

"Aiutiamoli a ricostruire con lo sport", questo il nome dell'iniziativa, è stata organizzata dalla Società Canottieri in

collaborazione con la fondiaria Sai per aiutare le popolazioni emiliane a ricostruire gli impianti sportivi danneggiati dal

terremoto. Il programma prevede un'intera giornata dedicata a tantissime discipline. Dalle 15 alle 20 infatti, chiunque

vorrà provare a cimentarsi in uno sport potrà farlo versando un contributo dai 5 euro in su. L'intero ricavato verrà devoluto

alle zone colpite dal sisma, in particolare per finanziare il recupero delle strutture sportive rimaste coinvolte. L'iniziativa è

stata presentata ieri mattina alla sede della Vittorino dal presidente Sandro Fabbri, dal presidente provinciale del Coni

Stefano Teragni e da Sandro Fulgosi di Federtennis. «Sono tanti anni che la Vittorino aderisce ad attività benefiche di

questo tipo - ha detto Fabbri - l'ultima è stata la cena sociale con raccolta fondi a favore della Lilt di Piacenza. Ora invece

ci impegniamo per le zone terremotate dell'Emilia, in particolare sul fronte sportivo. Molti impianti sono stati infatti

danneggiati dal sisma e noi vogliamo dare una mano nella ricostruzione. Abbiamo già avviato alcuni contatti su come

investire il denaro che ricaveremo, soprattutto dal comune di Cavezzo. Invitiamo quindi tutti i piacentini a partecipare, si

potranno provare tantissimi sport in modo non competitivo, sarà una giornata divertente e dal fine benefico». Verranno

inoltre coinvolti alcuni campioni del panorama sportivo piacentino, tra cui gli allievi del settore giovanile della Lupa

Piacenza e del basket. Teragni ha ribadito l'impegno «verso un progetto importante, di solidarietà nei confronti di chi sta

peggio di noi. Questo è il vero significato dello sport, che va al di là di medaglie e piazzamenti». Significato che non

sembra essere stato recepito dal presidente nazionale Gianni Petrucci, che ha deciso di tagliare alcune sedi provinciali del

Coni, tra cui anche quella piacentina. «Petrucci si è vantato di aver eliminato le province a livello sportivo - ha

commentato Teragni - una scelta che non condivido perché sarà gravissima. Verrà a mancare un punto di riferimento per

le tante federazioni sul territorio e per i volontari impegnati nel settore, più un indebolimento generale in ambito

scolastico. In pratica, lo sport italiano tornerà indietro di almeno vent'anni».

Gabriele Faravelli
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JESSICA, ORO NEL TIRO AL VOLO: "IL TERREMOTO CI HA DEVASTATI. MIA MAMMA E' CORSA IN CASA

PER SALVARE IL MIO TROFEO A LEI PIÙ CARO"

Milano,8 giugno 2012 -La giovanissima campionessa emiliana rivive i terribili momenti che hanno colpito la sua terra.

Racconta di quello che si nasconde dietro una divisa maschile e di quanto sia importante il suo legame con la famiglia

A sette anni già imbracciava un fucile. Lo faceva per giocare con suo padre, esperto tiratore, che le insegnava a centrare

piccoli piattelli. Si divertiva a colpirne due in una volta sola. Questo è l'inizio di una storia di campionessa, quella di

Jessica Rossi, una ragazza che a 17 anni ha conquistato il podio, prima dei Campionati Europei e poi, sempre nel 2009,

dei Mondiali. 

"Mia madre è sempre stata molto orgogliosa dei miei trofei, tanto da considerarli ormai come suoi - racconta -. Tra questi,

ce n'è uno che ho sempre sognato: l'ho rincorso per tanto tempo e finalmente l'anno scorso è arrivata la vittoria. Ero

contenta, ma la prima ad esserlo era lei. Adesso che siamo stati colpiti dal terremoto a Crevalcore, una brutta disgrazia, lei

è corsa in casa e la prima cosa che ha salvato è stata la coppa che le piaceva tanto".Jessica indossa pantaloni, gilet,

cappellino e ha sempre in mano un fucile, ma non perde mai di vista la propria femminilità e riesce a gestire perfettamente

il suo corpo e gli impegni sportivi: "Vivo bene la mia femminilità, ho un ottimo rapporto di coppia che coltivo con grande

impegno. Il nostro è uno sport che non richiede un grande sforzo fisico, ma grande concentrazione". Piccola anteprima di

un altro ritratto della trasmissione televisiva in onda su Sky Uno HD (canale 109, domani, ore 13.35), "Donna è sport",

prodotta da Intermedia, nell'ambito di "Scegli Tu" (www.sceglitu.it), progetto educazionale della Società Italiana di

Ginecologia ed Ostetricia (SIGO) per la promozione di una miglior cultura sessuale e di una contraccezione consapevole.

Intervistatore d'eccezione Andrea Zorzi, mitico campione della pallavolo della 'generazione di fenomeni', che metterà

sotto la lente d'ingrandimento frammenti di vita, aneddoti divertenti e la fatica dei duri allenamenti quotidiani delle

campionesse che si preparano alle Olimpiadi. Paure di non essere all'altezza e gioie delle vittorie, quindi. Ma anche il

rapporto con il partner, con la famiglia, con il proprio corpo: una 'macchina' perfetta che deve comunque essere

salvaguardata e curata sempre. E le azzurre rappresentano un modello di vita ideale per le donne 'normali' che, nella loro

quotidianità, hanno a che fare con sessualità, contraccezione, maternità. Per questo, in ogni puntata, gli aspetti più intimi

della vita delle atlete sono commentati da tre 'ginecologhe amiche', professoresse della Società Italiana di Ginecologia ed

Ostetricia (SIGO): Alessandra Graziottin, Rossella Nappi, Franca Fruzzetti. "Donna è sport", assieme a "Scegli Tu",

rientrano ne "Il ritratto della salute" (www.ilritrattodellasalute.org), il primo progetto italiano completamente dedicato alla

'medicina dei sani': promuovere stili di vita salutari per prevenire le malattie, con il bollino delle principali società

scientifiche italiane e i patrocini della Presidenza del Consiglio e del Comitato Olimpico Nazionale Italiano (CONI). 

"Anche la nostra Jessica dimostra di avere le idee molto chiare e di vivere una sessualità serena, avendo un ottimo

rapporto con il corpo -commenta a conclusione Rossella Nappi, della Clinica ostetrica e ginecologica dell'Università degli

Studi di Pavia -. Non ha paura della propria femminilità. E il primo segno è che non vive male il suo ciclo mestruale. Non

per tutte le atlete è così e la ricerca ha trovato delle soluzioni che permettono loro di gestire flusso, dolori e nel contempo

di fare una contraccezione sicura". Nella prima puntata di "Donna è sport", andata in onda il 26 maggio, Valentina

Vezzali, pluriridata olimpica e nostra portabandiera ai prossimi Giochi di Londa, ha raccontato di come sia riuscita a

pianificare le sue scelte legate alla sfera affettiva, decidendo quando rimanere incinta grazie alle possibilità offerte dalla

pillola contraccettiva. Silvia Salis, campionessa di lancio del martello, ha parlato di come si fa a gestire la femminilità pur
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praticando uno sport apparentemente molto maschile.La pallavolista Simona Gioli di quanto le sia costato tornare in

campo a un mese dalla gravidanza. Tania Cagnotto, la nostra più forte tuffatrice, di come sia invece importante

programmare, soprattutto quando si è molto giovani. 

Il programma terminerà sabato 16 giugno con la testimonianza di una delle nostre tenniste più conosciute, la pugliese

Flavia Pennetta.
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Roma, ancora incendi e paura

evacuate otto case e una clinica

I pazienti portati in braccio dai vigili. Traffico in tilt sulla Cassia

di MAURO EVANGELISTI

ROMA - Il signor Lucio Mena è un pensionato e vive con la moglie in una villetta a nord di Roma. Ieri pomeriggio ha è

visto il fuoco entrare in casa sua, con il soffitto e il pavimento che sono esplosi e lui con un tubo d'acqua in mano che

tentava di difendere la sua proprietà da un incendio. «Pensavo che non ce l'avremmo fatta - raccontava ieri sera - mi sono

anche ustionato al petto, nulla di grave, poteva andare peggio. All'inizio, dal bosco che sta qui vicino, arrivava solo il

fumo. In pochi secondi, si è alzato il vento, è sono arrivate le fiamme. Ho salvato casa mia solo perché i miei vicini sono

corsi anche loro, tutti con i tubi d'acqua allacciati ai pozzi, abbiamo fermato le fiamme che si avvicinavano alle abitazioni.

Poi il miracolo dall'alto, un elicottero della protezione civile che ha contribuito a domare il rogo. Certo, abbiamo avuto

davvero paura».

Eccoli, i volti di alcuni cittadini a nord di Roma che ieri hanno visto l'incendio arrivare a pochi metri dalle loro case: qui

siamo in via Prato della Corte, in un piccolo insediamento residenziale di sei villette, proprio a ridosso di un bosco in cui

si è sviluppato un incendio ieri pomeriggio, nei pressi della Cassia Bis (la superstrada che collega Roma a Monterosi),

chiusa per tutto il pomeriggio a causa del fumo. Poco lontano, sempre ieri pomeriggio, la protezione civile e i vigili urbani

hanno dovuto soccorrere nove pazienti, tra cui due tetraplegici, in una clinica per lungodegenti, a La Storta (dove il rogo è

cominciato fin dal mattino). Li hanno avvolti nelle lenzuola e li hanno portati al sicuro. «Le fiamme non erano molto alte,

ma il fumo aveva invaso la casa di cura rendendo l'aria irrespirabile. All'interno erano ricoverati anche due tetraplegici,

completamente bloccati a letto. Con due colleghi e i volontari della protezione civile li abbiamo avvolti nelle lenzuola e

portati all'esterno mettendoli in salvo», racconta la comandante del XX gruppo della polizia municipale, Donatella

Scafati. Altre otto abitazioni evacuate. C'è poi il caso di Monte Mario, nei pressi di Valle Aurelia, con le fiamme

cominciate lunedì e un nuovo focolaio ieri. La giornata d'inferno, per almeno cinque focolai che si sono sviluppati a nord

di Roma, ha paralizzato la circolazione: la Cassia era un unico serpentone senza vita di macchine in coda per ore,

rallentamenti anche sul raccordo. 

Non è andata meglio ai treni: interrotta la Fr3, vale a dire la linea che collega stazione Ostiense a Viterbo. Un treno è

rimasto bloccato per ore prima della Storta, la protezione civile di Roma Capitale ha dovuto mandare i volontari a

soccorrere i passeggeri, portando loro tremila bottigliette d'acqua. Fiamme in mattinata anche a ovest, nei pressi della via

del Mare, verso Ostia. Racconta Francesco Mele, direttore della Protezione civile della Regione Lazio: «In totale abbiamo

a disposizione undici elicotteri per spegnere incendi, li abbiamo usati tutti. E' stata una giornata che ha pochi precedenti,

perché oltre all'incendio della Storta, che ha avuto diversi focolai, se ne sono sviluppati altri a Monte Mario, lungo la

Cassia Bis, a Cerveteri, e in tutto il Lazio: solo per citare i più grandi a Villa Santa Lucia in provincia di Frosinone, a

Montenero Sabina in provincia di Rieti, a Canepina nel Viterbese. Ma attorno a Roma sono state decine le segnalazioni di

incendio. Le temperature molto alte e il forte vento hanno creato le condizioni ideali perché le fiamme si diffondessero,

ma certamente c'è anche il comportamento umano che è all'origine di questi incendi. Chiediamo ai cittadini laziali di

aiutarci, di segnalare principi d'incendi al numero 803555». Il sindaco Gianni Alemanno ha osservato: «Per avere risposte
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sugli incendi è troppo presto. Per fare una valutazione è necessario aspettare l'inchiesta del Corpo Forestale. Vogliamo

capire se si è semplicemente trattato di un fatto colposo e cioè dovuto alla distrazione di qualcuno o se c'è la volontà di

distruggere un pezzo di natura per una speculazioni». I Verdi attaccano: «Lo scorso autunno l'emergenza foglie ha

mandato sott'acqua interi quartieri e ora l'emergenza sterpaglie secche sta letteralmente mandando a fuoco Roma. Per non

parlare del malfunzionamento dei sistemi antincendio della Riserva di Monte Mario sui quali presenteremo

un'interrogazione in Regione». Ma dalla Riserva replicano: l'antincendio ha funzionato.
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 Rondò in via del Circuito
Partiti, ieri mattina, i lavori per la nuova rotatoria via Ferrari-via del Circuito-via Gran Sasso. L'amministrazione prevede

45 giorni di lavori per riorganizzare la viabilità in uno degli incroci nevralgicid ella città, secondo le richieste dir esidenti

e commercianti.

 Alta moda, entra Pesci
Francesco Pesci, amministratore delegato della Brioni e della Roman style, è il nuovo presidente del contratto di rete Polo

dell'alta moda Vestina. Sostituisce Antonio Bianchini. Nel comitato di gestione, restano al loro posto Marco Belisario, ad

della Brioni, Francesca Cretarola, Sandro Rabottini e Lucio Marcotullio.

 Donare sangue 
Alle ore 11,30 presso lo stabilimento balneare Hai Bin sulla Riviera nord, incontro Donare sangue, semplicemente vitale,

presentazione della campagna estiva 2012 dell'Avis per la sensibilizzazione alla donazione di sangue. 

 Ladro in banca
Ruba soldi dal borsello di un impiegato all'interno della Bnl di viale Marconi ma viene scoperto. Donato Amore, 48 anni,

di Campobasso, è stato arrestato dalla Volante per furto aggravato.

 Incendio a Collecorvino
Ha interessato un'area di quattro ettari coperta da sterpaglie l'incendio che si è sviluppato nella tarda mattinata a

Collecorvino stazione. I vigili del fuoco sono intervenuti con due squadre e tre automezzi e nel giro di un'ora e mezza

sono riusciti a spegnere l'incendio, le cui cause sembrano al momento accidentali.

 Rapina al Lidl
Un giovane ucraino, 23 anni, è stato arrestato per rapina dai carabinieri di Montesilvano. Scoperto mentre tentava di

portar via merce ha picchiato il direttore del supermercato Lidl di corso Umberto.
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di CLAUDIO FAZZI

È diventato il motivetto tormentone dell'estate aquilana: «E la movida dove la metto, dove lo metto non si sa, mi dispiace

ma non c'è posto». Il direttore della Confcommercio, Celso Cioni, ha provato a indicarlo un posto, il parcheggio dell'ex

Italtel, ed è diventato subito il bersaglio di sindacati e associazioni imprenditoriali, nonostante la proposta fosse stata

avanzata con le avvertenze «aprire con delicatezza, l'uso può avere controindicazioni, comunque disponibili a discutere su

altre idee». Niente da fare. E siccome il sindaco Massimo Cialente ha trovato il modo di dire che, sì, in effetti, per l'ex

Italtel esistono controindicazioni, come la destinazione d'uso ad area della Protezione civile, ma non ha problemi a

discutere sulla realizzazione di un villaggio della movida, perché non c'è alcuna interferenza, ecco che gli si chiede di

chiarire il suo pensiero in maniera inequivocabile e contraria.

I giovani imprenditori di Confindustria, in particolare, tornano sulla proposta congiunta espressa nei giorni scorsi dal

presidente della Piccola Industria e dall'università dell'Aquila in ordine alla destinazione d'uso dell'area ex Italtel.

«Concordiamo sul fatto che sia opportuno individuare un'area a vocazione prettamente improntata al divertimento

notturno - dichiara Pierluigi Panunzi, presidente dei giovani imprenditori -, ma dissentiamo dall'idea di insediarla proprio

in un'area industriale». «L'ex Italtel sembra aver scatenato tanti appetiti - prosegue -, ma ricordiamoci che è stata scelta e

acquistata dal Comune e dalla Provincia con un preciso obiettivo: favorire l'insediamento di nuove imprese. E sembra

evidente che all'uopo è strumentale un incubatore d'impresa. Quell'area deve essere messa a disposizione di chi abbia

dimostrato con i fatti di essere in grado di gestirla a fini imprenditoriali, secondo un progetto che sia economicamente

utile alla città, ai giovani che hanno voglia di mettersi in gioco e fare impresa». «Ci rivolgiamo dunque al sindaco

Cialente - aggiunge Panunzi - per ricordare che un incubatore d'impresa non significa solo luogo fisico, sede dove

insediare le aziende, bensì risorse, know how, formazione..., messi a disposizione di quanti, preferibilmente giovani,

vogliono investire su se stessi e sull'Aquila». La presenza all'Aquila di Maurizio Rossi, il fondatore di H-Farm venuto in

città lo scorso 6 luglio, nell'ambito di «L'Aquila start up city, Innovazione e imprenditorialità diffusa per la rinascita della

nostra città», è stata «l'occasione per fare una valutazione concreta circa un incubatore innovativo in città. Le esperienze

tracciate da H-Farm e da altri incubatori italiani illustrate durante l'incontro sono state una sicura base di riflessione. Fatti,

dati e numeri: capita di rado». «Chiediamo ufficialmente che l'amministrazione faccia proprio il progetto dell'incubatore

di impresa e che su questo assuma una posizione - conclude Panunzi -, anche transitando per un incontro con le parti

proponenti al fine di definire una soluzione condivisa con la quale passare ai fatti e non farci dilungare in altre

chiacchiere». A settembre, con la chiusura work in progress del centro storico, così cantando, un altro motivetto diventerà

il tormentone delle serate aquilane: «E la movida dove la metto, dove lo metto non si sa, va a finire che non c'è posto,

forse neppure in città».
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«Pronti a violare l'ordinanza di sgombero»

«Adesso basta. Siamo pronti a violare l'ordinanza di sgombero pur di rientrare nelle nostre case». E' una situazione

disperata quella delle 36 famiglie del condominio Uliveto di San Nicolò, inagibile dopo il terremoto del 2009. I residenti

da 16 giorni portano avanti un sit-in di protesta per sensibilizzare le istituzioni sulle loro problematiche, acuite dal primo

luglio, quando anche i contributi per gli affitti sono venuti meno. «Se entro pochi giorni non avremo risposte risolutive

-afferma il portavoce Divinangelo Terribile- siamo pronti a violare l'ordinanza di sgombero e a riappropriarci delle nostre

abitazioni: ci sono anziani e bambini che chiedono di poter tornare nelle loro case, a tre anni e mezzo dal terremoto, e non

mi sembra una richiesta impossibile. Ringraziamo il sindaco Maurizio Brucchi e l'Ater per l'interesse mostrato ma

abbiamo bisogno di atti concreti e tempestivi». Brucchi ha portato la questione all'attenzione del ministro Barca, e nel

frattempo ha sollecitato l'Ater, ma l'idea di assegnare temporaneamente degli alloggi popolari non soddisfa le famiglie

sfollate. «Si tratta -conclude Terribile- di un rimedio temporaneo e per sei famiglie al massimo, tant'è vero che il sindaco

ci ha chiesto un elenco dei più bisognosi, ma serve una soluzione per tutti».

V.Pro.
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Ricostruzione, avviati i lavori in via Castello

Primo aggregato non vincolato del centro, è costituito da due stabili di interesse architettonico

di GIANCARLO DE RISIO

Un piccolo passo avanti per la ricostruzione del centro storico. Piccolo, ma significativo. Sono cominciati i lavori di

restauro dell'aggregato del consorzio «Castello 1», in via Castello, proprio davanti al parco del Forte spagnolo. È il primo

aggregato non vincolato del centro della città, che vede l'avvio dei lavori della propria ricostruzione.

Va detto subito che il consorzio «Castello 1», costituito nel novembre 2009 a pochi mesi dal terremoto e registrato in

Comune a marzo di due anni dopo, ha dovuto seguire la trafila normale, ossia le verifiche di Fintecna, Reluis e Cineas per

accedere ai contributi dello Stato e avere dal Comune il via libera al restauro. E ciò a differenza degli stabili vincolati

dell'area a breve del Castello che hanno potuto beneficiare della corsia preferenziale Comune-Sovrintendenza ai Beni

culturali e ambientali.

Ma il consorzio «Castello 1», il primo, ripetiamo, ad avviare i lavori di restauro in ex zona rossa, è anch'esso costituito da

due stabili di interesse architettonico anche se non vincolati. Una casa liberty del primo Novecento e un palazzo degli

inizi dell'Ottocento. Quest'ultimo è uno stabile in muratura di cui esiste traccia negli atti catastali dell'Archivio di Stato di

Napoli. È una residenza tipica dell'Aquila ottocentesca: 3 piani, 35 vani, a piano terra c'erano le scuderie con annesso

cortile per il parcheggio delle carrozze, un forno del pane e botteghe artigiane che si affacciavano sulla strada. Il progetto

architettonico di consolidamento e restauro dell'intero aggregato (2.464 metri quadrati, 19 soci titolari di diritti) porta la

firma dell'architetto Salvatore De Leo che è anche il direttore dei lavori. La progettazione delle strutture è dell'ingegner

Roberto Gubbiotti. La ditta che si è aggiudicata i lavori da ultimare in sette mesi, è il consorzio di imprese «Policolor».

«Per noi - dice l'architetto De Leo - è una grande soddisfazione avviare il primo cantiere di un aggregato non vincolato nel

centro storico dell'Aquila. Una progettazione complessa, andata avanti tra mille difficoltà, ma alla fine ne siamo venuti a

capo. La casa liberty ha resistito meglio al terremoto. Il palazzo ottocentesco ha richiesto interventi più profondi».

L'architetto De Leo ha spiegato di aver dovuto affrontare e risolvere problemi strutturali complessi in entrambe le

strutture.

«Lo stabile antico - ha aggiunto - pur non essendo vincolato, presenta elementi di indubbio interesse come le volte a

crociera affrescate o in foglio a schifo che hanno richiesto interventi specifici di consolidamento che del resto sono stati

estesi all'intero stabile realizzato probabilmente quasi due secoli fa con la tecnica della muratura in pietra a sacco».
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Riunione sul metanodotto della Snam

Moroni presenta il tragitto alternativo del gas

Non bastano le parole. Ci vuole un atto formale del dirigente del ministero allo Sviluppo economico per fermare l'iter del

metanodotto della Snam che sta infiammando gli animi di molte popolazioni della dorsale appenninica. L'assessore

comunale dell'Aquila Alfredo Moroni, alla guida del coordinamento interregionale, contrario al passaggio della struttura

nelle zone interne, ha presentato una proposta alternativa per il tragitto del gas, ossia il fondo del mar Adriatico. Moroni

ha chiesto che il Ministero, nel tavolo convocato per settembre, che deve essere ancora ufficializzato, come primo atto

esamini la proposta alternativa. Al presidente della Regione Gianni Chiodi il coordinamento chiede che si opponga in

maniera formale negando l'intesa. Settembre insomma sarà il mese della verità per il metanodotto contestato. Mario

Pizzola ha spiegato che l'interramento marino potrebbe essere fatto nell'area di San Salvo fino all'altezza del Ravennate,

raggiungere la costa e da qui essere collegato fino a Minerbio. Fra le ragioni del no al tragitto interno soprattutto il rischio

sismico e ancora, il fatto che il percorso passi addirittura su siti archeologici, come Peltuinum, a pochi metri dalle case del

Comune di Navelli come sottolineato dal vice sindaco Paolo Federico. Pizzola ha fatto notare come arbitrariamente il

progetto sia stato diviso in cinque tronconi per sfuggire alla mannaia del Via. Incomprensibile poi la decisione di

stralciare con un iter autonomo la centrale di compressione di Sulmona che dovrebbe pompare il gas per alimentare i

pozzi di San Salvo. Il 9 luglio il coordinamento ha inviato una diffida per chiedere che si torni ad un unico procedimento,

eliminando la centrale a Sulmona dove oggi alle 18 ci sarà un volantinaggio nel centro della città antigasdotto i cui

protagonisti saranno cittadini in tute bianche. Il sindaco dell'Aquila Massimo Cialente ha sottolineato quanto sia

incredibile che un'opera di tali dimensione sia piombata addosso senza un'attenta valutazione e senza alcun

coinvolgimento delle popolazioni.

A.Cal.
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Raccolta fondi

Solidarietà

ai terremotati

da Ercoli

e Fileni

I big dell'imprenditoria marchigiana scendono in campo per aiutare le popolazioni terremotate dell'Emilia. Germano

Ercoli, patron delle aziende leader del settore calzaturiero Goldenplast ed Eurosuole, ha aderito all'iniziativa del Comune

di Montecosaro, che sta sostenendo il Comune di Medolla, nel modenese. I fondi raccolti andranno a favore della

ricostruzione di una scuola materna, dilaniata dal sisma ed in parte alla ricostruzione di un caseficio. Nell'ambito

dell'operazione a favore dell'Emilia sono stati distribuiti gratuitamente oltre 400 chili di parmigiano reggiano ai dipendenti

delle aziende dell'imprenditore civitanovese. «Mi sono immedesimato in tutti quegli imprenditori che si vedevano crollare

le fabbriche davanti agli occhi - dice Ercoli - senza poter opporre nessuna resistenza alla forza della natura. Il nostro aiuto

rappresenta un piccolo mattone: insieme a quello di tanti altri può rimettere in piedi uno stabilimento». «Quella di Ercoli è

un'azione encomiabile» commenta con soddisfazione il sindaco di Montecosaro Stefano Cardinali.

Anche la celebre azienda avicola cingolana Fileni ha varato la sua operazione pro Emilia, mettendo sul piatto oltre 12mila

euro per le popolazioni terremotate. La somma è stata raccolta dal gruppo Fileni, che ha aderito all'iniziativa promossa da

Confindustria e sindacati, attivando una raccolta fondi all'interno dell'azienda. All'iniziativa ha aderito oltre il 30% del

personale. I dipendenti hanno rinunciato al corrispettivo di un'ora di lavoro, destinando quasi 6mila euro alla

sottoscrizione. Fileni ha contribuito ulteriormente, raddoppiando l'importo raccolto fra i lavoratori e arrivando a devolvere

12.329 euro, pari a ben 513 ore di lavoro. «Siamo fieri della risposta dei nostri dipendenti - afferma Giovanni Fileni,

presidente del gruppo - Rinunciando a una parte del proprio stipendio hanno dimostrato grande senso di responsabilità e

solidarietà per chi in questo momento si trova in difficoltà. Responsabilità e dedizione sono i valori su cui è fondata

Fileni, ideali condivisi da chi lavora qui». 

S. R.
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Per ogni impresa iscritta 1 euro ai terremotati

Un euro ad azienda in favore dei terremotati. L'iniziativa è stata decisa dalla Camera di commercio come sostegno alla

ricostruzione delle zone colpite dal sisma in Emilia Romagna. Per ogni impresa iscritta al registro dell'ente camerale, la

somma verrà direttamente devoluta per un totale di 38mila euro. Un fiume di contributi che, sommandosi a quelli

provenienti dalle altre Camere di commercio, confluirà nel fondo nazionale per l'Emilia. 

I soldi verranno utilizzati per finanziare interventi urgenti e, una volta usciti dall'emergenza, per avviare la ricostruzione e

la ripresa produttiva. Sarà un apposito comitato di gestione, costituto dai presidenti degli enti camerali interessati dal

sisma, a definire le priorità. L'iniziativa della Camera di commercio di Viterbo raccoglie l'appello rivolto dal presidente di

Unioncamere Ferruccio Dardanello, che ha previsto lo stanziamento di una somma di due milioni di euro di risorse del

sistema camerale per le aree delle province di Modena, Bologna, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo da destinare

a iniziative di supporto alle imprese locali. 

Tra le iniziative di Unioncamere, anche una serie di interventi di solidarietà sia in materia di agevolazioni per il credito

(fondo centrale di garanzia o in alternativa abbattimento dei tassi bancari, bando per l'erogazione di contributi per il

ripristino di attrezzature, arredi e strumentazioni per le piccole e medie imprese) sia per eventuali danni alle infrastrutture

camerali.

«Chi come il sottoscritto – dichiara Ferindo Palombella, presidente della Camera di commercio di Viterbo – ha vissuto

sulla propria pelle a Tuscania il dramma del terremoto, non può certo dimenticare cosa significhi vedere vanificati

nell'arco di pochi secondi i sacrifici di una vita». Una sensibilità che si tramuta in aiuto concreto. «Spesso in questi casi

succede che dopo lo sconcerto, il dolore e magari anche le polemiche, venuta meno l'attenzione mediatica per le

popolazioni interessate - conclude - cominci la parte più difficile: quella della ripresa. Noi vogliamo contribuire».

Re.Vi.
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di ELENA PANARELLA

Roma assediata dagli incendi. Da Monte Mario, dove ieri mattina un altro rogo è divampato dopo quello di Monte Ciocci,

fino alla periferia nord della città. Ieri è stato un vero e proprio bollettino di guerra con fronti di fuoco disseminati in tutta

la città. Per spegnere gli incendi sono stati impiegati anche elicotteri e canadair costretti a spostarsi da una parte all'altra.

A scatenare i roghi, favoriti anche dalle alte temperature dal vento, soprattutto l'incuria e «i mozziconi di sigaretta gettati

distrattamente», si lascia scappare un pompiere.

La zona più assediata dal fuoco è stata quella a nord, interessata dall'incendio divampato sulla collina in zona Trionfale a

La Storta, che ha completamente bloccato la Cassia. Qui 14 vigili del fuoco, con due mezzi, un'autobotte e tre elicotteri

(due del corpo forestale) ed un canadair e tanti volontari della protezione civile hanno lottato perché le fiamme non

entrassero nelle abitazioni ed in una clinica i cui pazienti, anziani lungodegenti sono stati portati in salvo in braccio dai

vigili urbani.

Le fiamme hanno lambito anche la ferrovia e la circolazione è stata bloccata, con quattro treni locali fermi in stazione e la

circolazione deviata.

Ma i roghi sono scoppiati anche alla Borghesiana, a Ostia, dove al chilometro 13 della via del Mare, la strada è stata

chiusa intorno all'ora di pranzo. Focolai anche in altre zone della città e nella pineta di Castel Fusano. E ancora a Monte

Mario, accanto alla Panoramica, poi è stata la volta de La Rustica dove il rogo è stato spento in breve tempo. A Colle

Aurelio un incendio invece è divampato poco dopo le 12 arrivando a pochissimi metri dalle case, nei pressi di via

Gaudenzi, nel XVI Municipio. Alcuni residenti hanno gettato l'acqua con le pompe domestiche per contenere le fiamme.

Sono stati più di 50 gli operatori della Protezione civile capitolina e 100 le unità del volontariato impegnate nello

spegnimento degli incendi con 5 autobotti impiegate dal Servizio Giardini da 10mila litri ciascuna a cui si aggiungono i

moduli antincendio del volontariato, mezzi più agili in grado di intervenire in zone boschive più impervie. Altri principi di

incendio si sono verificati alla Borghesiana, sulla via del Mare, nella pineta di Castel Fusano, nella tenuta di Castel di

Guido e nel Parco del Pineto.

Si incendia anche la polemica politica a colpi di comunicati con l'opposizione che accusa il sindaco Alemanno per il

degrado delle aree verdi e la mancata manutenzione. Lunedì pomeriggio intorno alle 19 le fiamme hanno investito parte

della collina di Monte Ciocci, sulla quale si trovano anche alcune abitazioni. Alcuni residenti hanno raccontato di aver

visto fuggire tre ragazzi nascosti fra i rovi prima che le fiamme si sviluppassero da piazzale Ammiraglio Bergamini. Ed è

ancora caccia ai tre sospetti. Altri rivelano invece di aver udito lo scoppio di petardi prima che il rogo avvolgesse la

vegetazione.

Il sindaco, Gianni Alemanno replica: «Aspettiamo l'inchiesta del corpo forestale per capire se si è trattato di distrazione o

se c'è la volontà di distruggere un pezzo di natura per una speculazione».
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E il fuoco porta con sé anche le prime polemiche. L'opposizione accusa il sindaco Alemanno del degrado delle aree verdi

e della mancata manutenzione. «Siamo all'ennesima emergenza che ora si chiama incendi - tuona il presidente regionale

dei Verdi, Nando Bonessio - Le fiamme divampano grazie al concorso colpevole della scarsa manutenzione ordinaria

della città per la quale l'amministrazione di centrodestra si è regolarmente distinta». E aggiunge: «Lo scorso autunno

l'emergenza foglie ha mandato sott'acqua interi quartieri e ora l'emergenza sterpaglie secche sta letteralmente mandando a

fuoco Roma. Per non parlare del malfunzionamento dei sistemi antincendio della Riserva di Monte Mario sui quali

presenteremo un'interrogazione in Regione poiché ci risulta che nonostante le sollecitazioni anche da parte del XVII

Municipio non ci siano mai stati interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria». Pronta la risposta del Commissario

straordinario di Roma Natura, Livio Proietti: «Siamo molto delusi e amareggiati dallo sciacallaggio politico messo in atto

sfruttando un fatto grave come l'incendio al parco di Monte Mario. Gli impianti antincendio hanno funzionato, le tre

bocchette posizionate nei pressi dell'area interessata sono state utilizzate sia dalla Protezione Civile, dai Vigili del Fuoco

che dai guardaparco di Roma Natura». «Sarebbe magari stato più utile - conclude Proietti - vedere chi polemizza all'opera

nel difendere la collina di Monte Mario».
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Brucia il carico di fieno, carrello distrutto

L'incendio è divampato su un mezzo agricolo in transito, non esclusa un'autocombustione

Un carico di fieno è andato a fuoco ieri mattina a Cassino. L'incendio divampato su un mezzo agricolo in transito nella

frazione di Sant'Angelo in Theodice, località Colle Romano, c'è stato poco dopo mezzogiorno. Il conducente del mezzo ha

notato che dalla parte posteriore del carico di circa venti balle di fieno usciva del fumo. Ha accostato il mezzo e chiamato

i vigili del fuoco. Pochi minuti dopo i pompieri del distaccamento di Cassino erano sul posto e hanno dapprima gettato

acqua sulle lingue di fuoco e poi scaricato il fieno ancora fumante con un altro mezzo. L'area a ridosso della strada è stata

messa in sicurezza prima che il mezzo fosse rimosso. Sul posto si sono radunati diversi curiosi i quali hanno aspettato

l'ultimazione delle operazioni di spegnimento e poi hanno abbandonato la zona. Alla fine c'è stata la conta dei danni: il

carrello è andato distrutto e il fieno bruciato. Le cause sono al vaglio dei vigili del fuoco, anche se non è affatto escluso

che si sia trattato di autocombustione a causa del caldo di queste ultime settimane.

Altro intervento è stato eseguito a Cervaro per un incendio boschivo in via Macerie, ove c'è voluta qualche ora per domare

le fiamme. Un inizio di settimana di duro lavoro per i vigili del fuoco e per gli agenti della Forestale sul fronte incendi

boschivi, rimasti impegnati fra Pico e Pontecorvo per evitare che i piromani entrassero in azione.

Vi. Ca.
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Fiamme vicino alle case

a Villa Santa Lucia

Continuano a bruciare senza sosta i boschi della Ciociaria. Ieri fortunatamente però non si è raggiunta la soglia di

emergenza registrata lunedì, ma i vigili del Fuoco sono stati ugualmente impegnati. In particolare c'è voluta tutta la

mattinata di ieri per terminare di spegnere il vasto incendio dell'ex distretto militare di Anagni. Fiamme anche a Paliano

domate nel pomeriggio di ieri. Un vasto incendio si è registrato inoltre, sempre ieri, a Villa Santa Lucia vicino alle case ed

ha richiesto l'intervento dei mezzi aerei. Decine gli interventi dei vigili del fuoco che sono intervenuti per spegnere

incendi di sterpaglie soprattutto alla periferia di Frosinone. Quasi tutti gli incendi - secondo i vigili del fuoco - sono stati

di natura dolosa. Oltre ai pompieri, nei roghi più grandi sono intervenuti anche il Corpo Forestale, i carabinieri ed i

volontari della Protezione Civile. E' caccia ai piromani, ma è praticamente impossibile riuscire ad individuarli, soprattutto

perchè è difficile coglierli sul fatto.

Em. Pap.
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Un treno bloccato nel nulla

inferno di lamiera sulla Cassia

di MAURO EVANGELISTI

A metà pomeriggio, mentre il fuoco stava divampando in almeno cinque punti tra la Cassia Veientana, La Storta e la

Braccianese, un treno è rimasto bloccato in mezzo alla campagna. Per due ore i passeggeri sono rimasti sotto il sole, prima

della stazione della Storta. E' intervenuta la protezione civile per portare loro sollievo con centinaia di bottigliette d'acqua.

Ma tutti i collegamenti della Fr3 (la Roma-Viterbo di Trenitalia) sono rimasti fermi fino a tarda serata, con altri convoglio

fermi su diverse stazioni di Roma Nord. La linea è stata bloccata tra Ottavia e La Storta, chiuse tre stazioni. Trenitalia ha

messo a disposizione dei bus sostitutivi.

Ma i diversi focolai di ieri pomeriggio (due sulla Cassia Veientana, uno sulla Braccianese, una a Monte Mario) hanno

anche paralizzato il traffico di tutta Roma Nord. Mentre si fermavano i treni diretti a nord della provincia e nella Tuscia, il

fumo attorno alle 15 invadeva la Cassia Bis, la superstrada che collega Roma a Monterosi per poi proseguire verso

Viterbo. La protezione civile è stata costretta a chiudere la strada alla circolazione. Le conseguenze sono state immediate

anche sulla Cassia, con la rampa del raccordo bloccata da centinaia di auto che hanno cercato un'alternativa. Per la polizia

municipale del XX gruppo c'è stata la missione impossibile di regolare il traffico sulla Cassia, che attorno alle 16 era già

una lunga, interminabile colonna, da corso di Francia alla Giustiniana, ancora più su verso La Storta. 

«Ma cosa è successo?» si sbracciava un automobilista, intrappolato sulla Cassia, all'altezza del grande raccordo. Alle sua

spalle il tabellone informava gli automobilisti che a causa del fumo era stata chiusa la Cassia Bis. Non solo: nel tardo

pomeriggio, quando la Cassia era un unico lungo serpente di automobili in coda in uscita, è stato deciso di bloccare

l'accesso da Corso di Francia verso la via Flaminia, su cui ovviamente si sono creati altri rallentamenti. 

«Purtroppo non c'erano alternativa - racconta Donatella Scafati, vicecomandante della polizia municipale che guida anche

il ventesimo gruppo - visto che la Cassia Bis era divenuta pericolosa a causa delle fiamme. Fino a tarda serata, in uscita, la

Cassia è stata intasata, anche se per fortuna attorno alle 20 le cose sono migliorate, il flusso di auto, per quanto senza

interruzioni, ha cominciato a scorrere. Per tutta la giornata i vigili del ventesimo hanno anche dovuto scortare i mezzi

della protezione civile, aiutarli a saltare gli ingorghi per intervenire sui luoghi dove c'erano emergenze in corso». In serata

è stata riaperta la Cassia Bis, dopo che la protezione civile e i vigili del fuoco avevano domato il rogo. Si è però creata una

nuova emergenza, nei pressi di Prima Porta, in località Quarto Peperino, dove verso le 21 sono state segnalate fiamme

molto alte.

Ma Roma Nord non è stata l'unica zona della Capitale ad andare in tilt a causa dell'incendio di ieri. Gli effetti del traffico

impazzito a causa dei roghi si sono avvertiti su altre consolari che venivano utilizzate come alternative (ad esempio la

Trionfale) e soprattutto sul Grande raccordo, dove si sono formate lunghe code (ad esempio all'altezza dello svincolo sulla

Cassia). Code sul raccordo tra la Trionfale e la Salaria. Spiega il comandante del XX Municipio, Gianni Giacomini:

«Nella nostra zona è stata una giornata da dimenticare, praticamente tutta l'area tra la Cassia e la Cassia bis ha pagato le

conseguenze di questi incendi».
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di MARCO DE RISI

e ELENA PANARELLA

«Non c'era niente altro da fare: li abbiamo avvolti nelle lenzuola li abbiamo portati in salvo». Via Primo Dorello, Cassia:

le fiamme hanno raggiunto anche la clinica per lungodegenti Padre Monti. Nove pazienti paraplegici sono lì dentro. Li

salvano gli infermieri e alcuni agenti della Municipale, che hanno preso i degenti in braccio e li hanno portati fuori. In

salvo. 

«Le fiamme non erano molto alte, ma il fumo aveva invaso la casa di cura rendendo l'aria irrespirabile», racconta un

vigile urbano del XX Gruppo, intervenuto sul posto insieme ai pompieri. «All'interno erano ricoverati anche due pazienti

tetraplegici, completamente bloccati a letto - aggiunge - Con due colleghi e i volontari della protezione civile li abbiamo

avvolti nelle lenzuola e portati all'esterno mettendoli in salvo». Altri sette degenti sono stati portati fuori in carrozzina dal

personale sanitario: «Quando siamo usciti eravamo intossicati anche noi e ci hanno dovuto dare l'ossigeno - raccontano

altri vigili urbani - Per fortuna intorno alla struttura la situazione é tornata sotto controllo. Sono al lavoro i vigili del fuoco.

Le fiamme infatti hanno interessato anche l'area della Castelluccia». 

Sul posto è arrivata anche la vice comandante della polizia municipale, Donatella Scafati. «La paura è stata davvero tanta,

soprattutto per gli anziani ricoverati - racconta Maurizio Mura, che abita poco distante dalla clinica - Tanti residenti sono

scesi in strada perché l'area era davvero irrespirabile, ma non si poteva andare da nessuna parte perché la Cassia era

completamente bloccata, praticamente eravamo tutti intrappolati in un inferno».

Nel tardo pomeriggio è stato messo a punto un servizio di navette dell'Atac per il trasporto dei pazienti in altre strutture.

Per alcuni è stato necessario attivare una bombola d'ossigeno. 

Fiamme alte e alte temperature, vento forte. Per spegnere l'incendio sono impegnati tre elicotteri ed un canadair oltre a

dieci squadre di vigili del fuoco.

Gli abitanti dei palazzi in via Prato della Corte, tra via della Giustiniana e Isola Farnese, sono stati evacuati. e I residenti

sono scesi in strada con secchi e tubi di fortuna per tentare di arginare le fiamme. «I soccorsi non arrivavano - racconta

Lucio Mena - ci siamo dati da fare come potevamo. Una parte della mia casa ha preso fuoco perché vicina alla macchia

verde. Una cosa terribile, siamo ancora sotto choc, meno male che non siamo ancora partiti per le vacanze perché non so

cosa sarebbe potuto succedere. Io poi mi sono anche ustionato al petto, nulla di grave, poteva andare peggio».

Ma l'emergenza è stata in tutta la città, centinaia di richieste di aiuto sono arrivate alla centrale dei vigili del fuoco. «Non

riuscivamo ad arrivare a casa perché eravamo bloccati sulla Cassia - racconta Marco Giorgi - I vicini al telefono

raccontavano del pericolo, che erano scesi in strada e vedevano le fiamme avvicinarsi sempre più alle abitazioni, la paura

è stata davvero tanta».

Gli uomini della Protezione civile di Roma hanno salvato anche due cervi. I due animali, probabilmente madre e piccolo,

spaventati dal fumo hanno lasciato la macchia e sono scesi sulla strada, rifugiandosi in un laghetto artificiale ricavato

all'interno di un comprensorio di case in via Dorello, non lontano dalla clinica evacuata. Gli operatori hanno recuperato il

piccolo cervo e hanno messo in salvo anche la madre. Sul posto anche i veterinari del Dipartimento ambiente per prestare

le prime cure ai due animali e condurli nei centri specializzati per il recupero della fauna selvaggia.
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Distrutti dalle fiamme alberi secolari e la centralina che regolamenta i pozzi d'acqua

Ragazzini piromani per noia

In cinque hanno dato fuoco al bosco nell'area archeologica

di EUGENIA BELVEDERE

Si annoiavano, così hanno dato fuoco a un appezzamento di terreno nell'area archeologica di Nemi. Cinque ragazzini

residenti a Genzano e a Lanuvio, di età compresa tra i 12 e i 14 anni, sono stati fermati dai carabinieri di Nemi con ancora

l'accendino in mano. Lunedì sera dei bagnanti di ritorno dal lago hanno avvistato del fumo che saliva vicino al sentiero del

Tempio di Diana. Subito sul posto una pattuglia dei carabinieri della locale stazione. Alla vista dei militari i cinque

ragazzini hanno tentato la fuga. Due hanno cercato di far perdere le loro tracce scappando a piedi per i boschi sopra il

lago, gli altri tre hanno inforcato le loro biciclette e hanno tentato di scappare inoltrandosi per una stradina sterrata. Ma

dopo poco i militari, a bordo di una jeep, sono riusciti a riacciuffare i due a piedi e, all'altezza di via di Perino a Genzano,

hanno fermato anche gli altri tre fuggitivi.

Condotti in caserma dove sono stati identificati, i cinque avrebbero confessato di aver appiccato il fuoco per noia. Dopo

una lavata di capo i ragazzini, essendo minorenni, sono stati riconsegnati ai genitori. Nel frattempo i vigili del fuoco di

Nemi insieme a tre mezzi della Protezione civile di Genzano hanno impiegato un'ora per domare le fiamme. Ma ora si

contano i danni nell'area protetta del Parco Regionale dei Castelli Romani. Il fuoco, oltre ad aver bruciato alberi secolari,

ha distrutto la centralina elettrica che regolamenta i pozzi d'acqua che riforniscono il comune di Nemi, provocando seri

disagi ai residenti. Danneggiato anche il cartellone che spiega la storia del Tempio di Diana.

Il tempestivo intervento delle forze dell'ordine ha comunque evitato che il fronte di fuoco si espandesse. Ancora fresco il

ricordo dei setti focolai di origine dolosa che hanno distrutto due chilometri di bosco sul Monte Artemisio due settimane

fa. Mentre le forze dell'ordine cercano i colpevoli di quegli incendi, cittadini ed associazioni si organizzano per pattugliare

l'area, troppo vasta da tenere sotto controllo. Ma questa volta a dare fuoco al bosco è arrivato un gruppo di ragazzini

annoiati. 
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Rogo sul monte Ripoli: in cenere 10 ettari

Fiamme sopra a Tivoli, un grande incendio si è sviluppato ieri pomeriggio sul Monte Ripoli. Il rogo, divampato verso le

13, è proseguito per tutto il pomeriggio lambendo anche alcune abitazioni. Le operazioni di spegnimento - a cui hanno

partecipato una decina di squadre tra vigili del fuoco, forestale, volontari della protezione civile e vigili urbani di Tivoli -

si sono concluse alle 20. Solo nella giornata di oggi si potrà stabilire l'esatta estensione ma, stando alle prime stime,

dovrebbero essere andati in fumo come minimo 10 di ettari tra uliveto e sterpaglia. 

L'incendio si è sviluppato a cavallo della strada provinciale per San Gregorio da Sassola ed è salito verso la sommità del

monte. Per avere ragione delle fiamme è stato necessario anche l'intervento aereo di un Canadair e di un elicottero

Erickson della forestale. Per la viabilità ci sono registrati diversi problemi causati, oltre che dal fuoco e dal fumo, anche

dalla schiuma antincendio lanciata dal Canadair che ha reso la strada viscida.

F.Ven.
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Cerveteri, in cenere

ettari di bosco

sul Monte Abatone

di EMANUELE ROSSI

Vigneti e ulivi distrutti. Case evacuate, capannoni agricoli a rischio e centinaia di ettari di vegetazione inceneriti, tra cui

tantissime balle di fieno. Questo il bilancio del grosso incendio che ha colpito Monte Abatone, una delle riserve boschive

più suggestive di Cerveteri. Chiusa al traffico via Settevene Palo, l'arteria che collega la città a Bracciano, con pesanti

disagi per gli automobilisti e giornata di super lavoro ieri per la protezione civile di Ladispoli e Cerveteri, i vigili del

fuoco di Cerenova e la polizia municipale cerveterana. Un membro della protezione civile è rimasto intossicato dal fumo

ricevendo le cure del 118. I primi focolai si sono accesi verso le 12 ma l'inferno si è scatenato alle 15. Complice il vento,

le fiamme hanno minacciato le aree abitate sopra la valle con i residenti costretti con i tubi dei giardini a difendersi dal

fuoco in avvicinamento. È mistero sulla cause ma non si esclude la mano dei piromani.

RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Strade bloccate e treni fermi a causa degli incendi. Alla Giustiniana evacuati anche alcuni palazzi

Fuoco e fumo, città assediata

Paura a La Storta, i pazienti di una clinica portati via in braccio

Roma assediata dagli incendi. Chiusa la Cassia bis, traffico in tilt a Roma Nord, treni bloccati con i passeggeri soccorsi

dalla protezione civile. Il rogo più importante a La Storta, ma vi sono state decine anche in altre zone: dal primo

divampato sulla collina in zona Trionfale alla Borghesiana, a Ostia, dove al chilometro 13 della via del Mare, la strada è

stata chiusa intorno all'ora di pranzo. Focolai anche in altre zone della città e nella pineta di Castel Fusano. A La Storta i

vigili urbani e i volontari della protezione civile hanno evacuato una casa di cura per lungo degenti. A nord di Roma

evacuate otto abitazioni. Spiega il sindaco Gianni Alemanno: «Aspettiamo l'inchiesta del corpo forestale per capire se si è

trattato di distrazione o se c'è‚ la volontà di distruggere un pezzo di natura per una speculazione».

De Risi, Evangelisti

e Panarella all'interno
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Incidente sull'A1 a Magliano, cinque feriti
Cinque persone sono rimaste ferite in un incidente che, la scorso notte, intorno alle 2.30, ha coinvolto un pullman e due

auto. Lo scontro è avvenuto al chilometro 502,900, all'altezza di Magliano Sabina, sulla corsia in direzione nord. Sul

posto, 118 e vigili del fuoco. Nessuno dei feriti è in gravi condizioni.Vasto incendio a Montenero
Un incendio di vaste proprozioni ha impegnato per ore, ieri pomeriggio, l'elicottero della Protezione civile della Regione

Lazio, decollato dalla base di Fassinoro, in numerosi lanci di acqua prelevata dal vascone di rifornimento situato a

Longone Sabino. Il velivolo ha operato insieme alle squadre dei vigili del fuoco e in serata le fiamme sono state

circoscritte. Negli ultimi giorni, supportato dalle strutture messe a disposizione dal Comune di Longone, l'elicottero della

Protezione civile è intervenuto in tutti gli incendi che hanno investito il Reatino. Fiamme anche a Stimigliano e

Montopoli.

Lions club: passaggio della Campana
Passaggio della Campana al Lions club Rieti Varone tra il presidente uscente Tiziana Iacoboni e quello entrante Sergio

Quattrini. La serata è stata l'occasione per ricordare i tanti servizi realizzati durante l'anno, a cominciare dalla consegna

del primo cane guida lions a una ragazza reatina. Il past presidente ha poi trasferito il distintivo, simbolo della carica, al

neo presidente. Quattrini ha poi presentato il nuovo direttivo e, in linea generale, il programma che verrà sviluppato nel

nuovo anno lionistico 2012-2013 che si svolgerà all'insegna della continuità e del coinvolgimento di tutto il Club a

supporto di un lavoro che tenderà ad esaltare e sviluppare il nostro territorio. 
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 Spettacoli
Cinema Corso: chiuso 

Sala Frau: chiuso

 Farmacia di turno: Betti, viale Trento e Trieste

 La MaMa Spoleto Open, anteprima mondiale
Stasera al Cantiere Oberdan (piazzetta dell'Erba, ore 21) debutto in anteprima mondiale di Etudes: Amsterdam del

compositore e performer newyorkese, Jhon Moran, allievo di Philip Glass e tra i principali artisti d'avanguardia nel

panorama americano. L'evento è in collaborazione con il Fringe Festival di Amsterdam.

 Corso per volontari della protezione civile
L'ufficio comunale della Protezione Civile di Spoleto organizza un Corso Base di Protezione Civile aperto a tutti.

Potranno partecipare 100 persone, dando priorità a quelle già iscritte ad associazioni di Protezione Civile e ai responsabili

di funzione individuati sul piano comunale di Protezione Civile. Il corso inizierà il 3 settembre. Coloro che avranno

frequentato il corso potranno sostenere l'esame finale che si terrà a Foligno il 27 ottobre. Per l'iscrizione si dovrà

compilare il modello disponibile sul sito del Comune e presentarlo entro il 20 agosto allo sportello del cittadino. Per

informazioni si può chiamare allo 0743. 222450.
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Pazienti disabili portati in salvo in braccio dai vigili

Il fuoco assedia Roma

evacuata una clinica

ROMA La Capitale assediata dalle fiamme. Una casa di cura per lungodegenti a nord di Roma evacuata, con i vigili

urbani e i volontari della protezione civile che hanno portato via in braccio i pazienti disabili. Otto abitazioni evacuate.

Altre villette, nei pressi della Cassia bis, attaccate dalle fiamme. Treni bloccati, incendi ovunque, da Monte Mario a Ostia.

Racconta il direttore della Protezione civile regionale, Francesco Mele: «Il forte vento e le alte temperature hanno favorito

la diffusione di decine di incendi in tutto il Lazio. Ma all'origine di tutto c'è spesso l'inciviltà di alcuni cittadini se non il

dolo».
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SOLIDARIETÀ
Dalla Regione

50mila euro

per l'Emilia

Il consiglio regionale dell'Umbria ha approvato all'unanimità una proposta di legge regionale che destina un contributo di

50mila euro alle popolazioni delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggi-Emilia e Rovigo, colpite dal

terremoto del maggio scorso. I 50mila euro si aggiungono ai 10mila già versati nelle settimane scorse come contributo

volontario dai 30 consiglieri regionali dell'Umbria. Prima del voto, il relatore dell'atto, Oliviero Dottorini (Idv) ha

sottolineato che «l'Umbria conosce e ricorda bene certe difficoltà per i terremoti che l'hanno colpita, e ricorda soprattutto

il sostegno ricevuto da più parti in occasione dell'ultimo, quello del 1997: abbiamo ora quindi il dovere morale di aiutare».

Sarà il presidente del consiglio regionale , Eros Brega, a definire le intese con i colleghi delle Regioni interessate per

individuare l'intervento da sovvenzionare. 

Consiglio regionale dell'Umbria

GUBBIO
A rischio

i dipendenti

della piscina

Il contratto con la società che gestisce l'impianto natatorio di Gubbio scade a fine agosto e il Comune ha pubblicato il

bando per il relativo appalto, che non prevede però la continuità occupazionale per gli attuali dipendenti, con il rischio di

disperdere lavoratori con alta professionalità e specializzazione, virtù riconosciute soprattutto dai fruitori della piscina

comunale. Si tratta, infatti, di lavoratori con anni di attività alle spalle che hanno conseguito nel corso degli anni titoli

specifici e frequentato corsi di specializzazione. Il rischio concreto di non riassunzione comporterebbe, oltre alla perdita

delle professionalità di lavoratori esperti del settore, anche l'aggravarsi di una crisi che già sta colpendo duramente il

territorio eugubino.

Il bando dell'amministrazione comunale prevede impegni molto importanti e gravosi, ma necessari per rimodernare la

piscina e attrarre clienti, soprattutto in estate, dopo anni di interventi mancati. Nel settore delle piscine nei periodi estivi

c'è una forte concorrenza e anche un forte abusivismo, lavoro nero e mancato rispetto delle norme igienico sanitarie. Una

concorrenza sleale che produce un danno enorme nei confronti delle piscine regolari, oltre ad un danno rilevante sulla

comunità nel suo complesso in termini di “costi sociali”: basti pensare all'ammontare delle tasse non pagate e ai contributi

non versati. Anche per questo sarebbe importante che gli organi preposti effettuassero controlli più a tappeto.

I lavoratori della piscina di Gubbio sono pronti a tutto per difendere il proprio di lavoro ed evitare ulteriori situazioni

critiche. E' importante che l'amministrazione di Gubbio si impegni, nei confronti dei diversi soggetti (Polisport, nuovo

gestore) affinché venga tutelata l'occupazione.

Alessandro Piergentili

Enrico Bruschi
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TERNI
Solo sprechi

dal trasloco

del Comune

In tempi di razionalizzazione della spesa, e dell'uso delle risorse cosa ho scoperto facendo un giretto dentro gli uffici del

Comune di Terni? Che il tanto decantato trasferimento presso la nuova sede di Corso del Popolo non è stato poi

organizzato così bene, anzi, in taluni casi si è tradotto in un clamoroso disservizio per i cittadini, e non per il tempo

strettamente necessario allo spostamento, ma per giorni e giorni. In taluni casi sono stati trasferiti nella nuova sede

materiali documentali e informatici, con giorni e giorni di anticipo rispetto al trasferimento del personale. In un caso in

particolare ho avuto modo di riscontrare personalmente che un ufficio, quello che si occupa di Igiene e dei canili comunali

(tre operatori – tre stipendi), quindi non secondaria importanza, è stato allocato temporaneamente presso una stanza libera

di Palazzo Spada, in attesa della sua definitiva collocazione al “pentagono” di Corso del Popolo, quindi ulteriormente

spostato, di pochi metri, all'interno dello stesso piano di Palazzo Spada, nella giornata del 26 luglio, in quanto da quello

che ho potuto capire, l'assessore Fabbri non poteva attendere per occupate quella ambita stanza con vista su piazza

Europa, prima di andare in vacanza, tra pochissimi giorni, e a una settimana circa dal definitivo trasferimento a

destinazione finale dell'ufficio in questione. Se questo non è uno spreco causato da un vezzo? Qualche ovvio sacrificio i

cittadini sono disposti a farlo, specialmente se a fin di bene, ma francamente le azioni di disturbo poste in essere dalle

bizze dei politici non credo che ci possano più andare giù, soprattutto se si dovesse scoprire che avvengono con il bene

placito del Sindaco, che gli assessori sceglie, personalmente, e del comportamento dei quali dovrebbe rispondere, nel bene

e nel male.

Emanuele Pettorossi

direttore editoriale

Centro studi Malfatti 
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Vitorchiano, incendio

lambisce le case

salvati alcuni animali

Un'altra giornata rovente, quella sul fronte dell'antincendio, ieri nel Viterbese. I vigili del fuoco sono stati impegnati dal

primo pomeriggio per cercare di domare un incendio a Vitorchiano, in località Mazzatosta.

Il fuoco, sviluppato nelle vicinanze della zona residenziale Paparano, si è avvicinato molto alle abitazioni e ha messo in

allarme gli abitanti della zona. La colonna di funo che si è alzata era visibile fin da Viterbo, sulla superstrada. Alla sala

operativa del 115 sono arrivate moltissime chiamate di persone spaventate dalla vicinanza del fuoco. Per garantire la

copertura sul territorio, la squadra di Gradoli è stata avvicinata a Viterbo, mentre la squadra di Tarquinia è intervenuta in

località Primomo per un incendio di sterpaglie.

Sul posto, a Vitorchiano, insieme alle due squadre di vigili del fuoco, sono arrivati anche i volontari della protezione

civile, i carabinieri e la polizia locale. I vigili hanno messo in salvo alcuni animali, mentre è andato completamente

distrutto un fienile.  
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  Circa 1500 moduli affittati consentiranno a 8 mila studenti di iniziare regolarmente il prossimo anno scolastico in attesa

della riparazione delle scuole danneggiate, in modo lieve, dal terremoto.

 Con due nuove ordinanze del presidente della Regione e Commissario delegato alla ricostruzione Vasco Errani, sono

state localizzate le aree e approvata la procedura negoziata per l'acquisizione in locazione di prefabbricati modulari

scolastici che provvisoriamente sostituiranno quegli edifici danneggiati dal terremoto per i quali si prevedono lavori di

sistemazione che richiedono non oltre nove mesi di tempo.

 Per l'espletamento della gara con procedura negoziata per l'affitto dei moduli ci si avvarrà di Intercent-ER. Le ordinanze

(la numero 15 e la numero 16 del 31 luglio 2012) sono consultabili anche sul sito

www.regione.emilia-romagna.it/terremoto nella sezione ‘Atti per la ricostruzione'.

 Trenta sono le aree individuate di cui: 7 in Comuni del ferrarese (tre a Sant�Agostino, Vigarano Mainarda, due a Ferrara,

Cento); 6 in Comuni del bolognese (quattro a Crevalcore, San Giovanni in Persiceto e Budrio); 15 in Comuni del

modenese (tre a Carpi, Cavezzo, Bomporto, due a Finale Emilia, San Felice sul Panaro, due a San Prospero, Medolla, San

Possidonio e tre a Mirandola) e 2 nei Comuni reggiani di Guastalla e Reggiolo.

 Le risorse per questo intervento ammontano a 21,5 milioni e comprendono il canone di locazione dei moduli (durata 9

mesi) comprensivo degli oneri di progettazione, la realizzazione del basamento, la sistemazione dei piazzali, le opere di

urbanizzazione primaria, il trasporto, la manutenzione e l'eventuale ripristino alla condizione originaria dell'area di

pertinenza.
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  Martedì 31 luglio è stato approvato all'unanimità dal consiglio comunale di Scandiano il documento di adozione della

variante parziale al PRG, che riguarda lo stabilimento ceramico Gresmalt di Jano. Lo stabilimento era di proprietà del

Gruppo Marazzi S.p.A e � come è noto � l'attività è stata oggetto di lunghe vertenze tra la proprietà, le istituzioni, le

associazioni di categoria e le organizzazioni sindacali, per garantire la continuità produttiva nell'impianto, escludere

licenziamenti dei lavoratori dipendenti, prevedere un piano industriale di riorganizzazione. A fine 2009 è stato sottoscritto

l'accordo per il Gruppo Marazzi, che ha condiviso un piano industriale di riorganizzazione con significativi investimenti

in nuove tecnologie produttive, prevedendo l'utilizzo di cassa integrazione straordinaria, escludendo licenziamenti,

razionalizzando l'organizzazione produttiva e mantenendo l'impegno del Gruppo a garantire la prospettiva di continuità

produttiva anche per lo stabilimento di Jano.

 A fine novembre 2010 è stato sottoscritto un ulteriore accordo con il Gruppo Ceramiche Gresmalt S.p.A. di Casalgrande

che ha rilevato la produzione: ad oggi è in corso un intervento globale di ammodernamento e riqualificazione

dell'insediamento esistente, poiché l'azienda ha in progetto una completa trasformazione degli impianti, finalizzata ad una

produzione di piastrelle ceramiche tipo gres porcellanato smaltato. Il Gruppo industriale, che è già operativo da tempo

nello stabilimento sul piano produttivo, porterà a Jano anche gli uffici di direzione, e interverrà con la costruzione di una

palazzina direzionale con sala mostra e uffici per l'intero gruppo ceramico, avente una superficie utile di circa 3.000 mq.

“L'Amministrazione comunale – ha ricordato l'assessore all'urbanistica Claudio Pedroni – con questa operazione ha

garantito la preservazione di posti di lavoro e la ripresa di un'attività produttiva strategica per il territorio scandianese. Il

gruppo Gresmalt ha investito su Scandiano, e ha potuto contare sul supporto istituzionale del Comune, che fin da subito

ha creduto in questo progetto industriale. E' ripartito uno stabilimento che aveva seriamente rischiato di chiudere i battenti

e mettere in seria difficoltà tanti lavoratori e famiglie, ed è ripartito con una proprietà che ha deciso di investire nel nostro

territorio”.

 Il consiglio ha inoltre approvato a maggioranza (con astensione delle opposizioni) la variazione di bilancio prevista

all'ordine del giorno, nella quale era contenuta anche la disposizione da parte di tutti i gruppi consiliari di devolvere i

fondi 2012 destinati agli stessi gruppi, per le popolazioni terremotate, e nello specifico al comune di Reggiolo.
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   �A che punto sono la messa in sicurezza e la verifica di agibilità dell'istituto �Venturi� di Modena?�. È quanto chiede

Mauro Manfredini (Lega nord) in un‘interrogazione alla Giunta regionale a proposito delll'istituto d'arte modenese che a

seguito del terremoto è rimasto con una delle tre sedi, quella di via Servi, totalmente inagibile.

 “I tempi necessari ad adeguare e rendere funzionali i locali – osserva Manfredini � dipendono dalla tempistica con cui la

Regione Emilia-Romagna riuscirà ad autorizzare le spese per gli interventi di ripristino post terremoto e, anche se sono

già state emanate dal Commissario straordinario ordinanze specifiche che semplificano le procedure, non è possibile

garantire per ora il puntuale rispetto dell'inizio dell'anno scolastico”.

 Il consigliere chiede quindi allla Regione se intenda attivarsi presso il Comune e la Provincia di Modena, affinchè

l'istituto possa iniziare le lezioni in corrispondenza con l'inizio del calendario scolastico e vuole sapere se tutti gli studenti

che hanno fatto richiesta di iscrizione verranno accolti.

 In proposito, Manfredini fa presente che per 57 studenti che hanno chiesto l'iscrizione alla prima classe dell'istittuto, la

risposta è stata negativa, con la motivazione che “mancherebbero i fondi per incrementare il numero delle classi”. Il

“Venturi” � osserva � non è una scuola a “numero chiuso”, è uno dei pochi istituti in espansione e la sede attualmente

inagibile si trova in una zona del centro storico particolarmente frequentata perché attigua al mercato di via Albinelli. �Gli

studenti respinti, a norma di legge, – sottolinea ancora il consigliere � devono comunque poter completare il biennio

obbligatorio; in particolare per 32 studenti provenienti da altre scuole, il rischio sarebbe quello di perdere l'anno

scolastico�.

 Dalla Regione, Manfredini vuole infine sapere quante e quali altre scuole dell'Emilia-Romagna si trovino nella medesima

situazione dell'istituto di Modena e rischiano di non essere agibili per l'inizio dell'anno scolastico.
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Il campo di accoglienza di Rolo è stato chiuso. Lo scorso fine settimana il centro di coordinam...  

Il campo di accoglienza di Rolo è stato chiuso.

Lo scorso fine settimana il centro di coordinamento provinciale ha infatti trovato una sistemazione anche per gli ultimi 27

sfollati (cinque nuclei familiari tutti di origine pachistana) che erano ancora ospitati nel campo: 24 sono stati alloggiati in

cinque appartamenti (4 a Rolo e 1 a Correggio) reperiti attraverso il Comune e Acer, gli altri 3 in un albergo

convenzionato di Rolo.

«E' un altro importante risultato raggiunto che conferma l'efficienza con la quale il sistema reggiano di Protezione civile

ha fronteggiato anche questa drammatica emergenza - afferma la presidente della Provincia di Reggio Emilia, Sonia

Masini - Fondamentale è stata la collaborazione con le istituzioni locali, a partire dal Comune di Rolo, e con il centro di

coordinamento attivato dal Dipartimento nazionale di Protezione civile.

Ma importantissimo è stato soprattutto il meraviglioso lavoro assicurato in questi due mesi dalle varie organizzazioni del

Centro di coordinamento provinciale del volontariato che si sono alternate nel campo di Rolo e dai giovani del Pd, che

hanno gestito la mensa».

Resta invece operativo il solo campo di accoglienza di Reggiolo, che attualmente ospita 164 sfollati e vede impegnati 16

volontari del Coordinamento provinciale (altre 2 sono operativi al campo di San Felice sul Panaro), mentre a due mesi da

quel terribile 29 maggio si è in pratica dimezzato il numero delle persone assistite dal Servizio nazionale della Protezione

civile: in Emilia-Romagna sono 7.969, di cui 5.621 ospitate nei campi tenda, 291 nelle strutture al coperto e 2.057 in

strutture alberghiere. 
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Sul fracking anche un pool di scienziati  

Sono in realtà due le inchieste aperte sulla questione delle possibili relazioni tra sisma e trivelle: accanto a quella della

magistratura modenese c'è anche una commissione internazionale.

Su richiesta del Governatore (e commissario dell'emergenza) Vasco Errani, la Commissione internazionale sulla

previsione dei terremoti per la protezione civile è stata attivata da Franco Gabrielli.

L'organismo fu istituito dall'allora capo della Protezione civile, Guido Bertolaso, dopo il terremoto del 6 aprile 2009 a

L'Aquila.

La commissione, ancora in funzione e mai destituita, è composta da nove scienziati (tra cui due italiani) presi dalle

Università e dai Centri di ricerca più importanti del mondo.

Dovranno indagare sulle possibili correlazioni tra le forti scosse del 20 e 29 maggio e le trivellazioni. 
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«Nessun silenzio sul caso Errani»: la Mura (Idv) chiarisce le sue scelte  

Gentile direttore, in merito al pezzo pubblicato nell'edizione di sabato dal titolo un altro assordante silenzio: quello della

Mura e dell'Idv mi consenta qualche precisazione.

In primo luogo da parte mia non vi è stato alcun silenzio, poiché sulla vicenda relativa alla richiesta del rinvio a giudizio

del presidente Errani da parte della procura di Bologna mi sono espressa nella stessa giornata di giovedì e

successivamente in quella di venerdì sulla mia pagina twitter.

Il 26 luglio ho scritto il seguente tweet: Fino al 7 novembre pensiamo a fronteggiare l'emergenza terremoto.

Il 27 luglio ho ribadito nuovamente il concetto: L'ho già scritto ieri.

Fino al 7 novembre in Emilia pensiamo all'emergenza terremoto.

Parliamo sui fatti, non facciamo pronostici.

Personalmente da qualche tempo (ormai svariati mesi) ho scelto di utilizzare twitter come uno degli strumenti principali

della mia comunicazione politica, soprattutto per quanto attiene temi nazionali, ma anche per quelli locali.

Quindi quanto c'era da dire sulla vicenda anche a nome dell'Idv emiliano romagnola (il plurale indica questo, non essendo

io abituata ad utilizzare il pluralis maiestatis) era presente sul social network.

Se poi vuole un commento di quella posizione, ebbene senza accorgersene lo ha scritto perfettamente il suo giornale

quando cita due miei interventi nella giornata di giovedì 26 luglio sul Terremoto e la Strage di Bologna.

Idv è un partito serio che commenta senza alcuna remora i fatti politici quando questi si verificano.

In quella giornata due per noi erano le priorità.

In primo luogo il terremoto, e poi un grave attacco all'associazione familiari delle vittime della strage del 2 agosto (se

facciano notizia o meno a me personalmente non interessa, poiché preferisco badare alla rilevanza temi).

La richiesta di rinvio a giudizio nei confronti del Presidente Errani è certamente un fatto, ma un fatto giudiziario, che

produrrà effetti politici, solo a seguito di un ulteriore fatto giudiziario, ovvero il pronunciamento del Gup.

Ad oggi e fino al 7 novembre, dunque non c'è alcuna novità politica concreta sulla quale esprimere un giudizio.

Si possono certamente fare pronostici schierandosi già oggi su una posizione piuttosto che su un'altra.

A noi i pronostici non interessano, anche alla luce dell'emergenza che, tra le altre, colpisce duramente proprio la provincia

di Modena. 
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Dopo il terremoto che ha colpito l'Emilia, «il Governo non ha alcuna intenzione di bloccar...  

Dopo il terremoto che ha colpito l'Emilia, «il Governo non ha alcuna intenzione di bloccare i siti di stoccaggio» del gas, e

inoltre «le attività di coltivazione e stoccaggio di idrocarburi, autorizzate e sotto la vigilanza del ministero dello Sviluppo

economico, non hanno subito nè provocato danni derivanti dagli eventi sismici».

Lo fa sapere il sottosegretario all'Ambiente, Tullio Fanelli, rispondendo a un'interrogazione del senatore Pdl, Carlo

Giovanardi, durante la seduta di commissione dello scorso 24 luglio.

Non ci sarebbe nessun nesso, dunque, fra le attività di stoccaggio del gas e il terremoto di maggio.

A fermarsi, però, saranno le autorizzazioni alla ricerca nella zona di Rivara.

«Le attività di coltivazione di idrocarburi e di stoccaggio di gas naturale sono sottoposte a rigidi controlli ambientali e di

sicurezza ai sensi della legislazione vigente», ricorda il sottosegretario, comunicando che dopo il sisma, l'Ufficio

nazionale minerario per gli idrocarburi e le georisorse (Unmig) «ha immediatamente provveduto a visitare gli impianti di

produzione di idrocarburi e di stoccaggio presenti su tutto il territorio regionale, per controllare lo stato degli impianti

situati all'interno e in prossimità delle zone interessate dai sismi, per verificare lo stato degli impianti e dei serbatoi

sotterranei».

In particolare, «dalle risultanze delle ispezioni nelle tre concessioni di coltivazione di idrocarburi (Recovato, Spilamberto

e Mirandola) e nei tre impianti Stogit di stoccaggio di gas naturale in esercizio- precisa Fanelli- Cortemaggiore

Stoccaggio, Sabbioncello Stoccaggio, Minerbio Stoccaggio, risulta che essi non hanno subito, in conseguenza del sisma,

nessun rallentamento operativo, nessun danno alle infrastrutture e nessun impatto sui giacimenti, e, inoltre, per quanto

concerne gli stoccaggi di gas, essi sono stati regolarmente eserciti per il necessario approvvigionamento di gas naturale

destinato alla rete nazionale».

Quindi, «con riferimento alla richiesta se il Governo, sulla base del principio di precauzione, intenda bloccare

immediatamente su tutto il territorio nazionale i siti di stoccaggio del gas- chiarisce il sottosegretario all'Ambiente- si può

affermare non solo che il Governo non ha alcuna intenzione di bloccare i siti di stoccaggio, ma anche che le attività di

coltivazione e stoccaggio di idrocarburi, autorizzate e sotto la vigilanza del ministero dello Sviluppo economico, non

hanno subito nè provocato danni derivanti dagli eventi sismici».

Fanelli ricorda anche che la stessa Regione Emilia-Romagna sostiene i progetti di stoccaggio gas (ne esistono già cinque),

e che le uniche riserve riguardano quello presentato da Erg Rivara storage.

«La Regione ha riaffermato la sicurezza degli impianti esistenti, nonchè, in linea di principio, quella di nuovi impianti di

stoccaggio in giacimenti esauriti - precisa il sottosegretario- diversa è invece la posizione della Regione in merito

all'impianto che la società Erg Rivara Storage si propone di costruire a Rivara».

Quello di Rivara, infatti, «è l'unico progetto italiano che prevede lo stoccaggio di gas naturale in un acquifero profondo,

con potenzialità pari, secondo i proponenti, a oltre tre miliardi di metri cubi di capacità - prosegue Fanelli- capacità sulla

quale, tuttavia, non sono disponibili dati sufficienti, senza una fase di verifica in situ.

La tecnica di stoccaggio in acquifero è comunque ben nota all'estero e si applica in numerosi Paesi».

Ma in ogni caso, ad oggi, «è in corso la procedura di rigetto dell'istanza di autorizzazione» per la fase di ricerche

preliminari, aggiunge il sottosegretario.

Si è detto, comunque, soddisfatto della risposta il senatore Carlo Giovanardi, secondo cui «il chiarimento del Governo fa

giustizia delle notizie allarmistiche e destituite di ogni fondamento che hanno imputato la causa del sisma in

Emilia-Romagna alle attività di trivellazione e di stoccaggio del gas operate in quel territorio». 
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«Ers non ha trivellato» parola di Errani Mentre sui pozzi attivi c'è l'inchiesta  

I pm indagano sulle attività di altre aziende nella zona  

Un eventuale nesso tra trivellazioni e sima si scoprirà solo alla conclusione dell'inchiesta aperta dalla Procura di Modena,

(che va avanti nonostante le certezze espresse ieri dal governo) e per ora l'impianto di stoccaggio della Ers pare essere, di

tutti quelli presenti nel territorio (tra stoccaggi ed estrazioni i pozzi non mancano di certo nella nostra provincia) l'unico ad

aver realmente accusato il colpo terremoto.

Il Governo, infatti, rispondendo ieri ad una interrogazione ha fatto sapere che con ogni probabilità il deposito non si farà

per le sue particolari caratteristiche.

Eppure che quello di Rivara sia l'unico impianto ancora inesistente (e quindi non attivo con trivellazioni o altro) lo aveva

dichiarato anche lo stesso commissario alla ricostruzione Vasco Errani (nella foto), da sempre contrario all'impianto: «La

Ers non ha mai fatto trivellazioni - ha dichiarato Errani -.

La Regione è stata da sempre contraria al deposito gas a Rivara, abbiamo anche un contenzioso aperto con l'azienda, ma

quel progetto non è mai partito e non sono mai state fatte trivellazioni».

Dunque, a quali società si deve fare riferimento quando si parla di eventuali legami tra il terremoto e le trivellazioni?

Ancora non è chiaro.

O meglio, il Governatore (che sarà sentito in Procura in qualità di pubblico ufficiale) non lo ha ancora svelato.

Ha però spiegato i motivi che lo hanno spinto a chiedere l'avvio della commissione internazionale sulla previsione dei

terremoti della Protezione civile: «Mi sono reso conto che in rete viaggiano tantissime cose - ha dichiarato Errani in

conferenza stampa due settimane fa nella sede di viale Aldo Moro a Bologna - mi è stata chiesta anche una commissione

speciale da attivare qui in Regione.

Ma ho pensato che non spetta alla politica dare queste risposte.

E visto che esiste un comitato scientifico di alto livello, presso la Protezione civile, ho chiesto di attivarlo per dare risposte

ed evitare che se ne dicano di ogni, prescindendo dalla valenza scientifica».

Ecco dunque svelato il perché di quella lettera al capo della Protezione civile Franco Gabrielli che ha fatto discutere. 4zi �
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E intanto Monti mette la fiducia sul decreto  

L'ira di Giovanardi: «Si danno soldi dove non servono»  

«In questa giornata nella quale il Senato ha preso in esame provvedimenti riguardanti il terremoto che ha duramente

colpito la mia provincia di Modena, non ho partecipato al voto sulla fiducia sulla Spending Review perchè è davvero

inaccettabile che dei 2, miliardi che erano stati stanziati per il 2013 e 2014 per far fronte all'emergenza, ben 900 siano stati

sottratti per finanziare un ancora oscuro meccanismo di accensione di mutui e contemporaneamente siano stati ammessi a

concorrere alle poche risorse rimaste 180.000 cittadini residenti nei comuni di Ferrara e Mantova, che hanno registrato

danni neppure lontanamente assimilabili a quelli subiti dai comuni della Bassa modenese.

Incalzeremo il Governo ad impegnare maggiori risorse per le zone più colpite dal terremoto, registrando come unica nota

positiva l'accoglimento, da parte della Commissione giustizia, della mia proposta, inserita nel parere al Governo sulla

razionalizzazione delle sedi giudiziarie, di soprassedere alla cancellazione delle sedi distaccate di Carpi, Sassuolo e

Pavullo del Tribunale di Modena».

E' intervenuto così il senatore Carlo Giovanardi in una giornata calda per le politiche nazionali sul sisma.Il governo,

infatti, ha deciso di mettere la fiducia sul decreto legge sul terremoto.

Ad annunciarla, nell'aula del Senato, è stato il ministro ai rapporti con il parlamento, Piero Giarda.

E subito sono arrivate le critiche: «E' fondamentale ed urgente, da parte di quest'aula, dare una risposta alla popolazione

dell'Emilia Romagna duramente colpita dall'ultimo evento sismico.

Risposta che non può essere l'ennesima richiesta di fiducia da parte del governo su un decreto che, tra l'altro, ha una

copertura modestissima e irrisoria» ha dichiarato la senatrice dell'Italia dei valori, Giuliana Carlino, che ha aggiunto: «Per

fare sì che i cittadini delle zone interessate siano supportati nella loro strenua volontà di ricostruzione avevamo presentato

due ordini del giorno: uno volto ad impegnare il Governo a differire i tributi per cittadini e imprese; l'altro per individuare

misure idonee atte ad assicurare, da parte del sistema bancario, la celere attivazione dei mutui per la ricostruzione e il

recupero dell'edilizia abitativa e produttiva nei Comuni colpiti dagli eventi sismici».

Carlino ricorda che «numerose sono le imprese danneggiate che rappresentano il fiore all'occhiello dell'eccellenza italiana

nel settore della ceramica, della meccanica, nonchè in quello agroalimentare e biomedicale.

Per questo, auspichiamo che, nell'interesse dell'economia della Regione e del nostro Paese, quanto previsto nei nostri

ordini del giorno sia contenuto nel maxiemendamento.

Resta tuttavia il rammarico- conclude Carlino- per questo modo di governare a colpi di fiducia». 4zi �
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Si svolgerà venerdì 7 settembre la ‘Notte Bianca' di Sassuolo, rinviata nello sc...  

Si svolgerà venerdì 7 settembre la ‘Notte Bianca' di Sassuolo, rinviata nello scorso mese di giugno a causa del terremoto

che ha colpito l'area nord della nostra provincia.

A partire dalle ore 20,30, grazie alla collaborazione tra Comune di Sassuolo, Sgp, comitato Commercianti del centro

strico, la città sarà ‘aperta per festa' e l'intero ricavato della serata sarà versato alla Soprintendenza per i beni storici,

artistici ed etnoantropologici per il restauro del patrimonio artistico dell'area nord della provincia di Modena, distrutto dal

terremoto.

Quattro saranno i ‘teatri naturali' della Notte Bianca, tutti simbolicamente uniti dai negozi e ristoranti aperti fino a tarda

sera con prezzi speciali e proposte enogastronomiche da non perdere.

In piazza martiri Partigiani, con l'organizzazione di Cogli l'Attimo Eventi, si svolgerà lo spettacolo presentato da Maz

Barbari, Mario Zoboli ed Eliselle: parteciperanno al concerto: Quartetto di fiati, Tragico Party, Stay Tuned, Marco Baroni,

Maryel Voice, Davide Animation, Alessandro Balestri, Daniele Anzanello e Claudio Ughetti.

La seconda parte della piazza sarà riservata ai più piccoli con il ‘Giocabimbi' di Jhonny.

In piazza Garibaldi, dalle ore 20,30 a mezzanotte si svolgerà Challanger Show: lo spettacolo musicale del gruppo teatrale

“I termosifoni” e della scuola di danza “Armonia” con la sfilata di moda delle seguenti firme: Chalenger, Aeronautica

Militare e Gaastra Yachting.

In piazzale Della Rosa, invece, si terrà la cena di gala a pagamento ‘Galà della Rosa', organizzato da Evo ed Alessio

Aldini con il patrocinio del Comune di Sassuolo e della Regione Emilia Romagna.

Nella prima parte, che si svolgerà durante la cena, si svolgerà lo spettacolo ai tavoli di laLa McCallan, Dancin' Perfect,

Cubec di Mirella Freni e Arnaldo Fabbrini: coreografie settecentesche del gruppo storico del carnevale di Venezia con la

famiglia reale francese ed il gran cerimoniere ufficiale, il Principe Maurice Agosti Monteraro Durazzo, presidente e

fondatore della Venice event Accademy che presenterà l'intera serata.

Nella seconda parte, invece, si svolgerà lo spettacolo a pagamento con artisti del calibro di Antonella Ruggiero, Le

Stereotype e Giulia Bellei. 

Data:

01-08-2012 Modena Qui
Si svolgerà venerdì 7 settembre la 'Notte Bianca' di Sassuolo, rinviata nello

sc...

Argomento: Pag.CENTRO 123



 

 

Nazione, La (Arezzo)
"Moncioni tra i calici e le stelle" 

Data: 02/08/2012 

Indietro 

 

VALDARNO pag. 9

Moncioni tra i calici e le stelle MONTEVARCHI

A MONCIONI Tutto è pronto per la serata dei calici

BUONA per il palato ma anche per il cuore. Moncioni sotto le stelle, una delle manifestazioni cult dell'estate

montevarchina, torna l'8 agosto con un programma che, oltre a puntare sulla gola, gioca la carta della generosità. Il

piccolo borgo medievale infatti diventa il punto di riferimento per tutte le associazioni e i buongustai che vogliono dare

una mano alle popolazioni terremotate dell'Emilia. In particolare agli abitanti di Cavezzo, paese del Modenese tra i più

duramente colpiti dal sisma: sarà il suo sindaco Stefano Draghetti, ospite dell'iniziativa, a portare la tragica testimonianza

di un comune ferito dalle violenti scosse. Per il resto il clichè è quello consolidato: buoni vini, ottimi cibi e tanto

divertimento, con la collaborazione dei residenti che mettono a disposizione l'intero abitato per un evento che, ad ogni

edizione, riesce ad incassare consensi, presenze e successo. Il paese sarà, come sempre, chiuso al traffico: per raggiungere

la festa, i partecipanti dovranno utilizzare i bus navetta messi a disposizione dal comune e lasciare le auto presso il

parcheggio del "Motocross Brilli Peri". Il servizio, gratuito, per arrivare al piccolo borgo, è assicurato a partire dalle

19.45, con corse ogni dieci minuti. Stessa cadenza anche per tornare a valle dalle 22.30 alle 24 Fulcro dell'iniziativa, come

sempre, il meglio dell'enogastronomia locale. Ampia la rosa dei vini: in degustazione, sotto la guida dell'Associazione

Italiana Sommelier, ci sono oltre 80 etichette, scelte tra le migliori produzioni del Valdarno e della provincia aretina. Tanti

gli assaggi offerti nei 14 stand gestiti da ristoratori, artigiani e produttori locali. Immancabile la cornice di musica,

spettacoli e osservazione delle stelle con l'aiuto del Gruppo Astrofili del Valdarno. Per l'ingresso (gratuito fino a 10 anni)

gli adulti pagano 17 euro: 50 centesimi saranno destinati al paese terremotato. PS Image: 20120802/foto/1676.jpg 
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CRONACA EMPOLI pag. 5

Incendio a Corliano: in volo l'elicottero per circoscrivere le fiamme FIAMME a Corliano, nel comume di Cerreto Guidi.

L'incendio, di vaste dimensioni, è divampato ieri pomeriggio intorno alle 16.30 e ha distrutto circa 8 ettari di campi e

bosco. Sul posto vigili del fuoco, squadre di volontari Vab, forestale e anche due elicotteri della Regione Toscana. 
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«QUANDO arrivi a destinazione e sai che hai contribuito a salvare una vita sei totalmente ripag... «QUANDO arrivi a

destinazione e sai che hai contribuito a salvare una vita sei totalmente ripagato e felice ma stavolta, devo essere sincero, la

missione mi ha destato diverse preoccupazioni...». Alessandro Vicerdini (nella foto) è un volontario sestese attivo da tre

anni nel Nucleo operativo di Protezione civile Firenze Logistica dei trapianti e la missione cui si riferisce è quella in

Israele dove si è recato per prelevare il midollo osseo necessario per un bambino in attesa di un trapianto a Pavia. «Sono

dovuto andare in Israele a pochi giorni dall'attentato contro turisti israeliani in Bulgaria - racconta - e il timore era che i

maggiori controlli potessero incidere sul tempo di consegna. Ad un primo check in, siamo rimasti fermi a lungo, poi in

aeroporto è stata necessaria più di un'ora e mezzo, la tensione era palpabile. Per fortuna le cose sono andate bene e ho

potuto consegnare in tempo il midollo. Ho saputo che il trapianto è riuscito e questo ti ripaga di ogni paura o difficoltà».

Alessandro, dipendente pubblico, utilizza le sue ferie per dedicarsi al trasporto organi, servizio che gli ha fatto fare tappa

in diversi Paesi: «E' una cosa che mi ha cambiato la vita e che posso effettuare con successo grazie anche alla formazione

che l'associazione ci ha dato». Sandra Nistri 4zi �
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AGENDA GROSSETO pag. 19

Solidarietà ai terremotati Il Soroptimist Club di Grosseto, con il supporto della Proloco Piloni-Torniella e con il patrocinio

del Comune di Roccastrada, organizza un'iniziativa per venerdì 10. Si inizia alle 19 con l'aperitivo degustazione nelle

scuderie del castello di Torniella gentilmente concesso dall'avvocato Mussio. Seguirà il concerto «Le feritoie della notte»

di Fausto Billi con i suoi musicisti che interpreteranno canzoni di De Andrè. Durante la serata verranno raccolti fondi per

il paese di Moglia, in provincia di Mantova, distrutto dal terremoto. 
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«Rimettiamola in forma»: anche la Banca della Maremma partecipa all'iniziativa nazion... «Rimettiamola in forma»:

anche la Banca della Maremma partecipa all'iniziativa nazionale in favore dei produttori danneggiati dal terremoto. Grazie

al Cral Maremma infatti, sarà possibile acquistare il parmigiano prodotto dei caseifici terremotati durante le serate di «Al

cinema in giardino» che prenderà il via oggi nella sede di Braccagni. Primo film in programma «Midnight in Paris» di

Woody Allen. 
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I bambini e i loro piccoli amici fanno centro Commercio: la città si inventa un'altra originale iniziativa per animare l'estate

CECINA DOMANI SERA NELLA ZONA BLU UNA SIMPATICA FESTA CON GLI ANIMALI DOMESTICI DEI

PIÙ PICCOLI

CECINA «A SPASSO con Fido, Fuffy e pesci rossi». Domani sera in centro sfilata di bambini e ragazzi vestiti con gli

abiti dei negozi cittadini accompagnati dai loro animali più cari. Fra le attrazioni oltre a cani, gatti, pesci rossi anche pony,

orsetti russi e il pellicano Silvio. A presentare la serata Barbara Giorgi. La manifestazione rientra nel calendario eventi

organizzato dal Centro Commerciale Naturale di Cecina Centro e promossi dal Comune di Cecina. L'appuntamento è stato

illustrato a Palazzo Civico. C'erano l'assessore al turismo e attività economiche Enrico Pieraccini, e i rappresentanti del

Ccn di Cecina Centro Katia Giannoni e Roberto Bartoli accompagnati dalla speaker della serata Barbara Giorgi. «GLI

EVENTI di agosto del centro cittadino spiega l'assessore Pieraccini si aprono con un appuntamento che desta curiosità e

simpatia già dal titolo. Si tratta di una serata dedicata soprattutto ai bambini, con tanta animazione, spettacolo, musica e

divertimento, senza tralasciare l'impegno sociale. Gli organizzatori hanno infatti lasciato spazio alle associazioni che

gestiscono il gattile per promuovere la loro attività e farsi meglio conoscere. E' inoltre prevista un'esercitazione della

protezione civile con cani guida esperti nella ricerca dei dispersi». «Come Centro Commerciale aggiunge Katia Giannoni

teniamo molto a questa serata, nata da un'idea innovativa e originale che ci auguriamo incontri l'intesse del pubblico. La

serata prevede due sfilate una alle 21.30 in via Cavour ed un'altra alle 22.30 in corso Matteotti. Oltre settanta i bambini

che sfileranno sulle passerelle accompagnati dai loro animali preferiti e vestiti con gli abiti dei negozi che aderiscono al

Centro commerciale. Nella zona blu sarà allestito un maxi schermo per permettere a tutti di seguire lo spettacolo e oltre a

questo saranno presenti gonfiabili, giostrine, laboratori di trucco e parrucco e tanto altro. I negozi del centro, come ogni

venerdì sera, saranno aperti a partire dalle 21. A presentare la serata, una speaker d'eccezione, Barbara Giorgi che porterà

la sua esperienza nata tra i banchi della Targa Cecina e con la quale abbiamo collaborato anche in altre occasioni». I

negozi che partecipano all'iniziativa sono 012 Benetton, Gattomatto, Il Monello, Ottica del Re, Sisley Young,

Sottolcavolo, Tipitosti, Z. Gli espositori presenti Pelo e Contropelo, Zampy, Zoo Caccia e Pesca e Mon Ami. Image:

20120802/foto/3876.jpg 
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L'amicizia più forte della terra che trema Staffetta tra sposini per aiutare l'Emilia Cibo e acqua dai paesi della montagna.

A coordinare tutto un gruppo di giovani

TUTTI INSIEME Una foto per dire grazie a chi si è adoperato per alleviare il dolore dei terremotati

SECONDO E TERZO invio di aiuti alle popolazioni terremotate: la Montagna Pistoiese conferma la mobilitazione.

DOPO aver inviato un camion con 50 quintali di acqua e 4 di latte, i 5 volenterosi sono ripartiti con un furgone ed una

automobile per fornire di generi di prima necessità alle famiglie di Medolla non ospitate nei campi. Obiettivo di Monica,

Alessia, Simone, Franco e Daniele, questi i nomi degli organizzatori della raccolta: rifornire le famiglie che vivono,

meglio vivevano in tenda, in prossimità delle loro abitazioni. Vivevano perché a partire dal 29 luglio un'ordinanza del

sindaco le costringe a smantellare le tende se non su terreno di proprietà. In pratica chi vigilava sulla propria casa, non

lesionata, ma aveva paura di rientrarvi, dovrà trovare ricovero altrove. L'IDEA di aiutare con generi di prima necessità è

nata dalla conoscenza personale di due giovani sposi di Popiglio che avevano conosciuto, in viaggio di nozze, due sposini

che si sono trovati nell'occhio del terremoto. Venuti a conoscenza del fatto che, essendo fuori dalle tendopoli allestite a

seguito del sisma, non godevano di aiuti, si sono attivati per procurarli. I primi a sostenere l'iniziativa sono stati gli iscritti

al Comitato Cinghialai Pistoiesi. Una volta sparsa la notizia la catena della solidarietà si è sparsa a macchia d'olio da

Popiglio a Maresca, San Marcello, Gavinana, Campotizzoro e Bardalone, in attesa di coinvolgere anche gli altri borghi

della Montagna Pistoiese. La consegna delle derrate avviene porta a porta, meglio tenda a tenda, consegnando alle

famiglie quanto abbisogna, eliminando così il rischio di dispersioni o di accaparramenti. «Grande civiltà e esempio di

dignità - affermano i volontari - se qualcosa non serve urgentemente sono le stesse famiglie ad indicare chi possa averne

bisogno, magari un vicino. Certo essendo qualcuno in più potremmo fare molto altro ma abbiamo comunque già

programmato un altro viaggio da effettuarsi nel mese di agosto». DA PARTE delle vittime del sisma giungono attestati di

riconoscenza: «Avete fatto più voi del Comune» ha detto qualcuno. Questo ci inorgoglisce perché: «Abbiamo toccato con

mano la disperazione e, se non piangi non fai notizia, la dignità di queste persone è una lezione di vita». E così tra chi ha

messo a disposizione gratuitamente il furgone e chi una parte dei propri denari e della propria vita, il legame tra la

Montagna e Medolla si propone come esempio per chi si è dimenticato troppo presto dei nostri vicini terremotati. Andrea

Nannini Image: 20120802/foto/5225.jpg 
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Sviene nel parco delle Cascine Trovato dopo 2 ore dai soccorritori E' STATA una brillante operazione si soccorso a

persona coordinata dai vigili del fuoco quella che è stata portata a lieto fine martedì salle Cascine di Tavola. Un 54enne è

stato colto da un malore alle 19: prima di svenire ha a chiamato la moglie che ha avvertito la questura. La macchina dei

soccorsi con i vigili del fuoco, polizia, protezione civile, Vab e personale medico,dopo 2 ore ha trovato il 54enne in una

villa in ristrutturazione nel parco e portato in ospedale. Image: 20120802/foto/6340.jpg 
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Raccolti duemila euro per i terremotati SAN GIMIGNANO

SI È CHIUSO il conteggio dei soldi raccolti dal Caffè Giardino di San Gimignano che andranno alla Cooperativa Sociale

"La Lanterna di Diogene" a Stuffione di Ravarino (Modena). Il recente terremoto ha infatti compromesso le strutture del

Centro di terapia integrata per l'infanzia "La Lucciolaia", dove opera anche la Cooperativa sociale. Tra gli edifici inagibili

c'è quello che ospita la preziosa acetaia di balsamico tradizionale, con lesioni alle strutture ad alle botti. Così Sergio e

Francesca, proprietari del Caffè Giardino in collaborazione con il Ristorante Bel Soggiorno di San Gimignano, hanno

deciso di organizzare una serata con i prodotti della cultura gastronomica emiliana: l'incasso di circa 2 mila euro (la

Finanza ha vigilato e ne ha accertato la regolarità) è stato interamente devoluto alla Cooperativa Sociale "La Lanterna di

Diogene" per la ricostruzione dell'acetaia. 
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MANIFESTAZIONE DI MUAY THAI 

Sfida senza esclusione di colpi per i terremotati 

FERRARA Fighteam combatte per il terremoto.Ultimo appuntamento agonistico della stagione all'insegna della

solidarietà. Sabato 28 Luglio il club estense ha infatti partecipato alla manifestazione di sport da ring " Fight the

earthquake", evento promosso dai maestri Di Paola e Daghio a favore della popolazione emiliana colpita dal terremoto.

Sede degli incontri e'stata per l'appunto Concordia sul Secchia, uno dei centri del Modenese piu'colpiti dal sisma. Buona

la presenza di pubblico ed alto il livello tecnico della serata, durante la quale si sono visti disputare un titolo europeo ed

uno mondiale per la sigla Wtka. Per il Fighteam buono il debutto di Sandro Catozzi nel K1 - 67 kg. che , nonostante la

netta superiorita' sul forlivese Filippelli, si deve accontentare di un ingiusto pareggio. Tenacia e grinta non sono mancate

al fighter Gorese che anche la prossima stagione vestira' i colori del club ferrarese. Buono anche il match del classe N

Francesco Bucchi nella muay thai - 71kg., il quale cede ai punti al forte toscano Stefano in un incontro spettacolare e

senza esclusione di colpi che ha infiammato il parterre.
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Mortadella in festa per dare una mano ai terremotati 

Lido Scacchi, questa sera stand gastronomici lungo il viale Si raccolgono fondi per le popolazioni colpite dal sisma 

LIDO SCACCHI E' già accuduto a inizio mese, che il Lido degli Scacchi si cimentasse nella pratica di prendere tutti per

la gola e ora ci riprovano! Questa sera in Via Alpi Centrali, la tanto attesa �Festa della mortadella� che oltre a cercare di

conquistare i palati più fini, ha un grande importante obiettivo: raccogliere fondi da destinare al Comune di Cavezzo,

colpito dal terremoto. Anche quest�anno sono impegnati i volontari del Consorzio Pomposa e Scacchi e i titolari delle

attività commerciali di Viale delle Alpi, legati insieme dalla voglia di far divertire i turisti e visitatori e nello stesso tempo

di dare segnali importanti. «Non si può e non si deve abbassare la guardia - dicono gli organizzatori - Le popolazioni

colpite dal terremoto hanno ancora bisogno di supporto, di aiuto concreto. I nostri saranno piccoli passi, ma certamente

significativi». Da non dimenticare la lo scorso anno, alla sua prima edizione, la festa ha riscosso davvero molto successo.

«La mortadella è un alimento semplice, genuino e soprattutto squisito. Vogliamo ricominciare dalle tradizioni della nostra

terra, offrire ai �nostri� ospiti la storia di questo paese senza troppi voli pindarici». L�appuntamento è per le ore 20, si andrà

quindi avanti per buona parte della serata con musica e intrattenimento di vario genere. «Venite numerosi, aiutiamo chi ha

bisogno!».
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Va a fuoco il Bagno Flamingo 

Le fiamme, partite dalla griglia della cucina, hanno avvolto la terrazza del ristorante 

PAURA A PORTO GARIBALDI»L�INCENDIO 

di Annarita Bova wPORTO GARIBALDI Tragedia sfiorata ieri mattina attorno alle 11 nelle cucine del Ristorante Bagno

Flamingo a Porto Garibaldi dove, per cause ancora in corso di accertamento, la cappa e di conseguenza la canna fumaria

hanno preso fuoco, dando vita ad un grosso incendio. «Stavamo preparando la carne per il pranzo, come ogni giorno -

racconta uno dei ragazzi che lavorano nel ristorante - Nel momento in cui diverse fette di pancetta sono state posizionate

sulla griglia, la parte finale della cappa si è staccata, il grasso ha preso subito fuoco e le fiamme sono salite per la canna

fumaria». Canna fumaria che arriva fin sulla terrazza dello stabilimento dove era posizionato un gazebo, alcuni tavoli,

teloni di plastica e coperture in legno. A causa anche del vento che ha soffiato incessantemente, in un attimo tutto ha preso

fuoco, avvolgendo la parte superiore della struttura in una nuvola di fumo nera e spessa, visibile da Lido Volano a Lido

Spina. «Abbiamo cercato di spegnere subito il fuoco con degli estintori - continua il personale del ristorante - ma

sembrava di gettare una goccia in mezzo al mare. Per fortuna sono arrivati subito i vigili del fuoco». Intanto le circa otto

persone impiegate in cucina sono corse fuori e, fortunatamente, i danni all�interno del locale, seppur ingenti, sono limitati

in proporzione all�accaduto. Sul posto anche i carabinieri di Comacchio, la capitaneria di porto e la polizia municipale.

«Un incubo, una paura folle - racconta una ragazza ancora con gli occhi lucidi - Non sapevamo cosa fare: da una parte

volevamo cercare di spegnere il fuoco, dall�altra eravamo consapevoli del pericolo e stavamo lontani...pochi secondi, a

dire il vero, poi sono arrivati loro, i vigili...la nostra salvezza». Il lungomare è rimasto chiuso per diverso tempo,

considerato che le operazioni sono durate a lungo. Sulla terrazza solo nero, fumo e oggetti ormai privi di forma. Le

fiamme hanno avvolto anche la copertura laterale in plexiglas, così come le sedie, i tavoli ed anche un vecchi motorino

parcheggiato in un angolo. A scatenare l�incendio quasi certamente la rottura della cappa: un filtro si deve essere spostato

e di conseguenza il grasso, altamente infiammabile, che si trovava all�interno delle pareti della canna fumaria, ha preso

subito fuoco. Le fiamme si sono incanalate subito vero l�alto, non facendo ritorno all�interno della cucina e dando quindi

la possibilità alla persone presenti di mettersi in sicurezza. «Eravamo in mare - raccontano alcuno bagnanti - quando

abbiamo visto il fumo nero e la gente scappare. Siamo usciti subito, abbiamo preso le nostre cose e con i bambini in

braccio siamo scappati...».

Data: Estratto da pagina:

02-08-2012 32La Nuova Ferrara
va a fuoco il bagno flamingo

Argomento: Pag.CENTRO 135



 

lanuovaferrara Extra - Il giornale in edicola

Nuova Ferrara, La
"" 

Data: 02/08/2012 

Indietro 

 

- Cronaca

Lo Stato paga l�80% della ricostruzione di aziende e abitazioni 

Ok del senato AL DECRETO TERREMOTO 

Passa in senato il decreto terremoto e diventa legge. Arriveranno sei miliardi che serviranno per dare un contributo a

fondo perduto dell'80% ad imprese e cittadini che hanno subito danni, che si aggiungono ai quasi tre stanziati dal governo

per emergenza e post-emergenza. Il presidente della Regione e commissario per la ricostruzione, Vasco Errani, ha

incontrato gli amministratori dei Comuni colpiti per definire il meccanismo per usare questi sei miliardi che saranno

gestiti direttamente dai cittadini che, come ha spiegato Errani, dovranno ottenere l'approvazione della Regione del

preventivo dei danni subiti, dopodichè, attraverso le banche convenzionate, potranno farsi aprire, senza costi, una linea di

credito pari all'80% del danno riconosciuto. Una linea di credito coperta da una triangolazione fra Stato, Agenzia delle

entrate e Cassa depositi e prestiti. A quel punto potranno scegliere un'impresa di fiducia a cui affidare il lavoro, poi

dovranno autorizzare gli stati di avanzamento che saranno pagati, direttamente, dalle banche alle imprese. I cittadini, in

pratica, non toccheranno i soldi, ma saranno responsabili della realizzazione dei lavori e della loro rapidità. Stesso

discorso vale per strutture e macchinari delle imprese colpite. Il finanziamento partirà dal primo gennaio anche se Errani e

il direttore dell'Agenzia delle Entrate Attilio Befera si sono impegnati per anticipare la possibilità di avere i soldi già dal

primo settembre.
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Da De Pisis a Boldini l�arte della sicurezza 

Una mostra fatta in casa per dire al mondo e convincere gli scettici che Ferrara e Palazzo dei Diamanti sono affidabili

anche dopo il sisma 

Ferrara fa leva sugli artisti di casa per convincere gli scettici che la città d�arte e cultura non è stata compromessa dal

terremoto e che contenitori di prestigio come il Palazzo dei Diamenti sono perfettamente agibili. E� stato un brutto

momento quando il Museo Sorolla di Madrid ha reclamato i quadri dell�artista valenziano costringendo i Diamanti ad

anticipare la chiusura della mostra. Non è stato indolore nemmeno il contraccolpo, cioè la decisione quasi obbligata di

rinviare la mostra su Michelangelo Antonioni nell�attesa che insieme allo sciame sismico si attenuasse anche la risonanza

che ha portato il nome di Ferrara in giro per il mondo e spaventato turisti e proprietari di opere d�arte e cinematografiche.

Così si è doppiamente fatto di necessità virtù: i fotogranni di Antonioni sono stati rimpiazzati dalle tele e dai disegni di

Boldini, Previati , De Pisis e di altri ferraresi del calibro di Mentessi, Melli e Minerbi. Doppiamente perchè le opere di

questi artisti fino a poche settimane fa erano conservate a Palazzo Massari, che era già in affanno e sotto i colpi del

terremoto ha dovuto dichiarare la momentanea resa. Le opere conservate al Massari hanno già trasmigrato per consentire i

lavori di consolidamento dell�edificio (i tempi si preannunciano lunghi) e dal 13 ottobre al 13 gennaio ottanta di questi

dipinti e disegni riappariranno sulle pareti dei Diamanti sotto il titolo Boldini, Previati e De Pisis. Due secoli di grande

arte a Ferrara. Ieri mattina l�assemblea dei soci di Ferrara Arte ha fatto il punto sulla mostra d�autunno e su quelle che

seguiranno: Lo sguardo di Michelangelo. Antonioni e le arti (10 marzo-9 giugno 2013), Zurbarán (la rassegna sul pittore

spagnole è in prgramma dal 14 settembre 2013 al 6 gennaio 2014). Da Boldini, Previati e De Pisis non ci si aspettano i

grandi numeri, anche perché, come suggerisce l�amministratore unico di Ferrara Arte Mario Canella, manca il tempo per

l�adeguato battage pubblicitario. Ma 20-30 mila presenze - pur non avendo un impatto sul piano turistico - potrebbero fare

da volano per rilanciare Ferrara come città culturalmente viva e fisicamente sicura. Questa è la missione affidata a Boldini

& company, fare da battistrada nel 2013 ad Antonioni, poi a Zurbaran. Più in là (febbraio 2014) c�è Matisse che non

dovrebbe più avere bisogno di apripista, per tale data si spera che il progetto �Ferrara Vive� abbia centrato tutti i bersagli.

Il vantaggio della mostra fatta in casa è che costerà pochissimo: le 80 opere non vanno noleggiate, nè trasportate, il che

abbatte anche i costi di assicurazione. Per Ferrara Arte, che non naviga nell�oro, la cosa ha un rilievo. Come lo ha la

conferma che Eni farà ancora da sponsor. (m.p.)
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«Strada e traffico insostenibili» 

Gavello, i cittadini sono esasperati e chiedono all�amministrazione di intervenire 

GAVELLO Arriva forte e chiara la protesta di una quarantina di Gavellesi che, esasperati, lamentano le drammatiche

condizioni della strada comunale che attraversa il paese. Il nodo della discordia è costituito dai danneggiamenti che

pervadono la lingua d�asfalto e dal traffico pesante che, ogni giorno, scuote i nervi tesi degli abitanti. La segnalazione,

all�amministrazione comunale, è già stata fatta ma risposte e soluzioni tardano ad arrivare. «E� un via vai continuo di

camion - spiegano i cittadini - e il loro passaggio causa continue vibrazioni e rumori forti che fanno pensare al terremoto».

La strada completamente dissestata, piena di buche e toppe, cumuli di asfalto gettati qua e là e avvallamenti non è adatta a

sostenere il traffico pesante che, ogni giorno e senza remore, la attraversa. I Gavellesi attribuiscono la colpa di questo

traffico alla mancanza di una segnaletica adeguata e, soprattutto, alla presenza solo saltuaria della polizia municipale. «La

�rumba� - scrivono i gavellesi - comincia alle prime luci dell�alba. E tutto un viavai, una spola di camion di balle di paglia,

botti piene di liquamdi suini, trattori da �formula Uno� che trasportano ceroso, autoarticolati che scelgono la Comunale

forse per evitare il controllo degli agenti della strada e, perché no, multe salate. Cosicché la gente già turbata si sveglia di

soprassalto temendo una nuova scossa di terremoto». La rabbia dei cittadini non si placa e aspettano risposte concrete

dall�amministrazione che, a quanto dicono, si è dimenticata di loro. Non per niente nel comunicato in cui i gavellesi

lamentano tutta la situazione, si definiscono �terra di frontiera� e dicono di essere stati dimenticati da chi, invece, dovrebbe

occuparsi dei problemi della zona migliorando così la qualità della vita degli abitanti.
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La Regione risponde all�emergenza scuole 

Partite le procedure per l�affitto dei moduli da utilizzare come aule Via ai cantieri per edifici temporanei a Bondeno,

Mirabello e Poggio 

FERRARA Da subito, dalle prime ore dopo la scossa delle 4.04 dello scorso 20 maggio, il primo pensiero è andato alle

strutture scolastiche; alle loro condizioni, al rischio di rimanere scoperti in vista dell�inizio del nuovo anno scolastico e a

quale strada seguire per far fronte all�emergenza in maniera efficace e opportuna. I sei comuni più colpiti dal sisma che, a

distanza di oltre due mesi dal terremoto, stanno facendo i conti con tutti i disagi che continuano insistentemente a farsi

sentire; imprese, esercizi commerciali, abitazioni, edifici storici e artistici, sono ancora nell�occhio del ciclone. Al centro

di progetti, recuperi, restauri o demolizioni. Nel frattempo, è partita la procedura per l�affitto di moduli da utilizzare come

aule in attesa della riparazione delle scuole; sono circa 1500 (in tutta l�Emilia Romagna) i container affittati che

consentiranno a ottomila studenti di iniziare regolarmente il prossimo anno scolastico in attesa delle riparazione delle

scuole danneggiate, in modo lieve, dal terremoto. Trenta le aree individuate di cui sette in comuni del Ferrarese; tre a

Sant�Agostino, due a Ferrara, a Cento e una a Vigarano Mainarda. Le risorse per questo intervento ammontano a 21,5

milioni e comprendono il canone di locazione dei moduli (durata 9 mesi) comprensivo degli oneri di progettazione, la

realizzazione del basamento, la sistemazione dei piazzali, le opere di urbanizzazione primaria, il trasporto, la

manutenzione e l�eventuale ripristino alla condizione originaria dell�area di pertinenza. Gli edifici inagibili e irrecuperabili

verranno abbattuti (come è stato per la scuola elementare di San Carlo, ndr). Contemporaneamente, la Regione ha

informato anche che, dopo ferragosto, verranno aperti i cantieri per la realizzazione, a livello regionale, di 28 edifici

scolastici temporanei per sopperire alle scuole che non sono riapribili in tempi brevi perché duramente danneggiati e

quindi inagibili per tempi lunghi. Delle ventotto strutture prefabbricate, che contano un totale di circa 600 aule e tutti i

servizi accessori del caso, tre saranno localizzate anche in Provincia di Ferrara; più specificatamente nei comuni di

Bondeno, Mirabello e Poggio Renatico. La Società Par.Co Srl, si occuperà della scuola primaria di Pilastri; mentre la

C.M.C. Prefabbricati Srl, realizzerà le strutture temporanee per la scuola primaria �G.Golinelli� e dell�infanzia

�Mantovani�. In ultimo, Ati, Brc Spa, Edil Franco Ranucci Srl, Silvestri Ingegneria e Impianti I.E.C.I. Srl gestiranno i

lavori riguardanti la scuola primaria �G. Bentivoglio� di Poggio. Alcune strutture scolastiche, come le elementari di

Mirabello, sono state liberate e grazie all�intervento di vigili del fuoco e volontari è stato salvato il salvabile. A giorni a

Sant�Agostino cominceranno i lavori per la costruzione del nuovo polo scolastico. Una delle preoccupazioni maggiori di

sindaci e amministrazioni è quella di riuscire a mantenere alto il valore e la qualità del sistema educativo locale che, da

sempre, contraddistingue l�Emilia Romagna in Italia e all�estero. «Gli studenti, bambini e ragazzi, dovranno cominciare

l�anno in moduli provvisori - ha detto nei giorni scorsi il sindaco di Mirabello -. Ma non vogliamo che questa condizione

intacchi in nessun modo l�istruzione dei nostri alunni». (s. g.)
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Trionfale, nuovo principio d'incendio

nel parco di Monte Mario 

 

   

Tweet 

   

Sul posto la protezione civile, il corpo forestale, i vigili del fuoco e la polizia municipale. Al momento la situazione

sarebbe sotto controllo

 TRIONFALE Incendio a Monte Mario: evacuate abitazioni a La Storta

LE FOTO IL VIDEO
L'ANTEFATTO Vasto incendio di sterpaglie a Monte Ciocci, rogo sulla A1

  

Nuovo principio di incendio nel Parco di Monte Mario nei pressi di via di Villa Madama. Sul posto la protezione civile, il

corpo forestale, i vigili del fuoco e la polizia municipale. Al momento la situazione sarebbe sotto controllo.
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Incendi  

Nuove fiamme a La Storta

Evacuate alcune ville 

 

   

Tweet 

   

Nuovo principio di rogo anche nel Parco di Monte Mario nei pressi di via di Villa Madama. Sul posto la protezione civile,

il corpo forestale, i vigili del fuoco e la polizia municipale. Al momento la situazione sarebbe sotto controllo

 TRIONFALE Incendio a Monte Mario: evacuate abitazioni a La Storta

LE FOTO IL VIDEO
L'ANTEFATTO Vasto incendio di sterpaglie a Monte Ciocci, rogo sulla A1

  

Hanno ripreso a bruciare la vegetazione e le sterpaglie a La Storta, nei pressi di via Andreassi. Secondo quanto si è

appreso, le fiamme si sono avvicinate ai giardini di alcune ville che sono state evacuate a causa del fumo. Sul posto sono

al lavoro quattro squadre dei vigili del fuoco.

Intanto, nuovo principio di incendio anche nel Parco di Monte Mario nei pressi di via di Villa Madama. Sul posto la

protezione civile, il corpo forestale, i vigili del fuoco e la polizia municipale. Al momento la situazione sarebbe sotto

controllo.
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Sisma:una Moka artigianale da 200 caffe' 

'Inventata' da volontario protezione civile, debutto a Mirandola  01-08-20129:53      Tweet   

  Invia per e-mail 

  Stampa   

 

    

 

 

Tag: Sisma ANSA 

 

 (ANSA) - MIRANDOLA (MODENA), 1 AGO - Serata insolita al 'Campo Friuli 2' di Quarantoli di Mirandola, tra le aree

del Modenese piu' colpite dal sisma. Un volontario della protezione civile friulana, Pietro Zanelli, ha proposto un

momento di incontro con la sua invenzione, una Moka da 200 tazze di caffe'. Dopo aver versato 10 litri di acqua e quasi

800 grammi di caffe' e aver aspettato 25 minuti, e' partita la distribuzione gratuita delle tazzine agli ospiti del campo e ai

cittadini richiamati dalla grande caffettiera.
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P.Civile, Egidi lascia e arriva Mainetti 

L'ingegnere ha gestito tutte le emergenze della Regione  01-08-201215:01      Tweet   
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Tag: P.Civile Egidi lascia e arriva Mainetti ANSA 

 

 (ANSA) - BOLOGNA, 1 AGO - Cambio al vertice della Protezione civile dell'Emilia-Romagna. Da oggi Maurizio

Mainetti assume l'incarico di direttore finora ricoperto da Demetrio Egidi, che lascia dopo oltre 26 anni di attivita', per il

raggiungimento del periodo massimo. Egidi ha gestito tutte le emergenze in regione, da ultimo quella del sisma di

maggio, ma lavoro' anche a L'Aquila. L'ex direttore continuera' a collaborare pero' nella struttura commissariale per la

gestione dell'emergenza terremoto.
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E' legge dl su interventi sisma Emilia 

Previsti interventi in sei province colpiste da terremoto  01-08-201212:40      Tweet   
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 (ANSA) - ROMA, 1 AGO -L'Aula di Palazzo Madama ha approvato il decreto con misure in favore delle popolazioni

colpite dai terremoti nelle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio

2012. Il decreto ora e' convertito in legge.
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Terremoto Emilia,

gli aiuti sono legge 

C'è l'ok del Senato al decreto

L'Idv vota no dopo il sì alla Camera 

Foto TUTTO SUL SISMA

Il disastro e la solidarietà  

Con 247 voti a favore, 11 contrari e 4 astenuti, Palazzo Madama ha approvato definitivamente la conversione del

provvedimento
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Terremoto, danni a Crevalcore (foto Schicchi)  

Articoli correlati      Modena: da tutta Italia per ricostruire il simbolo del terremoto   Terremoto, il 39% delle imprese non

ha ancora ripreso l'attività   Terremoto, arte a rischio: salvati dipinti nel municipio di MirandolaE si riduce ancora la 'zona

rossa'   Terremoto, scoppia un gialloda 6 miliardi di euro    

Roma, 1 agosto 2012 - I primi aiuti alle popolazioni terremotate soprattutto in Emilia Romagna lo scorso mese di maggio 

sono definitivamente legge. Con 247 voti a favore, 11 contrari e 4 astenuti, l'aula del Senato ha approvato definitivamente

la conversione in legge del decreto terremoto del Governo Monti, approvato dal Consiglio dei ministri dopo la calamità e

già deliberato dalla Camera.

 IL NO DELL'IDV - Per votare contro la fiducia al Governo Monti, i senatori di Italia dei Valori hanno necessariamente

votato no a palazzo Madama anche alla conversione in legge degli aiuti alle popolazioni terremotate, a cui alla Camera

avevano invece votato a favore. Questo perchè al Senato voto su fiducia e sul merito provvedimento è unico e, dovendo

scegliere, Idv ha scelto il voto contrario. "In Senato - ha spiegato in aula a palazzo Madama il capogruppo dell'Italia dei

Valori in Commissione Ambiente e Territorio a Palazzo Madama, Nello Di Nardo - non possiamo esprimerci allo stesso

modo perché il Governo ha deciso di porre l'ennesima questione di fiducia. Il dibattito su un decreto lacunoso e

insufficiente viene bloccato solo per tentare di frenare lo scollamento della maggioranza provvisoria, talmente divisa da

non essere in grado di approvare un provvedimento atteso da ben tre regioni".

 LE MOTIVAZIONI - "Avevamo già annunciato - ha aggiunto - la nostra intenzione di ritirare gli emendamenti e

trasformarli in ordini del giorno, ma a causa dell'assurda decisione di blindare il provvedimento non potremo dare alcun

contributo. Solo per citare l'aspetto più macroscopico, è sacrosanto aver previsto l'alleggerimento dell'Imu nel triennio

2012-2014 per l'Emilia e il mantenimento integrale del gettito sul territorio. Tuttavia, se non ci sono compensazioni

effettive ai Comuni, l'esclusione dal Patto di stabilità delle spese per investimenti prevista dal decreto è del tutto aleatoria.

Insomma, i problemi di liquidità delle amministrazioni municipali restano invariati e ciò causerà forti problemi alla

ricostruzione. Come si vede, il succedersi incessante di decreti e voti di fiducia sta determinando effetti seri sull'ordinaria

dinamica della nostra democrazia parlamentare, per giunta senza determinare alcun beneficio per il Paese. Crediamo che

questa debba essere l'ultima volta che ciò accade, dopodiché in futuro nessuno potrà essere tacciato di ostruzionismo se
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pretenderà fino all'ultimo la votazione su emendamenti migliorativi ed ordini del giorno e se chiederà il puntuale rispetto

dell'articolo 77 della Costituzione a quanti sono tenuti ad osservarlo e a farlo osservare".
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Roma, è iniziata un'altra

giornata di fuoco 

In azione fin dalla mattinata i vigili del fuoco 

Foto La guerra contro i roghi  

Dopo la difficile giornata di ieri, pompieri in azione nel quartiere di Monte Mario
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Incendio a Roma (foto Prisma)  

Articoli correlati   Gabrielli: "Subito investimaneti o canadair a terra" Una giornata di fuoco a Roma    Roma, giornata di

fuocoRaffica di incendiintorno alla Capitale   La Regione Toscana sblocca la vendita di 2500 case popolari   FIRENZE

Novità per il Brindellone: un vetro lo renderà visibile tutto l'anno   GROSSETO Crac Magiste, la villa Ricucci-Falchi

comprata a sconto da magnate russo   Scossa di terremoto tra Perugia e Macerata    

Roma, 1 agosto 2012 - E' iniziata un'altra giornata di fuoco a Roma dopo quella di ieri che hanno provocato moltissimi

disagi anche alla viabilità. Ancora roghi fin da questa mattina. In particolare nel quartiere di Monte Mario, per il terzo

giorno consecutivo, i vigili del fuoco sono impegnati a spegnere qualche focolaio.

 Alcuni incendi di sterpaglia sono scoppiati anche all'estrema periferia della capitale, in via di Settebagni e sulla Cassia

bis, ma sono stati tutti domati.

 GUARDA LE IMMAGINI DI ROMA CHE BRUCIA
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Cane cucciolo di 5 mesi

salva il suo padrone

che stava per annegare 

E' un incrocio tra un labrador

e un pastore belga, si chiama Chicca 

Commenti  

Stava per annegare nelle acque di Antignano, in provincia di Livorno, quando è stato tratto in salvo dal proprio cane, un

cucciolo di cinque mesi. Protagonisti del soccorso anche altri due cani di proprietà dell'uomo
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Cucciolo di Labrador  

Livorno, 1 agosto 2012 - Stava per annegare nelle acque di Antignano, in provincia di Livorno, quando è stato tratto in

salvo dal proprio cane, un cucciolo di cinque mesi. E' successo ieri mattina ad un uomo, padrone di altri due cani, anche

loro protagonisti del soccorso.

 A dare l'allarme è stata Chicca, un incrocio tra un labrador e un pastore belga. Il suo padrone, 41 anni, non riusciva a

tornare a riva e Chicca, appena ha percepito la situazione i pericolo, ha iniziato adabbaiare, attirando l'attenzione degli

altri bagnanti. Poi assieme agli altri due cani ha salvato il padrone da un mulinello d'acqua. L'uomo è stato ricoverato e

sarà dimesso oggi.
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  Demolizioni in Emilia dopo il terremoto

  

Roma. 

 L'Aula del Senato ha votato la fiducia al governo sul decreto terremoto. I "si'" sono stati 247, 11 i "no" e 4 gli astenuti.

Voto contrario e' stato espresso dall'Idv mentre la Lega non ha partecipato alla votazione.

 Il provvedimento, con gli aiuti alle popolazioni delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e

Rovigo colpite dal sisma del maggio scorso, e' cosi' definitivamente convertito in legge dopo il via libera ottenuto alla

Camera.
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Capitale assediata dagli incendi Paura da Monte Mario a Ostia

Decine di roghi. Pazienti portati via in braccio dai vigili

L'allarme

MASSIMO LUGLI

UN'ALTRA giornata di fuoco, fumo e paura. Centodieci interventi dei vigili del fuoco, i centralini dell'emergenza in tilt,

le cinquanta squadre e i circa 250 pompieri della capitale impegnati in una corsa folle dalla Cassia a Monte Mario,

dall'Ostiense al Casilino, dalla Tiburtina alla Romanina assieme agli uomini e alle donne della protezione civile (230

operatori

e 150 volontari) e della forestale. Il clima caldo e secco, attestato sui 34 gradi ma soprattutto le forti raffiche di vento che

hanno raggiunto i 14 nodi pari a circa 25 chilometri all'ora sono state il nemico più insidioso da combattere e hanno

favorito il propagarsi delle fiamme. Nessun innesco, trovato sul posto, avvalora l'ipotesi più drammatica, quella dei

piromani ma si tratta di un'ipotesi plausibile. A Monte Mario, dove il gigantesco rogo di lunedì notte è ripreso, anche se

con minore violenza, anche ieri mattina molti abitanti raccontano di aver sentito diverse esplosioni, come di petardi e di

aver visto alcuni ragazzi scappare. Impossibile, per adesso, stabilire la verità. «È troppo presto per fare una valutazione -

dice il sindaco Gianni Alemanno - aspettiamo l'inchiesta della Forestale e sapremo se è un problema della distrazione di

qualcuno o la volontà di distruggere un pezzo di natura per qualche operazione di speculazione ».

Polemiche, sempre a Monte Mario, per il funzionamento degli impianti di antincendio della riserva. «Uno dei tre rami è

stato chiuso dall'Acea perché era talmente fatiscente da causare perdite idriche per decine di migliaia di euro l'anno »

accusa il presidente regionale dei Verdi Nando Bonessio. «Sciacallaggio politico, gli impianti hanno funzionato - replica

il commissario straordinario di Roma natura, Livio Proietti - le tre bocchette posizionate nei pressi dell'area interessata

sono state utilizzate sia dai vigili che dalla protezione civile e dai guardaparco». L'immagine più drammatica di questa

nuova, interminabile giornata di emergenza arriva dalla Cassia dove, nella zona di La Storta, una densa

nuvola di fumo nero ha invaso l'atrio della Clinica Padre Monti, in via Primo Dorello e i vigili urbani intervenuti sul posto

hanno portato fuori tre pazienti in braccio. Alla fine, gli agenti, stremati e semiasfissiati, hanno dovuto ricorrere alle

maschere d'ossigeno.

Tre giorni da incubo iniziati già domenica quando il clima si è arroventato e i vigili del fuoco hanno totalizzato 55

interventi, il più impegnativo dei quali nella zona di Guidonia

Montecelio. Segue il picco di allarmi di lunedì, con 122 interventi, l'autostrada Roma-Firenze bloccata, con problemi dalle

16,30 fino alle 23,30 e gli automobilisti terrorizzati, poi il rogo di Montemario che spande una coltre di cenere su tutto il

centro di Roma. Alle "partenze" dei pompieri si uniscono elicotteri, canad air, carri schiuma e la chilolitro, gigantesca

autobotte da 40 mila litri, la corazzata

dell'emergenza.

Nessuna tregua notturna visto che le fiamme hanno attaccato, tra l'altro, la tipografia "Lito Sud" della Tiburtina dove si

stampano alcuni quotidiani. Poi uno nuovo incendio a Montemario scaturito nei pressi di piazza Maresciallo Giardino e

spento solo alle 16, un rogo immane sulla Cassia, fiamme in via Sinnai al Casilino, sterpaglia che ardeva sulla via del

Mare e la Colombo, col traffico bloccato e la paura dilagante e, come se non ba-

stasse, principi d'incendio a Valle Aurelia e Ostia due appartamenti devastati, uno al Prenestino e alla Borghesiana. Sulla

Cassia, due cervi, madre e figlio, si sono rifugiati in un laghetto artificiale e sono stati tratti in salvo dalla protezione

civile. Un po' di respiro è arrivato solo in serata ma nessuno si illude: le previsioni annunciano afa e, oltre al vento e al

caldo, la follia o la speculazione sono sempre in agguato.
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L'intervista

Parla il vigile del fuoco Chiavacci, vicedirettore centrale per le emergenze

"Per scatenare l'inferno basta un mozzicone acceso"

IL PERIODO più critico è sempre questo: dalla fine di luglio ai primi dieci giorni d'agosto poi, normalmente, il rischio

diminuisce. I fattori scatenanti sono diversi: il clima caldo, il vento, le sterpaglie secche e le mille cause che possono

provocare un incendio, sia accidentale che doloso».

Ha anni di esperienza sul campo l'ingegner Claudio Chiavacci, vicedirettore centrale per le emergenze del dipartimento

nazionale dei vigili del fuoco e i giorni roventi della capitale sembrano rientrare perfettamente nel quadro di una

situazione ormai cronica.

Quali sono le cause più frequenti? Dolo? Distrazione? Autocombustione?

«L'autocombustione non esiste. I gesti dissennati dei piromani, purtroppo, sono frequenti e molto spesso trovano una

spiegazione solo in una psiche distorta. Ma in estate basta una distrazione come un mozzicone acceso a provocare un rogo

di vaste dimensioni, un piccolo evento che ne genera uno più grande. Spesso neanche noi riusciamo a capire l'origine delle

fiamme come quando prende fuoco la vegetazione nello spartitraffico tra due corsie autostradali».

Che cosa devono fare i cittadini?

«Prendere alcune precauzioni come evitare di accendere fuochi o usare fiamme vive in situazioni

a rischio, dove c'è vegetazione intorno, specialmente se secca. E ovviamente, segnalare con tempestività i focolai perché

la velocità, nel nostro intervento, è tutto. Se invece ci si trova in una casa minacciata dalle fiamme bisogna attenersi

scrupolosamente alle istruzioni dei soccorritori. Il volontariato è una cosa bellissima ma dev'essere organizzato, a volte i

tentativi di spegnere un incendio creano più problemi che altro».

E la vostra strategia, in caso di un rogo come quello di Monte Mario?

«Ormai si tratta di protocolli consolidati: l'intervento più ef-

ficace è quello che combina l'azione dei mezzi aerei con quella più tradizionale, da terra, per delimitare l'incendio.

Elicotteri e canadair, da soli, non bastano ».

Ci sono fattori imponderabili?

«Si, ricordo di aver visto le fiamme divampare e svilupparsi molto rapidamente all'Elba nei pressi della pista degli

elicotteri antincendio e durare per ore. Il vento è sempre un grandissimo avversario da combattere ma anche le nostre

forze e le strategia sono sempre migliori».

(massimo lugli)
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"Era un inferno, i soccorsi arrivati dopo 40 minuti"

La rivolta degli abitanti del Trionfale: "Sottovalutato il rogo. C'erano fiamme alte 10 metri"

Le proteste

FRANCESCO SALVATORE

ASSEGNATI e infuriati, perché il rogo si poteva arginare prima e perché la collina a ridosso delle loro case, verde fino a

due giorni fa e adesso grigia, è diventata un prato di cenere. All'indomani dell'incendio che la sera di martedì ha avvolto

Monte Ciocci, sono molti i residenti del Trionfale che mettono sotto accusa un sistema di soccorsi che «poteva fare prima

e meglio ».

«Le prime fiamme sono spuntate alle 19 e 20, proprio sopra i box di via Pietro De Cristofaro (che sono a metà della

collina andata a fuoco

ndr).

Io ho chiamato subito i vigili del fuoco che sono arrivati alle ore 20 circa - accusa il signor Fornari che vive proprio nella

via - Poi hanno iniziato l'intervento ma il fuoco si era già bello che espanso». Le fiamme, alte fino a dieci metri, si sono

propagate molto velocemente ed è stato difficile arginare l'incendio: «In mezz'ora il rogo ha avvolto mezza collina. Il

vento era molto forte aggiunge Matteo De Petris, che abita in fondo a via degli Ammiragli, ma era nel bar davanti alla

collina proprio in quegli attimi - i vigili ci hanno messo una mezz'ora buona prima di arrivare. Io non li

ho chiamati ma diverse persone intorno a me sì».

«Il vento ha creato molta difficoltà e probabilmente i vigili hanno sottovalutato l'incendio. I primi pompieri sono arrivati

dopo 35 minuti, ma all'inizio c'era solo un'autobotte - dice Giancarlo Zerbini, uno dei responsabili del circolo bocciofilo,

proprio alle cui spalle c'è stata la prima fiammata - Solo dopo sono arrivate anche le

altre squadre e l'elicottero. Ma era passata un'ora buona». «È stato un inferno con fiamme altissime dice Silverio

Camerlingo che ha l'ufficio in via De Cristofaro - Mi hanno chiamato e mi sono precipitato. Intorno alle 20 c'erano

almeno cinque focolai. Il rogo era avanzato».

Polemiche anche sul tipo di mezzi impiegati: «Dopo la prima autobotte dei pompieri è arrivata

quella della Protezione civile ma si vedeva che non era abbastanza - aggiunge il signor Fornari - solo con i quattro-cinque

lanci dell'elicottero la situazione è tornata sotto controllo».

Per quanto riguarda le cause, a Monte Ciocci le voci vanno in una sola direzione: «Nel punto in cui è divampato il rogo di

solito ci vanno gruppetti di giovani. Difficile che un fuoco si accenda da solo» dice Zerbini del circolo bocciofilo.

«Qualche tempo fa dei ragazzi hanno bruciato una panchina proprio nell'area davanti ai box dove è partito tutto» aggiunge

Matteo De Petris. Troppo presto per il sindaco Alemanno fare ipotesi: «Stiamo aspettando l'inchiesta del corpo forestale

dello stato». La vede in modo diverso il consigliere comunale Pdl Guidi: «Ho svolto un sopralluogo e fortunatamente il

servizio giardini, la Protezione civile, i vigili del fuoco, hanno impedito che il fuoco si propagasse ed impegnasse anche

l'area cantiere dietro». Altro punto di vista per Giovanni Barbera, presidente del consiglio del municipio XVII: «Al di là

delle responsabilità individuali e delle cause scatenanti c'è il problema dell'incuria e del degrado che caratterizza tale aree,

abbandonata a se stessa».
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Il caso

Il centrodestra voleva una norma per sanare l'abusivismo: il governo mette la fiducia sul provvedimento

Decreto terremoto, stop al blitz del Pdl "No al condono per la Campania"

CARMELO LOPAPA

ROMA

- Ci hanno provato. Ancora una volta. Perché è più forte di loro. E perché le elezioni si avvicinano. E con lo «spettro»

delle preferenze, da quelle parti, all'ombra del Vesuvio, non si va tanto per il sottile. Ci sono 60 mila abbattimenti di

costruzioni abusive nella sola Ischia, e centinaia di migliaia in tutta la Campania, da evitare, eludere, impedire. Al grido di

«esiste la sofferenza in Emilia, ma c'è anche una sofferenza in Campania», un gruppo di 19 senatori di quella regione

(pidiellini e "responsabili") il blitz lo ha tentato, proprio nel decreto sul terremoto in Emilia in via di approvazione al

Senato. Con il solito emendamento di soppiatto. Stavolta a stopparlo è il governo Monti, costretto a porre la fiducia per

evitare rischi e stravolgimenti. Così, quando questa mattina sarà messa ai voti, il «partito degli abusivi» minaccia di

disertare, assentarsi o addirittura votare contro.

Primo firmatario Carlo Sarro, da Piedimonte Matese (Caserta), poi Gennaro Coronella, da Casal di Principe, poi l'ex

Guardasigilli berlusconiano Francesco Nitto Palma e altri 16 targati Pdl e Coesione nazionale, c'è anche Sergio De

Gregorio. Tutti schierati dalla parte dei loro conterranei «abusivi » che non erano riusciti a usufruire del condono edilizio

del 2003. Ecco il punto. Per salvare la schiera di proprietari di costruzioni illegali, condannati con sentenza penale oltre

che con sanzione amministrativa, hanno tentato di riaprire i termini della sanatoria di nove anni fa. E siccome non si può

restringere una

norma a una sola Regione, il rischio palese era di un nuovo mega colpo di spugna su tutto il territorio nazionale. Ci

avevano provato più e più volte, i parlamentari Pdl. In ultima con un emendamento «ad regionem» nel decreto

Milleproroghe, in quel caso respinto perché non si ravvisava «l'urgenza del provvedimento».

«Un'altra fiducia? Uno scandalo » tuona Di Pietro appena gli riferiscono della trentaduesima blindatura a Palazzo

Madama. Ma non lo avevano ancora informato del perché il ministro per i Rapporti col Parlamento, Piero Giarda, sia stato

costretto a farvi ricorso, su un testo per altro già approvato alla Camera. I campani del centrodestra avevano pensato a

tutto. Anche a una nobile copertura per l'occasione: l'emendamento stabiliva che il 50 per cento dei ricavi derivanti dalla

sanatoria edilizia sarebbe stato destinato ai territori colpiti dal sisma in Emilia. Un gancio d'oro al decreto. Nell'elenco ci

sono presidenti di commissione, ex pd, ex ministri. Col primo firmatario Sarro e Nitto Palma, ecco Giuliano, De Gregorio,

Paravia, De Feo, Viespoli, Nespoli, Cardiello, Calabrò, Sibilia, Esposito, Fasano, Compagna, Villari, Pontone, Lauro,

Izzo, Coronella. Firme da spendere comunque sul territorio, quando tra qualche mese si

tornerà al voto. Loro potranno sempre dire di averci provato.

«Stiamo parlando di gente che è morta in Emilia sotto le macerie delle proprie casa, di gente che con grandi sacrifici si

rimette in moto e qui si voleva inserire la sanatoria di abusi. Volete farlo, fatelo.

Ma trovate il modo in altra sede » protesta, prendendo la parola in aula, il senatore Idv Luigi Li Gotti. Sconfitti?

Smascherati? In ritirata? Affatto: i senatori pidiellini vanno al contrattacco. «Siamo stanchi - ribatte Nitto Palma - di non

poter discutere definitivamente

in aula un tema che riguarda migliaia e migliaia di cittadini. Non è che la sofferenza in Emilia ci può chiudere gli occhi

sulla sofferenza in Campania ed è per questo che i senatori campani non parteciperanno al voto di fiducia». E poi, lo aiuta

in aula il

primo firmatario Sarro, «la norma sarebbe stata di sostegno alla ricostruzione in Emilia, sarebbe stato un modo per trovare
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risorse ». Al Senato scoppia la rivolta, col Pd sulle barricate. Roberto Della Seta, leader storico di Legambiente, in prima

fila: «Quella norma serviva a riaprire il termine del condono edilizio del 2003, di ben nove anni fa. Inserirla in questo

provvedimento sarebbe stato strumentale. L'annuncio della non partecipazione al voto di un ministro come Nitto Palma e

dei suoi colleghi di maggioranza è un fatto grave». Ma fino a sera, i 19 erano intenzionati a restare sull'Aventino. Dalla

parte degli abusivi.
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I disagi

Fumo e fuoco sulla strada chiusa la via del Mare Castelfusano, torna l'incubo

TRA le decine di focolai che ieri hanno bruciato Roma c'è anche la parte sud della città. Incendi "piccoli" rispetto al resto

della città, ma insidiosi perché le aree in cui sono scoppiati sono piene di erba e alberi che, con la complicità del vento,

avrebbero potuto trasformare la situazione in un vero e proprio inferno. Le conseguenze però sono state comunque

drammatiche per chi, in auto, si muoveva lungo le arterie - la via del Mare e la Cristoforo Colombo - per raggiungere la

capitale.

Le prime fiamme hanno, puntualmente, come ogni anno ormai,

aggredito la pineta di Castelfusano. Poco dopo le dieci, forse per una sigaretta lanciata da una macchina in corsa, il rogo è

scoppiato nella più grande macchia verde del litorale romano. La protezione civile di Roma Capitale ha fatto intervenire le

proprie squadre nella pineta con un'autobotte da 10mila litri d'acqua. Le operazioni sono durate oltre un'ora e gli operatori

comunali hanno dovuto eseguire diversi sopralluoghi nel corso della giornata per scongiurare la ripresa dell'incendio. Gli

automobilisti che hanno percorso la corsia laterale della Colombo, invasa da una coltre di fumo, hanno subito forti

rallentamenti.

Lunghissime code e traffico al collasso invece nel primo pomeriggio di ieri lungo la via del Mare. All'altezza del raccordo

anulare, all'ora di pranzo, le fiamme hanno divorato le sterpaglie che costeggiano la strada. I vigili urbani, all'altezza del

Centro Giano, hanno sbarrato la strada a chi andava verso

Roma, costringendo gli automobilisti a una inversione di marcia per riprendere l'Ostiense.

In senso contrario, per chi doveva raggiungere Ostia, la via del Mare è stata bloccata all'altezza del Gra, costringendo chi

era in auto, a file chilometriche e a manovre impossibili tra decina di macchina ferme sotto al sole per lasciar passare le

squadre dei vigili del fuoco. Tutto è tornato alla normalità soltanto verso sera quando i roghi sono stati completamente

domati e le due corsie della via del Mare riaperte al traffico.

(f. a.)
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LE FIAMME

A peggiorare la situazione il caldo a 34 gradi e le forti raffiche di vento che hanno raggiunto i 14 nodi pari a circa 25

chilometri all'ora

Evacuate alcune abitazioni e una clinica a La Storta. In azione la forestale e la protezione civile che ha impiegato 230

operatori e 150 volontari
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LA LEGGE 

Terremoto, Senato approva decreto

"Misure urgenti per le terre colpite" 

Il provvedimento passa con 247 sì, 11 no e 4 astenuti. La Lega non partecipa al voto in aula: "Il governo doveva fare di

più". L'Idv vota no: "Decreto lacunoso approvato con urgenza per evitare lo scollamento della maggioranza" 

 

 (ansa) 

  

  ROMA - L'aula di Palazzo Madama ha approvato il decreto che prevede misure urgenti in favore delle popolazioni

colpite dai terremoti del 20 e 29 maggio 2012 nelle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e

Rovigo. Il testo, sul quale il governo ha posto la fiducia, è stato approvato con 247 sì, 11 no e 4 astenuti ed è stato

convertito in legge.

La Lega non ha partecipato al voto: "Abbiamo deciso di non partecipare al voto di fiducia che al Senato coincide anche

con quello sul provvedimento, per non votare contro il decreto sul terremoto", ha spiegato Federico Bricolo, capogruppo

della Lega Nord, "anche se nei confronti delle popolazioni colpite il governo avrebbe dovuto fare molto di più a

cominciare dal sostegno alle imprese".

Il gruppo dell'Italia dei Valori, invece, si è espresso con un 'no' alla conversione in legge degli aiuti alle popolazioni

terremotate, dopo che alla Camera aveva invece votato a favore del provvedimento. Questo perché al Senato il voto di

fiducia e di merito sul testo è unico e, dovendo scegliere, Idv ha scelto il voto contrario: "Il gruppo Idv alla Camera ha

votato a favore del provvedimento, ma in Senato non possiamo esprimerci allo stesso modo perché il governo ha deciso di

porre l'ennesima questione di fiducia" ha detto, durante le dichiarazioni di voto, Nello Di Nardo, capogruppo dell'Italia dei

valori in commissione Ambiente e Territorio a Palazzo Madama. "Avevamo già annunciato - ha 

 aggiunto - la nostra intenzione di ritirare gli emendamenti e trasformarli in ordini del giorno, ma a causa dell'assurda

decisione di blindare il provvedimento non potremo dare alcun contributo".  

(01 agosto 2012) 4zi �
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Alluvione, ecco i fondi ma mancano 25 milioni IL SOSTEGNO APPELLO DI SPACCA AL GOVERNO, SI

SBLOCCANO INVECE I CONTRIBUTI COMUNALI

DANNEGGIATE Una delle aziende colpite dall'alluvione

SBLOCCATI i fondi comunali per le imprese colpite dall'alluvione del 2010, mentre il presidente della Regione Gian

Mario Spacca firma il decreto per il piano degli interventi per l'emergenza di marzo 2011, ma mancano all'appello 25

milioni di euro. Sono quelli previsti a carico del fondo della Protezione civile. Spacca fa così appello allo Stato perchè,

«solo con quei fondi Comuni e Province potranno pagare le imprese che hanno eseguito gli interventi di somma urgenza».

Tre milioni e 100mila euro vengono invece dalla maggiorazione dell'imposta regionale sui carburanti. Ma, come

denunciano 300 aziende di Castelfidardo, Ascoli e Fermo «i 28 milioni destinati all'alluvione di marzo saranno destinati

solo agli enti locali e ai privati, non alle imprese che hanno subito danni e non riescono a ripartire». Il fondo comunale di

100mila euro per l'alluvione 2010 sarà messo a disposizione «nelle prossime settimane annuncia l'assessore alle Attività

produttive, Adriana Celestini a sostegno delle imprese della zona colpita dal nubifragio che avevano presentato domanda

a seguito del bando comunale. I ritardi sono dovuti alla tardiva approvazione del bilancio e dal patto di stabilità che ha

impedito sinora di dare il via libera alla contribuzione». INTANTO sul fronte dell'emergenza neve dello scorso febbraio,

il sindaco di Ancona ringrazia i parlamentari marchigiani per il lavoro svolto e li esorta a proseguire nel pressing verso il

Governo perchè «i fondi vengano ulteriormente incrementati». Il fondo è stato aumentato da 9 a 15 milioni. «Dei 43

milioni di euro spesi e anticipati solo nella regione Marche attacca Gramillano ne arriverà solo una parte irrisoria. I 15

milioni sono da dividere tra tutte le regioni che hano subito danni». E LA COLDIRETTI lancia l'allarme incendi: sono

stati 48 nelle Marche nei primi sette mesi dell'anno. «Più del doppio dello stesso periodo dello scorso anno. Sono andati

distrutti almeno una trentina di ettari di bosco, dato che sembra destinato a salire». Per Coldiretti il fenomeno è stato

favorito dalla siccità. Image: 20120802/foto/157.jpg 
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Catamarano scuffia al largo del Conero Tre persone in acqua: sono sotto choc RECUPERATE DALLA GUARDIA

COSTIERA A MARCELLI

ERANO IN DIFFICOLTA' Il mezzo nautico della guardia costiera di Ancona

UN CATAMARANO scuffia e tre persone finiscono in acqua. Tanta paura per il piccolo equipaggio che nel tardo

pomeriggio di ieri, attorno alle 17.30, era a bordo dell'imbarcazione a quasi un miglio dalla costa di Marcelli. E' stato un

bagnino dello stabilimento «Amedeo» a dare l'allarme alla capitaneria di porto di Ancona, alla vista dei tre in evidente

stato di difficoltà attorno all'imbarcazione capottata al largo. Fortunatamente le persone non hanno riportato lesioni o

traumi. Il catamarano ha perso il suo assetto ribaltandosi in acqua a causa del forte vento che in quel momento

raggiungeva forza tre con il contributo del mare a forza due, entrambi da nord-est. Sul posto un mezzo nautico della

guardia costiera e un gommone della protezione civile di Numana, i cui operatori hanno impiegato quasi un'ora per

riportare il catamarano, lungo circa cinque metri, alla sua posizione naturale e fargli riprendere la navigazione con le tre

persone a bordo, visibilmente scosse per lo spavento ma in buona salute. Silvia Santini Image: 20120802/foto/87.jpg 4zi �

Data:

02-08-2012 Il Resto del Carlino (Ancona)
Catamarano scuffia al largo del Conero Tre persone in acqua: sono sotto

choc

Argomento: Pag.CENTRO 160



 

 

Resto del Carlino, Il (Ancona)
"Due forme di parmigiano dei terremotati donati dal Rotary ai meno fortunati" 

Data: 02/08/2012 

Indietro 

 

ANCONA IN BREVE pag. 6

Due forme di parmigiano dei terremotati donati dal Rotary ai meno fortunati SOLIDARIETA'

IL ROTARY Ancona 25-35 dona una forma di Parmigiano Reggiano a due associazioni benefiche. Alcuni giorni fa si è

svolta la consegna alla cooperativa Papa Giovanni XXIII' della fondazione Il Samaritano' di don Giancarlo Sbarbati e alla

Mensa del povero' della fondazione Opera Padre Guido'. L'iniziativa nasce a seguito della visita del governatore Mauro

Bignami ai club RC Ancona 25-35 e RC Ancona Conero in occasione dell'incontro annuale del governatore con i club. 
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Paghiamo l'Imu sulle macerie Il 30 settembre noi terremotati dovremo pagare l'... Paghiamo l'Imu sulle macerie Il 30

settembre noi terremotati dovremo pagare l'Imu sulle macerie delle nostre case. Finirà la moratoria di 4 mesi delle banche

sui mutui e si ricomincerà a pagare le tasse. Senza dimenticare che a settembre pioverà ogni tipo di bolletta Massimo

Mussini, Mirandola (Modena) Di Pietro, Casini e gli americani Di Pietro ha detto che Casini si comporta come quelli che

vogliono comandare a casa d'altri'. Non sapevo che Casini forse americano. Antonio Martinelli,Cagli (Pesaro-Urbino) Noi

un esempio per gli Azzurri Azzurri del calcio da esempio? Caro presidente Napolitano, sono loro che devono prendere

esempio da chi fa sport e si allena una vita per vincere una medaglia. E per campare deve lavorare Gabriele Cerretani,

Porto S. Giorgio (Fermo) Senza soldi non si compra Se la gente non ha soldi, perché disoccupata, in part-time, esodata,

cassintegrata non compra. Non compra auto (specie se straniere o italiane fatte all'estero), ma solo l'indispensabile. Poi

andrà in crisi anche la Cina, che non troverà più mercato in Europa, oltre alle industrie italiane cinesi'. Alberto Carboni,

Bologna Ingroia in Guatemala insegna o impara? Non ho capito cosa andrà a fare in Guatemala il procuratore aggiunto di

Palermo, Ingroia. Se a insegnare o imparare Augusto Piccioni, Macerata Un'assurdità tutta italiana A Venezia un

musulmano si licenzia all'Hotel Danieli, perché non vuol prendere ordini da una donna. Gli salvano il posto affiancandogli

un maschio. Chi è che si deve integrare? Ancora una volta caliamo le braghe. Franca Albertazzi, Bologna Il rating della

Sicilia E' noto che la mafia ha un peso nel panorama politico internazionale, ma l'ultima notizia, se ho capito bene, è di

una tremenda evidenza. Un'agenzia di rating, di quelle che fanno tremare i popoli, aspetta, per valutare la Sicilia,

informazioni dagli interessati Avranno mica ricevuto un avvertimento? Adele Gualandi, Castelluccio (Bologna) Lo spread

lato A Ferrari quello B Coi tempi che corrono, diciamo che lo spread è il lato A dell'Italia e la Ferrari il lato B.

Consoliamoci. Alberto Merli, Fermo No all'armata Brancaleone Alla prossime elezioni, se si presenterà, voterò paperino'

Monti che, insieme a topolino' Napolitano sta dando un po' dignità a questa povera Italia.. Di sicuro farà meglio

dell'armata Brancaleone. Franco Fraternale, Pesaro 
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Silvia Saracino BOLOGNA IL DECRETO 74 sugli interventi urgenti per le popolazioni col... Silvia Saracino

BOLOGNA IL DECRETO 74 sugli interventi urgenti per le popolazioni colpite dal terremoto è legge da ieri mattina,

dopo l'ok definitivo in Senato. È una prima certezza per l'Emilia terremotata: arriveranno circa 3,3 miliardi per interventi

urgenti post-terremoto. Una coperta che deve coprire tutte le prime spese pubbliche': i costi sostenuti dai Comuni per

l'accoglienza degli sfollati, le opere provvisionali (ad esempio puntellamenti e messa in sicurezza di edifici pericolanti), la

realizzazione di scuole temporanee attraverso il bando. I soldi per riparare o ricostruire case e aziende (compresi i

macchinari) arriveranno dal primo gennaio 2013 e sono quei 6 miliardi contenuti nell'emendamento al decreto sulla

spending review, in corso di approvazione in Parlamento. IL MINISTRO dell'Economia Vittorio Grilli ha chiarito che i

soldi arriveranno ai privati a fondo perduto secondo il meccanismo già noto: le banche apriranno conti correnti (a costo

zero per i cittadini) per pagare le aziende edili sulla base di fatture di avanzamento dei lavori. Il cittadino non avrà

materialmente in mano i contributi e non sarà toccato in alcun modo dal credito d'imposta che riguarderà il finanziamento

tra banche, Cassa depositi e prestiti e Stato con il coinvolgimento dell'Agenzia delle Entrate. Cosa succederà da qua a

gennaio 2013? «STIAMO lavorando per fare un passaggio ponte in modo da anticipare le risorse al primo settembre»

hanno spiegato il commissatio Vasco Errani e il direttore dell'Agenzia delle entrate Attilio Befera. Durante l'incontro con i

sindaci ieri pomeriggio sul piano casa, si è capito che l'accordo con le banche è quasi fatto. Se parte il meccanismo subito

dopo l'estate, cittadini e imprese porteranno nelle banche l'atto della Regione che attesta il diritto ai contributi e potranno

partire subito con i lavori. «Non vogliamo creare rotture tra la fase dell'emergenza e quella della ricostruzione» ha

spiegato Errani. Chi potrà beneficiare dell'anticipo? L'obiettivo della Regione è di far partire subito i cantieri per i danni

più lievi . Si tratta degli edifici nelle categorie B, C e E (queste ultime le inagibili più lievi). «Per questo tipo di lavori da

concludersi in due o tre mesi, stiamo lavorando per aprire i conti da settembre spiega l'assessore regionale Gian Carlo

Muzzarelli ma le imprese dovrebbero già cominciare a ristrutturare, i 6 miliardi ci sono». In attesa di rientrare in casa, gli

sfollati possono utilizzare gli strumenti del Cas (il contributo per chi si arrangia'), le case vuote o i moduli abitativi. Befera

ha annunciato che l'Agenzia delle entrate sospenderà « i controlli fino a marzo 2013». Silvia Saracino 
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meno gravi» potranno anticipare le risorse

Silvia Saracino BOLOGNA IL DECRETO 74 sugli interventi urgenti per le popolazioni colpite dal terremoto è legge da

ieri mattina, dopo l'ok definitivo in Senato. È una prima certezza per l'Emilia terremotata: arriveranno circa 3,3 miliardi

per interventi urgenti post-terremoto. Una coperta che deve coprire tutte le prime spese pubbliche': i costi sostenuti dai

Comuni per l'accoglienza degli sfollati, le opere provvisionali (ad esempio puntellamenti e messa in sicurezza di edifici

pericolanti), la realizzazione di scuole temporanee attraverso il bando. I soldi per riparare o ricostruire case e aziende

(compresi i macchinari) arriveranno dal primo gennaio 2013 e sono quei 6 miliardi contenuti nell'emendamento al decreto

sulla spending review, in corso di approvazione in Parlamento. IL MINISTRO dell'Economia Vittorio Grilli ha chiarito

che i soldi arriveranno ai privati a fondo perduto secondo il meccanismo già noto: le banche apriranno conti correnti (a

costo zero per i cittadini) per pagare le aziende edili sulla base di fatture di avanzamento dei lavori. Il cittadino non avrà

materialmente in mano i contributi e non sarà toccato in alcun modo dal credito d'imposta che riguarderà il finanziamento

tra banche, Cassa depositi e prestiti e Stato con il coinvolgimento dell'Agenzia delle Entrate. Cosa succederà da qua a

gennaio 2013? «STIAMO lavorando per fare un passaggio ponte in modo da anticipare le risorse al primo settembre»

hanno spiegato il commissatio Vasco Errani e il direttore dell'Agenzia delle entrate Attilio Befera. Durante l'incontro con i

sindaci ieri pomeriggio sul piano casa, si è capito che l'accordo con le banche è quasi fatto. Se parte il meccanismo subito

dopo l'estate, cittadini e imprese porteranno nelle banche l'atto della Regione che attesta il diritto ai contributi e potranno

partire subito con i lavori. «Non vogliamo creare rotture tra la fase dell'emergenza e quella della ricostruzione» ha

spiegato Errani. Chi potrà beneficiare dell'anticipo? L'obiettivo della Regione è di far partire subito i cantieri per i danni

più lievi . Si tratta degli edifici nelle categorie B, C e E (queste ultime le inagibili più lievi). «Per questo tipo di lavori da

concludersi in due o tre mesi, stiamo lavorando per aprire i conti da settembre spiega l'assessore regionale Gian Carlo

Muzzarelli ma le imprese dovrebbero già cominciare a ristrutturare, i 6 miliardi ci sono». In attesa di rientrare in casa, gli

sfollati possono utilizzare gli strumenti del Cas (il contributo per chi si arrangia'), le case vuote o i moduli abitativi. Befera

ha annunciato che l'Agenzia delle entrate sospenderà « i controlli fino a marzo 2013». Silvia Saracino Image:
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BOLOGNA «MANCANZA assoluta di sensibilità verso le popolazioni colpite dal ter... BOLOGNA «MANCANZA

assoluta di sensibilità verso le popolazioni colpite dal terremoto, mancanza assoluta di rispetto verso il Senato». E'

tranciante il senatore leghista Alessandro Vedani sul blitz di alcuni colleghi campani del Pdl che hanno allegato' al decreto

sul sisma blindato dalla fiducia un emendamento che mira a sanare gli abusi edilizi antecedenti il 2003 in tutta la

Campania. «Un atto di notevole cinismo, la lobby meridionalista ha mandato un segnale chiaro al Governo: o sanate i

nostri pasticci urbanistici, oppure colpiamo i terremotati di Emilia, Veneto e Lombardia'. La cosa scandalosa è che il

Governo dei professori ha ingoiato il rospo temendo per le sorti della fiducia». La replica dei senatori Pdl della Campania

non si è fatta attendere: «Qui non fu applicato il condono del 2003 a causa di due leggi regionale dichiarate illegittime. C'è

un'ingiustizia da sanare e comunque gli immobili già colpiti da ordinanza di demolizione non saranno salvati e la

ricostruzione dovrà avvenire nel rispetto delle norme in materia edilizia e antisismica». 
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I senatori campani: «Soldi all'Emilia se salvate IL CASO LA LEGA NORD ALL'ATTACCO: « UN RICATTO SULLA

PELLE DEI

BOLOGNA «MANCANZA assoluta di sensibilità verso le popolazioni colpite dal terremoto, mancanza assoluta di

rispetto verso il Senato». E' tranciante il senatore leghista Alessandro Vedani sul blitz di alcuni colleghi campani del Pdl

che hanno allegato' al decreto sul sisma blindato dalla fiducia un emendamento che mira a sanare gli abusi edilizi

antecedenti il 2003 in tutta la Campania. «Un atto di notevole cinismo, la lobby meridionalista ha mandato un segnale

chiaro al Governo: o sanate i nostri pasticci urbanistici, oppure colpiamo i terremotati di Emilia, Veneto e Lombardia'. La

cosa scandalosa è che il Governo dei professori ha ingoiato il rospo temendo per le sorti della fiducia». La replica dei

senatori Pdl della Campania non si è fatta attendere: «Qui non fu applicato il condono del 2003 a causa di due leggi

regionale dichiarate illegittime. C'è un'ingiustizia da sanare e comunque gli immobili già colpiti da ordinanza di

demolizione non saranno salvati e la ricostruzione dovrà avvenire nel rispetto delle norme in materia edilizia e

antisismica». 
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«Mancano 25 milioni di euro» Piano di interventi: Spacca firma il decreto, ma i soldi non ci sono

ALLUVIONE A FERMO LE SPESE PIÙ INGENTI: QUASI 13 MILIONI PER LA PROVINCIA E 6 PER I COMUNI

FIUME DI FANGO Il ponte di Casette, simbolo della terribile alluvione del marzo 2011; nel tondo, il governatore Spacca

REALIZZATI nelle province di Fermo e Ascoli gli interventi più consistenti in seguito all'alluvione 2011. Il presidente

della Regione Gian Mario Spacca, in qualità di commissario delegato, ha firmato il decreto per l'approvazione del piano

degli interventi. La copertura finanziaria ammonta complessivamente a 28.067.176,80, di cui 25 milioni a carico del

fondo della Protezione civile (risorse, però, non ancora rese disponibili dallo Stato) e 3,1 milioni di euro derivanti dalla

maggiorazione dell'imposta regionale sui carburanti. La procedura prevede che per dare attuazione all'ordinanza della

Protezione civile nazionale è necessario redigere un piano degli interventi realizzati dagli enti territoriali nella fase di

prima emergenza, rivolti a rimuovere le situazioni di rischio, ad assicurare indispensabile assistenza e ricovero alle

popolazioni colpite dagli eventi calamitosi e a porre in essere ogni utile attività per l'attuazione, anche in assoluta urgenza,

della messa in sicurezza delle aree alluvionate, con l'indicazione della spesa per ciascun intervento. «Il piano dice il

presidente Spacca comprende la quantificazione degli interventi attuati dagli enti locali suddivisa per categorie e la

modulistica che gli stessi devono utilizzare, con l'indicazione dei criteri a cui attenersi per l'esame delle richieste. La

Regione, sin dal momento in cui si è verificata l'alluvione, ha compiuto tutti i passi necessari affinché gli enti locali, le

famiglie e le imprese potessero avere il ristoro dei danni e il risarcimento di quanto anticipato». «PURTROPPO però

rileva Spacca dopo l'emanazione dell'ordinanza di Protezione civile nazionale che stanziava 25 milioni di euro, queste

risorse non sono state ancora rese disponibili. Confidiamo nello Stato affinché conferisca quanto prima le risorse per

consentire il concreto trasferimento delle somme agli enti locali. Solo da allora Comuni e Province potranno effettuare i

pagamenti a favore delle imprese che hanno eseguito gli interventi di somma urgenza». Il decreto firmato da Spacca

passerà ora all'esame della Corte dei Conti. Non appena registrato dalla Corte dei Conti, gli enti locali avranno tempo fino

al 31 agosto per inoltrare le schede e la relativa documentazione di spesa. Dopo tale data, il commissario delegato redigerà

il provvedimento successivo, nel quale potranno essere indicate le risorse concretamente assegnabili a ciascuno degli enti

locali interessati. I consistenti interventi che riguardano le province di Fermo e di Ascoli sono così distribuiti: i Comuni

della provincia di Fermo hanno segnalato una spesa di 6.057.728,49 euro, mentre la Provincia ha segnalato interventi per

12.962.732,71 euro. I Comuni della provincia di Ascoli hanno segnalato spese per 3.240.773,68 euro; la Provincia importi

pari a 8.236.747,61 euro. Image: 20120802/foto/4059.jpg 
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di CRISTINA ROMAGNOLI PER i ferraresi è stata coniata una nuova categoria... di CRISTINA ROMAGNOLI PER i

ferraresi è stata coniata una nuova categoria: quella, paradossale, di «meno terremotati». A questa evoluzione del concetto

di terremotato di serie B è arrivato Carlo Giovanardi. Per il senatore Pdl infatti i cittadini del comune di Ferrara, come di

Mantova, non dovrebbero concorrere alle risorse della spending review avendo «registrato danni neppure lontanamente

assimilabili a quelli subìti dai comuni della Bassa Modenese». Una posizione che trova in disaccordo persino i colleghi di

partito: il senatore ferrarese Alberto Balboni, da Roma, esprime dissenso rispetto alla posizione dell'ex ministro. «I

danneggiati, dovunque vivano, vanno comunque risarciti rimarca : per questo Giovanardi sbaglia sul piano di principio».

Balboni dà conto però di come sia nata l'obiezione del parlamentare modenese. «QUANDO alla Camera hanno ampliato

la platea dei beneficiari, includendo Ferrara e Mantova, non hanno contestualmente aumentato il corrispondente

stanziamento. Le stesse risorse andranno divise per molte più persone». Il senatore estense aveva in un certo senso

previsto tali ripercussioni. «Al disegno di legge di conversione sul terremoto spiega avevo presentato analogo

emendamento di estensione a Ferrara, Mantova e Modena. Avevo inoltre fatto elaborare un conteggio dall'ufficio bilancio

per capire quanto sarebbe costato in più. E reperito la copertura necessaria: quaranta milioni di euro, che avevo trovati

proponendo l'aumento dell'accise sui superalcolici». Nulla di fatto. «Gli emendamenti sono stati travolti dall'approvazione

alla Camera dell'altro testo». NESSUNA giustificazione è valida per la presidente della Provincia Marcella Zappaterra,

che ricorda la battaglia condotta per l'inclusione della città nel cratere. «Fortunatamente il presidente Errani nel rapporto

con il Governo non ha pensato di fare queste distinzioni. L'indifferenza che Giovanardi dimostra verso i problemi altrui

affonda non sono propriamente coerenti con i valori cristiani di cui sempre si erge a paladino. Non mi sembra un

campione di coerenza». Una dichiarazione giudicata «triste». «Speculando, per una manciata di voti, sul terremoto dà

l'idea dell'inadeguatezza di una parte della classe dirigente Mi piacerebbe sapere cosa pensano i cittadini danneggiati dal

terremoto che votano Pdl del loro rappresentante». 
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Rifiuti Ex Orbit, Fortini richiama il sindaco «Ora dobbiamo occuparci dello smaltimento» VIGARANO PER IL

CONSIGLIERE E' NECESSARIO EVITARE UN DISASTRO AMBIENTALE'

«RIPARTIRE dopo il terremoto significa anche riprendere le fila di importanti questioni ambientali bruscamente

interrotte». Così, in una lettera aperta, il consigliere Di più per Vigarano Marcello Fortini esorta a ritornare sul problema,

insoluto, dei rifiuti ex Orbit. «Sono trascorsi oramai 12 anni e 11 mesi dall'incendio scrive -: i cumuli di pulper si trovano

ancora là, ammassati, e nemmeno il secondo incendio, nel 2011, ha smosso l'Amministrazione comunale. Le masserizie

sono in bella vista, le coperture rotte, da anni, lasciano filtrare pioggia e neve e rilasciano nell'aria l'amianto caduto dal

tetto. Dopo tante promesse e riunioni, siamo ancora al punto di partenza». La sollecitazione è a far presto. «Abbiamo già

le analisi. Ora il sindaco non ha alibi: deve farsi carico dello smaltimento. Lo faccia in fretta e in tutta sicurezza, senza

farne ricadere i costi sulla incolpevole comunità di Vigarano. L'inverno si avvicina e non possiamo permetterci che passi

un altro anno con una bomba ecologica innescata». Per Fortini l'accostamento della vicenda Orbit all'incendio divampato

nell'area ex fornace a Migliaro è stato immediato. «Sono episodi identici e, per inciso, entrambi assolutamente prevedibili

le prime impressioni del consiglieri di opposizione -. Un disastro ambientale annunciato, come lo fu quello di Vigarano:

stesso materiale, il pulper, stesse modalità di accatastamento, stesse autorizzazioni. Possibile che le istituzioni non

abbiano una mappatura di questi siti e soprattutto non vi siano ancora piani di bonifica credibili». Cristina Romagnoli 
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Incendio, ecco i risultati Arpa Il sindaco: «Poco ottimismo» MIGLIARO ROVERATI: «SERVONO SETTIMANE PER

SPEGNERE IL ROGO»

TERRORE Giovedì a Migliaro sono andati a fuoco capannoni con migliaia di tonnellate di plastica (Business Press)

di ALESSANDRO BELARDETTI DOPO TANTI giorni di attesa, ieri sono stati resi pubblici i risultati delle analisi dui

campioni istantanei' di aria effettuati dall'Arpa, in seguito all'incendio di Migliaro. E' passata esattamente una settimana

dallo scoppio dell'incendio, tuttora in atto, e il panico è dilagato da tempo tra la gente di Migliaro e dei paesi limitrofi. «Si

nota la presenza di alcune sostanze organiche volatili, attribuibili presumibilmente sia al fondo ambientale sia al

fenomeno in atto si legge nella nota Arpa per le valutazioni sanitarie si rimanda all'Asl. Gli esiti degli accertamenti

analitici riguardanti altre sostanze, come le diossine e gli ipa, sono ancora in corso, e vengono effettuate su altri campioni

prelevati. Si tratta di determinazioni più complesse e laboriose delle prime, i risultati delle quali saranno disponibili tra la

fine di questa settimana e l'inizio della prossima. Una valutazione più completa e attendibile degli effetti dell'incendio sarà

possibile in un secondo momento». La sostanza è che i risultati veri' devono ancora arrivare, ma il sindaco Marco

Roverati dice: «I valori e le sostanze trovate danno indicazioni positive, ma l'ottimismo è una parola grossa. Finché non si

spegne il fumo, aspettiamo. Domattina (oggi, ndr) verranno posizionate delle centrali di misura delle polveri cadute, al

lavoro 24 ore su 24 nel territorio di Migliarino. Quanto durerà il rogo? Diverse settimane, come accadde per la vicenda

Orbit. Se ho detto meno giorni, mi scuso, era dall'inizio che si sapeva sarebbe stata una faccenda lunga da risolvere. Il

decalogo dell'Usl (ora sul sito del Comune di Migliaro, ndr) l'abbiamo chiesto indipendentemente dai risultati dell'Arpa

per rassicurare i cittadini. Responsabilità? Non mi sottraggo assolutamente, devo risolvere questo problema, ma la partita

da giocare me la sono trovata sul tavolo essendo cominciata tanto tempo fa. C'è il dispiacere per non aver rimosso la

discarica non autorizzata in precedenza, ma come costi non era possibile. Si parla di oltre 2 milioni di euro, quando il

bilancio di tutto Migliaro è di 1,5 milioni di euro». Resta alta l'attesa per i risultati sui valori di diossina, ipa e amianto,

che l'Arpa di Ravenna dovrebbe rendere noti nei prossimi giorni. Sperando che i cittadini non debbano aspettare troppo

per scoprire se stiamo parlando di disastro ecologico e sia necessario prendere precauzioni serie per fronteggiare l'allarme

inquinamento. Intanto i vigili sono ancora all'opera, ieri con sei unità. Image: 20120802/foto/3655.jpg 
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«I monumenti per Ferrara sono come i capannoni per Modena» L'INTERVENTO

di ALESSANDRO BRATTI* LA POLEMICA innescata dal senatore Giovanardi riguardo al Decreto 74 sul terremoto ed

in particolare sull'inserimento del Comune di Ferrara all'interno del cratere' è assolutamente fuori luogo per diversi motivi.

Intanto perché come più volte ricordato noi deputati emiliano-romagnoli abbiamo lavorato fin dall'inizio di concerto con il

commissario Errani mantenendo una filiera istituzionale, così come credo dovrebbe sempre essere, indipendentemente

dall'appartenenza di partito. INFATTI nella Commissione alla Camera in cui il Decreto è stato fortemente modificato

attraverso 80 emendamenti tutte le forze politiche hanno espresso soddisfazione e ne è testimonianza il fatto che in aula è

stato approvato all'unanimità. In quell'occasione a mia firma e a firma del collega Carra avevamo presentato un ordine del

giorno, dopo aver fatto numerose audizioni con le forze economiche territoriali investite pesantemente dai danni del

terremoto, in cui abbiamo chiesto di inserire Ferrara e Mantova nel cosidetto cratere beneficiando così dal punto di vista

fiscale e contributivo di alcuni vantaggi. Questo ordine del giorno nel corso della discussione sul Decreto sviluppo è stato

trasformato su iniziativa di alcuni parlamentari della Lega in un emendamento e quindi inserito in legge a cui abbiamo

apposto come deputati ferraresi la nostra firma e che è stato votato in Commissione all'unanimità e quindi anche dai

deputati del Pdl. Noi abbiamo considerato quindi questa decisione assolutamente giusta e non tanto perché ferraresi ma in

quanto i danni subiti soprattutto nel patrimonio storico della città di Ferrara sono assolutamente ingenti. COME poi ho

avuto occasione di dire in altre occasioni, mi sia concesso il paragone, i monumenti per Ferrara sono come i capannoni'

per Modena, cioè il nostro motore dell'economia. Di conseguenza la ripercussione di questi danni è stata per il tessuto

economico ferrarese assolutamente devastante. Non faccia quindi polemica sterile il senatore Giovanardi. Mi sarebbe

molto facile ricordare che lo stesso parlamentare è stato ed è uno dei più ferventi sostenitori del famoso deposito del gas

di Rivara, infrastruttura che fortunatamente non è stata realizzata in una zona che, come io stesso nel marzo 2011 avevo

dichiarato, aveva una criticità sismica. Se quel deposito fosse stato realizzato forse oggi parleremo di una tragedia, quella

del terremoto molto più grave. Si consoli e sia orgoglioso di appartenere ad una Comunità, quella emiliana, che a tutti i

livelli, anche politico, è stata all'altezza nell'affrontare un evento di una gravità enorme che ha colpito i nostri cittadini. *

deputato Pd 
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SANTA SOFIA Protezione civile, un corniolese al timone regionale NATO nel 1957 a Corniolo di Santa Sofia di cui è

stato sindaco dal 1989 al 1995 Maurizio Mainetti è il nuovo direttore dell'agenzia Protezione civile Emilia Romagna. Già

funzionario di Romagna Acque è stato il braccio destro di Demetrio Egidi, che lascia l'incarico. 4zi �
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«Mille chilometri in bici per aiutare la Bassa» Gloria e Roberta: «Sarà davvero una bella sfida»

Le bikers Gloria e Roberta sono di Mirandola e Medolla. La loro sfida per la solidarietà partirà venerdì e si svolgerà in

Sardegna

DA OLBIA a Cala Gonone, da Pula a Sant'Antioco, passando per Alghero e Piscinas: 1.200 chilometri in mountain bike

per sostenere la ricostruzione del post terremoto. È questa la sfida di Gloria Loschi e Roberta Guerzoni, due bikers

rispettivamente di Mirandola e Medolla. «ERANO SETTIMANE che ci chiedevamo come dare un aiuto concreto alla

nostra terra, duramente colpita dai sismi del 20 e 29 maggio racconta Gloria e abbiamo pensato di unire la nostra passione

per la mtb a una raccolta fondi da devolvere a favore della ricostruzione di obiettivi specifici per i Comuni colpiti dai

sismi del 20 e 29 maggio». E Roberta continua: «Partiremo venerdì, sarà una bella sfida, più di un migliaio di chilometri

in solitaria, in poco più di due settimane, per noi che, in fin dei conti, siamo due bikers neofite. Ci riteniamo fortunate,

amiamo definirci due terremotate di lusso, abbiamo ancora casa e lavoro e proprio per questo vorremmo fare qualcosa per

aiutare la nostra terra ferita. I fondi raccolti verranno destinati al ripristino degli asili e delle scuole materne dei comuni

Area Nord, il nostro tour appoggia infatti il progetto già lanciato da Radio Pico». IL GIRO DELLA Sardegna di Gloria e

Roberta va a inserirsi nel più vasto progetto Bikers per l'Emilia', che il prossimo 29 settembre porterà 10 ciclisti della

Bassa Modenese a compiere il tragitto Mirandola l'Aquila in mountain bike, 650 km in 7 giorni. L'OBIETTIVO che i

bikers si pongono è di partire dai Comuni terremotati per poi seguire un percorso in bicicletta, su strada asfaltata, che li

porterà infine al Comune di l'Aquila, colpito a sua volta dal disastroso sisma del 2009. Così da unire simbolicamente le

due zone in una sorta di fratellanza. Chiunque volesse supportare il progetto Bikers per l'Emilia può effettuare una

donazione al seguente conto corrente: Iban: IT41F0565266852CC0110120471 San Felice 1893 Banca Popolare Bikers

per l'Emilia è patrocinato dall'Unione Comuni Area Nord e supportato da Radio Pico e Alessi Bike. 
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Incendio doloso di un container pieno di attrezzature agricole CAVEZZO PIROMANI IN AZIONE L'ALTRA NOTTE

IN LOCALITA' MOTTA. DISTRUTTA UNA STRUTTURA APPENA INSTALLATA

CAVEZZO UN INCENDIO, con ogni probabilità di origine dolosa, ha distrutto l'altro giorno un container situato a Motta

di Cavezzo, lungo la strada che porta alla frazione di Pioppa di San Possidonio. La proprietaria (D.S. le iniziali) era stata

costretta a lasciare l'abitazione e il ricovero attrezzi perché lesionati dal terremoto e trasferirsi a Carpi, dove ha una casa.

Infatti, le era stato comunicato che gli immobili che possiede a Motta a causa del sisma che li aveva pesantemente

danneggiati dovevano essere abbattuti e quindi la signora aveva acquistato un container dove collocare tutte le

attrezzature necessarie per coltivare il terreno di sua proprietà. La struttura mobile era appena stata consegnata, ma dopo

un paio di giorni è stata incendiata. La matrice dolosa del rogo è probabile visto che secondo una prima ricostruzione,

qualcuno avrebbe accatastato plastica che si trovava nelle vicinanze e poi appiccato il fuoco vicino al container. Inoltre,

parlando con alcuni residenti nella zona è emerso che già in passato la signora era stata presa di mira da ignoti con furti ed

atti vandalici. Ancora incerto l'ammontare dei danni, anche se appaiono ingenti visto che per tornare ad essere utilizzabile

bisognerà ripulirlo e cambiare due pannelli. a.g. Image: 20120802/foto/6424.jpg 
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«Al Venturi esclusi 57 studenti Ma non è a numero chiuso» SCUOLE MANFREDINI (LN) INTERROGA LA GIUNTA

REGIONALE

«A CHE PUNTO sono la messa in sicurezza e la verifica di agibilità dell'istituto Venturi di Modena?». È quanto chiede

Mauro Manfredini (Lega Nord) in uninterrogazione alla giunta regionale a proposito dell'istituto d'arte modenese che a

seguito del terremoto è rimasto con una delle tre sedi, quella di via Servi, totalmente inagibile. «I tempi necessari ad

adeguare e rendere funzionali i locali osserva Manfredini dipendono dalla tempistica con cui la Regione Emilia-Romagna

riuscirà ad autorizzare le spese per gli interventi di ripristino post terremoto e, anche se sono già state emanate dal

commissario straordinario ordinanze specifiche che semplificano le procedure, non è possibile garantire per ora il

puntuale rispetto dell'inizio dell'anno scolastico». Il consigliere chiede quindi allla Regione se intenda attivarsi presso il

Comune e la Provincia di Modena, affinchè l'istituto possa iniziare le lezioni in corrispondenza con l'inizio del calendario

scolastico e vuole sapere se tutti gli studenti che hanno fatto richiesta di iscrizione verranno accolti. In proposito,

Manfredini fa presente che per 57 studenti che hanno chiesto l'iscrizione alla prima classe dell'istittuto, la risposta è stata

negativa, con la motivazione che «mancherebbero i fondi per incrementare il numero delle classi. Il Venturi osserva non è

una scuola a numero chiuso', è uno dei pochi istituti in espansione e la sede attualmente inagibile si trova in una zona del

centro storico particolarmente frequentata perché attigua al mercato di via Albinelli». 
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«Duecento imprese in ginocchio. Danni per circa un milione» LA SITUAZIONE IL PUNTO DI CONFCOMMERCIO

SUI SUOI ASSOCIATI: «ORA BISOGNA LAVORARE INSIEME PER RIALZARSI»

SONO tra le 150 e le 200 le imprese associate a Confcommercio che hanno subito lesioni più o meno gravi a seguito del

sisma. In particolare gli esercizi più colpiti, secondo le stime dell'associazione, sarebbero a Cavezzo, Mirandola e Finale.

Il tutto per un danno stimato intorno al milione di euro. E' proprio di fronte a questi dati che Confcommercio scende in

campo per presentare la sua ricetta per la ripresa post sisma. Tra i punti sui quali l'associazione di via Begarelli insiste ci

sono innanzitutto l'istituzione di una no tax area', la proroga del periodo di sospensione del versamento dei tributi, una

decontribuzione sulle nuove assunzioni e la predisposizione di crediti d'imposta per chi deve ricostruire il negozio

lesionato o addirittura distrutto. Ma soprattutto, quello che preme a Confcommercio è l'urgenza di fare sistema tra

imprenditori, associazioni, banche e istituzioni, per partire compatti con la fase due del dopo terremoto: quella appunto

della ricostruzione. Ed è proprio da quest'ultimo punto fermo che parte l'appello del presidente provinciale

dell'associazione, Carlo Galassi (foto). «Chiediamo che non si abbassi la guardia sui problemi che stanno vivendo gli

imprenditori della Bassa. Occorrono infatti risposte ben precise, che però stanno tardando ad arrivare». A GETTARE luce

sulle prossime mosse dell'associazione per abbandonare la fase dell'emergenza caratterizzata e lasciare posto al bisogno

«di fare sistema» è Maurizio Brama, coordinatore della task force' per il terremoto di Confcommercio. «Le nostre

proposte spiega partono dalla richiesta di una no tax area' al fine di tenere sul territorio le imprese che stanno pensando

alla delocalizzazione, ma anche per attrarne di nuove». Il secondo punto è «la proroga al 31 maggio 2013 del periodo di

sospensione del versamento dei tributi e dei contributi. Chiediamo inoltre continua Brama un meccanismo di credito

d'imposta legato alla ricostruzione, per dare certezze a chi deve fare un investimento di questo tipo e la decontribuzione

per due anni sulle nuove assunzioni». Il primo passo verso la realizzazione di tale sistema è un accordo tra associazioni,

banche e forze politiche, «tenendo come punto di riferimento la Camera di commercio. Con lo scopo di presentare in

Regione una proposta di legge che che fissi condizioni e tempi per ripartire». Sul post sisma interviene anche

Confesercenti, che sollecita i Comuni «a trovare velocemente le aree sulle quali poter delocalizzare le attività». Questo

anche alla luce del bando regionale che offre 10 milioni per le imprese del terziario che vogliano spostare l'attività. Su

questo tema, in particolare, l'associazione invita gli imprenditori «a presentare le domande d'accesso ai contributi in tempi

brevi» Federico Malavasi Image: 20120802/foto/6253.jpg 
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Asili, entrano sette bimbi su dieci In attesa 409, le rette non aumentano COMUNE EVENTUALE AMMISSIONE IN

CORSO D'ANNO PER I TERREMOTATI

La spesa per una famiglia tipo è di 251 euro al mese, agevolazioni per quelle numerose

AUMENTA di sette punti percentuali il grado di soddisfazione della domanda per i nidi d'infanzia del Comune di

Modena: su dieci bambini richiedenti, sette vengono accolti immediatamente, con una percentuale di ammissioni che

passa dal 62 al 69 per cento nell'arco di un anno. Si accorcia così di quasi un quarto la lista d'attesa di chi non ha ottenuto

un posto in prima assegnazione, mentre restano invariate le rette richieste alle famiglie. LE GRADUATORIE per i 937

posti disponibili per i nuovi richiedenti per l'anno 2012/2013 sono pubblicate sul sito del Comune da oggi. I nidi

d'infanzia accolgono bambini di età compresa tra i tre e i 36 mesi. La lista d'attesa iniziale, si legge in una nota del

Comune, è di 409 (contro i 535 dell'anno precedente), che in larga misura potranno essere ammessi nel corso dell'anno,

grazie al numero fisiologico di rinunce. La maggiore capacità di risposta si deve in parte a un leggero calo delle domande

presentate: 1.346 quest'anno, a fronte delle 1.411 del 2011. Sono però aumentati anche i posti a disposizione: negli ultimi

dieci anni il numero di bambini nati è cresciuto del 4,9%, mentre i posti nei nidi sono il 31% in più. Le famiglie che hanno

un bambino o una bambina iscritti ai nidi rappresentano circa il 43% dei potenziali aventi diritto. Da quest'anno è stata

offerta la possibilità di presentare domanda anche per i bambini non ancora nati, ma attesi entro il 31 ottobre. Come per le

scuole d'infanzia, è stata prevista a livello regionale una deroga che consentirà l'eventuale ammissione in corso d'anno di

bambini provenienti dalle zone terremotate, nel caso in cui ci fossero famiglie che si trasferiscono temporaneamente o

definitivamente nel capoluogo. LE RETTE non subiranno alcun aumento: la tariffa massima per chi ha un reddito Isee

elevato sarà di 505 euro al mese e saranno riproposte le agevolazioni per le famiglie che hanno tre o più figli tutti sotto i

14 anni. Facendo una media tra le diverse fasce di reddito, la famiglia-tipo paga 251 euro al mese, mentre i costi sostenuti

dall'amministrazione sono in media di 1.094 euro mensili per ogni bambino. Il costo complessivo del servizio è di circa 14

milioni e mezzo ogni anno. Di questi, circa un quinto (21,7%), è coperto dalle rette pagate dalle famiglie. Il sistema dei

nidi d'infanzia in città comprende 19 nidi comunali, 3 dei quali part time, 34 convenzionati o aziendali e uno Spazio

bambini. Image: 20120802/foto/6324.jpg 
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«Docce con la muffa e piove dal soffitto» Il direttore del carcere Paolo Madonna lancia l'allarme: Non solo

sovraffollamento'

EMERGENZA Il direttore Madonna è stato a Torino, Parma, Castelfranco, Rimini e Modena. E' nell'amministrazione

penitenziaria dal 1979

di MATTEO ZANICHELLI «E' UN MOMENTO difficile. Ci hanno tagliato oltre il 50% delle risorse. C'è

sovraffollamento, abbiamo docce da Terzo Mondo che fanno la muffa, non ci sono i soldi per riparare le nostre vetture e

gli agenti sono costretti a scortare i detenuti con le auto e i furgoni in avaria. Correndo gravi rischi. Piove dentro dal

soffitto e gran parte della manutenzione ordinaria la facciamo fare ai detenuti - pagandoli - per risparmiare». A lanciare un

grido d'allarme è il direttore degli istituti penitenziari reggiani, il 59enne Paolo Madonna, che racconta le gravi criticità

all'interno del carcere e dell'Opg di via Settembrini. Direttore, qual è la situazione? «In carcere, mediamente ci sono circa

300 detenuti. Nell'ultimo mese siamo leggermente calati e siamo arrivati a 275, perchè 22 persone sono state trasferite a

causa del terremoto. E' una disposizione arrivata dal Ministero, anche se la nostra struttura non ha riportato danni. Ma il

carcere prevede una capienza di 150 detenuti. Uno per cella. Oggi, invece, ce ne sono 2-3 per cella». In che condizioni è

la struttura? «C'è un bagno per cella. invece le docce solo solo tre per ogni sezione, composta da 75 detenuti. Spesso le

docce si allagano, l'impianto di aspirazione andrebbe rifatto e il soffitto è pieno di muffa. Cresce l'erba. Quando c'è brutto

tempo, piove dentro, e a causa del terremoto, nella nostra palestra si sono create due grosse crepe. Quando arrivai a

Reggio il 1° gennaio 2011, iniziai un'opera di bonifica durata 6 mesi. E' piaciuta all'Asl. Ma ora mancano i fondi per

proseguirla». Quindi i tagli hanno influito soprattutto sulla manutenzione. «Sì, pensi che i lavori, anzichè chiamare una

ditta esterna, li facciamo fare ai detenuti. Pagandoli. Come per sistemare l'area verde. Se ne occupano i carcerati che

partecipano a un corso di formazione Enaip. Coltivano anche un piccolo orto: vorrei trovare un modo per vendere questi

prodotti e utilizzare il ricavato per risanare la struttura». Quante aggressioni agli agenti ci sono state dal suo arrivo?

«Nessuna, Ma si sono innescate 2-3 risse in carcere e un paio all'Opg. Esistono problematiche legate alle tante etnie

conviventi. Dei 275 detenuti, 164 sono extracomunitari: in prevalenza tunisini, rumeni, marocchini, albanesi e nigeriani».

E le attività di reinserimento? «Per il carcere, ci sono percorsi scolastici fino all'università. Poi i corsi professionali: dal

verde alla ristorazione. C'è anche chi, grazie a una convenzione stipulata col Comune, si occupa di mettere a posto le piste

ciclabili. Inoltre, un corso di teatro, dal quale forse nascerà una compagnia come quella di Volterra. Poi volontariato e

sport. Per l'Opg, niente istruzione superiore e formazione professionale per mancanza di soldi. Ma ci sono il teatro, la pet

therapy e uno spazio - Cassiopea - dove gli internati organizzano pizzate e grigliate all'aperto». L'Opg chiuderà nel 2013.

«Ho la netta sensazione di no. Ancora nulla si è mosso in questa direzione». I politici reggiani si sono mostrati attenti? «Il

carcere politicamente non porta voti. Molte attività riusciamo a realizzarle grazie al mondo del volontariato. Che è più

presente degli enti locali. I quali parlano molto ma combinano poco». Capitolo agenti penitenziari. «In organico

dovrebbero essere 200, in realtà sono 164. Ne mancano 36. Si sacrificano molto. Gli straordinari li fanno perchè manca

personale, ma anche perchè lo chiedono. Comunque, il problema grosso è un altro». Quale? «Il parco automezzi. Non

abbiamo risorse per la manutenzione. E così accade che, a volte, quando gli agenti accompagnano un detenuto in

tribunale, il furgone si arresti per strada o venga fermato perchè ha le gomme lisce. E certe vetture hanno i freni rotti.

Avremmo anche bisogno di un'auto e due Ducati in più». E nell'amministrativo? «Dovrebbero esserci 47 persone,

oscillano tra le 22 e le 23. Corsi non se ne fanno più da anni. Gli educatori? Ne abbiamo 6 invece di 11. Per non parlare

dei dirigenti. Prima ce n'erano quattro, ora sono rimasto solo io. E' da 20 anni che non c'è più un concorso per direttore».
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Supera abbondantemente il milione di euro la somma versata sul conto corrente di UniCredit a sostegn... Supera

abbondantemente il milione di euro la somma versata sul conto corrente di UniCredit a sostegno delle popolazioni colpite

dal terremoto in Emilia (IBAN: IT 64 O 02008 12930 000399999999 intestazione "Terremoto in Emilia e Lombardia" e

causale "Sostieni le popolazioni colpite"). Ad oggi, infatti, sono stati raccolti 1.031.729 euro. E una prima tranche di 200

mila euro è già stata destinato alla Caritas per far fronte a progetti di solidarietà a sostegno delle popolazioni colpite dal

sisma. 
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Ma c'è anche chi inaugura nuovi capannoni INVESTIMENTO A GUASTALLA LA «TABEG» (CONTENITORI PER

VINO E OLIO) NON CONOSCE CRISI

TIMONIERI Il fondatore Renato Tagliati e famiglia: guidano la «Tabeg»

di ANTONIO LECCI NEL PIENO della crisi, tra aumenti di cassa integrazione e aziende sempre più in difficoltà

finanziaria, ci sono pure realtà che continuano a restare ottimamente sul mercato, destinando pure risorse a nuovi

investimenti strutturali. E' il caso dell'azienda «Tabeg» di San Giacomo di Guastalla, che ha appena inaugurato i nuovi

capannoni che portano la superficie coperta dell'azienda ad almeno cinquemila metri quadrati, ai quali si aggiungono altri

duemila metri quadrati di struttura nella adiacente zona industriale. Con una festa a base di musica e di un ricco rinfresco

(affidato alla ditta Frignani di Reggiolo, che ha sede in area terremotata), il titolare Renato Tagliati (fondatore

dell'azienda, nel 1962, insieme a Gianni Bellesia) ha voluto invitare dipendenti (31 operatori), clienti e amici per il taglio

ufficiale del nastro e per la benedizione, impartita dal parroco, don Roberto Gialdini. Un'azienda che non ha mai dovuto

far ricorso a licenziamenti e neppure a cassa integrazione. «Merito, forse, della qualità dei nostri prodotti e, certamente,

anche di una certa dose di fortuna», commenta il titolare della «Tabeg», specializzata in contenitori per vino e olio, oltre

che in gabbie per la zootecnia e animali domestici. Abbiamo quattromila punti vendita in Italia, con il 50% della nostra

produzione che finisce all'estero, tra Russia, Germania, Francia, Olanda, Spagna Più che la crisi spiega Tagliati ci ha

creato una flessione negli affari il terremoto, soprattutto nelle zone di Finale Emilia, Mirandola». SOLIDARIETÀ da

parte di Tagliati proprio ai clienti di quelle zone, disperati per le difficoltà economiche. «A loro ho detto: tranquilli, se

avete bisogno di prodotti ve li consegno subito. E pagherete quando ne avrete la possibilità». Accanto al capofamiglia

lavorano anche i figli, Gianluca e Rossana, destinati a portare avanti nel futuro il successo del marchio di famiglia. Image:
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Prima esplosione ma la terra non trema Tecnico Edison: «Le cariche non provocano terremoti»

SAN POLO LE RICERCHE DI GAS CON LA DINAMITE

SONDAGGI I tecnici della Edison e della Geotec ieri al lavoro per i sondaggi con le cariche di dinamite

di NINA REVERBERI SAN POLO LA CARICA di cinque chili di dinamite viene fatta esplodere a 27 metri sotto terra.

Sono le 16.11, siamo sulle colline di Borsea, una frazione del Comune di San Polo. La terra non trema ma il boato si

sente, secco, intenso come il passaggio di un aereo che supera la barriera del suono. Siamo con i tecnici della Edison e

della Geotec che, attraverso le minicariche, faranno una ecografia del terreno per scoprire se sotto ci sono giacimenti di

gas e altri idrocarburi. Ben 240 esplosioni sono state programmate nelle prossime settimane nel Comune di San Polo.

Altre verranno effettuate nei Comuni di Canossa, Quattro Castella, Traversetolo. «Faremo una ecografia al terreno spiega

il dottor Giorgio Bolis, direttore della Edison per il momento faremo una fotografia del sottosuolo, poi non è detto che si

passi alla fase delle trivellazioni vere e proprie, anzi lo ritengo poco probabile. E' comunque uno studio importante che

può servire anche per altri usi, capire ad esempio la natura del terreno». Lo stesso Bolis spiega che sul nostro territorio, in

passato, erano già state studiate le cosiddette linee sismiche da parte dell'Eni». Già queste due linee su cui verranno fatti i

rilevamenti, sono state leggermente modificate in seguito al no di alcuni proprietari dei terreni interessati ai lavori, pochi

per la verità. Dopo la fase del tracciato della linea, sono stati stesi i cavi elettrici collegati a sensori e quest'ultimi a

computer. Altre attrezzature, installate su un trattore, consentono di praticare un foro nel terreno fino alla profondità di 27

metri. E nel foro di un diametro di dieci centimetri viene posta la carica di dinamite, poi tutto viene coperto con sabbia e,

infine l'esplosione. «Queste rilevazioni non comportano assolutamente nessun rischio per il territorio sottolinea Stefano

Amoroso, responsabile delle comunicazioni della Edison . Fin dall'inizio abbiamo avuto un contatto costante con i

proprietari dei terreni interessati ai rilevamenti, perché abbiamo fatto tutto alla luce del sole, e già da mesi abbiamo

presentato tutte le autorizzazioni ai vari Comuni interessati oltre ai proprietari dei terreni. Certo non era compito nostro

avvisare eventualmente tutta la popolazione». L'esplosione non crea alcun danno. Tutto è come prima. Aggiunge Giorgio

Bolis: «Faremo un attenta lettura dei dati per capire se dobbiamo passare alla fase successiva che è quella della ricerca

vera e propria degli idrocarburi. Se dovessi dare una percentuale, direi che c'è il cinquanta per cento di possibilità che

sotto questo terreno vi siano giacimenti di gas o idrocarburi. Capisco le preoccupazioni dei cittadini di queste zone

certamente, molto più sensibile dopo il devastante terremoto del maggio scorso, ma voglio assicurare che non vi è nessuna

correlazione fra i nostri rilievi e il sisma». Image: 20120802/foto/9391.jpg 
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RIMINI AGENDA pag. 9

Sport in spiaggia per i terremotati Anche lo sport è in programma nel calendario degli eventi proposti da "Il cuore batte

non trema", la grande iniziativa a sostegno delle popolazioni terremotate. Sabato e domenica torneo di beach tennis ai

bagni 26, 27, 28. L'intero incasso sarà devoluto in beneficenza. Image: 20120802/foto/9844.jpg 
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Come spegnere un incendio con il suono     Cortesia DARPA    

  Mail   Stampa    

 

 

    

Sullo stesso argomento       

Dal punto di vista fisico, una fiamma è un plasma freddo: puntando su questo fatto sono state sviluppate tecniche per

estinguerle che invece di interrompere le reazioni chimiche che la alimentano, ne sfruttano le proprietà fisiche. Il sistema

è stato messo a punto per controllare rapidamente piccoli incendi in ambienti chiusi, come stive e cabine di pilotaggio, in

cui l'uso di metodi tradizionali può essere problematico (red) 

   Contenuti correlati   « »     Fiamme magnetiche  Domare le fiamme con i campi elettrici     

fisica chimica tecnologia  

Video: Campi elettrici e acustici per spegnere una fiamma

La tecnica standard per spegnere un incendio è quella di interrompere le reazioni chimiche coinvolte nella combustione.

Tuttavia, dal punto di vista fisico, le fiamme sono plasmi freddi: per questo alcuni ricercatori hanno pensato che sia

possibile manipolare ed estinguere le fiamme sfruttando tecniche fisiche invece che chimiche.

L'idea è venuta ai ricercatori della DARPA (Defense Advanced Research Projects Agency) statunitense, alle prese con il

problema di riuscire a controllare piccoli incendi che si possono innescare in ambienti chiusi come stive di navi, cabina di

pilotaggio di aerei e veicoli di terra, dove i normali metodi di spegnimento possono risultare poco efficaci o inutilizzabili.

 Anche i campi acustici possono spegnere una fiamma. (Cortesia DARPA)Il programma di studio per sviluppare nuovi

approcci antincendio è stato varato dalla DARPA nel 2008, dopo che il mancato controllo di un piccolo incendio sulla

portaerei George Washington provocò oltre 70 milioni di dollari di danni; anche se raramente si arriva a disastri di questa

entità - sottolineano i responsabili dell'agenzia - se considerati cumulativamente, i piccoli incidenti finiscono per

rappresentano un serio problema.

Una delle tecnologie studiate prevede il ricorso a un generatore di campo elettrico portatile che crea un vento ionico da

indirizzare sulla fiamma, e che può essere usato per spegnere fiamme alimentate da gas metano o combustibili liquidi.

Un'ulteriore possibilità è un campo acustico generato da diffusori su entrambi i lati dell'incendio. Il campo acustico

aumenta la velocità dell'aria e a questo aumento 

 corrisponde un assottigliamento dello strato. Inoltre, come è stato mostrato in un esperimento in cui era stato dato fuoco a

una piscina di combustibile, il campo acustico porta alla vaporizzazione del carburante, un processo che allarga la fiamma

ma ne abbassa la temperatura. 

"Abbiamo dimostrato che la fisica della combustione ha ancora sorprese in serbo. Forse questi risultati stimoleranno

nuove idee e applicazioni in questo particolare campo della ricerca", ha dichiarato Matthew Goodman, direttore del

programma DARPA.  
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Genova - Un vasto incendio boschivo ha interessato dalle 17.30 il quartiere genovese di Nervi, nella zona di via Belsito,

con le fiamme che in alcuni momenti si sono avvicinate alle abitazioni. lontari antincendio boschivo), oltre a vigili del

Fuoco, uomini della Forestale e anche un elicottero della Regione Liguria. A dare una mano, anche la brezza di mare, che

ha spinto l’incendio sulle alture, allontanandolo dalle case. Domato il rogo, sono in corso le operazioni di “bonifica”. ©

Riproduzione riservata
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Escursioniste nei guai Salvate in elicottero 

Ceresole, tre richieste di intervento in un giorno ai volontari del Soccorso alpino Frattura alle gambe per due donne, altre

due sospese nel vuoto in una scalata 

CERESOLE Giornata di intenso lavoro per i volontari della dodicesima delegazione canavesana del Soccorso alpino,

impegnati in tre distinti interventi nelle Valli Orco e Soana domenica pomeriggio. I volontari, nelle prime ore del

pomeriggio, sono stati chiamati per soccorrere una giovane escursionista torinese fratturatasi la tibia vicino alla località

nota come la diga del Serrù, in località Pratorotondo, a Ceresole Reale. Un soccorso tutt�altro che semplice, per

raggiungere la ragazza il soccorso alpino ha impiegato l�elicottero, ma giunti in prossimità dell�infortunata i forti venti

impedivano l�atterraggio. Si è ipotizzato, quindi, l�intervento delle squadre a piedi, ma, prima di rinunciare, i piloti hanno

fatto un nuovo tentativo, alleggerendo il mezzo, per riuscire, infine, a recuperare l�escursionista. Il pomeriggio dei

volontari, però, era ben lungi dall�essersi concluso. Poco più tardi una nuova segnalazione arrivava al distaccamento di

Locana. La richiesta di aiuto proveniva da Cima Loit, nella valle di Ribordone, una donna aveva subito una sospetta

frattura alla gamba. In questo caso il recupero con l�elicottero è stato più agevole, l�alpinista infortunata è stata trasferita

per controlli al Cto di Torino. La giornata si concludeva solo in tarda serata quando due giovani alpiniste P. S., 30 anni di

Gassino ed E. M., 31 anni di Torino, segnalavano di essere rimaste bloccate sulla via di arrampicata Mellano Perego, nel

vallone di Piantonetto nel comune di Locana, durante il percorso di discesa. Le due alpiniste, appartenenti alla scuola Cai

Uget di alpinismo di Torino, erano bloccate ad un centinaio di metri di altezza, in balia del vuoto, a causa di una corda

imprigionata in uno spuntone di roccia. Mentre venivano approntate due squadre di recupero, però, le due escursioniste

davano prova di grande sangue freddo riuscendo a risolvere autonomamente il problema. A notte inoltrata,

raggiungevano, infine, il rifugio Pontese comunicando ai volontari la conclusione della brutta disavventura, non prima di

essersi scusate per l�allarme e i disagi creati. I responsabili della delegazione canavesana hanno colto l�occasione per fare

sapere: «Questi fatti sono un'ulteriore prova, se mai ce ne fosse bisogno, che l'imprevisto in montagna può sempre

accadere, ma chi è preparato ad andarci, non solo lo sa affrontare nel modo migliore, ma ha anche a cuore il rispetto per i

volontari del Soccorso alpino». Valerio Grosso
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TRAVERSELLA 

«Regali? Soldi ai terremotati» 

Il sindaco rinuncia ai doni, così saranno ospitate 30 persone 

La Valchiusella si mobilita a favore dei terremotati dell�Emilia Romagna. Il sindaco Renza Colombatto che, in occasione

del proprio anniversario di matrimonio, a parenti, amici e conoscenti che volevano farle un regalo ha chiesto di donare i

soldi ai terremotati. SERVIZIO A PAG. 17

SEGUE A PAGINA 17
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«Non voglio regali, soldi ai terremotati» 

Colombatto: «Per il mio anniversario di nozze date fondi in beneficenza». Raccolti in totale 1.500 euro 

TRAVERSELLA »L�APPELLO DEL sindaco 

TRAVERSELLA La Valchiusella si mobilita a favore dei terremotati dell�Emilia Romagna. Ma le vie attraverso cui

mettere in atto la solidarietà possono essere non solo infinite, ma pure originali. Come quella pensata e realizzata dal

sindaco Renza Colombatto che, in occasione del proprio anniversario di matrimonio, a parenti, amici e conoscenti che

volevano fare a lei ed al consorte un regalo, ha chiesto a tutti di optare, invece, per una donazione a favore delle

popolazioni colpite dal sisma. Detto fatto. Racconta, infatti, il primo cittadino: «Ho ricevuto circa 1000 euro e per questo

voglio ringraziare pubblicamente tutti coloro che hanno contribuito, il loro gesto è stato davvero encomiabile. Mi

sembrava doveroso aiutare chi è in difficoltà � dichiara Colombatto - ed in questo momento l�Emilia Romagna è in una

situazione a dir poco difficile dato che il sisma ha spazzato via, in una frazione di secondo, il lavoro di una vita di tanta

gente». Ma non è finita qui perché nel corso delle recenti feste che si sono tenute in paese, ovvero la serata di musiche

folk occitane prima, lo spettacolo del comico Paride Mensa poi ed infine quella dedicata alla musica celtica, era stata

aperta una raccolta fondi per mezzo della quale sono stati racimolati altri 500 euro. «Tra la mia donazione e quella dei

miei concittadini abbiamo raccolto circa 1.500 euro che verranno utilizzati per offrire un soggiorno montano di una

settimana, dal 6 al 13 agosto, qui da noi agli sfollati. Abbiamo telefonato in Prefettura a Torino e preso contatti con la

Protezione civile di Modena. Abbiamo spiegato loro la nostra disponibilità ad ospitare a Traversella una trentina di

persone rimaste senza casa comunicando la disponibilità dei ristoratori del paese a fornire gratuitamente i pasti agli ospiti

mentre i volontari dell�Anti incendi boschivi si sono messi a disposizione per dare agli sfollati assistenza continua.

Insomma, tutto il paese si mobiliterebbe � continua il sindaco di Traversella � ora però aspettiamo la risposta da Modena.

Quello che al momento è sicuro è che, se non riusciremo a far venire in Valchiusella una parte degli sfollati, i fondi, anche

quelli che raccoglieremo durante la festa patronale della Madonna di Cali, andrà ai terremotati dell�Emilia con l�augurio di

poter creare un gemellaggio proficuo anche in futuro» ha concluso Colombatto. In ogni caso un bel segno di solidarietà

verso L�Emilia Romagna da parte della Valchiusella e, nello specifico, da Traversella. Loris Ponsetto
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BALDISSERO 

Visita dell�assessore Ravello Chiesti soldi per le strade 

BALDISSERO L�assessore regionale all�ambiente e protezione civile della Regione Piemonte, Roberto Ravello

(originario di Castellamonte) è stato ospite, lunedì pomeriggio, del sindaco Luigi Ferrero Vercelli. Il primo cittadino

Vercelli, accompagnato anche dal vicesindaco Paolo Rivoli e dall�assessore Mauro Ferrero, ha portato l�assessore

regionale in visita al piccolo centro, non mancando di mostrare all�assessore Ravello tutte le opere necessarie.

«All�assessore � spiega il primo cittadino � abbiamo illustrato i progetti che, nei mesi scorsi, abbiamo inviato in Regione.

Progetti che sono tuttora in attesa di finanziamenti». Tra gli interventi prioritari gli amministratori di Baldissero hanno

segnalato il ripristino della strada Piandone, un tratto di strada poco distante dal centro abitato dove, a causa del terreno

scivoloso, si verificano spesso movimenti franosi. «Abbiamo accompagnato l�assessore regionale anche nel tratto che

collega località Bettolino al concentrico � aggiunge il sindaco �. Tratto che necessiterebbe di un ampio marciapiedi che

eviterebbe rischi per i pedoni, spessi sfiorati dalla autovetture in transito da e verso l�alta Valchiusella». Il sindaco ed i

suoi collaboratori hanno avanzato anche altre richieste, tra cui la sistemazione del rio Ritano, in particolare nel tratto che

passa sotto il piazzale antistante il municipio e la sistemazione degli spogliatoi del campo di calcio. «L�assessore regionale

� conclude il sindaco � ha preso atto delle nostre richieste anche se ci ha spiegato che, al momento, le risorse finanziarie

sono carenti». Dario Ruffatto
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Canadair in azione su 22 roghi 

emergenza incendi 

Favoriti dal clima secco, si moltiplicano i roghi che divampano nella penisola. Solo ieri la Protezione civile ha spedito i

Canadair su 22 diversi incendi. In emergenza Sardegna e Lazio seguite da Sicilia, Puglia, Basilicata, Calabria, Piemonte e

Campania
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MONTALTO DORA 

Il progetto cava all�esame della Provincia di Torino 

MONTALTO DORA Il progetto dell�attività estrattiva in località Ghiare all�esame della Provincia. L�iniziativa, affidata

all�Industria estrazione ghiaia srl, che ha vinto la gara d�appalto nel maggio scorso, sarà presentato nei prossimi giorni alla

Provincia. «Stiamo aspettando che la ditta di Montalto depositi il progetto in Provincia - dice il sindaco Renzo Galletto - e

questo dovrebbe avvenire proprio in questi giorni. Una volta presentato ed approvato il progetto, attenderemo la

comunicazione relativa alla data dell�avvio dei lavori». Nelle casse del Comune, grazie all�attività estrattiva in località

Ghiare, ci sarà un milione e mezzo di euro. Annualmente i soldi a disposizione saranno pari a 150 mila euro, e saranno

utili a dare �ossigeno economico�, al paese ed, inoltre, la cifra, verrà utilizzata anche in caso di eventuali interventi per la

messa in sicurezza, in caso di rischio sismico, degli edifici pubblici. Sulla questione della cava era intervenuto anche il

capogruppo di minoranza Gianluca Motta, con un botta e risposta con il sindaco Galletto. (sa. pa.)
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Emergenza terremoto. Dall'Inghilterra accuse infondate sulla mancanza di forniture EMILIA ROMAGNA  

 

DISTRETTO IN DIFESA Gavioli (Confindustria Modena): nessun ordine è rimasto inevaso Gorni (Consobiomed): tutti

hanno ripreso a lavorare 

Ilaria Vesentini BOLOGNA «Tutti noi imprenditori stiamo facendo i salti mortali per non far mancare le forniture ai

clienti. E come azienda posso garantire che non abbiamo lasciato inevaso un ordine, tutt'al più abbiamo consegnato i

prodotti con una settimana di ritardo». Così Luciana Gavioli, caposezione Biomedicale di Confindustria Modena e

dirigente di Bbraun Avitum uno dei tre big del distretto di Mirandola spazzato via dal terremoto di maggio smorza le voci

rimbalzate ieri in Italia sulla scia della denuncia riportata da Daily Telegraph e Financial Times. Le due prestigiose testate

britanniche riferivano di ospedali d'Oltremanica con pazienti dializzati a rischio, per la mancata fornitura dei tubicini usa e

getta «made in Mirandola» per le macchine da dialisi Baxter. «Un allarme ingiustificato, che ha il sapore di notizie

strumentali messe in circolo per minare il corretto gioco competitivo, così come è successo nei primi giorni dopo il

sisma», rispondono all'unisono tutti gli imprenditori del distretto biomedicale interpellati. «La mia azienda non è chiamata

in causa, visto che produce dispositivi monouso per altri reparti, tra cui ostetricia, ma come presidente di Consobiomed,

consorzio di Pmi del biomedicale, posso assicurare che abbiamo ripreso tutti a lavorare, non c'è un'azienda che sia rimasta

ferma dal 29 maggio a oggi», afferma Maria Gorni, che è anche titolare della Ri.Mos. E che come molti suoi colleghi

terremotati sta occupandosi del lavoro d'ufficio sotto tensostrutture nel cratere, mentre i dipendenti ogni giorno macinano

320 chilometri andata e ritorno da Mirandola a Brescia, pur di non interrompere la produzione che è stata trasferita,

assieme ai magazzini, nella sede aziendale a Concesio (Bs). «Voci generiche infondate. Forse minimizza Stefano

Rimondi, ad di Bellco e presidente Assobiomedica se sapessimo i nomi delle aziende in causa e degli specifici prodotti

esauriti, potremmo intervenire» . Alla denuncia arrivata da Londra fanno eco in patria i malumori dei parlamentari per la

decisione del Governo di porre la fiducia anche sul decreto legge 74, contenente le misure urgenti per i terremotati in

Emilia che scade il prossimo 6 agosto (si veda altro articolo a ). Fiducia che sarà messa questa mattina al voto in Senato

sul testo approvato alla Camera. L'annuncio, arrivato ieri sera dal ministro ai Rapporti con il Parlamento, Piero Giarda che

ha scatenato in particolare le reazioni di Lega Nord e Italia dei valori è stato però accompagnato dalla rassicurazione

dell'esecutivo che tutti gli ordini del giorno raccolti in Senato saranno tenuti in considerazione alla ripresa autunnale dei

lavori in aula, nella pianificazione delle ulteriori iniziative per la ripartenza emiliana. E sempre da Montecitorio sono

montate ieri polemiche, sia da parte del Pdl sia dell'Udc, per l'eccessivo e discrezionale potere concesso al commissario

straordinario per la ricostruzione Vasco Errani, tanto che il deputato azzurro bolognese Fabio Garagnani ha presentato

un'interrrogazione alla Camera per chiedere di «predisporre modalità di controllo periodico sul suo operato». Da

Bruxelles è invece arrivato l'annuncio del vicepresidente della Commissione Ue responsabile per l'industria, Antonio

Tajani, di un progetto pilota europeo di ricostruzione antisismica e sostenibile, che sarà avviato in tandem con la Regione

Emilia-Romagna, secondo i nuovi codici comunitari. Una ricostruzione cui per la prima volta prenderanno parte anche i

detenuti, in base al protocollo di intesa fresco di firma tra Errani, amministrazione penitenziaria e tribunale di

sorveglianza: 40 carcerati emiliani usciranno durante il giorno dalla prigione, con misure alternative, e affiancheranno, già

dai prossimi giorni, le associazioni di volontariato al lavoro nelle zone terremotate. RIPRODUZIONE RISERVATA
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L'agenda per la crescita SPENDING REVIEW VERSO IL TRAGUARDO  

 

Estensione del modello Consip, tasse universitarie, limiti ai compensi dei manager 

PAGINA A CURA DI Davide Colombo, Andrea Marini, Marco Mobili e Roberto Turno Tasse universitarie, prescrizioni

dei farmaci e tagli alle Spa pubbliche sono le novità che hanno contrassegnato il rush finale dell'esame a Palazzo

Madama. Ma particolarmente intenso è stato tutto il lavoro svolto nelle ultime due settimane in Commissione Bilancio,

dove sono stati numerosi gli interventi di modifica al testo del Governo. A partire dall'aumento dell'addizionale regionale

Irpef nelle otto Regioni in disavanzo sanitario, fino al tetto per gli stipendi dei manager delle società non quotate

partecipate dallo Stato. O come la mancata deroga al taglio delle province e il salvataggio di Covip, del Centro

sperimentale di cinematografia e della Cineteca nazionale. Modifiche che, come ha sottolineato ieri il ministro della

Cooperazione e l'Integrazione, Andrea Riccardi, «non mettono in discussione l'architettura fondamentale del

provvedimento». Il decreto, che entra ora nella sua complessa fase attuativa era nato con l'obiettivo primario di

scongiurare l'aumento delle due aliquote principali dell'Iva del 10 e del 21% garantendo minori spese per 3,7 miliardi

quest'anno, 10,23 l'anno venturo e 11,17 miliardi nel 2014. A questo obiettivo s'è aggiunto l'intervento per la salvaguardia

di una seconda platea di esodati (55mila con una maggiore spesa prevista nei prossimi sette anni di 4,1 miliardi) e gli

stanziamenti per la ricostruzione nelle zone colpite dal terremoto in Emilia. Norme non previste nel primo disegno del

decreto alle quali, come detto, si sono poi aggiunti gli interventi di riordino delle province, che verranno dimezzate, il

decreto dismissioni (con il trasferimento alla Cassa depositi e prestiti di Sace, Simest e Fintecna), il riordino delle Agenzie

fiscali e, altro provvedimento aggiunto, l'intervento straordinario del ministero dell'Economia per il rafforzamento

patrimoniale del Monte del Paschi di Siena (3,9 miliardi). L'ultima novità inserita dal Senato e accompagnata da forti

polemiche riguarda la prescrizione dei farmaci. Nella versione finale inserita dal Governo nel maxiemendamento e frutto

della mediazione del sottosegretario alla presidenza del Consiglio, Antonio Catricalà, si dà formalmente facoltà al medico

di indicare nella ricetta il nome del principio attivo e non del farmaco di marca. La prescrizione diventa vincolante se

questa è motivata dal medico. Tra le altre novità inserite in Commissione vanno invece segnalati i tagli ai posti letto su cui

si lasciano maggiori spazi di manovra alle Regioni. Come detto, poi, le otto regioni in disavanzo (Piemonte, Lazio,

Abruzzo, Molise, Campania, Puglia , Calabria, Sicilia) potranno anticipare già dal 2013 la maggiorazione dell'addizionale

regionale all'Irpef dallo 0,5 all'1,1 per cento. Doppia novità in arrivo per gli studenti universitari. Per quelli fuori corso il

Governo conferma l'aumento progressivo delle tasse universitarie in base all'indicatore Isee: 25% per un Isee superiore ai

90mila euro, del 50% fino a 150mila euro. Oltre questa soglia le tasse raddoppiano. Per i meno abbienti (Isee fino a

40mila euro) e in regola con il programma di studio, invece, gli aumenti per un triennio non potranno essere superiori

all'inflazione. Altri, ultimissimi, ritocchi sono arrivati nel "pacchetto pubblico impiego" con lo slittamento dei tempi per la

riduzione degli organici all'Interno, la Farnesina e la Difesa, mentre sulla gestione degli esuberi è stato aggiornato il

quadro regolatorio delle relazioni sindacali, prevedendo l'esame congiunto sulle scelte dei singoli contratti (ma non sulla

riorganizzazione degli uffici). Ritorna anche la premialità, con nuovi obblighi di valutazione delle performance di

dirigenti e dipendenti sulla base delle quali verranno assegnati i trattamenti accessori. Se ci saranno le risorse prima del

rinnovo dei contratti (2015), non meno del 10% del personale di ogni amministrazione potrà ricevere un trattamento

aggiuntivo superiore a quello di tutti gli altri del 10-30 per cento. E ancora, stipendi non oltre i 300mila euro per i

manager e i dipendenti di aziende partecipate dallo Stato non quotate. Non sfugge all'applicazione del limite la Rai, anche

se la stretta non sarà operativa per l'attuale Cda. RIPRODUZIONE RISERVATA3,9 miliardi Per rafforzare il Monte dei

Paschi di Siena L'intervento straordinario dell'Economia è nel testo della spending review approvato dal Senato 

FARMACI Sarà possibile indicare le medicine di marca Farmaci e spesa farmaceutica ancora al centro della spending

review. Con la "spinta" a prescrivere i meno costosi generici, anche se i medici potranno sempre indicare il farmaco di

marca sulle ricette. Con sconti più elevati (ma alleggeriti rispetto alla versione iniziale) a carico di farmacisti e industrie a

favore del Ssn per il 2012, in attesa di un nuovo sistema di remunerazione dell'intera filiera del farmaco valido dal 2013,

ma con effetti finanziari invariati. E con nuovi tetti di spesa dal 2013: quella territoriale scenderà all'11,35%, quella

ospedaliera salirà al 3,5% lasciando il 50% dell'eventuale disavanzo a carico delle industrie. In arrivo anche norme

sblocca concorsi per l'apertura di nuove farmacie. RIPRODUZIONE RISERVATAGRADO DI EFFICIENZA

MEDIOTEMPESTIVITÀ MEDIASANITÀ Superaddizionale Irpef alle Regioni non virtuose Possibilità di applicare una

super addizionale Irpef che salirebbe dallo 0,5 all'1,1% nelle Regioni in piano di rientro dal deficit sanitario. E addio a
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circa 15mila posti letto negli ospedali, a migliaia di reparti doppione e ad almeno un migliaio di primariati: è la cura per

gli ospedali pubblici, che dovranno perdere almeno il 50% dei letti con i piccoli ospedali che finiranno ufficialmente sotto

check. E ancora: revisione al ribasso dei contratti per beni e servizi fino alla loro disdetta, tetto ridotto per i dispositivi

medici, revisione delle tariffe per le case di cura e gli ambulatori privati accreditati col servizio pubblico. Il taglio al

finanziamento del Ssn sarà di 4,7 miliardi fino al 2014. RIPRODUZIONE RISERVATAGRADO DI EFFICIENZA

MEDIOTEMPESTIVITÀ MEDIAAGENZIE LOCALI Spese giù del 20% o scatta la scure R egioni, Province e Comuni

dovranno ridurre del 20% la spesa di gestione dei propri enti strumentali e agenzie, pena la loro soppressione o

accorpamento. Per le società pubbliche in house (quelle che erogano servizi alla Pa), ci saranno soppressioni selettive e

non automatiche. L'obbligo di essere alienate o sciolte entro la fine del 2013 non varrà per le società di servizi di interesse

generale, anche aventi rilevanza economica, e quelle che svolgono prevalentemente compiti di centrali di committenza.

Salve anche tutte le società finanziarie regionali e quelle che gestiscono banche dati per ottenere fondi Ue e per la tutela

della privacy. RIPRODUZIONE RISERVATAGRADO DI EFFICIENZA MEDIOTEMPESTIVITÀ BASSASOCIETÀ

PARTECIPATE Riduzione cda e tetto di 300mila euro ai manager P er gli stipendi dei manager delle aziende partecipate

dallo Stato, non quotate, Rai compresa, il limite massimo non potrà superare i 300mila euro annui. Non verrà invece

estesa alle società pubbliche controllate la stretta prevista per le società in house (riduzione dei Cda e interventi sul

personale). Il Governo ha infatti stralciato dal maxiemendamento la norma che estendeva l'intervento inizialmente

previsto per le sole società che nel 2011 avevano fatturato oltre il 90% con prestazione e servizi offerti alle sole pubbliche

amministrazioni. RIPRODUZIONE RISERVATATEMPESTIVITÀ MEDIAGRADO DI EFFICIENZA

MEDIOCOMUNI Funzioni associate, si parte a gennaio È ridisegnata la rete delle competenze nei Comuni fino a 5mila

abitanti. Per loro il decreto sulla revisione di spesa, riprendendo e correggendo una regola rimasta inattuata della

manovra-bis dello scorso anno, prevede la gestione associata di tutte le funzioni fondamentali entro il 2014 (ne sono

elencate 10), con un assaggio di almeno tre funzioni già dal prossimo 1 gennaio. Si va dalla organizzazione generale

dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controlli, fino ai compiti in materia di servizi anagrafici nonché in

materia di servizi elettorali e statistici. RIPRODUZIONE RISERVATAGRADO DI EFFICIENZA

MEDIOTEMPESTIVITÀ MEDIAPUBBLICO IMPIEGO Esame congiunto sui soprannumerari P er gestire le procedure

di mobilità collettiva che si apriranno nei ministeri e negli enti pubblici dopo il taglio delle dotazioni organiche si prevede

l'esame congiunto con le organizzazioni sindacali, anche se per le riorganizzazioni di apparati e uffici resta la semplice

comunicazione. Secondo le prime stime dovrebbero essere circa 11mila gli addetti che finiranno in sovrannumero (13mila

negli enti territoriali). La procedura scatterà con i Dpcm da varare entro fine ottobre, ma per Viminale, Farnesina e Difesa

i termini sono più lunghi. Esclusi dal riordino Carabinieri, GdF, Capitanerie di porto e Polizia penitenziaria.

RIPRODUZIONE RISERVATATEMPESTIVITÀ BASSAGRADO DI EFFICIENZA MEDIOESODATI Altri 55mila

tutelati pensione a 3.500 prof C osterà 4,14 miliardi la salvaguardia di altri 55mila lavoratori dagli effetti della riforma

delle pensioni. La maggiore spesa previdenziale sarà spalmata nel settennio 2014-2020, quando gli esodati indicati dal

ministro il 16 giugno scorso come "ulteriore platea" rispetto ai primi 65mila, passeranno dalla cassa integrazione o dalla

mobilità alla pensione. Non è passato il tentativo di aggiungere altri 2mila lavoratori con un emendamento in

Commissione. Via libera invece al pensionamento anticipato di circa 3.500 docenti che matureranno i vecchi requisiti

entro fine agosto. Andranno in pensione il 1 settembre 2013. RIPRODUZIONE RISERVATATEMPESTIVITÀ

MEDIAGRADO DI EFFICIENZA BASSOENTI LOCALI Addio alle mini Province e stretta al patto di stabilità Le

Province saranno «riordinate», in modo da avere solo enti con almeno 350mila abitanti e un territorio di 2.500 chilometri

quadrati. Entro ottobre, quindi, bisognerà dire addio a circa la metà delle attuali 107 amministrazioni. Niente da fare per il

tentativo in extremis di togliere da sotto la scure le Province di Terni, Isernia e Matera. Tutto il comparto delle autonomie

locali, inoltre, dovrà subire una stretta sui vincoli del patto di stabilità pari a 2,3 miliardi di euro nel 2012 e 5,2 miliardi di

euro l'anno prossimo. Anche se le Province avranno per il 2012 un contributo di 100 milioni per ridurre il debito.

RIPRODUZIONE RISERVATAGRADO DI EFFICIENZA ALTOTEMPESTIVITÀ MEDIATERREMOTO In arrivo 6

miliardi per il sisma in Emilia F inanziamenti agevolati fino a 6 miliardi di euro per i danni a case e imprese dei territori

dell'Emilia-Romagna colpiti, a fine maggio, dal terremoto. La norma è stata inserita nel decreto sulla revisione della spesa

pubblica, a seguito di un emendamento inserito in commissione al Senato. Un altro emendamento, invece, ha stabilito che

i comuni terremotati potranno assumere, con contratti di lavoro flessibile, 170 addetti senza oneri per i comuni stessi e al

di fuori dei vincoli del patto di stabilità. Inoltre, sono stati stanziati 23 milioni per i comuni colpiti dal sisma del 2009 in

Data:

02-08-2012 Il Sole 24 Ore
Sanità, statali, enti locali: tutti i tagli

Argomento: Pag.CENTRO 193



Abruzzo. RIPRODUZIONE RISERVATAGRADO DI EFFICIENZA MEDIOTEMPESTIVITÀ ALTAACQUISTI BENI

E SERVIZI Esente dal metodo Consip solo chi risparmia di più L e amministrazioni pubbliche potranno effettuare i loro

approvvigionamenti di energia, gas, carburanti e telefonia al di fuori delle convenzioni Consip (che consentono risparmi

notevoli grazie agli acquisti centralizzati), ma solo a condizione che siano previsti corrispettivi inferiori a quelli indicati in

queste ultime. Restano in vita anche i contratti non conformi al metodo Consip firmati prima dell'entrata in vigore del

decreto di conversione. Lo stop, in alte parole, non sarà retroattivo, come invece previsto nella prima stesura.

RIPRODUZIONE RISERVATATEMPESTIVITÀ ALTAGRADO DI EFFICIENZA ALTODISMISSIONI Sace, Simest

e Fintecna passeranno alla Cdp L a Cassa depositi e prestiti avrà il diritto di opzione sull'acquisto delle partecipazioni

dello Stato in Fintecna, Sace e Simest. Entro 60 giorni il ministero dell'Economia dovrà fissare con Dm il valore del

trasferimento. C'è poi una parte dedicata agli immobili. Il Mef dovrà costituire una Sgr che gestirà uno o più fondi per la

loro valorizzazione. La Sgr partirà con un primo nucleo di circa 350 beni dal valore di 1,5 miliardi scelti dall'Agenzia del

Demanio. Dopodiché toccherà alle Pa centrali e locali scegliere i cespiti da dismettere. Per ogni bene conferito quelle

locali avranno il 70% in quote del Fondo e il 30% cash. RIPRODUZIONE RISERVATATEMPESTIVITÀ

MEDIAGRADO DI EFFICIENZA MEDIOAFFITTI PUBBLICI Rinviato di due anni lo sconto 15% sui canoni S litta dal

1 gennaio 2013 al 1 gennaio 2015 il taglio del 15% del canone di locazione pagato dalle pubbliche amministrazioni per

immobili ad uso istituzionale. La riduzione si inserisce automaticamente nei contratti. Il rinnovo del rapporto di locazione

è consentito solo in presenza delle seguenti condizioni: disponibilità delle risorse finanziarie necessarie per il pagamento

dei canoni, degli oneri e dei costi d'uso, per il periodo di durata del contratto di locazione; permanenza per le

Amministrazioni delle Stato delle esigenze locative in relazione ai fabbisogni espressi agli esiti dei piani di

razionalizzazione. RIPRODUZIONE RISERVATAGRADO DI EFFICIENZA BASSOTEMPESTIVITÀ

BASSAAGENZIE FISCALI Entro il 1 dicembre scatta l'accorpamento I monopoli di Stato saranno incorporata

nell'agenzia delle Dogane e l'agenzia del Territorio in quella delle Entrate. Il tutto dovrà avvenire entro il 1 dicembre

2012, ma il ministero dell'Economia avrà tempo fino al 31 dicembre per trasferire le risorse umane, strumentali e

finanziarie. Allo stesso tempo, però, è introdotta la possibilità di prevedere posizioni non dirigenziali nelle agenzie fiscali,

per assicurare la funzionalità nel dopo riordino. Si aprono le porte per un massimo di 380 unità di personale della terza

area con almeno 5 anni nella stessa area. Queste «promozioni» non potranno comunque costare più di 13,8 milioni di

euro. RIPRODUZIONE RISERVATAGRADO DI EFFICIENZA MEDIOTEMPESTIVITÀ ALTAUNIVERSITÀ Freno

al caro-tasse per i meno abbienti P er gli studenti universitari in regola con gli studi, con indicatore Isee (che misura il

reddito e il patrimonio familiare) inferiore a 40mila euro, viene fissato il divieto dal 2013/2014, e per tre anni, di far

crescere le tasse universitarie più dell'indice Istat dell'inflazione. Gli atenei invece potranno prevedere delle super-tasse

per gli studenti fuori corso: se l'Isee non supera i 90mila euro, le tasse aggiuntive non potranno andare oltre il 25% della

contribuzione chiesta a chi è in regola con i tempi, per chi ha un indicatore fra 90.001 e 150mila euro il rincaro possibile è

del 50%, mentre nei confronti di chi supera questa soglia si potrà arrivare al raddoppio. RIPRODUZIONE

RISERVATATEMPESTIVITÀ MEDIAGRADO DI EFFICIENZA MEDIOMINISTERI Spese dei dicasteri, tagli per 4,5

miliardi D al 2013 ci sarà un taglio alle spese di funzionamento dei ministeri, spalmato su tre anni. Il valore sarà di 1,5

miliardi all'anno, per un totale di circa 4,5 miliardi. Il contributo maggiore lo offrirà il ministero dell'Economia che dovrà

ridurre i costi di tutte le sue strutture di 615,3 milioni per l'anno prossimo e di 662,3 milioni per il 2014. Segue la Difesa,

con tagli che andranno dai 203 milioni del prossimo anno ai 256 del 2015. Prevista subito una riduzione delle spese per

beni e servizi, pari a 121 milioni nel 2012. Mentre il taglio sarà di 615 milioni nel 2013 e nel 2014. In questo caso a

pagare di più è il ministero della Giustizia. RIPRODUZIONE RISERVATAGRADO DI EFFICIENZA

ALTOTEMPESTIVITÀ ALTAVIGILANZA Cancellata l'Isvap, si salva la Covip A ddio all'Isvap, l'istituto che vigila

sulle assicurazioni. Le sue funzioni saranno trasferite a un nuovo ente, l'Ivass, la cui governance rientrerà nell'ambito della

Banca d'Italia. Resta in vita invece la Covip, la commissione di vigilanza sui fondi pensione, che in un primo momento

doveva essere cancellata insieme all'Isvap. Per quel che riguarda la Banca d'Italia, anche Palazzo Koch dovrà tener conto

delle norme sulla spending review che prevedono risparmi su auto blu, buoni pasto, ferie e permessi, consulenze esterne e

canoni di locazione degli uffici. RIPRODUZIONE RISERVATAGRADO DI EFFICIENZA MEDIOTEMPESTIVITÀ

BASSA
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EMERGENZA IN TUTTA ITALIA: 22 RICHIESTE DI INTERVENTO DEI CANADAIR 

Incendi, Roma assediata evacuate case e una clinica 

Roghi anche in Sardegna: chiuso l'aeroporto di Olbia GRAZIA LONGO 

ROMA

 

Il fumo invade la pista dell'aeroporto di Olbia, in Costa Smeralda 

Per strada, da nord a sud, il fuoco. In cielo, elicotteri e un Canadair che volavano da una parte all'altra per salvare il

salvabile. Assediata dalle fiamme, Roma ieri ha dovuto fare i conti con case e persino una clinica evacuata, una parte della

strada del Mare verso Ostia chiusa e un tratto di ferrovia chiuso.

Incendi da La Storta ad Ostia, passando per il centro, Monte Mario. Dopo il rogo di lunedì pomeriggio Monte Cioci (pare

per lo scoppio di un petardo), dietro alla Cupola di San Pietro, con la colonna di fumo visibile anche in centro, ieri nella

capitale s'è registrato un vero e proprio bollettino di guerra.

Con fronti di sterpaglie in fiamme disseminati in tutta la città. Complici le alte temperature e il vento ma, soprattutto,

l'incuria e i mozziconi di sigaretta gettati distrattamente. Tanto da indurre il sindaco, Gianni Alemanno, a prendere

posIzione contro eventuali piromani: «Aspettiamo l'inchiesta del corpo forestale per capire se si è trattato di distrazione o

se la volontà di distruggere un pezzo di natura per una speculazione. La nostra attenzione è alta». I sospetti di una mano

dolosa sono alimentati dalle valutazioni dei vigili del fuoco: «Le sterpaglie non si incendiano per autocombustione: un

mozzicone di sigaretta, o magari altro, gettato in un'area incolta, piena di cartacce ed erba secca, un di vento ed ecco che il

piccolo incendio diventa un rogo».

E mentre centinaia tra vigili del fuoco, volontari della protezione civile, vigili urbani si sono impegnati contro gli incendi,

è scoppiata la polemica contro l'inadeguata manutenzione del verde pubblico. L'incendio più grande si è sviluppato a La

Storta. Qui 14 vigili del fuoco, con due mezzi, un'autobotte da 4000 mila litri, e tre elicotteri (due del corpo forestale) ed

un canadair e tanti volontari della protezione civile hanno lottato perché le fiamme non entrassero nelle abitazioni ed in

una clinica. Tre i vigili urbani ed alcuni volontari della protezione civile hanno portato fuori in braccio nove pazienti. Le

fiamme hanno lambito anche la ferrovia e la circolazione è stata bloccata.

Ma i roghi ieri non hanno risparmiato neppure la Costa Smeralda, in Sardegna. L'aeroporto di Olbia è rimasto off limits

per 3 ore. La chiusura stata indispensabile - dalle 13 alle 16 circa - a causa delle fiamme,divampate alla periferia della

città , che hanno lambito la pista. I voli in partenza, bloccati sin dalle 13, sono ripresi alle 15.45, mentre gli atterraggi

intorno alle 16.15. Inevitabili disagi e contrattempi: tre voli in arrivo sono stati dirottati ad Alghero e altri otto hanno

subito un ritardo di diverse ore. Intanto per l'incendio dell'altro ieri a Tempio Pausania, gli agenti della Forestale hanno

arrestato un operaio di 35 anni, di Calangianus, che nella zona industriale, stava effettuando la pulizia del terreno con un

decespugliatore che avrebbe prodotto le scintille che hanno innescato il rogo.

L'allarme resta alto, comunque, su tutto il territorio nazionale. «Il presidente di Legambiente, Vittorio Cogliati Dezza,

ribadisce l'esigenza di realizzare e aggiornare il catasto delle aree percorse dal fuoco». Per Legambiente «simbolo di

quest'estate infuocata è il Parco del Pollino, in Calabria, sfigurato della sua bellezza con alberi secolari ed ettari di verde

divorati dalle fiamme». Ma anche Lazio - come si è visto ieri -, Liguria, Campania, Puglia, Sardegna e Toscana stanno

vivendo condizioni critiche.

E Alemanno sospetta l'azione degli speculatori: «Massima vigilanza»
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Animali/ Livorno, cane di cinque mesi salva padrone in mare 

L'uomo, che stava per annegare, soccorso dal cucciolo  

Firenze, 1 ago. (TMNews) - Stava per annegare nelle acque di Antignano, in provincia di Livorno, quando è stato tratto in

salvo dal proprio cane, un cucciolo di cinque mesi. E' successo ieri mattina ad un uomo, padrone di altri due cani, anche

loro protagonisti del soccorso.

A dare l'allarme è stata Chicca, un incrocio tra un labrador e un pastore belga. Il suo padrone, 41 anni, non riusciva a

tornare a riva e Chicca, appena ha percepito la situazione i pericolo, ha iniziato a abbaiare, attirando l'attenzione degli altri

bagnanti. Poi assieme agli altri due cani ha salvato il padrone da un mulinello d'acqua. L'uomo è stato ricoverato e sarà

dimesso oggi.
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Le fiamme imperversano in Sardegna, Sicilia e Lazio 

01-08-2012 

In azione i canadair ROMA Altra giornata particolarmente impegnativa quella di ieri per i mezzi aerei della flotta dello

Stato impiegati nella lotta agli incendi boschivi, chiamati a intervenire a supporto delle squadre di terra su 20 incendi

distribuiti su tutto il territorio nazionale. È dalle regioni Lazio e Sardegna che sono arrivate le maggiori richieste di

intervento, 5 ciascuna, al Centro Operativo Aereo Unificato (COAU) del Dipartimento della Protezione Civile nazionale.

A seguire la Sicilia con 4 richieste, Puglia con 3, Basilicata con 2, infine una richiesta dalla Calabria dal Piemonte e dalla

Campania. Spenti , fino ad ora, 9 roghi mentre 13 incendi ancora attivi. 
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Muos, il medico del Wwf: "Uno scempio ambientale che provoca tumori e leucemie" - Cronaca - Tgcom24
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cronaca ora per ora  

Le notizie del giorno 

<>  

  

  

   

Ilva,continua la mobilitazione  

1.8.2012 - ore 07.36    

   

Rapallo, uomo uccide il genero  

1.8.2012 - ore 08.27    

   

Gravissimo anziano rapinato di bici  

1.8.2012 - ore 12.39    

   

Calcioscommesse, contestato Palazzi  

1.8.2012 - ore 12.59    

   

Dell'Utri, riconvocato Berlusconi  

1.8.2012 - ore 13:14    

   

  

1.8.2012

Scrivi alla redazione  

Invia articolo  

Stampa articolo  

AAA   

Muos, il medico del Wwf: "Uno scempio ambientale che provoca tumori e leucemie"

A Tgcom24 parla Rino Strano, responsabile siciliano dell'associazione e del comitato "NoMuos"

foto Tgcom24

Correlati

 Muos, il nuovo sistema satellitare da guerra della Difesa americana che "minaccia" la Sicilia  Muos, "l'elettrosmog causa

tumori"  Muos, il medico del Wwf: "Uno scempio ambientale che provoca tumori e leucemie"  Muos, la relazione sui

possibili rischi  Muos, protocollo d'intesa con la Regione Sicilia  Nrtf N8, la relazione dell'Arpa  11:20 - La costruzione

dei sistemi di comunicazione delle basi americane a Niscemi ha portato alla nascita del comitato del NoMuos, che da più

di un anno contrasta lo sviluppo delle antenne ritenute dannose per l'ambiente e per la salute della popolazione. Tgcom24

ha intervistato Rino Strano, medico e responsabile regionale del movimento, nonché del Wwf, che ci ha raccontato perché
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secondo lui l'ecoMuostro (come viene chiamato dagli attivisti) non si deve fare.

Cosa sostengono il comitato NoMuos e il Wwf?

Sono un medico di famiglia e sono un radioamatore, quindi ho diverse competenze per quanto riguarda l'inquinamento da

onde elettromagnetiche. In zona ci sono sempre più problemi legati alla tiroide e leucemie soprattutto tra i bambini, che in

pochi anni sviluppano la malattia. Per questo motivo abbiamo esortato il comune a instaurare un registro anche retroattivo

dei vari tipi di tumore, per capirne l'evoluzione. A conferma di quello che noi sospettiamo, siamo riusciti a trovare un

militare che ha fatto servizio presso queste antenne per 4 mesi nella base delle NRTF N8 e che è malato di leucemia.

Queste sono vere e proprie antenne della morte, i danni si vedranno nel futuro, l'inquinamento da elettromagnetismo ha

una latenza di 10-30 anni: sarà la nuova eternit. Ci sono studi dell'Università di Padova ma anche pubblicazioni americane

che confermano questa cosa. Il picco si avrà più in là, ora l'elettrosmog è una cosa che non è avvertita dalla popolazione.

Ai concittadini dico sempre che dobbiamo alzare la testa e essere meno ignoranti rispetto a prima, l'ignoranza ci fa subire

tutto. 

E dal punto di vista ambientale?

E' uno scempio. Io ho allertato subito la mia direzione regionale, nelle riserve infatti non si potrebbe toccare nulla. Questi

signori hanno creato fossati, spianato colline; pensi che a un cittadino niscemese che ha chiesto il permesso per mettere

dei pannelli fotovoltaici, nella sua casa a ridosso della riserva, hanno detto di no perché deturpava il paesaggio

Come interverrete nel merito?

La prima denuncia che faremo l'abbiamo concordata con il vicepresidente della Parlamento europeo, la dottoressa Roberta

Angelilli, perché, essendo la riserva un sito di importanza comunitario, è un problema che riguarda anche l'Europa. Poi

faremo denunce anche alle varie procure per attentato all'ambiente e alla salute.

L'assessore comunale alla Sanità di Niscemi ci ha parlato del pericolo dei rifiuti di scarto...

 Sì, le antenne che già esistono oltre all'inquinamento elettromagnetico, producono rifiuti: gli oli esausti. La domanda che

ci poniamo è dove li vanno a buttare? Loro usano oli particolari per il raffreddamento delle strutture, che in genere vanno

in discariche speciali, dove sono i registri di carico e scarico? Che sistema di sicurezza hanno usato? E i serbatoi per gli

oli combustibili, dove sono?

Come mai queste regole non vengono rispettate?

Gli americani possono mettere queste strutture in deroga a qualsiasi regola. Secondo noi perché c'è un accordo bilaterale

Usa-Italia. Il presidente della Quarta commissione dell'Ars su Ambiente e Territorio mi ha detto che queste cose servono a

proteggere dal terrorismo e io ho risposto: senta io sono medico, mio padre era medico e avrà avuto un caso di leucemia,

io ne ho tre per non parlare dei tumori alla tiroide e tutti gli altri tumori che sono in aumento fra i miei pazienti, può

giustificare la messa a morte di 300mila persone o di 5 milioni di persone uno scudo militare? E lui mi ha risposto: ha

ragione.

Quali sono i danni dal punto di vista ambientale?

Prima di tutto bisogna sapere che per legge sarebbe vietato alzare recinzioni e sarebbe vietato tassativamente mettere

antenne ripetitori all'interno del sito. Quindi a questo punto lo Stato dice una cosa e ammette che gli americani ne fanno

un'altra. Poi da un punto di vista ambientale, oltre a inficiare sui volatili, le onde sono dannose per le api. Se vede intorno

alle antenne non c'è vegetazione, perché le api che sono portatrici di vita non ci possono stare. L'elettromagnetismo infatti

agiasce sul loro magnetometro e le disorienta. 

So che c'è un'antenna che in particolare vi spaventa.

Sì l'antenna Vlf, very low frequency, che penetra l'acqua, quella alta più di 140 metri, con la quale riusciranno a

comunicare con i sommergibili nucleari. Quella è l'antenna killer per eccellenza. Radio Vaticana è stata condannata per

l'alto tasso di tumori a Cesano, la potenza della loro stazione radio andava dai 10 ai 30mila watt, le antenne che

funzionano entro la riserva vanno da 280mila watt a 500mila, per non parlare del Muos che arriverà a potenze di 2 milioni

di watt: riusciranno a raggiungere tutto il Sud del mondo. 

Cosa rimproverate alle autorità?

L'assenza. A Ragusa è stata indetta un conferenza dei sindaci ed è stata invitata l'Arpa di Palermo, ben tre volte, perché ci

dovevano rassicurare. Ci hanno detto che non potevano venire e che non avevano ancora i dati completi. Mi pare normale
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che si siano rifiutati. Lo Stato italiano non ha argomenti per difendere la costruzione del Muos e ci fa subire le antenne

della morte. Danneggiando anche l'aeroporto di Comiso che non può aprire, perché le antenne fanno interferenza con i

radar e possono innescare l'incedio di materiale infiammabile. Le ricordo che stiamo parlando di microonde

Conclusioni?

Purtroppo la verità è peggio della fantascienza, pensi che ci sono ordigni esplosivi che hanno una spoletta magnetica, si

immagini se questa viene affidata ai radar? Lì vicino c'è tra l'altro la base militare di Sigonella... Le parabole poi saranno

angolate solo di 17 gradi, praticamente ci passano sopra il cranio. Il cono creerà una no fly-zone, possono precipitare

aerei. Comiso è incompatibile con il Muos. Gli americani, poi, abitano nei bunker e hanno un avvicendamento settimanale

perché se stanno più giorni 'impazziscono'. Gli italiani invece stanno all'aperto per quattro mesi. E anche gli stessi soldati

americani hanno problemi, dopo un po' vengono allontanati perché le onde elettromagnetiche oltrepassano anche i muri,

non possono essere bloccate. Un'altra cosa assurda è che ci troviamo in una zona sismica, cosa potrebbe succedere se con

il Muos in funzione i tremori del terremoto facessero vacillare il cono? Provocherebbe danni immediati alle persone che

verrebbero letteralmente cotte. Abbiamo a che fare con una potenza mondiale come l'America, è vero, ma qui si tratta di

sopravvivenza....

Contatta autore

Luisa Indelicato
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Crisi,Finlandia apre a soluzione Ue  

1.8.2012 - ore 15:22    

   

Monti: "Non ci servono aiuti Ue"  

1.8.2012 - ore 14.12    

   

Primarie, Vendola: "Mi candido"  

1.8.2012 - ore 15.55    

   

Spending review, fiducia al Senato  

31.7.2012 - ore 12.13    

   

Regione Sicilia,Lombardo si dimette  

31.7.2012 - ore 09.22    

   

  

1.8.2012

Scrivi alla redazione  

Invia articolo  

Stampa articolo  

AAA   

Approvato il bilancio del Senato

Ai terremotati il risparmio di 21 mln

foto LaPresse

21:34 - L'aula del Senato ha approvato i documenti del bilancio interno. A larghissima maggioranza i senatori hanno dato

il via libera al rendiconto 2011 e al progetto di bilancio 2012 che prevede tra l'altro il risparmio di 21 milioni da destinare

alle vittime dei terremoti.
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- Pisa

Convenzione a favore delle fasce più deboli 

Accordo tra il Comune di Vecchiano e la Pubbica Assistenza di Migliarino Oltre alla solidarietà, previsti interventi

antincendio e di protezione civile 

di Daniele Benvenuti wMIGLIARINO Dopo l'approvazione del consiglio comunale è arrivata ieri la firma della nuova

convenzione (con scadenza nel 2027) tra Comune di Vecchiano e Pubblica Assistenza di Pisa con sede a Migliarino. Una

firma giunta dopo un lavoro congiunto che tenesse conto del mutato contesto socio-sanitario, nonché del personale

volontario attivo nell�associazione. «La nuova convenzione - ha spiegato l�assessore alle politiche sociali, Daniela

Canarini - riconoscendo l�importante ruolo svolto dalla sezione di Migliarino, punta a garantire un efficace ed efficiente

livello di servizi in special modo nei confronti delle fasce più deboli e bisognose, secondo quel principio di solidarietà

sociale che è perno del nostro ordinamento giuridico. Altri punti qualificanti sono l'impegno che la Pubblica Assistenza

assume in materia di antincendio boschivo e nell'attività di protezione civile, garantendo un pronto intervento in caso di

calamità naturali sul territorio comunale e, di fatto, contribuendo a far sentire più sicure le nostre comunità. Importante

riconoscimento viene dato anche all'attività di primo soccorso che la Pubblica Assistenza continuerà a garantire � aggiunge

l'assessore -, compatibilmente con le proprie risorse, sull'arenile di Marina di Vecchiano, all'interno dei locali di proprietà

comunale, che sono divenuti un vero punto di riferimento per molti cittadini e turisti che frequentano le nostre spiagge.

Con questa convenzione scegliamo di dare gli strumenti necessari affinché i volontari della Pubblica Assistenza possano

continuare a svolgere la loro preziosa attività: mettiamo le ali a chi vuol volare». Per quanto riguarda la gestione

dell�immobile di via Fucini e del terreno ad esso adiacente, la Pubblica Assistenza si farà carico delle spese relative alla

manutenzione ordinaria e straordinaria, oltre alle utenze; eventuali interventi sull�immobile dovranno essere

preventivamente autorizzati dall�amministrazione comunale. Da parte sua, il Comune di Vecchiano continua ad affidare

alla Pubblica Assistenza l�immobile di via Fucini ed il terreno adiacente in comodato gratuito e contribuisce alle spese

necessarie alle attività esercitate dall�associazione, coerentemente con il programma e relativa previsione di spesa che la

Pubblica Assistenza presenta all�inizio di ogni anno. «Siamo soddisfatti � conclude il sindaco Lunardi � perché il fenomeno

del volontariato rappresenta, nel territorio vecchianese, una realtà capillare, ben organizzata e fondamentale per tutta la

cittadinanza». ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Banca della Maremma, film e solidarietà 

BRACCAGNI 

�Rimettiamola in forma�: anche la Banca della Maremma partecipa all�iniziativa nazionale in favore dei produttori agricoli

emiliani e lombardi danneggiati dal terremoto e promossa da Federcasse in collaborazione con il Consorzio Parmigiano

Reggiano. Grazie al Cral Maremma sarà infatti possibile acquistare il prodotto di alta qualità dei caseifici terremotati del

Parmigiano Reggiano durante le serate di �Al cinema in giardino�. Oggi il primo dei tre appuntamenti cinematografici. Nel

giardino della succursale Bcc di Braccagni i soci e i loro ospiti alle 21,30 potranno vedere il film � Midnight in Paris� di

Woody Allen; prima però, alle 19, �apericena� durante la quale sarà possibile offrire il proprio contributo acquistando

Parmigiano o Grana di alta qualità. I prossimi film il 9 (�Posti in piedi in Paradiso� di Carlo Verdone, e il 29 agosto

(�Quasi amici�, di Nakache e Toledano). Info e prenotazioni: 0564 474213 o www.cralmaremma.it.
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Moka artigianale da 200 caffe' per sfollati sisma  

Ansa  

  

  

 

Commenta  

MIRANDOLA (MODENA) - Una serata diversa dalle solite al 'Campo Friuli 2' di Quarantoli di Mirandola, una delle aree

del Modenese più colpite dal terremoto. Un volontario di protezione civile della colonna mobile del Friuli Venezia Giulia,

Pietro Zanelli, ha voluto proporre un momento di incontro comunitario attorno alla sua invenzione, una Moka da 200

tazze di caffé. Dopo aver versato dieci litri di acqua e quasi 800 grammi di caffé macinato per moka e aver pazientemente

aspettato quasi 25 minuti, è partita la distribuzione gratuita delle tazzine del caffé agli ospiti del campo e ai cittadini di

Quarantoli richiamati dalla grande caffettiera. Pietro Zanelli, volontario del gruppo di protezione civile del comune di

Varmo (Udine), assieme ad un amico ha costruito fedelmente in oltre 160 ore di lavoro la 'moka da 200', ribattezzata

'Friulmoka', utilizzando come 'campione' una caffettiera da uno. Al campo 'Friuli 2' di Quarantoli 'Pieri Moka' (in Friuli è

conosciuto così) è stato aiutato da altri due volontari nella distribuzione dei caffé; commenti unanimi e positivi per la

bontà e la 'genialita' dell'idea.  

01 agosto 2012 
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Ok dal Senato, il decreto terremoto è legge 

Adnkronos  

  

  

 

Commenta  

Roma, 1 ago. (Adnkronos) - Il Senato ha approvato il decreto terremoto su cui il governo aveva posto ieri la fiducia, sul

testo licenziato dalla Camera. A favore del provvedimento, che così viene convertito in legge, si sono espressi 247

senatori, 11 contrari, 4 astenuti. 

Lega non partecipa al voto. ''Abbiamo deciso di non partecipare al voto di fiducia - ha detto Federico Bricolo, capogruppo

della Lega Nord al Senato - che al Senato diversamente dalla Camera coincide anche con quello sul provvedimento, per

non votare contro il decreto sul terremoto, anche se nei confronti delle popolazioni colpite il governo avrebbe dovuto fare

molto di più a cominciare dal sostegno alle imprese per difendere i posti di lavoro e ai fondi da destinare alla

ricostruzione''.  

''In segno di rispetto nei confronti di tutte quelle famiglie che da mesi vivono nelle tende, il decreto doveva essere

migliorato: sarebbe stato sufficiente discuterlo un giorno in più al Senato e alla Camera. Evidentemente -ha proseguito

Bricolo- il governo è più impegnato a difendere se stesso dagli attacchi della sua stessa maggioranza che a preoccuparsi

delle esigenze e necessità di persone che stanno soffrendo".  

Riferendosi in modo polemico alle parole di Bossi, Lorenzo Bodega di Siamo gente comune-Movimento territoriale ha

affermato in aula: "Saremo anche due gatti, ma due gatti responsabili, che votano di volta in volta i provvedimenti del

Governo in base al loro contenuto, poiché la nostra unica preoccupazione è quella di tutelare i cittadini, senza alcun

pregiudizio di sorta o strumentalizzazione politica".  

01 agosto 2012 
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Terremoto, 6 miliardi per la ricostruzione FONTE : Regione Emilia Romagna

 ARGOMENTO : ENTI/ P. A./ ISTITUZIONI 

 

INFORMAZIONI PER LA STAMPA A CURA DI :  VALENTINA SRL  

  

 DAL 08/Feb/2012 AL 08/Feb/2012 

  LUOGO Italia - Emilia Romagna 

  

   

Il presidente Errani: "Contributo fino a 6 miliardi erogato dalle banche direttamente ai privati: un risultato molto

importante per i nostri cittadini colpiti dal sisma" "Abbiamo ottenuto un risultato molto importante per i nostri cittadini,

un contributo fino a 6 miliardi per gli interventi di ricostruzione, riparazione e ripristino delle abitazioni civili e dei

macchinari e degli immobili ad uso produttivo. Il provvedimento è stato approvato al Senato all'interno del decreto sulla

spending... 

Questo e' un estratto del noodl originale. Per continuare a leggere la versione originale del documento cliccate qui

 

 Continua   

Copyright ©2006-2011 noodls.com  

Data:

01-08-2012 WindPress.it
Terremoto, 6 miliardi per la ricostruzione

Argomento: Pag.CENTRO 206


	Sommario
	CENTRO
	Adnkronos - Terremoto, raccolte ultime forme di grana nel mantovano ma restano danni
	Adnkronos - Terremoto, governo al Senato pone la fiducia sul decreto. Si vota oggi
	Adnkronos - Incendi, Protezione civile Lazio: interventi a La Storta e in tutta la regione
	Adnkronos - Terremoto, dall'Ue 10 mln di euro per ripresa Emilia-Romagna
	Adnkronos - Terremoto: Barca, non ci sono fondi per ricostruzione seconde case
	Affari Italiani (Online) - Mantova, 60 giorni dopo il sisma "Qui viviamo ancora per strada"
	AgenParl - CALDO: COLDIRETTI, AUTOBOTTI PER INTERVENIRE SU SOS ANIMALI
	AgenParl - LAZIO: PROTEZIONE CIVILE, INCENDI, INTERVENTI A LA STORTA E IN TUTTA LA REGIONE
	AgenParl - TERREMOTO: CONFAGRICOLTURA, OK NUOVA LEGGE, SI POTEVA FARE DI PIU' SUI CONTRIBUTI E SUSGRAVI FISCALI
	AgenParl - TERREMOTO: GIOVANARDI, PDL VOTA FIDUCIA PER SENSO DI RESPONSABILITA'
	AgenParl - ROMA: ADICONSUM CHIEDE INCONTRO A POLVERINI E ALEMANNO SU INCENDI
	AgenParl - TERREMOTO: SARRO (PDL), CLINI MINISTRO DISTRATTO. SI DOCUMENTI SU CONDONI E SU CDM
	Anci -  Associazione Nazionale Comuni Italiani - Terremoto Emilia - Da Senato via libera con fiducia' a conversione decreto legge
	Asca - Emilia R.: Protezione civile, passaggio testimone tra Egidi e Mainetti
	Asca - Terremoto: Regione, in arrivo moduli in affitto per le scuole
	Asca - Caldo: Coldiretti, e' sos animali. Arrivano le autobotti
	Asca - Terremoto: in E.R. affidati lavori per 28 edifici scolastici temporanei
	Asca - Marche: Spacca, non ancora disponibili 25 mln per alluvione 2011
	Asca - Maltempo: Anci scrive a Cancellieri. Su emergenza neve servono risposte
	Asca - Terremoto: Cia, ok legge per Emilia. Cosi' si riavvia tessuto produttivo
	Asca - Incendi/Lazio: Protezione civile, interventi a La Storta e in regione
	Asca - Lavoro: Cia, ok accordi settore agricolo. Piu' occupazione per i giovani
	Avvenire - Terremoto, vertice Caritas a Mirandola
	Bologna 2000.com - 2 ragazze mirandolesi in mountain bike in Sardegna a favore degli asili terremotati
	Bologna 2000.com - Sassuolo per i terremotati: c'è bisogno di scatolame e cibi a lunga conservazione
	Bologna 2000.com - Terremoto, Giovanardi (PDL): "Votiamo fiducia per senso di responsabilità"
	Bologna 2000.com - Terremoto, contributi alle imprese danneggiate per trasferimento della sede: il 6 agosto si apre il bando regionale
	Bologna 2000.com - Cisl: spending review taglia risorse ai Vigili del fuoco
	Bologna 2000.com - Terremoto: a settembre il bando regionale per il sostegno alle aziende agricole
	Bologna 2000.com - Terremoto, Errani: "Contributo fino a 6 miliardi erogato dalle banche direttamente ai privati"
	Bologna 2000.com - Accoglienza alle famiglie, l'assessore Gibellini risponde a FLI
	Bologna 2000.com - Confcommercio Fam: "i Vigili del Fuoco devono rimanere nelle zone colpite dal sisma"
	Bologna 2000.com - Terremoto, affidati i lavori per realizzare 28 edifici scolastici temporanei per sopperire a scuole che non sono riparabili in tempi brevi
	Il Centro - silvi, domani la notte bianca in sette piazze
	Comunicati-Stampa.net - Adeguamento sismico: sistemi costruttivi di Cis Edil in un'intervista al prof. Claudio Modena dell'Università di Padova
	Comunicati.net - Terremoto: ok legge per l'Emilia. Così si riavvia il tessuto produttivo del territorio
	Corriere Fiorentino - Lacrime viola tra i terremotati. Ma Vargas resta a casa
	Corriere Romagna.it - SOLIDARIETÀ PER L'EMILIA Cmc, i soci donano due ore di lavoro, l'azienda raddoppia
	Corriere della Sera - La fiducia blocca l'emendamento salva-abusi
	Corriere.it - Sisma, sì del Senato al «decreto aiuti»
	Dire - Emilia, fu solo... terremoto. Il governo: "Nessun nesso fra gas e scosse" "Avanti con i progetti di stoccaggio, ad eccezione di Rivara"
	Emilianet - Rolo, il paese si rialza
	Il Fatto Quotidiano.it - Terremoto: sì del Senato, ora il decreto è legge. L'ira dell'Idv: "Andava discusso"
	Ferrara24ore.it - Passaggio di consegne in Protezione Civile
	La Gazzetta di Modena - protezione civile: egidi va in pensione arriva mainetti
	La Gazzetta di Modena - se la voglia di ferie vanifica la ripartenza
	La Gazzetta di Modena - lugli: coop martoriate da crisi e sisma
	La Gazzetta di Modena - cura dimagrante per le feste di paese: scatta la protesta
	La Gazzetta di Modena - moka da record a quarantoli: prepara 200 caffè alla volta
	La Gazzetta di Modena - roma brucia, terzo giorno di roghi
	La Gazzetta di Modena - microfono d'oro per nove giovani cantanti
	La Gazzetta di Modena - tribunali salvati ma l'annuncio del pdl non trova conferme
	La Gazzetta di Modena - affittati 1500 container per le scuole
	La Gazzetta di Modena - lavoro sospeso per mille precari
	Gazzetta di Reggio - quando la voglia di ferie vanifica la ripartenza di un'azienda
	Gazzetta di Reggio - risarcimenti ai privati, ecco come fare
	Gazzetta di Reggio - il decreto sul terremoto ora è legge
	Gazzetta di Reggio - san martino in aiuto di cavezzo
	Il Giornale della Protezione Civile - Emilia Romagna: cambio al vertice della Protezione Civile
	Il Giornale della Protezione Civile - Gabrielli: Il terremoto emiliano banco di prova per la riforma della Protezione civile
	Il Giornale della Protezione Civile - Chiuso il campo di Rolo (RE) a Reggiolo restano 164 sfollati
	Il Giornale della Protezione Civile - 20 incendi hanno impegnato ieri la flotta aerea dello Stato
	Il Giornale della Protezione Civile - Sisma, 10 mil per le aziende. Domande fino al 7 settembre
	Il Giornale della Protezione Civile - Dal mondo degli smartphone una 'App' per tutelare i boschi
	Il Tempo.it - Pazienti anziani in fuga dalle fiamme a La Storta
	Italia Oggi - Sisma Emilia, aiuti al non profit
	Italia Oggi - Aiuti Ue per l'Emilia
	Libertà - Da Fiorenzuola viaggio di solidarietà: 4 amici su due auto cariche di aiuti girano le campagne
	Libertà - (senza titolo)
	Libertà - (senza titolo)
	Libertà - Uva, la produzione in calo fino al 10 % Confagricoltura: «E' calamità naturale»
	Libertà - (senza titolo)
	Libertà - (senza titolo)
	Libertà - Alla Vittorino una piccola olimpiade per aiutare l'Emilia colpita dal sisma
	Medinews - JESSICA, ORO NEL TIRO AL VOLO: "IL TERREMOTO CI HA DEVASTATI. MIA MAMMA E' CORSA IN CASA PER SALVARE IL MIO TROFEO A LEI PIÙ CARO"
	Il Messaggero - Roma, ancora incendi e paura evacuate otto case e una clinica
	Il Messaggero (Abruzzo) - Rondò in via del Circuito Partiti, ieri mattina, i lavori pe...
	Il Messaggero (Abruzzo) - È diventato il motivetto tormentone dell'estate aquilana: E la movida dove l...
	Il Messaggero (Abruzzo) - Pronti a violare l'ordinanza di sgombero
	Il Messaggero (Abruzzo) - Ricostruzione, avviati i lavori in via Castello
	Il Messaggero (Abruzzo) - Riunione sul metanodotto della Snam Moroni presenta il tragitto alternativo del gas
	Il Messaggero (Ancona) - Solidarietà ai terremotati da Ercoli e Fileni
	Il Messaggero (Civitavecchia) - Per ogni impresa iscritta 1 euro ai terremotati
	Il Messaggero (Civitavecchia) - Roma assediata dagli incendi. Da Monte Mario, dove ieri mattina un altro rogo è divampa...
	Il Messaggero (Civitavecchia) - E il fuoco porta con sé anche le prime polemiche. L'opposizione accusa il sindaco Alemanno...
	Il Messaggero (Frosinone) - Brucia il carico di fieno, carrello distrutto
	Il Messaggero (Frosinone) - Fiamme vicino alle case a Villa Santa Lucia
	Il Messaggero (Metropolitana) - Un treno bloccato nel nulla inferno di lamiera sulla Cassia
	Il Messaggero (Metropolitana) - Non c'era niente altro da fare: li abbiamo avvolti nelle lenzuola li abbiamo port...
	Il Messaggero (Metropolitana) - Ragazzini piromani per noia
	Il Messaggero (Metropolitana) - Rogo sul monte Ripoli: in cenere 10 ettari
	Il Messaggero (Ostia) - Cerveteri, in cenere ettari di bosco sul Monte Abatone
	Il Messaggero (Ostia) - Fuoco e fumo, città assediata
	Il Messaggero (Rieti) - Incidente sull'A1 a Magliano, cinque feriti Cinque persone sono rimaste f...
	Il Messaggero (Umbria) - Spettacoli Cinema Corso: chiuso &lt;/I...
	Il Messaggero (Umbria) - Il fuoco assedia Roma evacuata una clinica
	Il Messaggero (Umbria) - SOLIDARIETÀ Dalla Regione 50mila euro per l&amp;#14...
	Il Messaggero (Viterbo) - Vitorchiano, incendio lambisce le case salvati alcuni animali
	Modena 2000.it - Terremoto, al via la procedura per l'affitto di moduli da utilizzare come aule in attesa della riparazione delle scuole
	Modena 2000.it - Scandiano: approvata la variante per gli uffici Gresmalt, e i fondi terremoto
	Modena 2000.it - Istituto Venturi Modena, Manfredini (LN): "sede inagibile e nuove iscrizioni respinte. Regione riferisca"
	Modena Qui - Il campo di accoglienza di Rolo è stato chiuso. Lo scorso fine settimana il centro di coordinam...
	Modena Qui - Sul fracking anche un pool di scienziati
	Modena Qui - Nessun silenzio sul caso Errani : la Mura (Idv) chiarisce le sue scelte
	Modena Qui - Dopo il terremoto che ha colpito l'Emilia, il Governo non ha alcuna intenzione di bloccar...
	Modena Qui - Ers non ha trivellato parola di Errani Mentre sui pozzi attivi c'è l'inchiesta
	Modena Qui - E intanto Monti mette la fiducia sul decreto
	Modena Qui - Si svolgerà venerdì 7 settembre la 'Notte Bianca' di Sassuolo, rinviata nello sc...
	La Nazione (Arezzo) - Moncioni tra i calici e le stelle
	La Nazione (Empoli) - Incendio a Corliano: in volo l'elicottero per circoscrivere le fiamme
	La Nazione (Firenze) - «QUANDO arrivi a destinazione e sai che hai contribuito a salvare una vita sei totalmente ripag...
	La Nazione (Grosseto) - Solidarietà ai terremotati
	La Nazione (Grosseto) - «Rimettiamola in forma»: anche la Banca della Maremma partecipa all'iniziativa nazion...
	La Nazione (Livorno) - I bambini e i loro piccoli amici fanno centro
	La Nazione (Pistoia-Montecatini) - L'amicizia più forte della terra che trema Staffetta tra sposini per aiutare l'Emilia
	La Nazione (Prato) - Sviene nel parco delle Cascine Trovato dopo 2 ore dai soccorritori
	La Nazione (Siena) - Raccolti duemila euro per i terremotati
	La Nuova Ferrara - sfida senza esclusione di colpi per i terremotati
	La Nuova Ferrara - mortadella in festa per dare una mano ai terremotati
	La Nuova Ferrara - va a fuoco il bagno flamingo
	La Nuova Ferrara - lo stato paga l'80% della ricostruzione di aziende e abitazioni
	La Nuova Ferrara - da de pisis a boldini l'arte della sicurezza
	La Nuova Ferrara - strada e traffico insostenibili
	La Nuova Ferrara - la regione risponde all'emergenza scuole
	Nuovo Paese Sera - Trionfale, nuovo principio d'incendio nel parco di Monte Mario
	Nuovo Paese Sera - Nuove fiamme a La Storta Evacuate alcune ville
	Panorama.it - Sisma:una Moka artigianale da 200 caffe'
	Panorama.it - P.Civile, Egidi lascia e arriva Mainetti
	Panorama.it - E' legge dl su interventi sisma Emilia
	Quotidiano.net - Terremoto Emilia, gli aiuti sono legge
	Quotidiano.net - Roma, è iniziata un'altra giornata di fuoco
	Quotidiano.net - Cane cucciolo di 5 mesi salva il suo padrone che stava per annegare
	Rai News 24 - Terremoto, dal Senato sì al decreto aiuti
	La Repubblica - capitale assediata dagli incendi paura da monte mario a ostia - massimo lugli
	La Repubblica - "per scatenare l'inferno basta un mozzicone acceso"
	La Repubblica - "era un inferno, i soccorsi arrivati dopo 40 minuti" - francesco salvatore
	La Repubblica - decreto terremoto, stop al blitz del pdl "no al condono per la campania" - carmelo lopapa
	La Repubblica - fumo e fuoco sulla strada chiusa la via del mare castelfusano, torna l'incubo
	La Repubblica - le fiamme
	Repubblica.it - Senato, passa decreto terremoto Approvate misure per l'Emilia
	Il Resto del Carlino (Ancona) - Alluvione, ecco i fondi ma mancano 25 milioni
	Il Resto del Carlino (Ancona) - Catamarano scuffia al largo del Conero Tre persone in acqua: sono sotto choc
	Il Resto del Carlino (Ancona) - Due forme di parmigiano dei terremotati donati dal Rotary ai meno fortunati
	Il Resto del Carlino (Bologna) - Paghiamo l'Imu sulle macerie Il 30 settembre noi terremotati dovremo pagare l'...
	Il Resto del Carlino (Bologna) - Silvia Saracino BOLOGNA IL DECRETO 74 sugli interventi urgenti per le popolazioni col...
	Il Resto del Carlino (Bologna) - meno gravi»
	Il Resto del Carlino (Bologna) - BOLOGNA «MANCANZA assoluta di sensibilità verso le popolazioni colpite dal ter...
	Il Resto del Carlino (Bologna) - I senatori campani: «Soldi all'Emilia se salvate
	Il Resto del Carlino (Fermo) - «Mancano 25 milioni di euro»
	Il Resto del Carlino (Ferrara) - di CRISTINA ROMAGNOLI PER i ferraresi è stata coniata una nuova categoria...
	Il Resto del Carlino (Ferrara) - Rifiuti Ex Orbit, Fortini richiama il sindaco «Ora dobbiamo occuparci dello smaltimento»
	Il Resto del Carlino (Ferrara) - Incendio, ecco i risultati Arpa Il sindaco: «Poco ottimismo»
	Il Resto del Carlino (Ferrara) - «I monumenti per Ferrara sono come i capannoni per Modena»
	Il Resto del Carlino (Forlì) - SANTA SOFIA Protezione civile, un corniolese al timone regionale
	Il Resto del Carlino (Modena) - «Mille chilometri in bici per aiutare la Bassa»
	Il Resto del Carlino (Modena) - Incendio doloso di un container pieno di attrezzature agricole
	Il Resto del Carlino (Modena) - «Al Venturi esclusi 57 studenti Ma non è a numero chiuso»
	Il Resto del Carlino (Modena) - «Duecento imprese in ginocchio. Danni per circa un milione»
	Il Resto del Carlino (Modena) - Asili, entrano sette bimbi su dieci In attesa 409, le rette non aumentano
	Il Resto del Carlino (R. Emilia) - «Docce con la muffa e piove dal soffitto»
	Il Resto del Carlino (R. Emilia) - Supera abbondantemente il milione di euro la somma versata sul conto corrente di UniCredit a sostegn...
	Il Resto del Carlino (R. Emilia) - Ma c'è anche chi inaugura nuovi capannoni
	Il Resto del Carlino (R. Emilia) - Prima esplosione ma la terra non trema
	Il Resto del Carlino (Rimini) - Sport in spiaggia per i terremotati
	Le Scienze.it - Come spegnere un incendio con il suono
	Il Secolo XIX Online - Nervi, fuoco vicino alle case
	La Sentinella - escursioniste nei guai salvate in elicottero
	La Sentinella - regali? soldi ai terremotati
	La Sentinella - non voglio regali, soldi ai terremotati
	La Sentinella - visita dell'assessore ravello chiesti soldi per le strade
	La Sentinella - canadair in azione su 22 roghi
	La Sentinella - il progetto cava all'esame della provincia di torino
	Il Sole 24 Ore - Il biomedicale cerca di ripartire
	Il Sole 24 Ore - Sanità, statali, enti locali: tutti i tagli
	La Stampa (Roma) - Incendi, Roma assediata evacuate case e una clinica::Per strada, da nord a...
	TMNews - Animali/ Livorno, cane di cinque mesi salva padrone in mare
	Il Tempo(Abruzzo e Molise) - Le fiamme imperversano in Sardegna, Sicilia e Lazio
	Tgcom24 - Wwf:Muos, scempio che porta tumori
	Tgcom24 - Senza titolo
	Il Tirreno - convenzione a favore delle fasce più deboli
	Il Tirreno - banca della maremma, film e solidarietà
	Tiscali news - Moka artigianale da 200 caffe' per sfollati sisma
	Tiscali news - Ok dal Senato, il decreto terremoto è legge
	WindPress.it - Terremoto, 6 miliardi per la ricostruzione


